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Confermato per domani il Consiglio nazionale del Ppi 

Buttiglione a destra 
La sinistra: congresso 
Prodi: Cavaliere, vediamoci in tv 
Se la politica 
non è più rissa 

« V 
OGUO una 
competizione 
dolce sere­
na» annuncia 
Romano Pro-

^ ^ ^ H M di Benissimo 
diciamo noi che da mesi pie 
dichiarilo Invano parche si 
abbassi di molte ottave 11 tono 
del confronto politico Tanto 
non correremo certo il rischio 
opposto, quello di affondare 
nella melassa di fare indige­
stione di fair'ptay -C era catti­
veria cero tensione" Insiste 
Prodi E e è ancora, non i sva 
porala d Incanto Qualcuno 
anzi teorizza l asprezza dello 
scontro dicecheetl Mite del 
la democrazia In tv preval 
Buiio nelle cifre dell ascollo le 
trasmissioni dalle voci acute 
rissose teatrali e allora - si 
dite - perché non compiace 
re II pubblico (anzi >ll popolo 
sovrano») se è questo che 
vuole? «Ma no. Insiste Prodi, 
•non slamo In un villaggio sei 
vasglo> E II gran vicario della 
Fltilnvesl, Fedele Confarono 

Ìglà Ironizza bonariamente 
cominciata la beatlflcazlo-

Un segretario 
«alla ventura» 

S
ARÀ BENE ram 
mentare che nei 
giorni scorsi il e a 
po di Forza Italia 
ha espresso una 

, _ „ _ lesi-chiave del se 
guente tenore «Il centro sono 
io perché ho il 30"! dei voti 
mentre il Ppi ne ha si o no il 
10» C e da scommettere elle 
di tale afférmazione non ce 
traccia nella famosa lettera di 
Intenti che Berlusconi ha in 
vialo a Buttiglione in cornei 
denza con I inizio del dibatti 
lo fra 1 popolari Etutlaviaes 
sa È stala pronunciata e costi 
tuisce riferimento ineludibile 
per giudicare quel che sta 
succedendo ne] Ppi I afler 
inazione berfusconiana su a 
slgnHta«whe la scelta di «co­
struire i l centro nell'area mo 
derata- cosi Insislenlernente 
proclamata da Buttiglione 
corrisponde semplicemente 
ad agganciare un ultimo va 
goncino al grande convoglio 
del Cavaliere cosa questa 
umiliante per chi dice di aspi 
rare ali egemonia e cosa sem 
pllcemente assurda dal mo 
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• ROMA II Consiglio nazionale 
del Panilo popolare si terrà rego 
larmente domani e venerdì Lha 
deciso la Direzione in una lesa riti 
mone fiume 11 segretario Rocco 
Buttiglione non ha letto la lettera ri 
cenila da Berlusconi perché non 
gli e piaciuta o perché non havolu 
lo cosi condizionare il dibattilo9 L i 
sua relazione definita da Rosy Bm 
dldi .autodifesa» non ha attaccato 
Ironlalmente Bianchi Mancino e 
Andreatta che si erano incontrali 
con Prodi É stata ribadita la linea 
tesa a costruire un centro modera 
lo ma si é definita quella di Fiuggi 
(al congresso di fondanone di Al 
leanza nazionale ) una «presunta 
svolta» E quindi si sostiene se I a 
rea moderata va troppo a destra 
noi per fermarla ci alleiamo alla si 
nislra Per ora la scissione è evitata 
ma la minoranza chiede un con 
gresso straordinario per definire 
proprio la questione delle allea n 
ze La posizione mediana di Nicola 
Mancino Un documento proposto 
dai demitiani per tenere unito il 
panilo almeno per ora Marini 
propone anche la creazione di un 
uilcio politico ma diflicilmente 11-
dea potrebbe essere accolla dal 
segretario che si sentirebbe messo 
sotto tutela Intanto la squadra di 
BuBIglione e al lavoro pei stringere 
I rapporti con quelli del Cavaliere 
Un sondaggio dice cieli elettorato 
nazionale i consensi per Prodi at 
tualmente sono al 42* quelli per 
Berlusconi al 33%, Il candidato pre­
mia dice al Cavaliere confronta 
mocl subito In rv 
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CoMroM ad la posto il blocco nel prassi daU'aanporto di Sarajevo An>a Niedimgtous'Anu 

Esordio italiano in Bosnia: 20 carabinieri vanno a Mostar 
• ROMA VenU carabiniensarannomviallaMostardalgovernoDim È 
1 esordio per I Italia sulla svena della Bosnia 1 nustn in il [lari laiannu 
parte di una forza di pollila civile che avrà il compito di sorvegliare sul 
i ordine pubblico nella città deli Erzegovina amministrata dal 23 luglio 
scorso dall Unione europea L Arma dei carabinieri inverà tre ufficiali e 
17 sottouf Bciah L impegno italiano è stalo chiesto dall Ueo altrettanto 
è stato fatto con gli altn paesi aderenti ali organizzazione europea di di 
fesa \a creazione di una forza di polizia a Ktostar è prevista dal metno-
rondu/nche ha assegnato ali Uè per due anni I amministrazione della 
città teatro lino ad un anno fa di una durissima guerra tra croati emù 
sulmam I carabinieri sono stati impegnati in missioni analoghe per le 
elezioni cambogiane e in Israele L impegno europeo a Mostar coitici 
de con una fase molto delicata in tutto lo scacchiere ex iugoslavo In 

questi mesi di tregua il negozialo di pace in Bosnia non ha fatto grandi 
pjvsi avanti L sembra destinala a fallire anche la proposta francese di 
tenere una conferenza intemazionale con Croazia Serbia e Bosnia 
Belgrado ha già opposto un secco «no» Nel frattempo si rafforzano I 
preparativi dell» Malo per il ritiro dei caschi blu da Croazia e Bosnia do­
po che propno Zagabria ha fatto sapere ali Onu di non accettare più la 
presenza dèlie truppe Unprofor sul proprio territorio Entro il 31 marzo 
dovrebbe cominciare il ritiro dalla Croazia La Nato ieri ha chiesto a Za-
gabna una sene di autonzzazioni per mettere In piedi una struttura di 
comunicazione tra la capitale croata Spalato Ancona Brindisi e Napo­
li La tregua in Bosnia ha perora reso possibile la «apertura di alcune 
Imporlanb vie di accesso per Saraievo Ma nell enclave di Bihac si conti 
nua a morire di guerra e di fame 
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Dahrendorf 
«Autoritarismo 
nuovo rischio» 

HAIPDAMMNDOIIF 
A PAGINA t 

Il procuratore capo denuncia al Csm l'assenza di indagini serie sulla malavita 

Cordova: a Napoli polizia e Ce dormono 
Serra prefetto nella trincea di Palermo 

• Il procuratore di Napoli Agostino Cordova in un rapporto 
al Csm a mlnistn e Antimalia usa parole dure nei confronti 
della polizia giudiziaria -Salvo qualche lodevole eccezione 
- dice - non svolge un autonoma attinta d indagine sui pju 
diffusi fenomeni criminosi del temiono napoletano «Non è 
vero che in città dilaga I illegalità hanno risposto un po 
amareggiati i polaiolti in servizio alla Questura di Napoli II 
governo intanto ha nominato il nuovo prefetto di Palermo 
Achille Sena vice-capo vicario della pol.zia Una decisione 
inattesa e sorprendente Chi sarà il successore di Serra al Vi 
mmale'Si lannomolti nomi Tra gli altn quello di Luigi Bo-
nagura che guida la polizia di prevenzione (Ucigos) -Sono 
contento di andare a Palermo» ha dichiarato il neoprefelto 
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Non arrivano al caveau 
I gas delle fogne 
uccidono 2 tapinatoli 
• NAllMJ Asfissiati in un cunicolo delle fogne di Na|x>h 1 
due giovani avevano intenzione di raggiungere i locali del 
uivuiu della Cassa (Il risparmio delle province lombarde 
Auv.mo Iniziato il viaggio sotlenaneo partendo da via Man 
n.i nella zona portuale Una volta scesi nel cunicolo sono 
«tali sorpresi dalle esalazioni veridiche della fognatura e 
h.iiino perso i sensi Quando sono giunti sul posto carabmle 
ri. vigili del fuoco informati sembra dauncompllcc peri 
due non e ero più nulla da (aro Una delle viitimcé di Guido 
R,!|1|K>IIL di 27 anni tori prctcdenti penali per lutto con 
scisso Una persona e slam fermata Olloperai del Comune 
ndili III lille fognature Invitali dal carablnlen a scendere nel 
(.iiniioto|>ervtrifl(.are se errano altre persone stsonorrfiu 
•midilarlosenznIdoneecittrezzature liarnbinierlsiannova 
iiltuido so di-nunclarll per Inlerruzlone di pubbli! li servizio 

CHE TEMPO FA 

Ringo boys 

LJ ARGOMENTO è ormai stucchevole ma il docu 
memo emesso domenica scorsa dagli ultri dita 
lia nella riunione più consociativa della storia re 

pubblicarla rappresemi oimai Insieme a Pulp Fiutati 
un oggetto di culto dell umorismo nero Irresistibili i tonti 
nui nfon menu al «mondo ultra- (.bela pensare più che al 
sellansmo politico al velicilirismo meiceologno vengo 
no m mente il -mondo Palmolrve» o i «Rmgo boys» uni 
versi paralleli i he i pubblicitari escogitano senza nessuna 
preleva di verosimiglianza i Un. gli ulenli subiscono eoti 
bonaria! (laie complicità Qui invece ci si cri de Cèchi 
davvero viw noi mondo ultra esNe realmente una idenli 
là ultra - i giubboni bitumali i peiaidom e le fumarole da 
lar brillare gli slogan da r isiiella mento, i soprannomi da 
seannacnstiani-i dunque e r>chi perdlrerhié dice-so 
no un ultra» La tomicil.ì ck.1 solenne comunicato del 
•mondo ultra- (nemmeno I assemblea tosnluente un 
quali! anni la si eri presa tosi sul seno) sta tului in que 
sia demente ma quasi commovente dedizione al ruolo 
Sesia t onlermalo alitile in quesloiasu the 1 assenza di 
ironia la più \ itti me de Ila bomba atomica 

[MICHELE SfRRA] 

Ucciso due mesi prima della sentenza 

Giudice condanna 
imputato già morto 
• TORINO La Corte d assise dap 
pelk) di Tonno lo ha condannato a 
24 anni per omicidio Ma lui giova 
ne -boss» emergerne della ndran 
ghela era già morto da due mesi 
giustiziato da ignoti rivali con due 
colpi di pistola alla nuca in un par 
cheggio presso Milano Incredibil 
mente nessuno ha avvertito la Cor 
le Lo stesso difensore ha pronun 
ciato unamnga a favore dello 
scomparso Ed i giudici sono meor 
si nell imbarazzante errore di r-on 
dannare un defunto E suro sso 

una decina di giorni fa esaltamen 
te il 28 gennaio quando è stala 
commmnata una condanna esem 
plarea Tommaso Ceraudo di 29 
anni considerato personaggio di 
spicco nel conlrollo del traffico di 
droga a Milano II giovane però era 
stato ucciso la notte del 31) norem 
bre con due pallottole nella nuca 
in un parcheggio di Quarto Oggia 
io Era accusato di aver ucciso nel 
19*) Giuseppe Mirabelli appaile 
nenie ad una famiglia nvale Era 
stato assolto MI pnmo grado 
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1S72: C'È chi canta Grande Grande 
Grande, chi cammina nei Giardini 
di Marzo e chi sogna con Imagine. 
cantane 
FioywciE 



Interviste&Commenti Mereoledì 8 fcbbiaio 1995 

Pubblichiamo urto sintesi della 
lezione «Il liberalismo negli an 
ni 90- tenula da Ralf Dahten 
riorf a Messina sabato scorso 
albi Fondazione Bonmo-Pulejo 

m Lo stabilire un codice di leggi 
ed un governo essenziale ma elfi 
tace che comandi potrebbeesse 
re veramente la questione più prò 
fonda che sta dietro la -Transizione 
incompleta^ verso una nuova Re 
pubblica italiana a cui noi oggi 
guardiamo con un misto di ammi 
razione e preoccupazione In un 
certo senso è strano che questo 
debba essere II problema italiano 
perché dopo tuuo Roma ha visto le 
Dodici Tavole la moralità pubbli 
ca di Catone ed il senso politico di 
Cicerone Imo alle Istituzioni del-
I imperatore Giustiniano Un pò di 
questa tradizione anziché I uso ed 
abuso privato da parte delle pub­
bliche istituzioni è ciò che conta 
adesso o la tradizione antica del 
paese olire molte strade per una 
soluzione 11 liberalismo è una di 
queste' MI avete chiesto di parlare 
di liberalismo oggi in un certo sen­
so è tacite adesso che in un certo 
numero di paesi europei i partiti li­
berali sono In declino o stanno ad­
dirittura scompatendo le idee di li 
beratlsmo possono ben celebrare 
unannascila Alcune Idee si raffor 
zano se esse non sono legate a 
particolan organizzazioni 

Il compito principale della polih 
ca liberale nel decennio a venire è 
di quadrare il cerchio, della crea 
ziooe di ricchezza della coesione 
sociale e della liberta politica Qua 
drare II cerchio è impossibile ma 
ci si può arrivale vicino e piobabll 
mente questo è lutto ciò che un 
progetto realistico pe> Il benessere 
sociale può sperare di raggiungere 

Come possiamo reagire nel mo 
do migliore alla globalizzazione -
il (atto economico chiave degli an­
ni 90 - se non vogliamo mettere a 
rischio la coesione sociale e la li­
berta polìtica? Non vi è scampo 
dalla prima risposta la flessibilità 
Senza flessibilità né le compagnie 
né I paesi possono sopravvivere 
nel mercato mondiale Flessibilità 
significa in pnmo luogo I elimina 
zlone di posizioni rigide La dere­
gulation ed una minore interferen­
za da parte di un governo in gene 
re aiutano a cteare flessibilità Mot 
ti aggiungerebbero un carico fisca 
le più leggero nei confronti di com 
pagnie e individui La flessibilità e 
arrivala sempre di pia a rappresen­
tare 1 allentamento delle coslrizio 
ni sul mercato della manodopera 
Le assunzioni e i licenziamenti so 
no diventati più frequenti 1 salari 
possono scendere o salire sono 
sempre più in aumento gli impie 
ghl part-time e temporanei, ci si 
aspetta che 1 lavoratori siano pronti 
ali eventualità di cambiare impie­
go, datore di lavoro e luogo di atti­
vila Devono essere essi stessi fles­
sibili Cosi anche gli Imprenditon 

Eppure la flessibilità stessa non è 
abbastanza C e una versione eu­
ropea del mantenimento della pro­
pria posizione in mercati globali 
che possa essere ben diversa dalle 
sue controparti asiatiche o ameri­
can i ' La questione è importante 
perche ta globalizzazione può mi 
nacclarelosocietàclvlle Gllesem 
pi sono molti La globalizzazione 
sembra essere associata a nuovi ti­
pi di esclusione sociale Per prima 
cosa sono aumentale le sperequa 
zioni nel reddito Alcuni considera­
no tutte le disuguaglianze come in­
compatibili in una decente società 
civile non sono di quell avviso La 
disuguaglianza può essere una 
fonte di speranza e progresso in un 
ambiente che è sufficientemente 
aperto ali Idea di mettere gli indivi­
dui In grado di migliorare il proprio 
siile di vila mediante 1 propn sforzi 
La nuova disuguaglianza tuttavia 
e di diverso tipo sarebbe meglio 
desciìlta come «disegualizzazjo-
ne« il contrario d i livellazione co 
sfinendo strade verso la cima per 

U Cotanta TratMU ClaudloComuittt 

Guai alla tentazione 
dell'autoritarismo 
alcuni e scavando fossati per altri 
creando spaccature scissioni II 
reddito del dieci o addirittura venti 
per cento tra i più abbienti 6 in no 
levole aumento mentre ali altra 
estremità in basso il venti o in ef 
(etti il quaranta per cento vede i 
propn guadagni diminuire 

Il processo è aggravato dal latto 
che una categoria più piccola ma 
significativa sembra essere com­
pletamente slaccala dall ambilo 
della cittadinanza I socialmente 
esclusi non costituiscono una clas 
se sono luti al più una categoria di 
persone con stone molto diverse 
belitene alcuni di essi nescano ad 
uscire dalla condizione di crisi 
molti sono In una posizione in cui 
hanno perso i contadi i ol mondo 
•ufficiale" col menalo del lavoro 
la comunità politica la socielà in 
sensoampio 11 cinque per tonto ' I l 
dieci ' Le cifre vanano ma nella 
maggior parie dei paesi dell Ocse 
si nuova adesso quella categoria di 
persone che William lulius Wilson 
ha definito »i ven svanlaggian» cit 
ladini mancati non-cittadini in 
mezzo ai aliatimi 

Questa visione cupa non è ov 
viamcnte I intera stona Molle per 
sone stanno meglio di pnma han 

M U MUMBMDOIIP 
no una maggiore scelta non sol 
tanto di detersivi per lavastoviglie e 
canali televisivi ma anche di istru 
zione ed hanno obiettivi di piace 
re vivono più a lungo si lamenta 
no ma è una cosa che larebbero 
comunque e che dovrebbero lare 
se ciò fosse utile per migliorare le 
cose Eppure possono esserci pò 
chi dubbi che le sUde economiche 
del mercato globale non abbiano 
aiulato la società civile Perché al­
lora non sorge un movimento di 
massa per difendere lutto c iò ' Do­
vè I equivalente nel ventesimo se­
colo del movimento dei lavotalon 
della fine del diciannovesimo se­
colo-' Non esiste e non esisterà 
Per motivi che sono antenon alte 
sfide della globalizzazione I indivi 
duauzzazione non ha semplice-
menle trasformato la società civile 
ma anche i conflitti sociali Molla 
gente può soffrire per lo stesso fai 
lo ma non vi è un unica soddisla 
cente spiegazione per la loro soffe­
renza nessun nemico che può es­
sere combattuto e costretto a cede 
re il passo Cosa più importante e 
ancora peggiore coloro che sono 
svanlaggiati realmente e coloro 
che temono di precipitare al fondo 
della propria condizione non rap 

presentano una vera lotza produt 
tira né una forza da tenere attuai 
mente In considerazione 1 ricchi 
possono arricchirsi ultenormente 
senza di loro i governi possono 
persino essere nelelti senza ì loro 
voti e il prodotto nazionale lordo 
può crescere ali infinito 11 conflitto 
individualizzato non £ più facile da 
controllare - o da regolare - in al 
a m m o d o rispetta alle classi orga 
nizzate o altre lotte al contrario. Si-
gnilica che la gente non ha alcun 
senso dell appartenenza nessun 
senso del dovere e pertanto nessu 
na ragione di osservare la legge o I 
valon che stanno dietro di essa 

Vi e dunque bisogno di flessibili­
tà per essere competitivi net mer 
cali globali la coestone sociale è di 
dintto diventata una questione di 
pnmana importanza per raggiun 
gete entrambe le cose dobbiamo 
restslere alle tentazioni dell auton 
lansmo La condemne della com 
pennuta globale accoppiata con 
ia disintegrazione sociale non e fa 
voievole alla costituzione della li 
berta La libertà e ta sicurezza van 
no bene insieme la sicurezza in sé 
stessi nelle opportunità offerte dal 
proprio ambiente e nella capacità 
da parie della comunità in cui uno 

vive di garantire cene regole (ori 
damentali un insieme di leggi 
Quando tale sicurezza inizia a va 
ciliare la libertà presto noma ad 
una condizione primordiale ta 
guerra di tutti contro tutti Chi pro­
spera in uno slato di anarchia' Il 
guerrafondaio I impostore lo spe­
culatore il giullare se è fortunato 
abbastanza da trovare un protetto­
re ma non il cittadino perché egli 
non esiste più Tutti gli altri diventa 
no vittime A molli tale prospettava 
non piace specialmente se sono 
già stati cittadini una volta Essi co­
minciano a dubitare della saggez 
za dei padn delle loro costituzioni 
se la libertà porta ali anemia. Cer 
cano una vita d uscita cercano au 
tonta Improvvisamente I autorità-
remo sembra un alternativa alla 
democrazia 

L autoritarismo non è il totalitari 
smo I governanti di tipo autonlano 
non tollereranno un opposizione 
attiva ma lasceranno la gente da 
sola finché non attaccheranno il 
potere al momento giusto 1 cittadi 
ni che osservano le leggi e che se­
guono assiduamente t propn inte 
ressi e che comunque vivono vite 
private del tutto Innocue non han 
no bisogno di temere 1 ira dei prò 
pn leader Non si verificherà la mo 
bditazione permanente e totale di 
tutti da parte dello Stato che tarai 
tenzza i regimi di upo totalitario 
Tra le altre cose sarebbe incom 
patibile con un economia moder 
na di successo Ma coloro che criti­
cheranno il governo per il suo po­
tere incondizionato coloro che 
useranno la loro libertà di parola 
per denunciare il nepotismo colo­
ro che oseranno proporre candì 
dati altemabvi alle elezioni passe­
ranno dei guai I limiti della libertà 
civile saranno fortemente com 
pressi 

La tentazione è che qualcuno 
arriverà e dira «Datemi dieci anni 
e vi prometto che i treni saranno 
nuovamente puntuali'» In altre pa­
role qualcuno reclamerà il potere 
senza dover poi rendere conto un 
governo senza la possibilità di 
cambiamenti I aiHorHansmo E 
presto tale potere ci porterà ad un 
mondo nel quale saremo tutti sud 
diti non cittadini Questa è la sfida 
liberale Ma qual è la risposta1 È 
una caratteristica del pensiero libe 
rate il non offrire soluzioni totali In 
venta le risposte liberali spesso 
sembrano piuttosto modeste n 
spetto alla grandezza dei problemi 
a cui si nfenscono Dovrebbe esse 
re cosi In effetti, questa è la pnma 
risposta Siamo essen umani e 
non siamo in grado di controllare 
né la natura né la società Echiun 
que alleimi di esseme capace è 
una minaccia per la libertà Noi 
dobbiamo cercare di trovare nspo 
ste sapendo che non falliremo 
troppo spesso Dobbiamo costrui­
re e difendere delle istituzioni che 
incoraggino le persone e permei 
tano loro di cercare di dare delle ri 
sposte ma che anche renderanno 
possibile per il resto di noi rimuo­
vere gli elementi negami Pochi so­
no i paesi che sono impegnati in 
un dibattilo costituzionale ™isl v 
vaee come in Italia Molli vogliono 
governi più (orti alcuni vogliono 
un controllo parlamentare effica 
ce o persino un controllo «da patte 
del popolo» mediante referen­
dum Il segreto della libertà è di nu 
scile a combinare entrambe le co­
se SI i governi devono essere in 
grado di governare ma deve an 
che essere possibile far cadere un 
governo se si ritenga che questo 
non abbia rispettato il proprio pro­
gramma Vi sono parecchi modi di 
raggiungere questo scopo Come 
la Gran Bretagna mediante elezio­
ni e panili altemaUvi come in 
America con la separazione dei 
poteri o forse come Francia e Ger 
mania Spero che I Italia trovi la 
propria risposta 

( traduzione cfl Roberto RKcimdi ) 
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Un virus condanna 
Ppi e Lega Nord 

L
A RECENTE scomparsa del Movimento sociale ha spm 
to molti a concludere che stia continuando il democra 
lieo processo di riassetto del quadro politico italiano 
Ma non è affatto così Chi dopo la scomparsa di Pei 
Psi De Psdi Pli ha sempre avuto dei dubbi circa la ca 

• B B ^ sualitì di questi eventi ora ha la prova che dietro e è 
ben altro Due ricercatori della facoltà di Scienze politiche del ' U 
niversità di Tubingen sono Infatti arrivati alla drammatica conciti 
sione che In Italia e è un virus che attacca i partiti Una specie di 
Aids delle organizzazioni che si insinua nei movimenli ne abbassa 
le difese immunitarie e li porta lentamente ma inesorabilmente al 
la morte L evolversi della tenibile malattia può essere seguita oggi 
in tempo reale e con grande interesse nella Lega e nel Partito pò 
polare gli ultimi due paruo che sono stali infetlati e che nonoslan 
te le cure e le preghiere sono purtroppo destinali a lasciarci per 
sempre 

I sintomi e il quadro clinico dell infezione sono ormai noti Al 
I inizio si nota una grande febbre inlerna una smania che si ira 
possessa del partito senza dargli tregua Dopo questa prima fase 
diremo cosi dialettica che può durare anche degli anni subentra 
una profonda progressiva cnsi lisica con perdita di peso mancan 
za di lucidità capogiri spossatezza Cominciano poi le prime per 
dite generalmente organi penfenci e superflui t.vedi Casini Fiori 
Fumagalli Carulh) d i cui I organismo politico non solo può fare a 
meno ma dalla cui scomparsa quasi trova temporaneo giovamen 
to Improvvisamente però le perdite si trasformano in flusso il llus 
so in emorragia f l noache i l corpo non sta più insieme si scindi 
praticamente si squaglia uccidendo il vecchio partito per generar 
ne due o tre nuovi più agili e snelli nell aspetto ma assai più fragili 
nella sostanza perché concepiti nell aselticita dei laboratori t non 
invece nelle piazze tra la gente dove una volta nascevano i Vigo 
rosi movimenti di massa 

M
A ORA CHE C È la certezza di trovarsi di fronte a una 
malati ia ci si domanda riusciranno il Partito popola 
re e la Lega Nord a sfuggire alle drammatiche conse 
guen^e del virus' Secondo Muller e Tliurgau ( i due n 
cercatori di Tubingen che con la loro scoperta ai can 

^ - — • • • didano al Nobel) la risposta é una sola, no Sia il Ppi 
che la Lega sono condannau Non esiste antidoto la strada per 
vincere questa drammatica malattia è lunghissima e gli scienziati 
della politica hanno appena cominciato a percorrerla Cosasi può 
fare dunque?Come al solito in questa fase I unica via è quella della 
prevenzione prima di tutto bisogna cercare di non infettarsi Por 
esempio i nuovi partiti dovrebbero pensarci due volte puma di 
avere rapporti con la Lega e il Ppi Non si arriva a dire che la famo 
sa cena d i Gallipoli Ira Bottiglione e D Alema ( ina siamo poi sicuri 
che non ci sia stalo un dopo cena?) possa essere siala a nschio 
ma certo potendo sarebbe molto meglio sentirsi per telefono o 
comunque prendere sempre qualche precauzione e questo non 
certo per umiliare i moribondi Vi ricordate la notte d agosto che 
Umberto Bossi trascorse nella villa di Amore? Avete Visio ultima 
mente com è dimagrito spossato e delirante il Cavaliere > Voi cosa 
ne concludete' 

Per carila magan é solo una coincidenza tuttavia alcuni se 
gnali non contribuiscono a stornare ì sospetti Giuliano Ferrara (i l 
più furbo e intelligente tra ì suoi collaborati»!} che si defila per 
esempio cosa ci rappresenta' Perché il fido Taiani da qualche 
tempo uggiola solitario in un cantuccio non sarà perché le bestio 
le certi sciagurati accadimenti vedi i terremoti h avvertono assai 
prima degli essen uman i ' Perché Forza Italia vuole le elezioni subì 
to che fretta ha ha paura di non armarci'1 Perché Gianfranco Fini 
che pure a sua volta è a grande rischio essendo un demoirasfuso 
da un pò appare raffreddato nei confronti di Berlusconi e accetta 
divedere il senal premier solo in presenza di Teodoro Contempo 
il mitico «er Pecora- che i virus Hiv se li mangia ciudi perchè ha 
degli anticorpi mostruosi rasati e tatuati delle squad ra l e che in 
vece delle proteine usano I olio di r icino' 

Sobcomcidenzedunque'Chissa Noi personalmente acasto 
di andare controcorrente auguriamo a Forza Italia una lunghini 
ma vita e ali onorevole Berlusconi di slare bello rotondo e in salii 
te Anche perché con tutte le inchieste nelle quali è coinvolto il 
prossimo governo nschia di fariocon la mollica del pane 
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Se la politica... 
ne di Prodi- Vernine poi sul Coi 
rieri, terne il peggio cncc is iauno 
iconln) di «serenità conlro ottimi 
smo- «bonomia ton i l o bonarie 
tft» Buina sua di Vertane |>cr 
t hè ma l non sarà I Italia non si 
Irasftirmera in una repubblica ca 
nmellosn dove il potere «ia lupo 
i ta di una gara Ira chi sorride divi 
stuamenti di pili P tn l ic tnvecc 
luti intorno ai (tinl< udenti ci sani 
sempre unn grande (olla che non 
ha molte ragioni pei somdert u t 
l>cr essere otti misia 

Dunque chiariamo cosa mole 
dire secondo noi (non sappiamo 
u? sia i n d i o I intenzione fli Pni 
di '! una Loiti|ielizione«sLrcua« & 
un aggettivo abusato anche per 
thè fi il modo m u n s i sono auto 
dose rllti tulli t o l o r o i he venivano 
via via raggiunti da m is di gann 
zia o che addirittura avc\aun i e i 
rabuiieri alla porta rpi i i in. la si 
temi» resiti indispensabile e vole­
vo una campagna tletluralt dok t 
non sigillili i sventola re II libro del 

é * 

galateo Non è questione di buone 
maniere anche se non guastano 
Né di dar vita a un edificante rap 
presentazione padana La sereni 
là politica dopo una stagione lan 
lo tempestosa vuol dire altre co 
se 

Vuol dire per esempio che un 
ceno personale politico e giornali 
slico ha cercalo di farsi largo con 
inelodiall imltedellabrutali là Chi 
ricostruirà il 1994 troverà titoli fu 
riusi insulti minacce di epurazio 
ne anatemi nsse in Parlamento t 
in studio definizioni offensive 
Ognuno si esprima come vuole e 
come sa a noi resta il diritto di 
giudicarlo un violento È lecito 
sperare che lanche delusioni ba 
toste abbiano consiglialo, a molti 
di non abbandonarsi ali ira o al 
I invettiva Siamo ancora alle for 
me ' E allora passiamo al concie 
lo 

Non e stata certo prova di sere­
nità la giornaliera dose di insinua 
zioni e offese istituzionali (Scalla 
ro "imbroglioni. In senso locni 
L O ) nC gli allaccili ai giudici del 
inml alla Corle eosliluzlonale il 
h i r lamtnlo •delegltnmalo" alla 
stampa quasi tutta «nissa» (come 
non si il itevu più dopo la guerra di 

Spagna) persino ai presidenti di 
Senato e Camera Non è stala se 
renila quella di sbeffeggiare i sin 
datali in sciopero di paragonare 
la tv pubblica a quella di Goeb 
bels di accusare inten setton della 
società di volere un «golpe" o di 
essere «eveisivi» e «pnvi di demo­
crazia» Non è sereno chi appena 
Prodi scende in lizza lo definisce 
un »catlo-comuinsta» E lasciamo 
slare le polemiche a bocca spa 
lancata di Bossi e contro Bossi È 
slato come se ad ondate emerges­
sero i peggiori i più distruttivi la 
cendo prevalere il loro linguaggio 

Naturalmente non mettiamo il 
buono lutto di qua e il cattivo tutto 
di là almeno nei giudizi cntici 
non c e il sistema maggiontano 
Abbiamo ascollato giudizi luori 
misura anche nel campo che ci è 
più vicino E quando qualcuno 
senve clic Berlusconi e un -eaba 
rctlista e un PISI azziere» non solo 
pensiamo che abbia torto ma le 
miamo che fornisca ottimi argo 
menti a Berlusconi stesso E gli 
esempi potrebbero moltiplicarsi 
Cosi come abbiamo ledo Imba 
razzo nelle molle persone civili 
r l ic abitano nel Polo dinanzi a 
quella i ne Fluiterò e Lucentlm 

chiamerebbero «la prevalenza del 
cretine" nelle loro file 

Respingiamo anticipatamente 
le accuse prevedibili di ecumeni 
smo e di morbidezza Bocca ha 
detto di chi scrive con ironia che 
-vuole salvare capra e cavoli» In 
politica poiché la capra sono le 
istituzioni e i cavoli sono-con lui 
to il rispetto - i cittadini a noi è 
suonalo come un involontario 
complimento Certo poi qualcu 
no vincerà e qualcuno perderà 
ma non è in gioco la soprawrven 
za dell Italia l a sua collocazione 
il desiderio di tutti che sia più pro­
spera Chi crede il contrario ha 
una mentalità da ultra hai lcoltel 
lo in tasca Rispolverare i manifesti 
e gli sfcga» del 48 significa resu 
sellare una pagina vergognosa e 
irripetibile della storia italiana 

Insomma non vogliamo sca 
girare il conflitto politico nelle nu 
voledel paradiso dei buoni maci 
piacerebbe che la poliltca non 
fosse uno strumenta di divisione 
astiosa di intolleranza didisprez 
zo personale Anche se il teatrino 
delle nsse (a ancora il pieno il 
pubblico si stancherebbe presto 
diqueIla sceneggiala 

[Andrai ••rMto] 

Rocco Bulngl ione 

•Accatto', i t a ' a tanti ai Prolata: oggi ta vendi la catenina. 
domanite vendi ramilo, tra 7 d o m i t o vendi pure l'orologio e tra 

77 giorni non c'avrai ptù manco l 'occhi pe ' piagne» 
Da-AicatianB d PeiPaoioPiaain 
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SCONTRO TRAI POPOLARI. II segretario divide la Direzione. Domani si terra il Cn 
Mediazione di Marini. Oggi nota la lettera del Cavaliere 

COMUHWI 

-aitoconvNitl* 
attofia 

tdMdnmn0MM 
dtl raiilu* popotat 
•MM Rtftonl March*, 
Cam|unb,EmMfr 
Ronafna, Lignite, 
LMnbwdte,5«idagna 
• V « M t o * m w 
pramoMONrqutm 

HMtUMBflMuaM* 
D a m n MariM ana 
ilunlonwAM 
co«WUrimglon«H 
(tolPMUtapopolMdl 
tMtoHPMM. 
H*n'«mtH« 
convocation*)) ton* 
ctM-tannmananto 
cwmqiaMadM 
•tbnwMtraMnando 
cqaantomal 
•ppWMMCllf l 
comUMliWtoMl 

Nutonwlanuatefaa* 
•eHttcaidalabwtoo 
•tewnimpMti 
oparath*,Mnuto 
flOKtO ch*—4 I v t f * 
ancwa-VpfoMMw 
Con^sHoMBiaMl* 
d t l p a r t t o i M d panda rittovo-.L 
IMtni lMett t* t>a*qu*«a# 
c h M t M un Inwntio at MgraUrie 
nazlon*lelutti | teM. L'anbodlRoccoButtlgllnK lefi iteftasedediPlaaadelOeffliperlaWtiMlonedHPpi Alesaandro BiBjicriir'Arisa 

«Proviamo a destra, se non va ribattiamo» 
Buttiglione: Ppi nel polo. La sinistra: decida il congresso 
• ROMA Come di tempi della 

Sirande Dc letl piazza del Gesu era 
iivasa da giomallsti e lioupe televi 

slve ConlaRaicheavevadddinltci 
r i pia^z.itti un i pok ntisiim.i I un 
pads ad llluminflre pei tuna la sera 
- peiclie la rlunlone della direzlo 
in. e durata molto a lungo ~ I In 
uiessodlpaUzzoConciBologtietii 
Ad ogm amvo di popotaie e stato 
unassallo pet Buttiglione e Manci-
110 t ome per Sanza e Manm e Bin 
dleBodrato eancfieperidlr isenti 
tncilo null I segfetart regional! 
Una grande confuslone pet carpire 
gli umorl dei membri della direzlo 
ne per caplre a Quale approdo 
glungeta la nancefta del Ppi Si 
spaeta i) non si spacca il Consi 
alio iiazlonate si lata o non si lata 
domani? Inianto una cosa e sicura 
il consiglio naztonale si tena rego-
larmente Sul resto I incettezza e 
sowtana 

Md a patois lulti maggloranzde 
minoranza del partito npetono 
non vogllanio asscilulamenie la 
rotluta Tilth hanno bisogno di 
pitnderc lempo in ballo non c 6 
solo il simbofo e la sede (pure la 
sola Immaglnedeltoscudocrncia 
to da la garanzla di un 41 eleltora 
to spiega cl i l conosce gll ulitml 
sondaggl sul Ppi) ma anche a l») 
Per la minoranza c e la necessity 
m casn di rotluta dl costiwrsi un 
apptodo alternative Vale a dire 

II C n si l a ra d o m a i n L h a d e c i s o la D i r e z i o n e de l Ppi i n 

u n a r i u m o n e f l u m e B u t t i g l i o n e i i u n l e g g e l a le t tera d i Ber 

luiconi La sua relazione di autodifesa Si provano tulle 
l l SifdJt pt-l (.Vlltirt I J Sp I I I t l t l l l I L M l l aU l lH III ' l I I I 
un ufficio politiLO La minoran^a chietle il congresso 
straoCdinario e i\ rispel'o cJcHa linea (.ongressuale Un son 
daggio d Prodi il421 dei i imsi'iisi a Berlusconi il iS" Al 
lavoro le sqnadre per «<ilwigere» i rappovti tra f i e Ppi 

ROSANHA LAMPIMM1AMI 

che non puo pt-senl HSI t o n il 
cappellu ill niiiiH) da iiev.iin(i I k 
ve Ltoe e w r e LO^]ndalr^t di un 
nuovo soggcltti |>otiti(.u f i r Bum 
ghone inwte c •? I tsigcnirt di I ir 
digenre daweto i tullii il pailiin la 
sua sliuleRw pro I3( rluM un t) *> 
che sii que«a su j sirudi gli si t 
ntesso (ot i l t i i Romano PKKII ( I i 
iondaggl duo i iochc In II ck tlor i 
to nazionak il Cavalittt dVixMit 
oggMl '?! ! del columns il [imlev-
s o t e i U J i ) Dunqut( tv i iu l t ti'in 
po 

PerO ad una tObi U m i m n i i / i 
noncdisposlaa imuiHMn ISit<rLt 
Mancino e cipliLito »l [noulcnii di 
dlleaiija ixBitono os« K uvi l l i in 
t he dllravelbO un nttiisd nil ton 
gresso del |>.iililO" I I i lorajit-KVi 
srtjonlii iJiio Lon 1,. to i i lwnia i k I 

<ld(.>gdi! di luutio scots* alk pnmi 
iisusc del Ppi (low. p i i alln> si 
(k'tleni tippunlnniLnk) di l,i it l un 
ILIIIU i-tiiC*, ntto il prossiwolu^liu 
'Oiii.'diamo un >itto di n.Hi|)oasjbi 
tiU (ollUliva Un, fermi b d m v i it 
tlt-str*! i k l pernio ULiad'. t iv i t t ico 
l imn di-lld line<t dLkoi i f j ros io u, 
plunge Jorvolino A I H I H j u n l u 
•.pega tknuiinino Andre itl i «ls 
nitiun. buno sempn 111 niLlutio 
ra. d n hi m.iru_a di tant.im Non si 
iiKilt runi[»reora •• t il p l in lo: he i 

li ini lnni s|n.i uio (orti iiu nk i In 
Ic clc7ioni rpyionali "ji sw lyan i 
t u n b l iggt dtlu.lk m i l i[-,isltiu i 
I ro|K>i7ioipli in modi) idh d i 
non doM_r ivspn. to\lti.Hi i n ( 
Un." "PolremTnu tosl JIKIHL W n 
Is.irt Ui toiiMSIuiz.i d t l |> rtto 
I I IW Lsa An«elo %sm,i 

La letadomdl BufUgllane 
Md veijidniQ alia dunione delta 

direzfone BulR^lione non ha ac 
J, IKA i '' j I f 

IHSLOIIL (.i_(_hi JUL Kuc(-ununhj 
wiluio tond zionare il dibdllito e 
(luindi soboRgi w.rrarWelatoil i c j 
sin Altri sostengono t h t la letlera 
<•.•>[<• nittvrfla iwrclie in akum 
punli non fjli e piaciutd Ptt I resto 
Bulhiilionc ha s'vollo m n rel iziont 
diii loin morbidi in bonanza uil>i 
diilodil(.-,a la detinisci. Bmdi Di 
Prodi l iade l loc t ieu i idde iont del 
Fpi a questa candidaluici sarebbe 
urn_mirc atrafegico "pctchealPpi 
liKXd organizzan laiCd modera 
i,t« Nonh.ialtaaotodirettdmenie 
Biamhi Manunot Andicatla che 
si bono intontrati con il proiessoie 
lxiloi,ncse lia solo dd lo di esscre 
stdlo doloioiamente colpuo 
<]u.indo ha lello sui niomali che 
"duionvolMimi espora nil" del Ppi 
Idnciiwano la sua candidalura 
•I ho stnhto iome un geslo Hide 
u l lab i l t - Qumdihdi ibaditalai i jd 
iinki posi? one sul ceniro MJI rap 
|ioiT (onFor7i lral i i 

Md ha aggiunio niche akune 
((60 inkreisanli Per esempio ha 
(lelinilo quella d Fiutfgi "Una [irc-
sunki svolia pen.be ia dtslra tin 
d ie demotratiCti ncn.im. luinvia 
pur sempre la tteslw ed il centre e 
ikenlro- Si c spinki quasi a mLlte 

re nel conto per actonteniaio la 
mmoraraa un possibile nbaltone 
della sua linea nel senso che se 
I area moderata tta L I I I il Ppi viene 
I i ik t i fLcivri.'ip ind ire ttri| 
pi] l l kb l l i l tillOl i l l l \ i . Ll 1 i)l u L̂  
I alleanza con la sinistra Molti del 
la sua a(ea sono inlcrvenuti subito 
dopo di lui Per la minoranza ha 
preso la parola per primo Luido 
Bodralo "Una controrelazione« 
I ha definila Bmdi Lex mmislro 
non^niaisIatomollotencToconil 
lilosoio non ha mai cicduto ad 
una aud srolta veiso <sinistra» «Bi 
sognerebbe trapiantargli il ceivel 
lo» Tutlauia Bodralo 6 stato uno 
del piu altivi nel ncercare la media 
zione per entare la roltura 

Pmpwto un ufflcio pollUco 
Per nitio il giomo si e molto lavo 

ralo in questo senso Quasi all alba 
si sono utcontrati: ianza Gargarn 
Mannie Mancino Quest ull mo su 
posizioni mediane tra idemitianic 
il resto della minoranza hifalt 
quaiKlo all ora di pranzo si sono vt 
SN Andreatta Bodralo Matlarella 
Jenolino Bmdi Ella D Andrea ed 
altri a loro Mancino ha dello d ie 
bisogna piovare a str ngere rappor 
II ptusolKhcon Forzalralia perebe 
se Berlusconi si la da parte il Ppi 
dove piovare a raccoglierne i voti 
II tentalivo di mediazione si e pui 
i.oncrcttz?alo in un documtnlo 

metso a puiiio d i Li trg ini Manm 
PandolEi e t-ollum ( t i n osiragiomo 
cht passa prendL sunprepiu tedi 
stanze dal segrelario come Man™ 

n l io^em M in i 1 n k i ^di^po 
^Lla u in i l i *- I 
leadership) in LUI SI iibadisf I. la II 
neadelcongr(.ss( con unavarian 
te pmola ma londiineii i ile Vale 
a dire Che il etntro deve essereal 
ternativo dlla siuistid e am hit i l ia 
desti i Alui j l ios d l iev i duusoal 
la destra Lin vi i t i ) (Ll e lorsc alia 
hi!e [lolrelibc ancora Lainbidre) 
chefaladillerenza 

La minoranza pwo >n direzione 
e Jirrrvata Lh cdendo die i paletu a 
destra vengano Yiessi con questa 
duione fJoadAneddiMioial led 
ii» menlrelaversiont diMancinoe 
let^ermtnte dlveisa »5i al dialogo 
con Fi purche rompa con An» ma 
ui\d roltura teale non una (mzio-
ne Un dllro lenlalivo di mediazio 
nc c stdlo ptoposro d i Mannl la 
ci^azione dl un utlieic polilrco 
una strultiira intermedia tra la giun 
taeseculftaeladirtnont. |>erdare 
spazmaUitlelevuiidclpari i lo Ma 
(litliciliiienle puo cscre accottato 
da ls^ ic tano the-iisent rebbeco-
si messo solk) tutol i IXinqnctullo 
e ancora aptrto nel Ppi Anche se 
la squadra degli annci di Buttiglio­
ne * al lavoro p t r prendcre oecordi 
con quella dl Berlustoni 

Un tutto esaurito dt giomalisti e telecamere, e in appoggio alia svolta a destra del leader ritomano... 

Gesu come ai vecchi tempi e rispunta Forlani 
• ROMA •EGiannlPanetta'Dove 
Gianni Panetta'. Scusi mo chi 6 
slo Gianni Panella1 "Quello R 
qiieltoconuncapell i iossi unciel 
lino atnlco di Buttiglione • Chi e 
Oannl Panetla e pervhe si parla dl 
lui allafln?nessunotosaspiegate 
ma ten pomerlggio davanti alia 
nubile scde ex democnstiana oggi 
popolare di piazza del Gesu pare 
vano toman i tempi belli Folia di 
giomalisti decine dl telecamere 
regtstratod In azione mucchldlcu 
dost sfaccendati ai latt dl palazzo 
Cend-Bolognelti E se Forianl 
quando si ttovava in queste sllua 
zkinl aflronlava I cionlsti con la 
suasolltabattuta «Uhe ragazzi mi 
rnccomando donuinde incisive e 
nspo9te evasive- e Matltnazzoti In 
VCLO (aceva la laccifl incazaosa 
Buttiglione scetide dnlla macchina 
con I aria saiolla dopo il pranzo 
con gll industrial! dl Mi lam e si 
lane la In metalore tra II Rlosolrco e 
appimto il puio forlantsmo "Nol 
(retiiamo In quesla llluslont y a 
voile nil lllusiono coluVala con dc-
tisfono e con realismo diventa 
rcMlta "Crj laveva lanloperLam 
lilarc coll In Rosy BSndl chesenza 
lanti girl di inirole aveva npupna 
iplnuullaloaltrnnisll -Ml pure che 

C o m e a i v e c c h i b e i l e m p t d i F o r l a n i e A n d r t ' o l l i l en p i d ^ 

z a d e l G e s u U n » l u t l o t s a u n l o » d i g i o m d l & t i c u n o s i te le 

c a m e r e r e g b t r a t o n E ne l l a g i o r n d t a p i u d r a m m a I n a de l 

Ppi, nemergono le vtxi del vecdn democnstiani Fnniio 
Colombo Flammio Piccoh Giuseppe Zamberlptli Get.ir 
do Bianco E lutti in appoggio alia svolia J deslra del l ib 
sofo-segretario Emsieme nuniom di lorrenti b,itliite il 
vetnolo i.attiveriedimari.a!J.ijdoLroLidtd 

onnai IIIIIISKIIH dcketiliosn lini 
ta • 

Come al vecchi tempi... 
Vistc d i fuori qu i Ik di k t i [*• 

merlggio a p l a n i d d desi sun 
bravano Ic imniagini delkt ia i i 
vetcl in d id S o k u h l nnosaspi. ' 
ta un lorldin un Andrcittti un f k 
Mlta t Invece amva (iianni i int. I 
la Ma k. imniflgini Cccok ncl l i 
descrizlone dellt ant IIZK si imp i 
• le posUizionl di rcgia m.bili n 
ninvesi t Hal pidzzalt davnnh l i 
chleso t l t l t i i srt dun iml i t I w 
viLintwsi delk lut l i iu ton m i si 
sposldtio k turn pes iv sum nc i.i lo 
mlllerainento ' l i qnellt niii in lo 

(O - Lin l jSlllll (Id k n | i mdit i 
ik mcsi i n i d i fjli i ionumih l I pi 
van dvaiin l i sogli i del Nut \ \\u 
fli I r i im l l k i l c distritk mi pauuli 
Mile ikrosi collcgbi k Hi it,ui7ii 
rdti (ticlii ira/Loni OL d I; < k 
slir,K iinciilo d ilk |> irti il l I ( H I 
Ik re c til Tim del prolivsitr lltilt 
vlionc Lia latlu ndcccmkn i nlk t 
inri i ix ipo l i i i IILIVHK w lyliono 
nnviait il t onsiglio nation ik ^ 
liliono larc il (ongnftso f iniu l i 
1 ISSIOIK non ImiKi 11 sdssiiini 
I in dl i t i lpu n i i i o l i .n i i i l i I/I p 
ne" Parol i magica u i i ioo l ld u t l 
voc.JjolarodeiiiiiLrLsliiino Parol i 
dein i l i in i a r iKd i i l j I IKV I I I IH I 
n i lnt i da uiWaHloiiciiiiinlo d i d 
nato 

Arrivam Colombo e WeeoJi 
Non sono niani itc ic i nean 

i h t le r union r luonTnl i qua c la 
| t rRon ia Nuovi|io{jolin&vecchi 
i lu i iouis i r in i in un londo (li tk 
dnirazioni Intlule ntiticauspii.i 
ILislava scon-en Ic ijenzie mfn 
Ire nutligliom c I suo anlici c lie 
nlk si nduniv inti n t l l i v i l e del 
pirtito Amva rid t hiss t dove ad 
tsempio I am il ion I m m to di Emi 
l io lo io inbo prcskki i icddCousi 
aim wirti e p î s i anni (a Ak une 
m ddl i is i i is indLlP|) i iviebl> ITI 
ht t i i [iicjjliu i l K i n Si ni iHivi i 
I A I uduBi i m o c ipngni[ipodt II i 
Ik ni l la p iss 11 i t g i s l i t i n o n 
i onfin un in I llinliu t k l |)ait i lit n 
l u i umiXKi I icmk tart n |>.ni iai 
d i i i i k i i lstHri l i n in al prcsidcnk 
dc I popokiri di -nnn ire ikonsig io 
I midline 11 prestnle -il piufori 
i l i dis-ii;io dtnv ink difla mi i p i 
t i l i d cspriiiK r( un intliriz?o mil 
11 io ncl l i |x hlk i d t l narao 11 
nit ita I IK lute t preti[iitost pro 
liostc e kn/ ilivt al di lui n di i k 
niocri!K.h! tleeisioni da issuiiicn 
uHliorijamsm cli|)aiiiki" 

diunge niinlcdimcno nolizi,i 
iklk.i crca^iiine di un M nsi i (k id i 
s.igii|" bu iwik in l - icKc i ip i t solto 

capidemocnsinni "etnaumcnt» 
radtnati msieme come smlctizza 
eon |iensosa partecipazione lAqr 
peicbe -e avnlentc per chi ha dedi 
calo il I id vild alia polilkd e dlla De 
assistert impassio le illeatludlidif 
licoltS ed in pdriKolare al nsclii di 
una Iratlurd insdiiabile del [iai1ito 
Unucdnatd alk firmc yd e qudb 
una « rtijfme Flammio Pki oh Lu 
ciano Radi Vntonno Lolombo 
(jiuscppe Zdmbt rleth e via stnipre 
piU siivolando negli archill Pun 
\ i la l i i i ioVi la chensul l i pensalu 
k adtr de^li Hikani all tslero Si 

l imtu ld uuo di i lirnidHn Carlo 
Allnrto ( uet i A I I I K I t i n picpo 
leiileiuenle voi^lKmo ipnrt a sini 
s in senza akuna prcpvtnlft i eon 
suit izione t tlibdilito Insninrnw. 
J J I I K ugira lullf piesedi [josizlonl 
alivtHcdiBultifllLone 

MaHgnltapost-Dc 
Pnevi cosl demotristiaiid ten 

s t r i piazza del besn Anchcnelle 
stiihli cdllivcrie nolle Iwtiuie al w 
leno Per cscni|>io |ienhe .incur i 
non si v ide Roberto hormigoni 
popolare di Dio buttigliom inu 
to i l xmmd beiiuscoiiiatia' "Scusi 
non tiai lelto i gioniiili oagi''» c niu 
una legacfti goniitdtadicoilipLklld 

npllo slomaco segnii i da nsatina 
d i sacrist,! l id corso di Ha messa 
i k i n e d i presiiim hni i iz nn-niti in 
pirolepovere Cosl p n m i o laroil 
suomgrcsMi l e s i ipoi icl ln os i la 
prceedcte d i una dthiarazione 
"I onurevok. rortntwom smeinisce 
c,iieijorLcairieiUe t î ni comicssio 
nc ton i Mill i lestnltichest no \tct 
quaulo lo nijuardii Iruti i di pura 
kmtasi i 

Amvaiio in unturbinnidi nioma 
listi c tc lei- imm po^i-Jemucn 
itiani del pmlcssot Bui|i!ihonc Si 
va dll issalto di Ir inco Man n si 
asseili i Rusi Bmdi si i monda Ni 
u ) Audit all i si b ru t i Nrtola 
Mancnno niton i r i la l tni delta 
pin chi i n t sintclt i iktlLianzio 
Lie llonianda penbt lit iW possi 
bile un ilk i n u i k t l t m k indie 
con An Ris|iosli •Pcit l i t IKM 
Sluice (ma p( r 11 H nla IK I IK he 
i n H sctjilto] AIIIJI li io S m / i it 
tr.i pupil l i (kith ociIn di I k Mi l l 
d t i i c m p u l K (nniu i u^isosteui 
lore del iilosolo scurtt ino sctiza 
i k u n k n i inn imin lu I n u st \a 

ad iiKoniincian tr-i i uctirdr de-
notrtsliani t uu prescnu a dir po-

(o complicalo (.laiuu Panella 
Gianni Ptnelld1 presto su ch( si 
l im ine I SDM 

DALLA PRIMA PAOtNA 

Un segretario... 
memo che in campo c c ormai 
una (eocfenrtiucaltolrco popolan 
che guarda in direzione oppostd 
Tutti I teoremi polilolo^ici del se 
gretano filosoto crollauo di lionle 
al dalo pralico iiisoopnmibilc 
che di Irontc al Paese e duiique 
anebeaicailolici impegiialnn po-
litica la seelta e Ira Berlusconi i_ 
Prodi croe tra due non inediabih 
concczionidellasoeieia della po 
litica del rapporto eon gll siessi 
vdloncristidni 

Queslo rkhiamo ai tdtli C ay 
parso biulale ad un scgielanu the 
e convinto dr essere deposilarro 
dell interpretazione autenitea del 
I indirizzei congressuale Un inter 
pretazione perd che e tambii i la 
settmianadoposeltimaiia Ha mi 
zialo col dire che si sarebbt in 
conlrato con horza llalid solo a 
condizionecheessdsi losscsepa 
rata da Fint e emendala della sua 
conceztone plebiseitana lantoda 
decidert di prcsenlare una mo 
zionedist iduciaalgovemoFi An 
Ma gli e bastato il congresso di 
Fiuqgi per eonsiderare soddisfalie 
le sue condizioni e immagmdrc il 
matrimonio con Berlusconi per 
poi diabgare eon la deslra neode 
mocrdtica Noll ha neppurc so 
spettato d i e tanta disinvolla ie 
penliniU sconcertassc isuoislessi 
eompagm di parhto I quail come 
ogui osservalore deRno di queslo 
nome sisonochiesli m a t h e c o 
saemaiaccddutoperchesi |Xtesii 
capovolgere il giudiziu sulla sitna 
zione e I ind nzzo dcllc allcdiizc' 
Forse che dopo Fiuggi. la deslra 
non ti piu deslra e il vincolo tra <rs-
sa e Forzd Italia si e ridotto' horse 
d ie la coneezione bcdusconiana 
della demoera7ia d ie bd talio gn 
dare alia deriva plcbiseitandn 
(quella coneezione pcrcu i la leg 
ge clettorak. maggioritaria nicllc 
in more I inlero impianlo tosli lu 

i I i i l i t irkl dire eht i i 
Jtaka non c t dtmocrazia pcrclic 
a palazzo Clugi c d il dotlorDini) 
(• sldla getlata alio ortit he Forse 
che b sijangherato populisitio 
delle ptomesse omriche d d 27 
marzo i stato soppiantato da una 
sincera autocntca SUI guasli tlcl 
govemo berlusconiaiiu Forse che 
Forza llalia ha correlto i suoi t a 
ratten di partilo virtuale e si e tra 
slormala in un aggregalo ideale 
rello da statuti elemoer I I IC I ' Forse 
che il Cava l i t te ha sciolto il nodo 
gordiano del conditio dl inleressi 
inetttndo al nparo di una legije 
anti trust i suoi impulsi monopoli 
sl ici ' Forse d ie e rienlrato lo spin 
to dl crociala t il grove ultimismo 
verso I poten aulonomi ot l lo Sia 
to7 Nulla di tulto queslo si e venh 
calo e lutiauia Buttiglione ha con 
sideralo the lossero nunite le t o n 
dizioni ambienlali per il suo pro-
getto dl grande tcntro modcrato 
E nel suo smisurato tattle isitk^ ora 
to rn i a proporre al Ppi lapossibili 
la di vompere 1 alltanzaeon Fovza 
llalia t di ncorrere all alltauzn col 
Pds incasodi lal l imenlodelhsua 
attuale operazionc C e qui I am 
missione del lazzirdo cu egli sta 
esponendo il suo partito Ma dl 
grazia cose questo iwrtilo che 
*\d alia ^n tu ra ? Dove la *,ua 
idenlila hsuacoerenzt lasuaaf 
Rddbilila 5lralegK.a e tallica7 Cost 
de lgenere i ions iera i iomnudt le 
e sarebbe opera imprcrba <indirt 
acenareappoggiculturalnnSti ir 
zo DeGispen Moro 

C e un punto davvero strategico 
d (rontc I I popokm e d e d i s i i b i 
lire t he cosa essere Voler uulre 
niodeiati i un obiethvo lion d 
un identita Identity e dir t tlove 
ponare i moderali (Dc Uispcri li 
porlo ncll alveo demotnt ico ma 
dopo aver scontilto gli anl demo-
tratici) identita t proicll irt i va 
Ion ispiratori nt l la lontrctczza 
del quadro sixiale (probkmatno 
t il rtccorrio Ira solid i r n H c licr 
kiTConismo ldcntla ( u m e l n 
vi;ilulo evimit l ie i n i t nu m onl.nc 
I "rod i f dire -si si no no> c non 
-vcdimlose Dunqut (|li il t i n 
sumo k iurmc che i d i r^cnh del 
Ppi steulier inno c indutlibilc- d r 
pulare militanli (wlomgiut l ica 
ret sceglrtn. ora che la sedt l imn 
t p UMrtni leiu I K . I I C rr 11 m e n 
lura di u m omolo«dziunt in unt> 
spazio n\li uceiip Ho o Id l.itic i di 
coslnurc un ruuki m un t uu[io di 
demoerikei situri i ctn atlr,ine 
cIn st nt c t i l lo t l islosli tn t lgm 

l iedii i i ionc 0 letlilhni i pUrdit 
non pom nella palutk dc lh lu rb i 
? i i c del Irdslornnsmo O Hvrlu 
stomoPnidi tEnio Roggi) 
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Politica Mercoledì 8 febbraio 1995 

LA STRATEGIA DELLA DESTRA, l'Cavaliere pensa di aggiungere «solidarietà» a «libertà» 
e «buongoverno», più una pattuglia federalista con Maroni 

È morto a Milano 
Cristian Candrlan 
detta Moratoria 
provinciale pde 
ENVMtOifnpfl •km** 
m* CrliHwi C—iWn, eantlgkut 
pravkwUta* MHMW • menu» 
M I * Mffrt irt» (mntncM* 4tì 
Ma. A n n 45 ami. Dopew» 
DirtMlpMoalMttlKaconil lm 
•Ha PIVMPCU i i|MMM»«,<tooo 
M M , * * M * cotto 4iiMMart» 
limi Hi i»Méam te t i lwMnm 
•MMtWamoBltaMtriMoal I A 
ta*w<l12 «mi NttoaTanMo 
(MtUWgCanaMaiihalnUaloo 
w o aoHiea BQvanlaaanOi a 
Muro. dovalawflM oom» 
«paiate •in nkoaHafln 
dàl iaMMtaaMnlaJMUU 
efrtia Beila aefcyotarta ptorlnclipi 
daHa F«L ApaWradanaMtt 
a^gHanalSatUMa,Cana>laM 
ataMnaawiNNatmcaileMmlfWi 
alaaajpatarioMaaittloalaato 
San Bavanal m m i i É l i da» 
ODHMMoaJ «ctiala • aaatta. Ino a 
antnai naHa wftotaila paPMolalB 
iw) U H . Hai IMO vtww «tatto 
tluWawaWapiwfcwtoallHHww» 
•Wnmtaèamhax«ipw»mnta 
• • w w n a l T M m o r i o t f a l l M l 
• I l»).U«arakitamamaat«aM 
laaajBariom dal jnnd* F W M Sud 
dì MHapo, dal naia ani 
attualnwntaBraMtanM.1 
-*M«U« 
danni* 

>do al pò 
• alai fadaradom dal Pdidi 

WtmtevtaVorM-iM. 

• ROMA. Ispirata da Giuliano Fer­
rara concordata nei mimmi delia 
gli con Gianfranco Fini e di conse­
guenza approvata anche da Cesa­
re Previo, la «svaMa- di Berlusconi 
punta a riorganizzare il <pok>< dan­
do vila ad un blocco di centro For­
za Italia-Ccd Partilo popolare di 
stinto dalla -destra democratica" di 
An ma alla destra indissolubil­
mente allealo U coalizione di 
centro-destra presenterà infatti i 
propri candidati m lutti I collegi 
uninominali sotto un unico simbo­
lo che potrebbe recaie la dicitura 
Alleanza pei le libertà La Lega co 
me soggetto politico autonomo 
sparisce ma nel «grande cenno ci 
sarà posto per una «componente 
federaliste! visibile e relativamente 
autonoma il cui leader potrebbe 
essere Roberto Maroni 11 leader 
dell Intero schieramento di centro­
destra e li candidato unico a pala: 
zo Chigi resla naturalmente Berlu 
sconl A segnare la novtlà però ci 
sarà un cambiamento di nome il 
polo non si chiamerà più soltanto 
•delle libertà e del buongoverno-
ma anche In omaggio a Buttlglio 
ne ideila solidarietà» (I immagini 
lieo La Loggia capogruppo del se­
natori <n Forza Italia già ipotizza 
un grande «polo cattolico» da con 
trapporre a quello «carto-comunl-
sta») 

È questo, a grandi linee II pro­
getto elettorale berluscomano 
messo a punto fra via dell Anima e 
Ancore La candidatura di Prodi se 
da un lato ha fatto esplodete lo 
scontro ali Interno del Ppi dal! al­
tro ha ulteriormente acceleralo la 
•svoltai del Cavaliere Che oggi più 
che mal è convinto che a giugno si 
voterà len una delegazione di FOT 
za Europa (cioè del parlamentari 
berlusconiani a Strasburgo finora 
nliutali da tutti I gruppi tradiziona 
II) sé Incontrerà con la Pivelli e 

ai ROMA Neil aula della commis­
sione Affari costituzionali the ri­
prende la discussione sulla nuova 
legge elettorali/ regionale gli itici 
denti scoppiano ieri pomeriggio 
appena I ex maggioranza si rende 
conto che si profila uria intesa far 
glllsslma su una ipoleal di sistema 
maggioritario non uninominale 
clic consento di andare a volare 
enlro aprile ctooeiitru lo scadenza 
costituzionale L Ipotesi ù dellnea 
ta da una nuova proposta del palli­
sta Diego Masi clic garantisco alla 
maggioranza il G0% del seggi con 

Cento deputati laburisti 
firmano un appello 

«No al leader di An a Londra» 
ALFH» «MIMAMI 

SfcfeB*ltUM«ri«QltmtraKoFM Antonio ScaltoltmrCantraslo 

• LONDRA Oltre cento deputati 
laburisti hanno pubblicamente 
preso posizione contro la visita di 
Gianfranco Fini nella capitale in 
glese ed hanno chiesto al governo 
di fargli sapere che non è benvenu­
to in Inghilterra Fini è stato invitalo 
ti 15 e m a parlare alla Chatham 
House dal Rovai Ingitute oi Inter 
national Affaire che agisce anche 
da think-tank per la politica estera 
britannica e riceve finanziamenti 
sia dal governo che da società pn 
vate I deputati hanno messo le lo­
ro firme su una mozione a West 
mmster che verrà pubblicata nella 
raccolta degli atti parlamentan In 
cui si chiede al ministro agli interni 
di considerare la possibilità di di­
mostrazioni e disordini che potreb 
bero verificarsi nonostante il vasto 
spiego di polizia che Scotlartd Yard 
ha già programmalo Varie prole 
ste sono già state articolate da or 
ganizzaziom anti-iazziste da arti 

L'amo di Berlusconi per il Ppi 
Fini entusiasta: «Sarà un nuovo polo, vinceremo» 
La lettera di Berlusconi a Buttigliene sarà probabilmente 
resa nota oggi Sembra che il leader del Ppi abbia chiesto 
qualche modifica rispetto alla prima stesura 11 Cavaliere 
proporrà un -polo di centro» che con An darà vila al cen­
tro-destra Fini entusiasta «Sarà un nuovo polo vincerà le 
elezioni» Oltreché «delle libertà e del buongoverno» si 
chiamerà anche «della solidarietà» Berlusconi pensa an­
che ad una «componente federalista» guidata da Maroni 

M M O M HSHDOUNO 
con Scognamtglio per portare un 
ulteriore argomento a favore delle 
•elezioni Subito* la necessità di dar 
vita ad «in governo politico In gra­
do di gestire anche I impegnativa 
presidenza italiana dell Unione eu 
ropea« (che pei* comincerà sol-
tanto 11 prossimo gennaio) 

u tettata a ButuglloM 
Con Dinl giurano ad ogni buon 

conto gli uomini di Berlusconi e è 
un genl/enrerr agreement secondo il 
quale comunque vadano le cose 
a mela aprile - punta cioè delle 
elezioni regionali - il presidente 
del Consiglio salirà al Quirinale per 
rassegnare il mandato Per di più 
la scesa In campo dell ex presiden 
te dell In come leader del futuro 
centro-sinistra viene interpretala 
come un accelerazione oggettiva 
verso le elezioni «L ingresso di Pro­
di in politica - sostiene infatti Fini -

vuol dire innanzitutto che si deve 
votare a giugno E mi induce a 
pensare che non solo si possa ma 
che si Unirà per votare a giugno» 

L avvio concreto della «svolta» di 
Berlusconi dovrebbe prendere le 
mosse dall ormai famosa lettera 
che il Cavaliere sta scrivendo a But 
tiglione 11 leader del Ppi anche leu 
ha giurato di non averla ancora n 
cevuta. Sembra però che una pn 
ma bozza della lettera (il lesto è 
stato preparalo da Ferrara con 
I aiuto di Letta cioè dal due ghost 
wrilerdì Berlusconi) sia giunta a 
piazza del Gesù già lunedi sera Ma 
Buttigliene non si sarebbe mostra 
lo del lulto soddislatto e avrebbe 
chiesto al padrone della Fìnlnvest 
qualche correzione e qualche ag 
giustamente Da qui nascerebbe 
I ultenore attesa 

Fini che ne conosce il testo par 
la di «una lettera programmatica 

che non chiede soltanto di dar vita 
ad un incontro perché i poli si 
creano in base alla condivisone 
dei programmi» Quel che è certo 
è che la lettera india alcuni punti 
sul quali 1 intesa fra Forza Italia e 
Ppi dovrebbe essere lacilmente 
raggiungibile (per esempio sulla 
scuola privata sulla famiglia sulla 
bioeiica) Ma soprattutto dellnea 
una strategia per 1 appunto -centri 
sta» che dovrebbe imperniarsi su 
un alleanza organica fra Forza Ita 
lia ì popolan e i «fratelli separati» 
del Ccd Una sorta di «polo» nel 
•pedo» insomma che soltanto in 
un secondo momento discute pro­
gramma e strategie con la destra di 
Fini 

La «svolta» di Berlusconi nasce 
prima di ogni altra cosa dal te so­
stanziale dissoluzione bella Lega 
che automaticamente schiaccia 
Forza Italia sulla destra Consente 
ali eu presidente del Consiglio di n 
guadagnare almeno a parole 
quella •centralità- sempre proda 
mata e sempre pia appanatasi nel 
corso dei mesi Infine restituisce 
spazio e ruolo politico alle «coloni 
he» di Forza Italia che per quest e 
silo hanno sempre spinto Tuttavia 
non e dettoche una semplice lette­
ra seppur impegnativa e toncor 
data tin nelle virgole su capace di 
battezzare una nuova alleanza 
Non soltanto perché lulla la sini 
stra popolare - cioè poco meno 

della metà del partito - non ha al 
cuna intenzione di stnngere al 
leanze con Berlusconi e di fatto 
con Fuu Ma anche perche I alea 
tonetà della «svolta» rischia di pre­
giudicarne gli esili Lidea del 
•grande centro» che poi «dialoga» 
con la destra è poco più di un gio­
co di parole Né la leltera - per 
quanto se ne sa - conliene anche 
soltanto un accenno al tema cru 
ciale dell anti Irusl delle incompa 
libilità del conflitto di interessi e 
insomma al fatto che leader del 
nuovo -poto è e resta il padrone 
dei ire network privati 

Ftail batte ternani 
Del reslo è sufficiente osservare 

la reazione di Fini per comprende 
re che la «svolta» se cosi la si può 
chiamare - non e altro in realtà 
che il famoso «allargamento della 
maggioranza" ai popolan più volte 
ipouzzato e proposto nel corso di 
questi mesi e mai realizzalo prò 
prio perché lo stesso Buttigliene ha 
sempre detto di voler puntare alla 
«scomposizione» degli schiera 
menti usciti dal voto del marzo 
scorso e dunque al divorzio fra 
Forza Italia e Alleanza nazionale 
Lo schema messo a punto da Ber 
lusconi (e da Fini) prevede si una 
sorta di rapporto pnvilegiato Ira 
popolari e azzurri ma non per 
questo nnuncia ali alleanza strate 

gicaconAn Anzi 
Spiega Fini «Quello tra Berlusco 

ni e Buttigliene è un dialogo a due 
per dar vita ad una vasta aggrega 
zione di cenno che consenta ìll i 
prossime elezioni di sconfìggere la 
coalizione di sinistra-centro È un 
dialogo - prosegue il leader post 
fascista - che poi si allargherà cer 
tamente alle altre forze del Polo 
perche per sconfiggere la coalizio 
ne di cenlro-snustra occorre dare 
vita ad un polo di centro-destra» 
Che per Fini sarà si «nuovo» ma 
soltanlo perche ne entrano a far 
parte i popolan (o per meglio di 
re una loro parie ancora da quan 
(ideare) «Sono convinto - conclu 
de Fini - che se Buttiglione riesce a 
dar vita con Berlusconi ad un con 
tra in grado di rappresentare nel 
I ambito del centro-destra un alter 
nativa credibile ciO soddisferà una 
larghissima fetta dell elettorato po­
polare» 

Se I Intesa (o il gioco delle par 
ti) Ira Fini e Berlusconi è dunque 
perfetta occorrerà attendere gli 
sviluppi da piazza del Gesù perca 
pire in che mrsuia lo schema ber 
lusconiano riuscirà a realizzarsi 
Che i popolan si spacchino pare 
ormai fuor di dubbio Ma non sarà 
ininfluente sapere chi nel Ppi ot 
terrà la maggioranza necessana a 
portare in dote lo Scudocrociato a 
questo o a quello schieramento 

Ostruzionismo di Selva per impedire il voto di aprile, la protesta di progressisti, popolari e Lega 

La destra boicotta le elezioni regionali 
Bufera alla Camera dove I ex maggioranza cerca di impe 
dire che le elezioni regionali si svolgano entro aprile 
Ostruzionismo del presidente della commissione Selva 
(An) che ha bloccato il votosull adozione di un testo-ba 
se della nuova legge elettorale proposto dal pallista Masi 
e sostenuto da una maggioranza assoluta Progressisti, 
popolari e Lega presidiano a lungo I aula degli Affari co 
stazionali" Dtni ntenra oggi sulle intenzioni del governo 
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un sistema analogo a quello già in 
vigore per t comuni La quota mag 
montarla è assegnala in blocco alla 
lista regionale che ottiene la mag 
giorania assoluta del voti (o in 
ballottaggio ad una delle due liste 
più votale] e le forze coalizzate 
designeranno preventivamente 
con I indicazione del capolista il 
loro comune candidato alla presi 
denza della regione Li quota prò 
poponaie e assegnata con il sislc 
ma ancora in vigore ma naturai 
mente con ta riduzione ,«i una so­
la delle prelerenze esprimibili coe­

rentemente con I indicazione dala 
dal referendum popolare del 91 

Appena Masi ha illustrato la sua 
proposta (sulla quale convengono 
i progressivi i popolan la Lega 1 
commissari del gruppo misto) si 
scatena 1 ostruzionismo Un mlcr 
vento dilatorio dietro I altro con 
punte grottesche il rattn. ile f tilde-
risi che per I ex maggiorai^ e- il 
tonfeo dell uninominale (ben sa 
pondo che la delimitazione dei 
collegi richiederebbe (tran tempo 
«quindi il rinvio delle fluirmi) di 
nvu a sostenere che la preferenza 

unica alimenterebbe una nuova 
Tangentopoli Alle slretle privi di 
argomenti il cicciddl D Onofrio ed 
altri nconono ali insulto nei con 
fronti del ministro per le nforme 
istituzionali Giovanni Molzo «Non 
ce ne importa nulla di lui che fa il 
muto Che venga il presidente del 
Consiglio Dini» a dare una mter 
prelazione autentica delle sue re­
centi dichiarazioni a Toronto sulla 
volontà del governo di confermare 
la dala del 21 iipnle per le elezioni 
regionali 

A questo punto il presidente del 
la commissione Gusla™ Selva 
(An) prende la palla il balzo e 
sospende d imperio la seduta con 
il prelesto di mettersi in contatto 
con Oini Scoppia it linimondo 
•Non volete le elezioni enlro apnle 
- scatta il presidente dei deputali 
progressisti Luigi Berlinguer- non 
votali, che si voti con il maggiorità 
no» E il popolare Leopoldo Elia 
-Mai I opposizione al governo Ber 
lustonl aveva assunto lonne cosi 
scorrette Noi abblanmo sempre 
osservalo una linea di tntica sere 
na e costruttiva» Di rimando il for 

zista Giampiero Broglia con scarso 
pudore -Rivogliamo la moderazio­
ne i toni pacati la democrazia di 
Berlusconi la sua stgnonlilà lapa 
ce che garantiva- La critiche più 
dure sono per Selva -Che lex 
maggioranza faccia I ostruzioni 
smo è lecito Ma non può farlo il 
presidente della commissione 
questo È fuori di ogni regola parla 
mentale» 

L incredibile scorrettezza di Gu 
stavo Selva non puO esser lasciala 
passare I vice presidenti della 
commissione Mallarella (Ppi) e 
Ronchi (Lega) si fanno immedia 
tamente ricevere dalla presidente 
della Camera Irene Pivelli denun 
ciando I accadalo Intanto tulli i 
commissan di maggioranza presi 
diano l aula per sottolineare la de­
terminazione di andate alla vota 
zione per la scella del lesto base 
«Ventisette su cinquantun commis 
sari - annuncia il leghista Fabio 
Dosi - hanno già sotloscnllo la n 
chiesta che sia adottata la propo­
sta di Masi E la maggioranza asso 
luta F mentre si apprende che il 
presidente del Consiglio ha mani 

coli sulla stampa e da lettere ai 
giornali firmate fra gli alni da 
Esther Brunslein portavoce dei so 
prawissuli ai campi di sterminio 
nazisti di Auschwitz e Bergen Bel 
sen Nella mozione si legge che la 
visita del leader di Alleanza Nazio­
nale è da condannare anche in re­
lazione ali anniversano delta di 
sanzione del fascismo e delle cru 
deità da esso perpetrale -deploria 
mo la decisione del Royal lnstilute 
oi Intcrnalional Affairs di concede 
re una platea ad un uomo che ha 
descritto Mussolini come il più 
erande statista di questo secolo» ed 
il cui partito e associato agli ecces­
si dell irredentismo dell antisemiti 
smo e dei cerimoniali fascisti E 
prosegue «In vista delle dimostra 
ziom che ci saranno intorno a Cha 
tham House per protestare contro 
la propaganda di valon fascisti 
tacciamo appello al ministro del 
I Inlerno di considerare la possibili 
là che possano venficarsi disordini 
penili meglio sarebbe far sapere a 
Fini attraverso I ambasciala mgle 
se a Roma che non e benvenuto in 
Inghilterra dove intende portare 
avanti la causa dell estremismo di 
destra italiano e paneuropeo» La 
mozione è stata redatta dal depu­
tato labunsla Denis MacShane che 
è stato leader dell associazione dei 
giornalisti bntannici (National 
Union of Joutnalisls) In un recen­
te arinolo sul Times MacShane ha 
alluso alla possibilità che sia stalo 
il ministro degli esteri malese Dou 
glas Htird a sollecitare la visita sic 
tomt Londra avrebbe individuato 
in Full fin dallo scorso anno un 
eventuale futuro interlocutore di 
sposto a potenziare I asse angb-
italuno da Contrapporre a quelle 
franco tedesco Tempo la un altro 
giornale il Guardrail fece notare la 
cordialità dei contatti fra Fini e 
I ambasciala bntannea a Roma 
Fra I firmatan della mozione ci so­
no fra gli alln Ken Lrvmgstone Ch­
ris Mullin Clare Short Peter Hain 
Olenda Jackson e David Wmnick, 
quest utimo è il deputato che ha 
cercato di sollecitale il governo in­
glese a rispondere alla richiesta 
d estradizione presentata dalle au 
tonta italiane nei riguardi di Rober 
lo Fiore ed alm estremisti di destra 
che si rifugiarono a Londra pochi 
mesi dopo la strage di Bologna 
Nella leltera al Guardian firmata 
dalla Brunstein dalla mista Ne» 
Statesman e dall Anti Nazi League 
(Lega Ann nazista) si legge -Fini 
lu scelto da Giorgio Almirante che 
Servi sotto Mussolini Fini ha cam 
Dialo il nome del Mst in Alleanza 
Nazionale per nascondere il passa 
lo e darsi una nuova immagine in 
un periodo in cui si commemora la 
liberazione di Auschwitz il Royal 
Institute of International Aflairs fa 
rebbe meglio a dare spazio ad un 
sopravvissuto dei campi di stermi 
no» Un portavoce dell Istituto ha 
detto allunila »Èuna visita molto 
controversa Siamo al corrente che 
ci saranno delle dimostrazioni e 
sipmo in tontatto con Scotland 
Yard 

[estato la sua disponibilità a pre 
sentaisi in commissione questo 
pomeriggio alle 15 lon Pivelli 
convoca Selva per un necessario 
chianmento Alla fine del colto 
quo con il presidente della Camb­
ra Selva fa riprendere i lavon ma 
solo per comunicare la sua inten 
zione di rinviarli ad oggi annullan 
do la previsia sedula notturna 

Nuovi incidenti Progressisti po­
polan e leghisti non solo mendica 
no il dirilto-dovere della commis 
sione di conlinuare i lavon dati i 
tempi strettissimi per il varo della ri 
forma ma contestano la versione 
che Selva ha appena dato del suo 
incontro con la presidente della 
Camera «Lon Pivelli è favorevole 
alla sospensione sostiene ti presi 
dente della comissione ma è subì 
to smentito dai vice presidenti e 
Selva è talmente in difficoltà che 
invitalo a mettere a verbale la sua 
versione non lo la Mac è di più 11 
ministro Molzo contesta la veisio 
ne delle* maggioranza secondo 
cui lui si sarebbe nflulato di parlare 
per espone la opinione del gows 
no «Alcontrario hosemplicemen 

le informato il presidenti Selva che 
avrei chiesto la panila al termine 
della discussione sulle questioni 
procedurali e di mento formulate 
dalle vane forze politiche» Ed an 
che Motzo insiste ormai e none 
fonda -perchè il dibattito coni un il 
lui del reslo un opinione I ha eia 
manifestata in via minimale |>ai 
laudo ion i giomal sii prima i hi. la 
riunione continuasse pctilgovcr 
no non ce alcuni prospettila di 
rinvio delle elezioni il governo co 
munque si rimette al Parlamento 
pei la scelta del interna eli ttorale 
m i ha le carie in regola e non m 
tonde avallare ostruzionismi e mi 
novre dilalone «La nostra 6 una 
torvi ad ostatoli appena dut un. 
dopo avere olrtcnula la fului 11 era 
v uno qui alla Camera prrnpnn 
doro la discussione della riforniti» 
Questa mattina comunque i presi 
denli dei gruppi the con testano 
Stiva si reeherannodallapiesiden 
le della Camera per chiedere che 
siano fissati tempi strettissimi |H_r la 
discussione in commissione finiti 
questi tempi si vada comunque in 
aula 



LA SFIDA ELETTORALE. Il leader del Polo democratico al Maurizio Costanzo show 
«Votare? Non dipende da me la data, io sono pronto» 

«Romano leader 
A Roma «ateo 
U primo comitato 
Sabato aerane* (Urta «rada, tono 
hlMIeria Cotenna, per 
raccoUtro M toma par • •nd 
prteMente». lari, a praaantan H 
primo connato Mia a Roma con 
l'oMatOo m ambiai a la corea m 
caMHato dal eeatn>*k*tn alla 
jnMnuadoICMwKHo, aorte 
«tati aVup«rta*wM*riDe Paolo 
Cabra* a Bemana rodeo, l'ex 
dapatatedal M forte* Modujgaal, 
Cauta San Maara, collakoratora 
di Segni aTepoca dei raferendum, 
a Qaallahno Un* affiatalo dada 
UH Urlo. I pramotor) dal comitato 
Karma eeritto ma lattaia «partali 
IncorecfuMnentoa Prodi dia nal 
proaalml itomi taraMM 
eettoacnVere per le etrade della 
dna, 4n KaUa a paalo H Momento 
di eoatJam-hedeMo Cabra* 
iwalBjawioal aapVcltanrjnte al Ppl 
-.Sornuief* un nuovo Infumi», 
coma ha Mto Prodi che coni tuo 
dtaeoreo ka daeaaw laaparaaza la 
una pottrMMl'arMmaaza. Pimi 
non è rana Barin taurina IMI 
candidato "par", ohi vaota 
«oatrulra m'KaMa nuova-. 

ai ROMA. Romano Prodi è pronto 
a sfidare Silvio Berlusconi in televi­
sione. Lo ha detto nel corso del 
Maurizio Costanzo Show andato in 
onda Ieri sera, A quando II primo 
faccia a faccia Ira lei e il Cavaliere, 
gli ha chiesto il popolare condutto­
re televisivo. «Anche domani. Sono 
pronto, è stata la rhposta.È proba­
bile peroclie Sidone aspeflare an­
cora. Berlusconi Infatti noti sta at­
traversando un momento leBce, Lo 
ha conlessalo l'ex presidente del 
Consiglio In una telefonata con II 
suo antagonista. "Sentì Silvio - gli 
ho detto - lo ho cominciato. E lui: 
"ti laccio land auguri". L'ho trovalo 
triste, forse anche per la morie di 
sua zia. Lui mi ha chiesto come 
stavo e quando gli ho risposto che 
sono contentissimo, mi ha detto: 
"bealo te. lo Invece mi trovo in. un 
periodo teso, con molti proble­
mi"». I dite si conoscono fa tempo 
e Prodi non passa giorno In cui 
non ripeta la propria volontà di 
condurre un confronto politico al­
l'insegna del Far ptov («auguri, te­
lefonici gli sono arrivali pure da 
Umberto Din! e da Rocco Butti-
glioite). Anche ieri da Costanzo Ira 
motivato la decisione di Impegnar­
si In politica come scella 'morale». 
•Sono contento di questi primi 
giorni perchè mi sembra ci sia sta­
to un abbassamento delle tensioni. 
Non si può realizzare le cose di cui 

Èaria In un clima di rissa continuar­
la anche per Prodi si prepara un 

e riodo difficile? «Quando uno ha 
lo sette anni di fri, può fare tutto 

nella vita" è stata la risposta del 
professore che ha sempre descritto 

Modello Westminster? 
«Qui si pretende 
maggioritario alla Arcore» 

RomaMt Proti s Miim^ Cottala Alberto Pai* 

Prodi: «D paese è già meno teso» 
In tv con Berlusconi? Sono pronto anche subito» « 

•Sono pronto al faccia a faccia con Berlusconi, anche do­
mani», dice Romano Prodi a Maurizio Costanzo. Elezioni 
più vicine? "Non dipende da me. lo dico solo che sono 
pronto. Intanto Dini vada avarili». Telefonala con l'ex pre­
sidente dei Consiglio che attraversa un «momento diffici­
le»: -Mi ha fatto gli auguri». Ieri trasferta romana (in Pen­
dolino, seconda classe) per il leader del Polo democrati­
co. Raffica di incontri. Di certo con Segni e con Lombardi, 
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la presidenza a Via Veneto come il 
proprio "Vietnam». 

Ma le elezioni ci saranno presto? 
«Da giugno alla prossima primave­
ra ogni momento e buono». E ai 
giornalisti, che prima e dopo la re­
gistrazione della trasmissione gli 
dicono che la data del voto è più 
vicina, replica: "Perchè oggi ci so­
no state delle novità? U decisione 
su quando votare non è in mano 
mia lo ho solo detto che sono 
pronto». Ma Buttigliene ha afferma­
lo che questo è uno sgambetto a 
Dini: "Ho già dello e ripetuto che 

queslo non ha nulla a che lare con 
I accelerazione delle eiezioni. Dini 
ha un suo programma che porterà 
avanti. Qualsiasi interpretazione 
diversa non ha alcun senso». Ma 
che campagna elettorale farà Pro­
di, chiedono i cronisti. La [orza e la 
carica, l'affetto e i buoni sentimen­
ti, contro l'ottimismo di Berlusconi: 
lo combatte sul suo stesso terreno? 
«Noo... non vi siete accorti che è 
tutto diverso?». E a Costanzo che gli 
chiedeva se non era sbagliala evo-
caie, come aveva latto nell'inteivi-
sta a Biagi, la tristezza contro i mol­

ti sogni di Berlusconi, Prodi ha ri­
sposto che in una società dove i 
due terzi della popolazione sono 
garantiti, non si può dimenticare 
i'altro terzo, che devt late i con» 
con la povertà e il rischio di entrar­
vi. La differenza Ira destra e sinistra 
passa anche da qui, da chi sì 
preoccupa dei poveri e dei deboli: 
•Non si tratta di dare l'assistenza 
agli ignavi, ma neppure si possono 
abbandonare coloro che sono in 
difficoltai. Un progetto di cambia­
mento radicale, di rinnovamento 
totale della società e della sua clas­
se dirigente può essere assicurato 
soltanto dall'uniti delle forze che 
si richiamano .all'eredità liberalde-
mocratica, cattolico-democratica e 
socialdemocratica». Sono queste 
che possono dar vita alla «squadra 
vincente». Dopo la cadula del Mu­
ro di Berlino, non è importante il 
colore del gatto che deve acchiap­
pare il topo (comerecila una mas­
sima del leader cinese Den Xiao 
Pmg). «Conta chi è in grado di rifa­
re ifPaese, ctoè "acchiappare il to­
po'». 

E con l'aiuto di chi il -gatto Pro­

di» si prepara ad acciuffare il lopo? 
La trasferta romana del leader del 
Polo democratico è iniziata sul 
Pendolino da Bologna alle olto e 
HIC2Z;i In Mi*f>nd.s i-Ltŝ r-. j.i i<-UL. 
•si viaggia alla slessa velocità della 
prima, ci sono meno scocciatori e 
costa meno». Chi vedrà a Roma 
professore, chiedono i cronisti al 
seguito. «Oltre a Costanzo, ho in 
programma solo una riunione al­
l'Aspen Institute». Del quale Prodi e 
stalo di recente eletto vicepresi­
dente vicario. Si traila di un organi­
smo che raccoglie uomini politici. 
manager, imprenditori ed ha Ira i 
suoi obiettivi la lormazione di per­
sonale per la classe dirigente. Equi 
nelle stanze ovatlato di una palaz­
zi™ tra Villa Borghese e i Paridi 
che Prodi avrebbe aiuto un incon­
tro importante: quello con France­
sco Cossiga, che dell'Aspen è pre­
sidente onorario. Naturalmente 
non c'è stata nessuna conferma uf­
ficiale dell'inconiro Mentre sem­
bra certo che ci sia stato un contat­
to, almeno telefonico, con Ciriaco 
De Mita, impegnato a -ricucire» lo 
strappo che la candidatura Prodi 

«Non è vero che Uri voleva svendere la Sme» 
De Benedetti sulle accuse di An: «Intervenne Craxi e vinse la cordata di Berlusconi» 
Carlo De Benedetti si schiera in difesa di Romano Prodi, 
(accusato da Pietro Armani (An) di aver tentato di «sven­
dere» la Sme alla Cir) e contro «un tentativo di vera e pro­
pria disinformazione». Ri lutto legale e trasparente - spie­
ga il presidente della Olivetti - »di scandaloso ci lu solo 
l'uso a fini personali del patrimonio pubblico da parte di 
Craxi e Darida e dei loro amici». Fra cui - si ricorda - nella 
cordata che poi acquistò la Smec'era anche Berlusconi. 
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m ROMA. «Un tentativo di vera di- cenda che ali epoca divise il mon-
slnformazlone». Carlo De Benedet­
ti, presidente della Olivetti, esceso 
in campo in difesa della figura e 
dell'operato di Romano Prodi, ac­
cusalo proprio ieri da Pietro Arma­
rti ( cu vicepresidente dell'Ir!, quan­
do Prodi ne ora presidente) di aver 
tentalo di «svendere» la Sme alla 
Cir. di aver avuto una gestione per­
sonalistica e allenta soprattutto al­
l'immagine. Le accuse sono pe­
santi e velenose. 

ftecuaavefanoM 
l'rtKli * descritto come un lottiz­

zalo, amico ili Do Mila e boiardo di 
Stalo, miriche vaniti»» e presun­
tile™. L'ex vicepresidente dell'Ir!. 
ora nell'ufficio politico di Alleanza 
nwtmnnlc. non risparmia accuse 
IKwinti. Ed t i t o allora In risposla 
dell'altro protagonista ili unu vi­

eto polii ico. 
li presidente della Olivetti fa una 

ricostruzione puntigliosa e precisa 
di quella storia che coinvolse i ver­
tici dell'economia e della politica e 
che lu in quache modo emblema­
tica di unu stile-ciaKianO" nella ge­
stione del potere e nei melodi di 
proiezione degli amici, a comin­
ciare da Silvio Berlusconi. 

C'era infatti anche l'ex presiden­
te del Consiglio («amico personale 
di Crani", precisa De Benedetti nel­
la sua nota) nella cordata che ac­
quistò la Sme ad un prezzo supc­
riore di solo 11 10'1, rispetto a quello 
concordalo Ira Prodi e la Cir. 

Il presidente ridia Olivelli co­
mincia proprio dall'inizio 

•In un momento in ini il settore 
alimentare non attirava latleiizb-
ne di nessuno - mccrmla De Bene-

delti- la Cir ebbe la felice intuizio­
ne che lo stesso sarebbe stalo di 
grande interesse e sviluppo. In 
quest'ottica. do|x> aver acquistalo 
e rilanciato la Bulloni, la Cir propo-
>>e all'In l'acquisto della Sme, ac­
quisto clic sarebbe slato la prima 
privai izzazione i la liana ». 

La trattativa, spiega ancora De 
Benedetti, non lu per nulla segreta 
c oscura, come si vuol lar capire 
sempre nell'ililirvlslti di Pietro Ar­
mani. ma «In condona nella sode 
di Mediobanca tra 1 vertici dell'Ili e 
i vertici della Cir, alla presenza di 
due garanti nella persona del dol­

ici Cuccia e del dottor Aleuti, pre­
sidente dell'Imi, e dunque con ta 
massima trasparenza». «Seguirono 
la firma del contratto, la discussio­
ne e l'approvazione all'unanimità 
del consiglio d'amministrazione 
dell'In (di cui faceva parte anche il 
professor Armani. che oggi si la­
menta) ed una conferenza stampa 
che fu tenuta nella sede Iti di Via 
Veneto*. Nulla di privato quindi ha 
Prodi e De Benedetti, nessuna pre­
varicazione di decisioni collegiali. 
nessuna violazione delle regole, di 
cui l'ex vicepresidente dell'In e at­
tuale membro dell'ufficio politico 
di Alleanza nazionale sembra vo­
ler accusare, senza molle sfumatu-
ic. Romano Prodi. 

LlntMvantodl Crani 
1 guai, come è del resto ampia­

mente documentalo dalle ciona-
che di quelle settimane, comincia­
rono soltanto un mese do[>o quan­
do. racconta sempre De Benedetti, 
<\ fu l'inlcivento politico dell allo­
ra presidente del Consiglio Craxi e 
dell'ai torà ministro delle Partecipa­
zioni Statali Darida per dirollare il 
gruppo Sme ad una cordala di 
amici». SI, proprio «una cordala di 
amici» secondo le migliori tradizio­
ni della politica degli anni 'HO. E in­
tani della cordala -promossa dalla 
stimato professionista ftimpeo Lo-
catelli faceva parte anche Silvio 

Berlusconi, amico personale di 
Oaxk 

Equi comincia il bello. De Bene­
detti fa cifre e numeri che dopo 
dieci anni possono essere stati di­
menticati. La differenza tra le due 
offerte per il 64S. del capitale azio­
nario non è così grande come ora 
si tenta di suggerire nel tentativo 
evidente di attaccare la figura di 
FVodi. °La Cir - dice - aveva con­
cluso e firmato l'acquisto per 497 
miliardi, con il wtsamento imme­
diato di 15(1 miliardi e successivi 
pagamenti trimestrali entro il 1986. 
Li cordala Localelli-Berlusconi-Ba-
rilla-Fenero. dopo aver conosciuto 
le condizioni del concorrente. offrì 
sì 61)0 miliardi, ma soltanto IDI) su­
bito e il resto pagabili in due anni, 
senza mai precisare i termini di di-
Ifizionc. Ora, tenuto conio che al­
l'epoca il prime rate era di circa II 
IS'u, la differenza - spiega de Be­
nedetti - si riduce intorno al IO"., e 
cioè il minimo indispensabile. Al­
mi che prezzi risibili e scandalosi». 
La conclusione per il presidente 
della Olivetti e chiara e drastica »Di 
scandaloso ci fu e resla agli alti so­
lo l'uso a fini politici e personali del 
patrimonio pubblico da parte di 
CKUri e Danda e dei loro amici, il 
che Ila portato all'impossibilita dì 
cieare un forte polo alimentare ita­
liano e quindi alla successiva ces­
sione della Bulloni alla Nestlò» 

ha determinalo nel Ppi. Nulla si è 
saputo invece di contatti con diri­
genti del Pds, anche se appare ve­
ndìbile Che l'occasione si stata col­
u i m nn.i pios.iilK-niii.-mn direna 

Al suo arrivo a Termini il profes­
sore era stato prelevalo da un'auto 
sulla quale c'era Giuseppe Glisenti, 
un vecchio amico di Prodi, che è 
stato a lungo dirigente dell'In, per 
un breve periodo anche direttore 
generale della Rai, ma ha guidato 
anche la Rinascente (Agnelli) e 
l'Alfa Romeo. Un cattolico ben in­
trodotto nelle stanze che contano, 
(o contavano) a Roma. È dunque 
probabile che Prodi ne abbia ap­
profittato per stabilire una serie di 
contaiti che gli serviranno alla 
creazione di una «base» nella capi­
tale. Di certo ha visto Mario Segni. 
È lo stesso Prodi a confermarlo e a 
dire che «l'incontro è andato be­
ne». Altra visita importante quella a 
Giancarlo Lombardi, l'imprendito­
re da poco nominato ministro del­
la Pubblica istruzione, che vanta 
una lunga frequentazione con il 
professore bolognese. A sera il 
rientro in aereo a Bologna 

Storia detta Sme 
finanziaria 
per .'agro-Industria 
La Sme, all'origlila «Sodata 
Meridiobeledl Elettricità., da mal* 
daga anni-60«dh«Matapauo 
dopo paaao la finanziaria «otta la 
quale l'M ha raccolto e ratto 
confluirà le varia oattadpadonl nel 
settore ddl'agro-mdusMa «dalla 
attribuzione. Ann/andò coti ad 
alrlnaare marchi bUnUscuno 
preattglo ouaS Cirio, Berto*, Dt 
Mca, Motta, «magna, Pavé», 
Pai, Katgel, Ott Autogrill. Alla late 
dal "92 Mattinato totale ara pari a 
B.60O inllanf di Km. Dall'anno 
aucceuho, wn l'avvio del plano di 
privatizzazione decito daDIrt, la 
società ha via via ceduta tutte le 
con frollate. L'uHJmo vendita nule 
el novembre «coreo con 6* e 
Autogrill «ovate dalla cordata 
Sanetton-Oel Vecchio. 

• ROMA. I deputati vanno e ven­
gono dalla commissione Affari co­
stituzionali della Camera. Li ci si 
scontra sul modello maggioritario 
per le regionali, qui, nella saletta 
del Cenacolo, si discute del model­
lo Westminster, il maggioritario per 
eccellenza che forma il Pariamen-
to inglese. Va via Luigi Berlinguer 
per non (ar mancare 11 suo voto, e 
arriva Mario Segni con l'allarme 
per l'ennesima manovra ostruzio­
nistica dell'ex maggioranza, E a 
Gianfranco Pasquino, che coordi­
na il dibattito attorno al libro di 
Oreste Massari, -Come le istituzioni 
regolano 1 partiti. Modello Estmin-
ster e Partito laburista!, edito da «Il 
Mulino», scappa la battuta: «Abbia­
mo a che fare con il modello Arco-
re». Già, che c'entra quello che sia 
avvenendo in Italia, dal 28 marzo 
dello scorso anno, con le regole 
della democrazia maggioritaria? 
Una delle regole di Westminster -ri­
corda Pasquino - è che quando 'il 
capo diventa imbarazzante, i suo 
uomini cambiano il capo», A que­
st'ora, insomma, Silvio Berlusconi 
sarebbe già rientrato a curate i suoi 
affari in quel di Arcore. E invece da 
Aicoie pretende che la democra­
zia sia forgiala ai suol voleri. L'i­
deologo della nuova destra, Do­
menico Fisichella, prova una qual­
che giustificazione: 41 modello Ar­
core viene dopo la disarticolazione 
del vecchio sistema partitico. Si 
procede per tentativi ed errori...». 

Ma, ormai, è tutta una teoria di 
forzature e di inflazioni. Giorgio 
Napolitano, presentato come un 
letturista onte lìlleram, rilegge l'e­
sperienza del governo maggiorita-

• rio di Berlusconi proprio alla luce 
ilei t-ardini dd modello Westmin­
ster, per dimostrale che «I area die 
tira in Italia è lutt'altra». Certo, c'è 
nel nostro paese il problema di raf­
forzate l'esecutivo e di diversificare 
in dilezione del controllo il ruolo 
delle Camere. Ma se non sì può ol­
tre mitizzare la centralità delle Ca­
mere, neppure si può teorizzale 
che il maggiorirario comporta la ri­
duzione del Parlamento a mero or­
gano dì ratifica-delie decisioni del 
governo o, allrimenti. diventa letto­
re di disturbo. Se poi si punta all'in­
debolimento dei partiti senza un 
parallelo rafforzamento delle istitu­
zioni rappresentative, si ha una vi­
sione che tradisce una «crescita 
delle tendenze plebiscitarie». A ul­
teriore riprova, l'ex presidente del­
la Camera ricorda la corposta ela­
borazione della Commissione per 
le riforme tesa a completare sul 
piano istituzionale il meccanismo 
maggioritario. Indicava soluzioni 
adeguate al problemi, come quello 
dell'attribuzione di podestà regola-
menlari al governo o quello dell'in­
vestii ura dell'esecutivo (persino 
con una riduzione dei poteri del 
capo delb Stato), che agitano i la­
menti del Cavaliere. Solo che pro­
prio Berlusconi e i suoi parlamen­
tari hanno buttato lutto nel cestino. 

Ripudiato di fatto dall'ex mag­
gioranza, il modello Westminster 
o, più precisamente, quello del 
Partito laburista, anima la discus­
sione a sinistra Valdo Spini, che 
ha messo su una -Federazione la­
burista». sì consola: «A novembre 
eravamo irrisi, definiti esterofili, og­
gi siamo tutti laburisti. Ma - dice ri­
chiamandosi a Massimo D'Alema -
non ] «issiamo aggregarci e riunite i 
all'insegna dellegemonia di un 

ertilo, il Pds, né tantomeno con 
«orpimento in queslo». Napoli­

tano mette i puntini sulle i. «a scan­
so di equivoci". "Non si è parlato di 
adozione del modello laburista: in 
Italia sarebbe cosa molto ardua. Si 
è dello che la nostra identità ù 
quella delle forze socialiste, social­
democratiche. laburiste in Euto-
pa».f\C. 

• CGIL Nazionale 
CGIL Calabria 
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LA SFIDA ELETTORALE. Prodi: sereno e chiaro. Berlusconi: battagliero comunicatore 
II leader del centro-sinistra contro il «Mister tv» della destra 

I due mondi del Prof e del Cavaliere 
Retrangeli: «Bravo 

fittt>oetdegenic<x..» 

VillonoLaVarfle 

Troppa cattiveria e tensione 
Voglio rappresentare 
i buoni sentimenti: bisogna 
voler bene all'Italia 

Basta insulti, sorrider6 
anche agli awersari 
Voglio una gara politica 
serena, serena, serena... 

Destra e sinistra, diverse 
nell'interpretazione 
di liberta e solidarieta 
Centro-sinistra piu solidale 

Penso a uno Stato leggero 
che liberi e coinvolga 
le energie dei cittadini 
Non un villaggio selvaggio 

• M W I C A L W M M M 

• ROMA. La cabina <li regta del 
Mauraio Coslanzo show non & 
dentro li leaOo Panoli ma fuon in 
una postazione mobile vale a dire 
una roulolte superaltrezzafa Paolo 
PieUangell cantautore stonco le­
gists da sei anni e mezzo della Ira 
smissione di Coslanzo sta seduto 
su una sedia e enlra a latica nella 
cabina insieme a i suoi due ass 
slenti PerchS non avete uno sludio 
nel teauo' -Perch* - dice - ogni 
anno si pensa che sia I ultimo Per 
che una postazione mobile cosla 
meno e pot puo essere usata pet 
altri servizi durante it fine setlima 
na» Davanti alia consolle una hla 
di piccoll schermi Stiamo guar 
dando la registrazione della punta 
ta di ten quella del faccia faccia 
con Romano Prodi II professore 
mitustro che ha deciso di scendere 
in campo a outdare un polo di cen 
no sinistra E la sua prima appari 
zione in un talk show o in una nj 
bnca telensrva di approfondimerv 
lo Vogliamocapirecosa pensa un 
legista come Pietrangeh del Prodi 
comunicatore della lorza e delle 
potenzialita che potranno fare pre­
ss sul grosso pubUco Ma ci pia 
cerebbe sapeie anche cosa pensa 
il Pieh-angeli uomo e simbolo della 
sinistra slonca del tempi di -Con 
tessa dt un ingresso politico dt 
qucslo Tipo 

Che te ne pare di questo Prodi' 
Ride il reglsta con la pipa sempre 
accesa »Ormai cl acconlenliamo 
del meno Prodi e una persona 
perbene £ gia motto Certo se una 
volta mt avessero delta che saiei 
motto di cenlro mi saiei sparalo 
nelle palle» Prodi enha nello slu 
dio di Costanzo e il lavoro pane 
sembra uno scherzo ma Sun con 
tmuo Lhiamaie i cameramen per 
scegliere quale inquadratura mo-
strare •due quattro cinque* di 
nuovo due con gli operaton che 
scherzano dicono Irasi goliardi 
che Che punlata educata non 

credi? Funzionano questt laccia a 
laccia' »Sat, risponde Pietlangeli -
i) problema 6 solo se 11 padrone di 
questa baracca telefona e dice vo 
glio venire audi io» 

•Bravo, turbo e tatogeMco 
Prodi comincia a parlare sorriso 

sempre pronto mam che fmllano 
in contmuazione Dice dell am 
ptezza di consensi che ha avuto 
dalla genie per la sua decisione 
scivola sullniglese pariando di 
confrontation e in regia lutti a nde-
le Quando si vola' gll chiede Co­
stanzo Cia Pietrangeli quando si 
votera secondo le ' 4pero il piu tar 
di posslblle» Risposla secca men 
tie memore dei giomalt letti al 
mattino si la indicate il giornalista 
dell In/omtaztone «Vogho inqua 
drarki perche stamaltina i l gioma-
le ha Utolato a caralten cutntali 
Prodi il govemo della lnslezzd"» 

Cerca i giomahsti Ira la folia e 
quando Prodi paria di Cma si fer 
ma su Valentino Parlato Bella fac 
cia telegenico ma poi ntorna suite 
mam <h Prodi 

4-o sai-contmua i l reg is la-d i 
conocheprenda ilpullman" poul 
professore attacca a parlare delle 
donne del loro mondo del lavoro 
e anche dei glovanl Una buona 
idea catturare lelcttoralo femmi-
rale noil to la mai nessuno «Ebra 
vo lurbo e telegenico Forse fa un 
po troppo le (accionc da Mammo-
k> Eolo Cucctolo uno dei sefte 
nam insomnia* Chi funzona in Iv 
va altrettanto bene nelle plazze' 
•Non e sempre detto» E il peggiore 
politico in tv il meno telegenico' 
•Bossi perche spulazza si agita. 
Poi CI pensa su e Agglunge nPero 
anche Segm misembralesso» 

•E quegS o e e N plccoi-.» 
All interruzione Tulti in cabina 

gridano'lalorbice'latoibtce1 ' ' Ma 
cos e ' «£ Coslanzo che da un po 

di tempo per alludere a dwergen 
ze paradossi e slranezze del no­
stra paese metre le mam a fortxcei-
Ma questa votla tl condultore non h 
accontenta e con Prodi fbtbici non 
se ne vedono In sala c e una si 
grtora che dorme il cameramen fa 
segnala a Pietrangeli lui nde ma 
non la nprende »perche e un im 
magme carina ma non faremmo 
un piacere alia 3!gnora- Una deli 
calezza in casa Rnmvesl dove il 
pubblico spesso vtene npreso co­
me larebbe un entomofogo Si di 
verte mvece con t giomaltstl che 
conOnua a nprendere cerca il suo 
amtco del Messaggero ma solo 
perche sa che potrebfoe prendeilo 
in giro Pot ntoma a Prodi >Que-
sl uomoconilsuovisonegaquello 
che u insegnano a scuola di regia, 
che una persona con gli occhi p c 
coll non deve andare in tv. E tl lu 
turo leader paria di >un govemo di 
amici come in FVancia dove i lea 
po del gonemo sceglie le persone 
che ha avuto accanto a s& fin dai 
tempi detla scuola- Che ne dici di 
qeusla stona degli amict' «meglio 
det nemici" e cost si mantiene sul 
relorco mentre quando Coslanzo 
attacca con le metalore del gatto e 
del lopo e pronto a racconrare che 
i topi nella sua casa fuon Roma gli 
hannomangiatounacamicia 

Prodi esce di scena e subito en 
Irano gli alui ospiU del Costanzo 
show i l soltto Bevilacqua («non se 
nepuopif l maepeifel topenl lalk 
show gli lai una domanda e lui 
parte anclieseperdiretuttaunal 
tracosai) una ragazza anoressica 
un giovane comeo e Gino Strada 
un chirurgo che vola nei luoghi di 
guena a salvare la gente E il regi 
sia aitento a non cambiaie inqua 
dratura (incite I ospite di tumo non 
ha tmuo il penodo Rivedi mai le 
puniate regslrate'' -No se non 
quando sonoconvinlo di aver falto 
una cazzata» 

Gll sfldanti a confronto: frasl, vizi, amid e curioslta 

Romano: bid, dolci 
e Financial Times 
FAMIGUA E SPORT- Flavia Franzom sua ex allteva 

e laureala in economia i ora sua moglie I liglt 
Antonio 20 anni siudia biologia e tjiorgio 24 an 
m si sta laureando in Economia La sua passione 
e la bicicletta Pralita il logging e ama anche to 
sci di fondo 

AUMENTAZIONE E -VIZI- Ama la paslasciutla e I 
dolci Ma & anche un -goloso penlilo» e si conce 
de tortelli arrosli e castralo alia brace solo se sa 
che potra poismalure il tutlocon una bellacorsa 
inbict Fumavalllostano mahasmesso 

FILM E UBRI "Caro diatto- di Nanni Moretli e una 
pel l icotachegl ihastrappalouncommentocnlu 
stasia •Bellissimo1 II ttbro che dina nleggere "1 
promesslsposi" 

STOW, HOBBY E LOOK Si e laureate in giunspiu 
rlenza a Milano c ha conseguiio un master alia 
•London school ol economics Colleziona mo-
dellint di aeioplano Suona it vnilino (si dk_e ma 
le1) e asoolla musica classica Ha una collezione 
di oltre dieci biciclelTe E ̂ lato uno dei pnmi a ui 
statlaie un antenna saleltilare e ad avere un per 
sonal computer Look blazer blu c pannlora gn 
gi 

KtEZZI DI L0COM0ZKWE Ha una v t i clua -P.issati-
A volte c obbligalo a prendere I acrco usaspesso 
II I renoenaggiacol «Pendolmo-in ^ccondai la-
se 

CASA. Ha un appartamenlo rli 130 mt tn quadri al sc 
condo piano aBolonna 

OHHtNAU La sua 'fl ibbid- i il •Financial Times- i! 
pr imoche mttte sorlo ell ocihi Lcggf uiid grnli 
rjiidnlllA di quolidiatii < he acquista iiersonalmen 
leall crlicola 

VACANZE Ama Itt monlagna quando pud parte per 
Campolongo in provmua di Bolzano o per I ap 
peniilno Hcgglono dcstinazinn: il «c<isti l lo. di 
liebljio luLdnadildmighi 

AMICI E MAESTRI Tra gli i imm 11 sotio il cardinal 
Ruim che to lia sposato quando era ver-covo di 
Reggio Nino Andrealla Irani o Delicncdetli 
Renzo Arbore Brando dlordiru Miclicle V r ra c 
Alessmidrti Bergonzoni Tro i macsln Baiil Y i 
mele dlreltore della I undo i schix>l of econo 
inks Slro Lombradlm Pasqunk? Sa iK- tnocdon 
Dcflsclti 

Silvio: aereo private 
risotti, niente grassi 
FAMHU.U E SPORT Dopo il drvorzio da Carla Dal 

lOglio si 6sposalocon Miriam Bartolim (in arte 
Veronica Lano) Fjgh dal pnmo matnnxinki ha 
avuto Marmina (2Sanm) e PlersiMo (2*i) Dal 
secondo Barbara (tOanni) Eleonora (8) eLuigi 
|6) Fa lagging e palestra 

AUMENTAZIONE E • » » • Famosi i risotti di Miche 
le ma lui ama quelle ai funghi della mamma 
Odia iorassienonsopporta 1 ^ l i o Halossessio 
ne della pulizia si lava in continuazione le mam 
Non lollera la barba nessuno in Fimnvesl la porta 
lunga 

FILMEUBRI Ama il cinema Irancesee Jean Cabin 
II libra che ci la di piu e nLelogio della lolha> di 
Erasino da Rotterdam che ha anche ristampato 
in edizionc lusso sorto il marchio -Silvio Berlusco­
ni editore° 

STUM, HOBSV E LOOK E laureato in Giunspruden 
za Ama la musica francesedegl iannif f lestr lm 

Bla il piano Suona bene mvece il suo amico 
nfalonien c lui canta sembra che abbia anche 

una bella voce Quale e il suo hobby'' Lui nspon 
de »ll lavoro- Look compleli b luogr ig i doppio-
petlodiCavaceni 

MEZZIDILOCOMOZIOHE Ha una "Lancia Thema-
Ma ha I aereo personate spesso a dlsposizioi^e 
doi suoi amici fnon tult iora molto ben visti) del 
retenlepassalo 

CASA E VACANZE Difficile conlare le sue residen 
ze Sicuramcnte la sua villa di Arcore e 1 allra di bl 
Morltz Poi bnzzca tra le sue olio vllle In Sarde 
gna 

GIORNALI Con la carta Kampala ha sempre avuto 
un pessimo rapporlo in eiitramui i ruoli t he rn.o 
lire da lettorchafindasuli i loaccusdtnldgrande 
stampa di -rcmare coiitro» di Iravisare ogni sud 
alleimazione di avere un oslite pregiudizto Da 
edilore di conseguenza (anche se la ptopnetafi 

Sura cssen del fratello Paolo) ha caccialo Mon 
nielli dal -Giomale 

AMICI E MAESTRI I IUOI amici sotio anclie i suoi fi 
di colldlioralon che to hanno seguito alia Rnin 
vesl c j j o i alia politica Fedele Coiifolomen Mar 
CLIIO Dell ( l ln Giancario Foscale c Adriano Gal 
liani Tra I 'iuoi macslH" Lila Margaret Thatcher 
Ronald Reagan Luigi Einaudi Haatichccoii fes 
salo di aver sulcomodino la fo lodi Gianni Agnel 
li 

Mimmo FrutlnelMAgl 

Mentre venivo qui pensavo 
che e'era un matto 
che andava a incontrarsi 
con altri matti 

Dico che la vera saggezza 
e quella che nasce 
da una lucida 
e visionaria follia... 

La sinistra si pu6 battere 
Quando il pericolo e grande 
c e una specie 
di chiamata alle armi... 

Quando saro al govemo 
avrete i posti di lavoro... 
un milione 
e anche tanti di piu 



IL DIBATTITO NEL PDS. La segreteria della Quercia discute del congresso 
«Prima delle elezioni politiche ci vogliono le regole» 

Zani: «Il Ms 
non svenderà 
il paiano 
ali 
•Laoocha H p t t E t n d BotUDM 
M C U M non totwabtw compratori. 
Lo crada baaa, date < * • l i 
dacMonadl VMdtM non • «a fe 
mal atauMa-.Coa) Mauro Zar*, 
MaiaiVjraton data taf-ateila dal 
Pda,eariaMalta di alcuni aarttd 
wMapMtliUa-avMolU- dato 
Morfeo M M O O . ZaM «kart» d ia l 
Pd» ala andlaaaMnda ida tampo, 
aialama al aMama bamario-, i n 
p u m finanziario par (affronta* 
<MIHM«um«urtinM«ofwiN 
maHi aanl •friadBahaanta 
oall'attMUadltoriala.. 
Llntaariona i quali* di -onorato I 
•Mttfr .ParcItaladMtMd, 
-amobHInan «a* «gota 
HMiaMantaaMaabknaalo 
hnnwbMan, tanto al eanuochtln 
paritaria». Solo MH**mMto dal 
^arhrtBnawantoallalUwwdal 
piano.tptafaZanMI M M o n a n * 
•ranMra alcuna-a MaMara m 
vendltaHBalam.MafatB 
nrnnaMo quaMaalvaca • mmavm 
Ma* a tniutanw D notavo)* vaiora 
J marcato aon ha amtoianao, 
Dunqu*,cahnaag*iao.,lH 
«ottani* • M » vandart -aa • 
quando- 0 pani • M a aondUonl 
eh * vani Si paèaMho vantar*, 
ma - concluda Zaa l - • ! • naaam 
caao alanw dlapanlM a avandara-. 

I iegnrtaloduPdt, Manto» D'Alana Claudio Missioni 

«Costruiamo la sinistra del 2000» 
D'Alema: Prodi ci unisce al moderatismo democratico 
•Vogliamo definire le idee e i valori della sinistra del 
Duemila» Massimo D'Alema ribadisce I obiettivo di un 
congresso del Pds che rimetta in moto la costituente 
della sinistra democratica italiana -Il tema affrontato 
anche in segreteria; ufkaqcoraggio «dinamico» alle lor 
ze socialiste e laburiste europee L'11 marzo una mani­
festazione nazionale a Roma col leader delia Spd Ru­
dolf Scharplng 

ftUMMITOMHM 

a i ROMA. Un congresso per definire la 
•tavola del valori», I principi e le idealità 
di una «stnislra del Duemila- Massimo 
D Alema ha ripetuto la sua proposta le 
n rispondendo alle domande del Tg3 e 
In un'Intervista alla Repubblica ha insisti 
lo sul latto che II Pds non ha ceno interi 
ziorte di aprire una discussione retto-
speli iva sui Umili della tradizione della 
sinistra Italiana Ma Intende guardale 
avanti sviluppando I elaborazione ale 
spetta In questi anni per definire I vaioli 
e le Idee che distinguono la sinistra de­
mocratica dalla destra 'Libertà* e •di­
gnità» per gli uomini e le donne In una 
società in cui II mercato è regolalo al (ini 
delio sviluppo e del benessere generale 
Ecco alcune delle parole chiave usate 
dal segretario del Pds. Delta nuova fase 
politica che si a aperta con il tramonto 
del governo Berlusconi la nàscita d i 
quello Dinl la scelta di Romano Prodi e 
i l travaglio aperto nel Ppi di Buttigliene 
si è discusso ieri anche nella segreteria 
della Quercia Si è parlato pure della 
prospettiva del congresso Della posslbl 
te agenda politica in cui ancora incerte 
sono le modalità e le date delle pnnci 

pah scadenze elettorali Le regionali de 
yono essere fatte entro apnle Ma non è 
ancora chiaro se in Parlamento sarà 
possibile raggiungete un accordo su 
una nuova legge maggiontana Le politi 
che ci saranno a giugno o più tardi' 
D Alema ha npelulo in tv che la scesa in 
campo di Prodi ehepuredinamizzatut 
lo il quadro non porta necessana mente 
ad un avvicinamento delle elezioni -Noi 
siamo pronti ma prima bisogna appro­
vare le regole che garantiscono un cor 
retto confronto elettorale" Acominclare 
dalla questione della televisione 

Un'amia potttea fitta 
Alcune «tappe» però sembrano ab­

bastanza certe Per metà marzo è an 
manciata una convenzione programma 
tica a sostegno di Prodi per iniziativa di 
Segni e di altre forze laiche e socialiste 
(Ad i socialisti del «Si») Successiva 
menle dovrebbe svolgersi una simile ini 
ziativa da parte dei progressisti il coor 
dmamento politico di queste forze nato 
recentemente l'ha già annunciala E a 
questo punto che dovrebbe cadere il 
congresso della Quercia Pnma delle 

elezioni politiche e pnma di una gran 
de convenzione di tutu i democratici 
che sosterranno Iat tanza intorno a 
Prodi e alla sua «squadra» Il congresso 
del Pds dunque potrebbe svolgersi in 
prlrmvpra w effettivamente si tmm per 
ClcggClt IL llUUM L d l l l L l prui a d d i L 
state Ma potrebbe anche tenersi più in 
là se passera la linea di dare più tempo 
al governo Oini Bisogna sciogliere «in 
primo luogo i problemi finanziar - os­
serva ancora D Alema in un altra inier 
vista ali Europeo anticipata len - altn 
menti chiunque vinca polra solo am 
ministrare una bancarotte 

Fatal i» da Scharplng 
Nella mintone delia segreteria co 

munque nessuno ha sollevato obiezio 
ni sull opportunità di andare al congres 
so Ne discuterà con ogni probabilità la 
Direzione della Quercia convocata per 
lunedi prossimo Ma mtanlo Mauro Zani 
- coordinatore della segretena - annun 
eia che 111 marzo si terra a Roma una 
manifestazione nazionale che dovrebbe 
apnre la campagna congressuale Sarà 
presente anche Rudolf Scharpinu lea 
der della socialdemocrazia tedesca 
Propno ieri Piero Fassino ha avulo a 
Bonn un lungo colloquio coi gruppo 
parlamentare della Spd e con lo stesso 
Scharping U linea indicala da D Ale 
ma di marcare il profilo europeo del 
Pds e della sua possibile evoluzione è 
quindi confermata Anche se nella riu 
mone di len si è anche valulata I oppor 
lumia di eh lame anche nella termmolo 
già che I adesione e la presenza della 
Quercia nell Intemazionale socialista ha 
un valore dinamico TVa l a l u o - é s t a 
lo nroidato - si devi> proprio ail iniziati 
va del Pds se il partito che organizza tutti 
i partiti sociaIdcmoeralici e laburisti si è 

chiamato -del socialismo europeo e 
non direttamente "socialista E non e 
un caso che len D Alema abbia parlalo 
di «sinistra del Duemila» o di ministra de­
mocratica» per delineati; il campo di 
forze e di culture che i1 Pds ambisce a 
lOpp l^S l K I ' 1 
propna ulteriore emozione e traslor 
inazione «Senza perditadndentita ha 
detto un altro esponente della segreteria 
della Quercia Marco Mitiniti ma con 
I apporto di nuove e più ricche ideiilila 
chiediamo anche ad altri di fare il no 
Stro percorso visto che si va verso un si 
stema bipolare di coalizione- Un per 
censo che contempla il cambiamento 
anche del simbolo' *Se il processo de 
colla - ha nsposlo Minrati - È naturale 
che i simboli siano consoni a questo 
processo" Oltre alla falce e al martello 
del Pei sarà in discussione anche la 
Quercia'»Nonèdelto del testo la quer 
eia ha meno nfemnuiti al passato 

M Ppl, la Lega, (Mondazione 
I pnncipati elementi di valutazione 

politica oggi di fronte alla sinistra sono 
stati ricordati da D Alema nella lunga ni 
tervisla MEuropeo già ncordata11 se 
gretano del Pds intanto conferma il suo 
deciso consenso alla landidatutd di 
Prodi "Rappresenta un punto di meon 
Tro tra un moderatismo democratico e 
la sinistra Anzi considera la scella del 
I economista bolognese come il flutto 
anche della politica perseguita dal Pds. 
La «linea di apertura al centro» con le 
sue tappe lacandidaturadiManmazzo-
h a Brescia I appoggio al governo Dini 
E anche il dialogo con Butliglione Pro­
pno quel dialogo ha reso evidente - so­
stiene l i Alema ricordando il successo 
nelle elezioni locati dell alleanza tra si 
nistraecenho e il voto comune a favo­

re del governo Dim - che la «collocazio 
ne naturale del Ppi é in un alleanza con 
la sinistra democratica Lo dicono l e 
speranza i sondaggi la vicenda politi-
ca L unico che lo nega e Buttatone» 
La critica al secretano dei popolari pur 

Ir | M I i III / ' i r strile 

Sa è assai nella Non misurò a mare il 
Gaspen che porto sul terreno demo­

cratico il ceto medio che aveva seguito il 
fascismo Sul «carro della destra che ha 
vinto» oggi gli daranno »al massimo il 
ministero della famiglia- Buttigliene poi 
si è comportato con la «doppiezza e il 
cinismo della wcchia politica» nel rap 
portoconBossi Colqualehalirmatoin 
sieme sia la mozione d sfiducia a Berlu 
sconi sia un documento per la cosmi 
zione di un poto liberaldemocralico e 
cristiano sociale «E appena la Lega ab­
bandona il tavolo di Berlusconi d ie fa 
Buttiglione' Gli soffia la sedia» 

Quanto al giudizio del Pds sulla Lega 
D Alema le riconosce un «ruolo positi 
vo- Ma ora che il sistema si scompone 
in due schieramenti «la sua funzione on 
Binaria tende a esaurirsi S natta di ve 
dere quanta pane di quel federalismo 
d ie la Lega ha rappresentato si collo­
cherà nell area democratica e di centro 
amslra» D Atema si esprime anche sul 
rapporto con Rifondazione La posizio­
ne di Bertinotti e un «radicalismo sociale 
che non ha orizzonte politico» Il Pds in 
tende nlanciare I idea di una «costituen­
te di un grande partito laburista moder 
no» Ma «sono toro o almeno il loro 
gruppo dingente - dice nferendosi a Ri 
fondazione - ad essersi messi fuon da 
soli Oggi sono impegnati in una grande 
cainpagna per dimostrare che il gover 
no Dim 6 peggio di quello Berlusconi 
Una regressione settaria che lascia scn 
za parole 

Polli: «Dittatore». Il Senatur: «Centro pulito, col Ppi». Maroni: «Irrealizzabile» 

Bossi espelle i parlamentari «ribelli» 
M M O M M U M I L L A 

aa MILANO Formentinl è raggian 
te "Finalmente loma la Legadi tot 
ta delle grandi battaglie dei p i » 
granimi e degli ideali • Maiom gli 
replica beffardo -Ormai è chiaro, 
la Lega non sani mai riformista io 
11 ho piovalo inutilmente Invece 
prevale il dna rivoluzionarlo e Bos­
si f.|lgueme<o I uomo della identi­
tà Ma ta un pò ndere che si sia 
lionato dietro ForrnenrJni che tutto 
éuicnocl ieunguerrlero - A l t a n 
l itigli la del congresso del Carroc 
n o storcono veleni volano accuse 
e ciintroactuse durissime e fiocca 
no espulsioni Intanto Bossi meiv 
In. iirepara il terreno per uno vitto 
n.i «uni t i la rilancia tidea di un 
polo i l i centro pulito col Ppi» con 

i>.ip|>nsio a -una destra fatta dal 
Ciif L dal trasformismo fuscisia 
ntiKKttabilL per II Paese » (Muro 
ni bolla il progetto come «incallì 
cibile l Poi e è da all'untare II no 
do rrai l i ed eventuali ekvioni tav 
VK muti Insomma la carne al fuo 
t « r> l u m i n i ablioildante 

EtpuW. Giusto icn sono parlile 
le lettere di benservito ai dissidenti 
che non hanno votalo il governo 
Dim Si tratta dei 22 parlamenlan 
seguaci di Luigi Negri A loro si è 
aggiunto anche I ex segretano prò 
linciale di Milano Roberto Verga 
primo limidlurlo della mozione an 
It-Senatur Immediata la reazione 
degli espulsi Paria per tutti leu sol 
tosegretano alla Dilesa Mauro Poi 
li E sono bordate al vetriolo «Bossi 
e un dittatore chiuso in un bunker 
pieno di comparse pronte a dire 
sempre di si - «sarà un i (ingresso 
bulgaro » «ci chiudono la bocca 
peichehannopaura • 

Mann) Pitiche ai divarienti già 
espulsi tutti gli occhi sono punì ut 
su Rolieno Marora Clic Ime b r i 1 

Nel programma ulliclak. il suo no 
me compare nell elenco di qui III 
che interven-anno II discorso t> 
previsto per ubato pnmuiggio 
ma non è dello clic 11 x mimimi 
salirli sul palco degli oralon Ieri ha 
dichiarato «Senio quel che d i r i 

Bossi e poi decido » Probabtl 
mente vonà anche venlican se gli 
sara nservalo un trattamento osti 
lo Fischi e insulti sono in igguato 
Comunque il «figlioccio di Bossi si 
sente più fuori che dentro anchi 
percliè continua a sostenere In ni 
cessila -di schierarsi col Polo Per 
lui il congresso sarà anche ui in I u 
sa «La mozione alili Bossi' Non 
sortirà effetto alcuno penile il si 
gretano si presenterà dimissiona 
no Un vecchio trucco |x_r farsi 
nacclamare» Quanto i l l i i l r i legn 
di molilo alla lotta bocc i t u r i su 
tulio II fronte «Meglio nf orni isti e di 
governo Ci vuole più lo r igum i 
occupare la poltrona del Viminali 
che ad agitare e ìppi ni U n i i d 
Monlecilono 

Mozioni Tutto punito Milli mo­
zioni Ce ne saranno almi no in 
una contro il scorcia" i ult iainuii-
nlaria una Intlipt nrii ut si i [ r i 
semata dal lanieri della Re] nibbi 
ca del Nord e soslenuln dal •* n.iio 
re Erminio Buso una terza ledi r.ili 
sta dura Qncsl ullima f stala prò 
sentala proprio ieri da dnnss i tk 

parlamenlan bresciani e bergama 
sthi Sono quattro paginettc ali in 
segna del «no al pottronismo» 
Nemmeno troppo in controluce 11 
si legge 1 art reco diretto a Maroni 
Comunque la tesi è quella del ri 
lancio torte del federalismo e del li 
berismo Fra I altro si sostiene che 
-l.i l^ga non puO permetter* di 
ivcro conenti governative itoltro-
n sii moderali e alile cose g à visir. 
nei partili dt Ila Pnma Repubblica 
A Bossi ìkompi lod i mediare 

Alleanze. Il Senati» insiste l o b i 
nbadilo anche ieri a Monteciloiio 
sul pobl i lxraldemocrai icottaio 
sin ire i o ! Ppi Obiezione «Bum 
glionc sia parlando con Bi rlusco 
ni Risposta «Questo Lo riicoii 11 
giorn ili In non so Sembri r 
si la Lega ali ì line rest isso isolai i 
1 isiilamenio non ci ha mai b lu 

p ima Bossi polemizza con M irò 
ni i he prevede I usciti dalli wi iu 
zioni |>er un ulonio nvnluzioiurio 
sul lerriloiio Nego i t ie sira cosi 
Meneremo il cenilo il forterallsino 
e quindi la proposia che vi rrà luon 
rial congresso sari quella di i o 

Mauro 
Polli 

uno dal 
laghisti 

«MMentl 
espulso 

strimi un nu t ro pulito col Ppi E 
si sivolasse'-òccisirannoclezio-
i i dopo I anlitnist e- una cosa Ma 
si u s . i l inno puma di realizzarlo 
i c il i si li . u h Bi i Insonni rie-ca 
i se ileiiarc u n i i d Dio pe renn i 

nuove» num a un anno e mra.ni 
t i solli j bomb irdamcnlL ilei Cai 
di nl(imo Un C d i l i e polrebbe 
Miieiri peni l i il |x>tere clclb tv 
siil i, punirne pubblica e unnicn 
su 

Prodi E l ìlira l i c i i a ilei problc 
m i ali* riii7( 0 All'ina av.i ile Bos 
si "Li Logi 11 i ivuii iunniolc posi 
tiro ma i n c i l i il sisltii la politico 

Scontro a Venezia 
su una delibera 

Match 
tra Cacciari 
eSalamon 

DM.MOS1BO INVIATO 

si scompone in due schieramenti 
la sua funzione onginana tende a 
esaunrsi Quindi bisogna vedere 
quanta parte di quel federalismo 
che ta Lega Ila rappresentato si 
collocherà nell area di centrosmi 
stia Insomma quanti «saranno di-
s|«isti ad appoggiare Prodi « Qui 
il Stn..iur sfoglia la margherita 
Tutto dipende da quando si vo 

l i » Insomma nei confronti di 
Prodi per adesso prevale il «ni Chi 
boccia la prospettiva e invece il so­
lilo Marcirti «Mai con Prodi è co 
me andare i ol Pds e tradire il pro­
getto di cenlm» 

MieMBUMRTOatl 
aa VENEZIA Coi caratterini che si ritrovano 
nessuno dei due fa marcia indietro di un cen 
timetro «La signora Salamon continua a non 
comprendere bene le differenze fisiologiche 
tra la mia aziendina -messe le virgolette' e 
la pubblica amministrazione Olecap isceed 
opera per superare le patologie della pubbli 
ca amministrazione e non per distruggerla o 
è incompatibile con I incarico» detta con ta­
gliente sarcasmo il sindaco Massimo Caccia 
n «lo ho molta stima e affetto per Massimo 
Non lo contesto sarebbe di cattivo gusto Ma 
riconfermo lutto» replica con acuminala dol­
cezza Manna Salamon Ed entrambi cond i i 
dono con una risatina i commenti alt ennest 
ma incomprensione Separazione in vista fra 
il sindaco-lilosofo e 1 imprenditrice portavo 
ce? 

Manna Salamon ha un chiodo fisso la di 
sparcondic iotrapubbl icoepr ivato Se ne in 
dlgna continuamente «Perchè un dmgente 
comunale incapace può essere spostato ma 
non licenziato e sostituito7» Lo ha ri|>etuto in 
un intervista al «Gazzettino» portando ad 
esempio questa volta il caso concreto dell e 
conomo comunale di Venezia Sergio Zane 
successivamente spostato in un altro assesso­
rato «Ha presentato il progetto per affittare 
per tre anni 19 fotocopiatrici Costo 400 mi­
lioni Ho bloccalo la pratica ed ho messo al 
lavoro per una giornata I ultima impiegata 
che avevo assunto nella mia azienda I Alta 
na Risultato per comprare le fotocopiatrici 
e non affittarle questi volevano dai 130 ai 
IS0miuon>220inrneno» 

Immaginabile II putiferio U n c o n t o è l o p i 
mone di Salamon imprenditrice un altro 
quella di Salamon portavoce del sindaco Za 
ne che chiedeva smentite laasei ju ie Rosini 
c h e t o difendeva, sindacali in subbuglio sin 
daco in croce Anche Cacciati ha i ra i chiodi 
fissi 1 efficienza della struttura pubblica al 
punto che si e nservato la «disperante» delega 
al personale Ma è intervenuto per smentite 
ta sua consulente Una lettera d i stima al din 
gente Una serie d i rimproveri a Manna Sala­
m o i «Troppe inesattezze la decisione di af 
fittare le fotocopiarne] era della giunta ti fun­
zionano non é stato trasferito per punizione 
ma per copnre un posto più importante» -
con frecciatine finali «Rispetti le regole che 
esistono in ogni azienda prima di faro lezioni 
di aziendalismo» - ovvero se e è un problema 
ne parli in giunta non sul giornali E si renda 
conto delle differenze tra una amministrazio­
ne pubblica ed un azienda privata «Sennò è 
come protestare con una Millecento perche 
non è una Ferra™ 

Decisioni'' Affidate alla numone di giunta 
di domani sera «E comunque I ultima delle 
mie preoccupazioni La discussione non 
prenderà più d i trenta secondi e mezzo» ta 
glia corto il sindaco E la portavoce «Non c i 
sarò avevo già un dibattito fissato a Parma 
Manderò una lettera ai colleglli tutte teste in 
telligenti e pulite La scoverò con calma per 
espnmere le mie ragioni» Sarà un bel cock­
tail d i insofferenze «Sono sconvolta da l fatto 
che ciascuno del nuovi sindaci continui ad 
affrontare da solo in silenzio con le vecchie 

regole il problema d i innovare la 
pubblica amministrazione In Ita 
Ila non ha alzalo la testa nessu 
no ne Cacciari né Formenlini né 
a sinistra né a destra né al nord 
né al sud I parati non voglrono 
toccare degli eletton II sindacato 
non è omogeneo nelle posizioni 
tra privato e pubblico Ai miei 
coltegli! industriali che gli frega 
di apnre fronti di guerra'» 

Ammissione «Amepuòvemre 
la voglia di spaccar tutto Forse 
sarò pIQ utile a denunciare un 
problema dall esterno Ma I ir 
requieta Manna alza il tiro guar 
dando al futuro «E lo slesso di 
sagio che provo rispetto ad una 
sinistra in cui ho creduto un anno 
fa e che oggi mi pare più protei 
tata a difendere i propri equilibri 
Eh sì non basta un bel nome au 
torevole come quello di Prodi -
che ammiro moltissimo se non 
si dimostra che da un nuovo cen 
trosimstra parte i iniziativa di in 
novare di tagliare consonativi 
smi e mediazioni Sennò che 
spazio troveranno i los iddt t t i 
bclrghesl , Buttati luon> ( onte ca 
pita a me che mi sono presa del 
la beriusconlana quando in giun 
ta mi preoccupavo di verificare la 
compatibilità delle delibero con 
la copertura hnanziana' 
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Il vice-capo della polizia farà il prefetto. Lotta tra cordate? «Non credo». Telefonata di Caselli 

• ROMA Dicono che la fortuna 
dea pagana sia sua amica «Èvero 
e cosi sono un uomo mollo lortu 
nato» Achille Serra ha 53 anni è 
slatoquestorediMilanoepoi lino 
a len vice capo della polizia Da 
oggi, è il nuovo prefetto di Palei 
mo 

Palermo è trincea La decisione 
d inviarvi Serra è stala presa d im 
prowiso dal governo su proposta 
del ministra dell Interno Con que 
sta nomina - ha detto Brancaccio 
alle agenzie di stampa - vogliamo 
dare un segnate forte e ìnequlvoca 
bile Deve esser chiara che il livello 
della lotta alla mafia è sempre alto 
e che il governo non intende la 
sciare spazio alcuno al tentativo 
della criminalità organizzata di 
contrapporsi allo Stalo nel control 
to del territorio La prima reazione 
arriva proprio dalla Sicilia il giudi 
ce Caselli «sprone soddisfazione 
per la nomina d i Serta anche a no­
me degli alni magistrati della prò 
cura> L operazione è dunque pn 
va di ombre' 

Voci di pa laz» più o meno au 
lorevoli invitano a diffidare del eli 
ma di'appaiente serentta> Spiega 
no queste voci che Achille Serra 
non e stato premiato anzi che nel 
la lotta tra (azioni - al Viminale e 
nel mondo politico - lui ha perso 
alni hanno vinto Spiegano inoltre 
che trasferirsi a Palermo significa 
inevitabilmente diventare più de 
boli a Roma Crochi di potere È 
cosi? «Non credo - risponde Serra 
- o almeno a me non usuila» 

M a t t o , al H p M t w a *u«tì» no-

Non m e i aspettavo no Edevodl 
re che mi è gradita Molto MI offre 
Infatti la possibilità di rivedere una 
citta cara dove ho già lavorato 
quando dirigevo lo Sto e poi io 
sono di origini siciliane La deci 
sione del governo mi permette an 
che di tornare in prima linea e di 
collaborare con persone che sn-
moeapprezzo II procuratore Ca 
selli, ad esempio 

Mata I tatto cto W. In «w*tt 
(M W # ^ p f t VKMNt MnibnM 
ftiBaata i l i P B W W M n capa 
«UlapoHria. I i M w t v a a Palar-
nto. 

Mi permetto di notare che mai un 
vicario è diventato capo della po­
lizia Ma queste rischiano di esse­
re dispute accademiche In ogni 
caso sappiamo tutti che il lutino è 
nelle mani del Signore 

«Ira W M eaa l« 4 M M « W din-
vtWtoaPitoMWttal'Mrtoiluno 
Monto dt p o h » ; latta di ratto-
a i cantata eh* «hea • cardata 
cha paria. 

Gira questa voce? Punto pnmo io 
non ho mal fatto pane di cordate 
Punto secondo w al Viminale so­
no stato pochissimo nei cinque 
mesi trascorsi dalla mia promo­
zione a vice-capo Come lei saprà 
ho lavorato molto e lontano da 
Roma mi sono occupato dell In 
chiesta amministrativa sulla «Uno 
bianca' Sarei portato quindi ad 
escludere uno scontro una lotta 
per un Incanco o una pollrona Se 
poi tutto questo * avvenuto a mia 
insaputa beh Non credo co 

Vìa Poma 

La Gdf chiede 
documenti 
in Cassazione 
m ROMA Documenti che nguar 
darebbero lAiag, I associazione 
the gestisce gli ostelli della gioven 
tu nei cui UI IKI di via Poma venne 
ritrovato il cadavere ili Simonetta 
Cesatimi sono stali acquisiti (tallo 
Guardia di Finanza presso la Corte 
di cassazione (dove giacciono al 
lualmenle I fascicoli che riguarda 
nolldeli tu>dell990) SullAiagsic-
concentrala nelle ultime » .Umani 
1 attenzione degli inquirenti che 
cercano di ventri a capo del giallo 
rimasto insoluto dopo II prosciogli 
mento dei principali indiziali he 
dorico Valle e Pietraio Vanacorc 
Pochi giorni la uifalli la Supicnid 
curie aveva respinto il ricorso pre­
sentato dalla piocur.i neutrale til 
Roma ui i i l ro la scniew-a dei giudi 
LI di s a ondo giudo che tornavano 
areuplnaen In rn.hlcst.KlN invio * 
giudizio avanzata al Gip dal pm 
pK'lm Catalani 

H nuovo prefetto d PsfamoAerrlU* Som Luca BrunorAp 

Achille Serra a Palermo 
«A mio obiettivo? Rendere trasparente 
il rapporto fra cittadini ed istituzioni» 
Il governo ha nominato il nuovo prefetto di Palermo 
Achille Serra vice-capo vicario della polizia Una decisio­
ne inattesa e sorprendente Chi sarà il successore di Serra 
al Viminale? Si fanno molti nomi Tra gli altri, quello di 
Luigi Bonagura che guida la polizia di prevenzione (Uci-
gos) Le voci intanto si sprecano Alcune di esse dicono 
che Serra «ha perso» Vero? Nonhomaifattopartedicor-
date SonocontentodiandareaPalermo» 

aiAKtPAOM) VWGCI 

munque 
Che tota tara hi acato? 

Nel mio piccolo cercherò di aiu 
tare quelli che combattono quoti 
diariamente contro la criminalità 
organizzala Fornirò ai magistrali 
e alle forze di polizia la massima 
collaborazione Senzainvasionldi 
campo s intende So benissimo 
che il ruolo del preletto è (ìrolon 
d amen le diverso da quello dell in 
vessatore e infatti io mi pongo 
tra gli altri obiettivi quello di ren 
nere più stretto più leale e lraspa 
rentc il rapporto Ira i cittadini e le 
istituzioni Per ottenere qualchen 
sullatoiuqucstuscnso potrei pro­

muovere incontri dibattiti Potrei 
andare a parlare nelle scuole 
L avventura chiamiamola cosi è 
cominciala bene mina telefonato 
Caselli dicendomi che lutta la pro­
cura è felicissima del mio arrivo 
Una telefonala commovente ero 
quasi alle lacrime 

Pariamo di Gota NoaVa e dagli 
altri potori occiltl. È finita la 
stagione deH* stragi? 

Difficile fare previsioni Si traila 
comunque di un pencolo tncom 
nenie 

Uno Manca. Lei ha asciugo col 
legamenti tra la banda 41 poli-
dotti • iwmial o «attori dal Seni­

l i . Non la sambia a* azzardo del 
roWmlimof 

lo che ho fatto un inchiesta firn 
ministratlva e non penale mi so 
no limitato a dire che a me non ri 
sultavano collegamenti del gene 
re Voglio essere ancora più chia 
ro a me non risultano ma non 
posso escludere che ci siano 

A proposito dsMa lotta di fazioni 
al Vanhula. C'è etri Ipotizza che 
lai possa arar «pagato- H ano 
(praaunto) rapporto di simpatia 
con la Lega. 

Eh già Prima si disse che ero vici 
no alla Lega poi a Forza Italia 
poi durante la vicenda Leonca 
vallo a Mondazione comunista 
Chiacchiere Cattive Masopratlul 
to stupide Mi crede se le dico chic 
non ho mai incontrato di persona 
t onorevole Bossi' 

Sambra che net* animi me»! si 
i la afflevoMo l'attaiasse dal clt 
tadlnl mi confronti detto Inchie­
sta giudiziarie. Condivida qua-
stlmprosslone? 

lo ho nle\ato un calo d mietesse 
verso qualche giuiìtce che e anda 

to oltre le righe E naturalmente 
non mi riferisco a magistrali stima 
ti e bravi come Borrelli e Caselli 

Achlalude,alkmT 
Lasciamo stare la mia è un anno­
tazione generica relativa più a 
certe situazioni che a quesio o a 
quel giudice 

H panato: non ha niente da rtm-
praveraral? Par esempio: prese 
per buona la -confessione- del 
giovano mttomane cto ricava 
d'awer ucciso Simon* Mlagnt. 
ti. 

Che io ricordi non L I furono erro 
ti Dissi queslogiovanehaconfes 
salo ma e sono troppe cose che 
non tornano 

H nome del giovane fan lai (tor­
nai 

Davanti illaquestura ceranotan 
(issimi giornalisti Cercai di evi 
denziare tutti i dubbi le incerte; 
2e Potrei ricostruire nei dettagli 
come jndarono effettivamente le 
cose 

Sia sincero: è contento d anda­
re a Palermo? 

Si sono contento 

Agostino Coppola, l'ex sacerdote nipote del boss Frank tre dita 

E morto il «don» che sposò Totò Riina 
È morto I altro nelld sua casa di Partimeli padre Agosti 
noCoppola 58 anni il sacerdote che sposò Toto Runa 
e Anlonietla Bagarella e che è stalo condannato per 
malia e sequestro di persona Chiesa affollala con ex 
politici e parenti di nuovi consiglieri comunali sparsi tra 
il pubblico Sembrava il funerale di un vero Don» Era 
nipote di Frank «Ire dita> e dopo aver appeso la tonaca 
sposo una bella e apprezzata ginecologa 

ttuoecRo 
m I \ K i l N i t n i l il r i m i r mot 
lo sfiniti i li an^iatotlull uirro.su 
dalkn l ivL i la (ioli ni ma ri l*>' 
landò n i i m i M il lumie di una 
lanut i ! i maliosa polenti i iispi I 
lai i ani I < i l ili illr i p ir l i dell it-
n uni tu uh s/wm di Di tnnl do 
vi. MLI I /vi 1 m ic i t r i l ina iuo lo 
Ihuik lini* lituni-. l i il ili tu chi i 
l u p i » i h i I I S | K l l j l n u n n i pim 
ins t i lo solu uno div.li inventori 
di I I n t i m i ili i n in i i l ili i Sta l l i 
.ili A n u n i i I u n n i I ul l imi iMin 
[Milo i l i> 11 (mini t i I mugli i 

FARKAS 

A n s i m i l i ' ppti l i r stalo v p ilio 
il n neh muli ni di Parlimi n dopo 
u n i ini«su i m i duci, t rilucili 
c|u mia p i rsou i f con ni di liori 
t b u l i n i di e t pol l in i < pari nli 
ili nuovi i ousiqln n i In ni n hall 
no tivuKi il lo rngg i in l i d in An 

l l l l IO I tKUtllUlVOC Iloti mt IH 
\1rgu14110 A4 islmo d.i Min zio 
Crank I « V I pus i l l a h u t t i i i i h u 
L e k . aiiliilZK Lliiaiidti I rank 
Inivo 111 111 sii 1 vi l i t eli Pinne7ij 1 
poll/iolti ululali h per an i stir i t i 
dissi " l u i i l i drrat l 'N t in [KISSII 

esservi utile sono stalo dal demi 
sta» E quando il pubblico mini 
siero chiese ad Agostino imputa 
to per sequestro di persona cos i 
u faceva Ini ex saieitlorc nel t a 
sino di Sairil Vincent Ini iis|xise 
•Uno ha anche il durilo i l i drvi r 
tirsi ero a Milano e Milevo \ cdi n 
i o n i (• tatto un (ds i ro F proil 1 
l o ' 

Le anni 17le le credilo 1 l i colli 
vtì poi d.i solo in qui II orlo sai n 
che ora la ( uria di Morintilc lar 
udioccM pia jjtdiiili: d Hall > 11 
pili polenti Up iurKt t» I lui li 
vc'va avere 1 iute anni 17w pi r i s 
semi nominato economo F | x i 
cl ic I iCi>i1cehi dovi va ku l t l i n 
In p u uno d u Unii st.qiii.sliL di 
u n i st i lo K 1. usato iJ imi i lU^M 
d LYScii dwu i lw t 1 in i r t in i 11 di 
LoriMqho (>cr I H i v i n un i k i l i r t 
d i l l oruvcsiowi l i m i l o Miiujt 
et i i liaranliva sul suo uccidi>k 
l 1 stoni più tacconi l i 1 ma in 11 
provai u ila lui sciupìi n i i i i l 11 
qn i l l a c l i i love dtcek.br uni <k I 
mali imontu Ira Tul l i R11111 < An 

Il giudice andrà alla commissione Stragi 

Di Pietro consulente 
Primo sì del Csm 
Entro una decina di giorni - se non interverranno ostacoli 
dell ultimora - il giudice Antonio Di Pietro potrebbe co­
minciare il suo lavoro di consulente alla commissione 
Stragi len, infatti, la seconda commissione referente del 
Csm ha espresso ali unanimità il suo parere favorevole 
Ora la decisione dovrebbe essere ratificata dal plenum e 
dal ministero Intanto le associazioni dei familiari delle vil­
ume hanno espresso il loro «gradimento» 

NOSTRO SERVIZIO 

aa ROMA Tutto come previsto 
Antonio Di Pietro potrà cominciare 
entro una decina di giorni il suo la 
VOTO di collaboratore a tempo pie­
no della commissione Stragi con 

I incarico specifico di lare i l punto 
sulto slato attuale della lotta al ter 
rorrsmo interno e intemazionale 
Ieri infatu la seconda commissio 
ne referente del Consiglio supeno 
re dela magistratura ha approvato 
ali unanimità la richiesta del presi­
dente della commissione parla 
meniate Giovanni Pellegrino, che 
nella lettera aveis specificato di 
volersi avvalere dell ex magisnalo 
del «pool, mani pulite di Milano in 

Dualità di (Collaboratore per le in 
agmi sul terrorismo emergente e 

su alcuni casi specifici di attualità! 
II nfenmento è soprattutto alla vr 
cenda della Uno bianca inchiesta 
sulla quale Pellegrino spera che la 

ArrtaraDOi natia Franco Conellmo'Linea Preu 

collaborazione tra li senatore Guai 
tien e Di Retro possa Dottare a 
qualche conclusione di rilievo 

L£ seconda commissione di Pa 
lazzo dei Marescialli presieduta 
dal togato Sergio Lari e composta 
dai consiglieri Carlo Federico Gros­
so f ianco Fumagalli Francesco 
Siena Gioacchino I n o e Ubertino 
Alberto Russo ha proposto al ple­
num dell organo di autogoverno il 
collocamento del giudice fuon dal 
molo organico in base ali articolo 
8 della legge istitutiva della Com 
missione parlamentare d Inchiesta 
che prevedeche la stessa possa av­
valersi della consulenza e dell 
opera di ufficiali di polizia giudizia 
ria e di magistrali 

Il provvedimento della commis 
sione che sarà portato ali esame 
dell assemblea plenaria mercoledì 
della prossima settimana per lara 
lilica è corredato dalla dichiara 
zione di assenso per I incarico fatta 
pervenire dallo stesso [)i Pietro e 
dal parere posttrvo espresso dal 
Procuratore della repubblica di Mi 
lano Francesco SavenoBonelli 

L approvazione dehmhva da 
parte del plenum della proposta 

ionici! 1 BdKarelU entrambi lati 
1 nili il I t i apnle del 1974 in una 
M I I 1 I r : l in is i e I a n n i dove lui 
1 i j parroco della chiesa iti San 
Guscp in ^i>lo un anno dopo 
p u le 111 use e kimorose m a i r i 
v ilk pnm 1 ad un sacerdote la 
< in 1 rinvilii malvolentieri solle 
\ irli il ili iniarrco era diventalo 
p i r l itti I pielc itctla malia 

\i>osii 10 non si perse d ani 
mn -x i lsc hrincesca l a m a n a 
ehi ive^ 1 11 anni m i nod i lui ed 
^ i l u l l i s s m i 11 sposò e i r lece 
lui tiL,l t IJ . I non ha voiulii sa 

| n u nuli i d i l pav i i in del suo 
IH no l i 1 eonlinualo la strada in 
li i| 1 M In mando una d i l le 
L 1 1 ippu j£Aik i^iLii'cologhe di 
I ili i l i ic pr t iu ink i Ma i l passa 
li 1 01 li 1 l iscialo liben> Agoil i 
110 In u m i l i a l a sniio riapparsi 
|tn 1 I ii?li 1 011 13I1 anni Montali e 
l i s i imi i n d i n nap id idccusd 

e 1111 I H un c i celle liti dei seque 
si il 1! ili 1 ni ifia Lumi Rossi D I 
Munii It i 1 l-uenno Cassata 
I J I H I o l i n i un Lui c r i s i mpre I la 

mediare a tirare sul nscatto 
Sempre sospe italo e sempre as­
solto Tranncunavol la Éstaton 
conosciuto il suo ruolo nel se 
queslro di Rossi di Monlelera ed 
e sialo condannato a irediei anni 
di eaiccrc non tulli trascorsi in 
cella Ceto perche- nel 1988 lo 
lanut i a prendere a casa per por 
tarlo ili Ucciardone 

Quando esce tospellrodetsuo 
nome e di suo zio Frank comi 
micino a perseguitarlo Rimane il 
numero 1539 n i I registro dei ma 

della commissione viene conside­
rata nell ambiente di Palazzo dei 
Marescialli soltanto, una formalità 
proprio perché la «pratica di collo­
camento fuon ruoio e di assegna 
ztone d i Di Pietro alla Commissio­
ne parlamentare ha ottenuto I una 
mmita dei componenti della com 
missione Una volta ottenuto il nut­
ra osta definitivo dell assemblea 
plenaria il provvedimento dovrà 
essere inviato al Ministro di Grazia 
e Giustizia che lo trasformerà in un 
decreto con il quale Antonio Di 
Pielro assumerà definitivamente e 
Imo alla scadenza di legge della 
slessa Commissione Stragi cioè fi 
no al 31 dicembre prossimo I inca 
nco di collaboratore dellorganr 
smo «È questo il primo caso di ap 
plicazione full lime ha detto il 
presidente della seconda commis-
sione del Csm Sergio Lari di un 

magistrato alla spe 
eia le commissione 
parlamentare Una 
volta concluso il man 
dato di quel! organi 
smo edamenod i r in 
novi e proroghe do 
vrà essere to stesso Or 
Pietra a decidere il 
suo futuro* 

Intanto la decisione 
della commissione 
Stragi di assegnare ad 
Antonio Di Pietro I In 
carico di consulente 
in questa materia ha 
suscitato la presa di 
posizione delle asso 
dazioni delle vittime 

delle stragi tavorevoli ali iniziativa 
che hanno indirizzato alcune lette­
re al magistrato Le lettere sette m 
tutto saranno pubblicate sul pros­
simo numero del settimanale «Vi 
ta» che ne ha diffuso In anticipo ti 
testo -Giudice Di Pietro la venta 
esistei dice in particolare Luigi 
Caklarelh rappresentante delle vit 

urne del! »ltalicus» il treno saltato 
in arra nell agosto del 74 «Noi n 
volgiamo un appello alla sua per 
sona perché tolga qualsiasi impe­
dimento di ordine politico alle in 
dagim in corso» afferma invece 
Luigi Passera in rappresentanza 
delle vittime della strage di Piazza 
Fontana 

In una dichiarazione che sarà 
pubblicata sempre sul settimanale 
il presidente della commissione 
stragi Giovanni Pellegrino nleva 
che la presa di posizione delle vitti 
me delle stragi »e una cosa che mi 
la enormemente piacere perché 
mi sembra un ulteriore segna le che 
1 familiari delle vittime tengano 
conto del fatto che questa è una 
commissione che alla (ine delle in 
dagini avrà fatto di tutto per rag 
giungete i l nsultato massimo* 

Padre 
Aiutino Coppaia, 
(ucoadanaatopar 
atudatiune mafiosa 

Alessandro r ucflr 11 ìkv 
fiosi della provincia 
Le ullrnie indagini lo 
fanno entrare nell or 
ganigramma di Cosa 
Nostra I eaiubimeri 
segnano il suo nome 
nel librone dei s o n i 
gì iati speciali E i l suo 
nome vie ne tirato 
luon dal questori 
Malleo I n i q u e ch i 
gli sequestri una f u 
la del leudo Zucto 
alcuni magazzini un 

appartamento Quella to™ 0 
I ultima ribalta pei don Agostino 
Coppola Padre Strgio Àlbnno 
parroco della chiesa degli Ago 
nizzati non ha morda lo nulla di 
Agoslmo del suo p issalo JHu 
alìidalo la sua anima ti liti miser 
cordia di Dio ion ie ( K C I U con 
tutti Ma non miti sono a i coni 
pagnatia< cimitelo da ducei nlo 
cinquanta p l r son i a PartiniiM 
Ieri dopo mollo i u n p n è stalo 
! ultimo giorno da veni Don |M.r 11 
nipote di Fiaiik r / j ' t i ' lniff i\f ei|i-
pola 
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Per i fidi facili della banca fiorentina 
complicità non soltanto massoniche 

Cassa di Risparmio 
Su quei miliardi 
l'ombra della mafia 

O «.LA NOSTRA H È D A J I U . - E 

OJWLMMLM aWMtOSOMMIM 
• FIRENZE. Continua la bufera 
sulla Cassa di risparmio: sono an­
cora latitanti i iralelli Michele e Giù 
seppe Giambia, due dei uè [rateili 
imprenditori di origine celanese 
clic dal '90 al '93 hanno ottenuto 
dalla Cassa finanziamenti senza 
garanzie per oltre 75 miliardi. 
Un'inchiesta lunga due anni che 
ha coinvolto 80 persone e lunedi è 
scattata l'operazione arresti che si 
e svolta in rutta Italia; 14 ordini di 
carcerazione, 11 arresti domiciliari 
e sci sospensioni dalla professio­
ne. Ma il ciclone giudiziario sulla 
banca Nareulina non si placa: a 
Lucca si avvia a conclusione l'in­
chiesta del sostituto Domenico 
Mansione, che si interseca con 
quella del sostituti Pietro Suchan e 
Luca Tu i to con 147 indagati e 
controlli su 63 aziende in tutta Ita­
lia. Ma per un'inchiesta che si chiu­
de, subito ne parie un'altra; questa 
volta è la procura circondariale di 
Firenze a interessarsi di alcuni dei 
protaaonistl delle altre due indagi­
ni sulla Cassa: l'ipotesi di reato è 
appropriazione indebita che sa­
rebbe avvenuta con l'ormai con­
sueto scenario masson ico. 

Cosi mentre si continuano a cer­
care 1 Iralelli latitanti, Il gip Letizia 
Di Grazia e I sostituti Suchan e Tur­
co, hanno cominciato gl i Interro­
gatori dei dodici detenuti, accusati 
- come tutti gli 80 indagati - di as­
sociazione a delinquete finalizzala 
all'appropriazione indebita, poi 
truffa e falso In bilancio. Ieri sono 
stati sentiti l'imprenditore edile fio­
rentino Roberto Rinaldi, poi il com­
mercialista Franco Trementozzi e II 
geometra Claudio Dedel, ambe* 
due romani. Probabilmente i giudi­
ci sacrano che qualcuno si decida 
a parlare. Anche se In questi mesi i 
funzionari della squadra mobile e 
gli esperii della Banca d'Italia han­
no lavorato sodo e sono arrivali, da 
soli, alla conclusione che molle 
delle societì legale al gruppo 
Giambra che lianno ottenuto II-
naralametill in maniera a dir poco 
•allegra» (in alcuni casi sono stati 
concessi soldi per carnieri d i e non 
avevano ancora ottenuto dal co­
mune Interessalo II permesso a 
edificare) sono fallite o vicinissime 
al fallimento. 

Un gioco gestito con abilità 
sconcertante dal gnippo dei Giam­
bra e dagli ex vertici della Cassa. 
Ori meccanismo smascheralo da­
gli investigatoti che sono giunti alle 
misure elle hanno colpito ligure di 
spicco come Gabriele Caponnetlo 
(nipote del giudice padre del pool 
antimafiadlPaletmo) oGiuseppe 
riesca Previll. fratello dell'ex mini ' 
slro della difesa; entrambi sono 
stali sospesi dalla professione. Op­

pure l'ex vice presidente del Csm 
(e consulente delle società che 
hanno ricevuto finanziamenti da 
Udo Celli). Liso Zilletli, messo agli 
arresti domiciliari. Tutti questi per­
sonaggi sono consulenti o soci dei 
Ciambra. Arresti domiciliari anche 
per l'ex vice presidente della C'issa 
Giovanni Pagliai r pei Ugo Bertoc-
chini, ex presidente del collegio 
sindacale e socio in affari dei co­
struitoli calunesi venuti su dal nul­
la. 

I Giambra sono stati nel mirino 
degli investigatoli più volte. Nell'85 
gli allora sostituii Pier Luigi Vigna e 
Francesco Fleuty (oggi i capi della 
procura di Firenze) Indagatone 
contro I fratelli costruttori armali 
da Cattai tlssetla, ipotizzando l'as­
sociazione mafiosa, ma poi si sco­
pri che non i erano elementi con-
creu a loto carico. I Giambia finiro­
no anche dietro le suiiire ,\ inso­
spettite gli investigatori erano stati i 
comporiamn iti intimidatori che 
avevano all'interno dei loro cantie­
ri. Ma alla line il giudice Di daz ia li 
prosciolse dall'accusa perché 
mancavano elementi concreti a lo­
ro carico, in questa inchiesta emer­
sero anche rapporti preferenziali 
con alcuni esponenti de toscani, 
come t'aliata parlamentare pi­
stoiese Giancarlo lozzelli, che per­
misero ai costruttori di Intiodursl in 
alcuni ambienti Imprenditoriali e 
finanziari, 

I Ciambra sono stati anche coin­
volti nel crakda mille miliardi e più 
della Cassa di risparmio di Prato, 
gestione Silvano Bambagioni e Ar­
turo Prospero (che si fece nomina­
re da un periodicodel settore "ban­
chiere dell'anno-): lasciarono alla 
Cassa di Prato un -buco- di divcisi 
miliardi. Una bella al ta, ma poca 
cosa rispetto ad altre sofferenze di 
altri «amici* di Bambagioni e Pro­
spero. Ma anche per questo reato 
non c i fu i l processo: i Giambra 
vennero salvati in extremis dal­
l'amnistia. Proprio in quel periodo, 
alla line degli anni '80, i costruttori 
stringono amicizie che si riveleran­
no proficue per i l futuro come 
quella con Giuseppe Flesca Previti, 
che dall'87 al '93, è presidente del­
la Tecnoconsult, la società princi­
pale del gruppo. 

Insomma, anche negli anni Ot­
tanta, la fortuna dei costruttori atri-
vati da Caltanisetta, era tutta gio­
cata su implicazioni politico-affari­
stiche, Anche se, in quelle indagi­
ni. non emerse il rapporto con le 
banche che sta venendo alla luce 
ora. La loro tecnica eia quella di 
subappaltare tutto. Ma ora il loro 
impero di amicizie politiche, mas­
soniche e dell'alta finanza sta 
scricchiolando paurosamente. 

Il iMaMtodaflMenMAtTti^a B r a n c o ^ Alessandro Hiancfti/Anaa 

Il ministro 
dell'Interno 
non commenta 
le nuove nomine 
H tnMttra dell'interno AntoMo 
Bramacelo tavWtato tarili 
(aerato ki onora M caduti M I * 
Poi Uà, a Roma. • mpeneaWe dal 
Viminali ora accompagnato dal 
capo delta M b l a , Fernando 
Materia. Dopo eoMnl formali In 
taccogimemo davanti alla lapM 
c M ricontano I «acttlMo di acanti 
e f inzttnarl nona lotta al ottone o 
a ie organlmzlonl taitottattohe, 
Brancaccio • Maasna, 
accompagnati daNa note •mtnno 
d Marno", hanno panato In 
rasoapia II picchetto d'onwe nella 
acuoia loperiore di Poli i* , ki prima 
Ma, net picchetto tonnato da 
poUotU In atto •nBonne.le 
giovani «fanti eh* da anni hanno 
fatto * toro marnato mila polita. H 
i*Metmlw*ritat»l gtomeHttJ 
rilttfUndoalal ittosclan 
de*, l an i ta l . No commetti anche 
•alla «omlna cheli Canaletto del 
mWttrl ha dacleo leticatila di 
AckMe Setta, * • nfceupo delta 
Podi a, a Fletette di Palermo. 

«Napoli, qui regna l'illegalità 
Duro attacco di Cordova alle forze dell'ordine 

» 

La polizia giudiziaria «salvo qualche lodevole eccezio­
ne non svolge un'autonoma attività d'indagine sui più 
diffusi fenomeni criminosi». Parole dure, quelle usate 
dal procuratore di Napoli, Agostino Cordova, nella rela­
zione inviata al Csm, ai ministri dell'Interno, della Giu­
stizia e alla Commissione antimafia. «Non è vero che in 
città dilaga l'illegalità», hanno risposto, un po' amareg­
giati, i poliziotti in servizio alla Questura di Napoli. 

DftLU HOSTHft REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

i NAPOLI. Spara a zero, il ptocu- reggati gll'agentl di polizia, mentre 
ratote Agostino Cordova sulle lorze 
dell'ordine colpevoli di «scarsa in­
cisività» nella lotta contro le struttu­
re del potere criminale. Se si la ec­
cezione per te Iniziative dovute al 
pattugliamento, o comunque alle 
operazioni di routine, come gli ar­
resti per piccoli spacci di stupefa­
centi o perquisizioni per la ricerca 
di armi, polizia, carabinieri e guar­
dia di finanza hanno agito «presso­
ché costantemente su delega del­
l'autorità giudiziaria, piuttosto che 
con Iniziative autonome..... Per 
Cordova, Insomma, le lorze dell'or­
dine non si sarebbero impegnate a 
tondo sul fronte dei delitti conno la 
pubblica amministrazione, le forni­
ture alle Usi, l'abusivismo edilizio, 
il gioco clandestino e le frodi co­
munitarie. «Sono accuse del tutto 
Infondate, quelle lanciate dal pro­
curatore". ribattono un po' ama­

li questore di Napoli, Clio Lorna-
stro, ha preferito evitate ogni pole­
mica. Bocche cucile anche tra ca­
rabinieri e guatdla di finanza men­
ile alcuni funzionari hanno ricor­
dato invece i successi della Squa­
dra mobile e della Digos contro il 
crimine organizzato, come l'arre­
sto di numerosi amministratori d t i 
comuni di Marano e Torte Annun­
ziata. Altri hanno minimizzato, so­
stenendo che quella di Cordova "è 
stata solo una semplice provoca­
zione». 

Il lesto della relazione del procu­
ratore è stato reso noto Ieri mattina 
dal senatore di An. Michele Plori­
no, membro della Commissione 
anomalia, che ieri si è riunita pro­
prio a Napoli. Secondo Cordova, 
se le indagini su tangentopoli han­
no consentito di accertare il moto 
Illecito svolto dai protagonisti d i 

nguoce 
Agimmo 
Cordova 

FatHoFicaiii 
Sintesi 

prima grandezza del settore politi­
co napoletano e nazionale, «ben 
minare incisività» hanno avuto le 
indagini rivolte conilo le •strutture. 
del potere criminale, il reticoloche 
nei pubblici uffici si eia venuto 
creando e consolidandosi intorno 
a potentati locali di natura politica. 
imprenditoriale o camorristica. 
«strutture ancora oggi ben poco 
colpi».. 

Nella relazione, Cordova lamen­
ta inoltre che attualmente non esi­
ste in Campania una nuova mappa 
della criminalità camorristica, che 
comprenda anche i nuovi equilibri 

raggiunti dai clan. Si è soffermato 
anche sul molo dei pentiti, che 
hanno consentilo l'apertura di nu­
merose inchieste. "Certamente -
avverte Cordova - è rilevante un ef­
ficace intervento sulla base delle 
dichiarazioni dei collaboratori di 
giustizia, che consentono di svela­
te decine e decine di omicidi avve­
nuti negli ultimi 15 anni in Campa­
nia. ricostruire moduli operatili, at­
tività. capi e gregari, alleanze delle 
principali organizzazioni camorri­
stiche operanti nella regione». Tut­
tavia. IIProcuratc*ecapo,nonpuó 
lar a meno d i -osservare che altret­

tanto di rilievo è ricostruire e porre 
sotto investigazione quei fenomeni 
criminosi che raramente sono og­
getto di dichiarazioni collaborati­
ve. e che rappresentano spesso 
aree di prodotti illeciti sottratti a 
ogni controllo». 

Nel "93 nella sola Napoli sono 
state denunziate 11079 rapine del­
le quali per sole 1043 sono Stati 
identificati gli autori, mentre si è 
avuta l'archiviazione, per esseme 
limasti ignoti i responsabili, delle 
restanti 10(136. La situazione non è 
• .LjnbiaUj ili.', primi ^1*^1 mpsì i\f\ 
94 durante i quali sono state com­
messe 7S94 rapine, mentre sono 
stati Identificati solo 729 rapinatori. 
<Tale situazione di illegalità diffusa 
- sostiene Cordova - si può dire 
fosse costituita da un sostanziale, 
intenso coniroffo de/ territorio da 
patte della criminalità, cui è stata 
opposta una resistenza a volte de­
bole e saltuaria, a volte intensa ma 
troppo settoriale, sempre inade­
guata coinu livello e dimensione 
della reazione». E fa degli esempi: 
•Il fenomeno, elle si può verificare 
direttamente nelle strade, della 
vendita puÈWjco di sigarette di con­
trabbando è ormai stabilizzato. E, 
cosa piti grave - aggiunge Cotdova 
- la le vendita ha petso ogni conno­
tato d'illeicita nella coscienza della 
cittadinanza, anche se ormai è a 
tutti ben noto che, al seguito dei 
contrabbando, giunge spesso la 

Progressisti, Lega, Rifondazione e Popolari: «È inadeguata a presiedere l'Antimafia» 

«La Parenti se ne deve andare» 
«Tiziana Parenti se ne deve andare: non può più dirige­
re l'Antimafia. È inadeguata a svolgere questo ruolo». 
Progressisti, Rifondazione, Lega e Popolari chiedono la 
testa della Presidente forzista dell'Antimafia. Dice Anto­
nio Bargone: «Ha presieduto con faziosità le audizioni 
sul caso Mandatari». Mozione di sfiducia? «Chiederemo 
ai presidenti del Parlamento di sostituirla». La Parenti ri­
sponde: «Sono chiacchiere, io preferisco lavorare», 

UMICO FIUMK» 

• ROMA. Sfiduciata. Perché non 
sa dirigere la Commissione anti­
mafia. Per Tiziana Parenti sono 
giorni amari: Progressisti, Lega, Ri-
fondazione e Popolari, chiedono 
la sua testa, 

Antonio BarfloM, capogruppo 
preponimi , avete «hMMto l'ali-
mediata comoeatione oWAntJ-
mafia, perche? 

Porche ormai In misura 6 colma. 
L'on, Parenti non e all'altezza del 
compito, ha tenuto un atteggia­
mento lazioso che cnnlllgge con il 
molo super partes che dovrebbe 
caratterizzare 11 presidente d i una 
Commissione parlamentare cosi 
Imjiorlnnle. ["et essere più esplici­
ti: si ò rullo il rapporto di lìducln 
« i n i componenti della commis­
siono. Mesi fa. eravamo già arrivati 
ntt uno scontro duro, con le auto-

sospensioni d i Ayala e d i Arlacchi 
e con la discussione in commis­
sione sul ruolo del presidente. So­
lo il noslro senso di responsabilità 
consenti una ricomposizione, 

Poi, * nuovo la orisi: C O M 4 tue-
cesso? 

A far precipitare tutto è stato il ca­
so Mandatari, il commercialista di 
TotoRiina. l.'on. Parenti non vole­
va che si discutesse delle inlercet-
lazioni telefoniche nelle quali si 
dimostra il .frenetico» Impegno 
del signor Mandatari nella campa­
gna elettorale a favore di alcuni 
uomini d i Forza Italia e d i Allean­
za Nazionale. Tanto che nella pri­
ma audizione che abbiamo avuto 
sulla vicenda, quella con il donot 
Panna dello Sco e con il colonnel­
lo Savina abbiamo assistito ad un 
vero e proprio processo contro gli 

investigatori che hanno fatto quel­
la indagine in Sicilia. Si e tentato 
di chiedere per quali ragioni fos­
sero siale fatte quelle intercetta­
zioni: una sona d i indebito sinda­
calo sull'attività defila magisltatu-
tra e delle forze dell'ordine, come 
se il problema fosse questo e non 
quello di stabilire se tra Cosa No­
stra e mondo politico si siano 
creati nuovi rapporti. Il presidente 
Parenti, non solo non ha impedito 
questa operazione, ma l'ha addi­
rittura agevolala. Del resto, l'on. 
Parenti ha sempre detto che l'in­
chiesta siciliana le sembrava 
un'inchiesta „un pò" cosi». 

Polle BuduJorrldl Reietti, Scalo­
ne e Mtectcho, I Ito parlamentari 
dial i a vario titolo nella fntm-
ceKaztori di Mandatati 

Dove abbiamo assistito ad un vero 
e proprio festival della faziosità. 
All'ori. Mlccichè è stalo permesso 
d i fare un comizio che ha spostalo 
il centro della seduta. Durante 
questa audizione, inoltre, l'on. Pa­
renti si è lasciata andare ad un'af­
fermazione gravissima che l'ha 
fatta precipitare dal ruolo d i presi­
dente a quello di propagandista di 
Forza Italia, i lo sono orgogliosa di 
aver lallo campagna elettorale 
con l'on Micciché». Ma il clou si e 
raggiunto con l'audizione del se­
natore Scalone dì Forza lialia. Le 

domande non erano mirale, e al 
senatore di An è slato permesso di 
tutto. 

Perché II preaMant* Panna ha 
affrontato te queato modo R on­
ta Mandala!» 

Perché e laziosa, non vuole che si 
concentri l'attenzione sui rapporti 
che Mandatari può aver avuto col 
Polo delle Libertà, e soprattutto 
non vuole che da questa discus­
sione venga fuori un approfondi­
mento sui nuovi legami tra mafia e 
politica. 

C e già una risposta dett'on. Pa­
ranti. Meo «quatte tono chiac­
chiere, lo pretorilet> lavorate-. 

Risposta arrogante. Il dato è che in 
Antimafia è successo un latto gra­
ve: i parlamentari progressisti han­
no abbandonalo la seduta e lei 
non ha avvertito la sensibilità di 
dare una risposta. 

Qaalla di PtogtMtittl, Lega e 
Popolari, non può oatere dal 
punto di vieta tecnico una mo­
ri™ d tflthiclB, cot'e m no 
toMfeooaHtoT 

Se alla fine della discussione la 
maggioranza dell'antimafia giudi­
cherà con un voto il presidente 
inadeguato, laremo appello ai 
presidenti di Cnmera e Senato che 
l'hanno designata perdio si arrivi 
ad una sostituzione dell'on. Pa­
renti. 

Al processo sulla Gfd si parla di associazione a delinquere 

Cerciello, accuse più gravi 
SUSANNA niPAMONTI 

• MILANO Brutte notizie pei il ge­
nerale Giuseppe Cerciello e per gli 
altri militari della guardia d i finan­
za alla sbarra davanti ai giudici di 
Brescia. Ieri ha fatto scalpore la no­
tizia che i magistrati bresciani po­
trebbero capovolgere l'impostazio­
ne processuale ereditata da Mila­
no, contestando ai militari il reato 
di concussione, anziché quello di 
corruzione, per cui sono slati rin­
viati a giudizb Ma adesso si profila 
una possibilità decisamente più 
urave; Cerciello potrebbe essere 
consideralo il capo di un'associa­
zione per delinquete. La verifica 
dei fatti, come vuole il nuovo codi­
ce. è tutta affidala al dibattimento 
pubblico, in aula e per questo l'ac­
cusa ha respinto le 31 richieste di 
patteggiamenti avanzate dai difen­
sori. Il pubblico ministero Fabio 
Salamone, ha illustrato le ipotesi 
accusatorie che intende veiilicare 
nel corso del processo e tutto fa 
supporre che non mancheranno 
colpi di scena. «Noi ci troviamo di 
fronte a un fallo certo - ha detto il 
pm - un gruppo di finanzieri ha lat­
to mercimonio della propria fun­
zione pubblica. In alcuni casi han­
no ammesso dì aver ricevuto com­
petisi illeciti, ma con tracotanza 
hanno definito definito semplici re­
galie. pagamenti che suparevano i 

400 milioni. Gli impendìtorì al con­
trario, dicono d ie non si è trattato 
d i regalie, ma che c i sono stati at­
teggiamenti minacciosi l ' i parte 
delle pattuglie che opera ano. A 
questo si aggiunge il ruolo inquie­
tante dei commercialisti, che fece­
ro da tramite tra imprenditori e fi­
nanzieri e il dibattimento in aula è 
il luogo deputato per capire cosa 
realmente è accaduto- Salamone 
ha continualo li suo ragionamento. 
spiegando che i comparti della 
Guardia di Finanza finiti solto pro­
cesso. si sono comportati con le 
modalità di un'associazione per 
delinquere: «Abbiamo accertato 
questo mercimonio dal 1986 al 
1994: com'è possibile che nessuno 
si sia mai accorto di nulla? C'ero 
forse uri nucleo organizzato all'In­
terno della guardia di finanza di 
Milano? Che margine aveva un 
semplice brigadiere, per denuncia­
re i suoi superiori? Abbiamo avuto 
un caso in cui un giovane brigadie­
re lo ha fano. ma tutto questo 
aspetto deve essere approfondito». 
Salamone ha quindi chiarito d i e la 
pubblica accusa si oppone ni pal­
leggiamenti proprio per far emer­
gere la verità allraverso il dibatti­
mento pubblico, «per sgombrare il 
carn i» da slrumentalizzazioni e 
per rendere giustizia al corpo della 

Guardia di finanza, che oggi 6 in 
gravi difficoltà per quei militati che 
hanno tradito». 

Ieri intanto, sul Ironie milanese 
sono rimbalzate notizie confuse 
che questa volta tirano in ballo Ro­
berto Formigoni. I magistrati tori­
nesi. sei mesi fa, hanno trasmesso 
a Milano alcune carte che riguar­
dano presunli finanziamenti al Mo­
vimento popolare, che risalgono al 
1989, quando Formigoni era sotto­
segretario agli esteri. Si parta di un 
appunlo, sequestrato a un media­
tore di affari legalo al movimento 
popolare, su cui è annotato il nu­
mero dì un conto bancario deposi­
tato presso l'Ubs di Lugano, con 
accanto il nome di Formigoni. I fi­
nanziamenti sarebbero partiti da 
Berlusconi e sarebbero stati con­
cordati ad Arcove. nel corso di una 
cena alla quale erano presenti en­
trambi i fratelli del Biscione. Per 
quanto se ne sa l'unico affare su 
cui la magistratura milanese Ila in­
dagato, per verificate l'esistenza di 
accordi tsngentizi tra aziende del­
l'ex presidente del consiglio e il 
Movimento popolare * il business 
delle discanche, per cui Paulo Ber­
lusconi è già statu condannato, ma 
non si sono mai trovati elementi 
per incriminare esponenti di Mp. 
Le carte tnniiosi indkann una nuo­
va pista' Ieri si sono raccolte s u b 

smentite. 



Iniziato a Montecitorio il dibattito sulle politiche 
di sostegno. Oggi il voto dell'aula 

Misure per la famiglia 
La destra prova 
ad agganciare il Ppi 
• ROMA. Oli interventi a sostegno 
delle famiglie e le politiche irei 
confronti dell'Infanzia, sono al 
centro del dibattilo che da ieri è in 
corso nell'aula di Montecitorio e 
che si concluderà oggi con l'ap­
provazione di risoluzioni. L'obietti­
vo delle numerose mozioni pre­
sentate da tutti i gruppi pariamen-
tari è quello di Impegnare il gover­
no su alcune misure concrete ed 
Immediate da attuare a sostegno 
delle famiglie. Trasversale e firma­
la da oltre duecento parlamentari. 
la mozione sulta condizione del­
l'infanzia che punta all'attuazione 
della Convenzione di New York 
dell'89 sui diritti del fanciullo, e ra­
tificata dal nostro paese nel 1991. 

Nella illustrazione delle rispetti­
ve mozioni da parte dei vari gruppi 
e stata quasi una gara: a mostrare 
una "positiva attenzione» ad un ar­
gomento che per lungo ha diviso e 
prodotto immobilismo. Ln famiglia 
cessa di essere campo di battaglia 
ideologico, per diventare un possi­
bile terreno d'incontro tra diverse 
Impostazioni culturali e politiche? 
Cosi sembrerebbe dal contenuti. 
convergenti su più punti delle mo­
zioni, e dal tono del dibattilo in au­
la. Dal progressisti al Ppi a Forza 
dalia, tulli d'accordo nel puniate il 
dito sul dato di fatto che lo Stato 
italiano prende dalle (amlg)ie più 
di quello che dà. A fronte di 15.864 
miliardi di contribuzione per gli as­
segni familiari, da parte dei lavora­
tori dipendenti e delle imprese, a 
sostegno delle famiglie vengono 
redistribuiti solo 5.284 miliardi l'ari-

Due giorni di dibattilo alla Camera sulle politiche di soste­
gno alla famiglia e sulla condizione dell'infanzia. Nume­
rose le mozioni presentate da tutti i gruppi parlamentari. 
Oggi la conclusione con il voto sulle risoluzioni. Guerzoni: 
«Noi lavoriamo al più ampio consenso affinché si awiino 
le politiche per la famiglia». Michelini: «Il Ppi decida e voti 
con le forze del Polo». Livia Turco: »Si vuole (are di nuovo 
della [amiglia un terreno di scontro ideologico?» 

LUCIANA 
no, il resto viene incamerato. Con­
vergenze anche sui congedi paren­
tali. sul sostegno alla maternità, al­
le coppie più giovani, alle madri 
sole e ai nuclei familiari più deboli. 
Ciononostante si è ben lontani dal 
profilarsi di una risoluzione unita­
ria da pane della Camera, li foto 
delle destre, per iniziativa dì Alber­
to Michelini, è inlczionato a fare 
del tema famiglia il banco di prova 
dell'accordo politico con il Ppi. 

Risoluzione sui contenuti o sui 
principi? Questo è diventato ormai 
it terreno di scontro sulle conclu­
sioni di questa due giorni di dibatti­
lo. Livia Turco nel l'illustrare la mo­
zione del progressisti (la prima ad 
essere presentata e provocare per­
ciò il dibattito In aula) aveva posto 
l'accento sull'esigenza di mutare 
rolla. Un Invito ad abbandonare: 
•L'enfasi verbale ed agitatoria su! 
valore della famiglia, per avviare 
una stagione di riforme legislative e 
di impegni concreti, indicando e 
scegliendo alcune pronta». 

Rosa Russo Jervolino pur riafler-

•MMAUtMt 
mando che la normativa sull'abor­
to debba essere rivista al fine di fa­
vorire la scelta della maternità, ha 
sottolinealo che «il gruppo del Par­
tito popolare è interessalo al dialo­
go tra culture diverse». Un dialogo 
al quale non sembra altana inte­
ressato Alberto Michelini del grup­
po federalista che, nel suo inter­
vento, ha lanciato un appello rivol­
to in particolare al Ppi. «Questo è il 
momento delle decisioni - ha del­
lo -. I popolari dovranno stabilire 
se ritrovar» assieme a Forza Italia e 
alle altre espressioni del Poto o se 
limitarsi ad una propria mozione 
visto il loro travaglio Interno*. In­
somma <la famiglia è una società 
naturale fondata sul matrimonio" 
questa è l'impostazione su cui il 
Ppi non può non convergere, se­
condo Michelini. Subito d'accordo 
tulio il Ccd da Vtetti a Casini a Ma­
stella, per i quali «i cattolici, a qua­
lunque schieramento politico ap­
partengano, devono trovare con­
vergenze sui va tori dell'istituto fa­
miliare". 

Davanti all'opportunità di ag­
ganciare il Ppl ad un voto comune 
con le Ione del Polo, poco o nulla 
potrà contare l'invito di Tina Lago-
stena Bassi, deputata di Forza Italia 
e presidente della commissione 
per le pari opportunità. La sua pro­
posta per una non facile definizio­
ne di famiglia l'ha presa in prestito 
da una religiosa: «La famiglia è là 
dove c'è qualcuno che ti vuole be­
ne». È stata accolta dagli applausi 
dell'aula, potrebbe stare bene a 
tutti ma resterà verosimilmente 

Mimmo Frassineti! Agi 

inascoltata. Luciano Gueizoni. dei 
cristiano-sociali e vicepresidente 
del gruppo progressista, ha lavora­
lo strenuamente a questa mozione 
e perchè venisse discussa già pri­
ma della Finanziaria del '95. «Noi -
ribadisce - sfamo lavorando ad 
una risoluzione che abbia il più 
ampio consenso della Camera per 
dare finalmente avvio alle politiche 
per la famiglia, ma dietro le quinte 
si punta, invece, a fare di questo te­
ma un terreno di scambio politi­
co». 

Il giallo dell'aviatore morto a Lampedusa. Parla il padre di Sebastiano Landolina 

«Non un colpevole per forza, ma se c'è paghi» 

Verso il vertice di Copenaghen 
Un convegno a Roma del Forum 

Solidarietà 
Ma che fine fa 
l'8 per mille? 

HAOMIMOONMUJ 
• ROMA. Pochi giorni la la Com­
missione povertà del Parlamento 
ha ricordalo che otto milioni e 
mezzo di persone in Italia vivono 
sotto la soglia della povertà. Ieri, 
annunciando il primo Summit sul­
lo sviluppo sociale e la lotta alla 
povertà in programma a Copenha­
gen in Danimarca tra il 6 e il 12 
marzo, Madia Vounes, responsabi­
le dell'ufficio Onu di Roma, ha ri­
cordato che sono un miliardo e 
cento milioni le persone con a di­
sposizione meno di un dollaro al 
giorno per vivere. È questo che fa 
dire a Nadia Younes che «alla mi­
naccia della bomba nucleare» del­
la guerra fredda si è sostituita -la 
realtà della bomba sociale». 

Sul modello delle conferenze di 
Rio de Janeiro sull'ambiente e del 
Cairo sulla crescita demografica il 
vertice dei cento capi di Stato e di 
governo a Copenhagen ha il com­
pilo di affrontare quello che viene 
chiamato nei documenti usati dal­
la conferenza preparatoria di New 
York come «un esaurimento nervo­
so globale»: un futuro possibile fat­
to di guerre civili, profughi, di un 
aumento della sperequazione eco­
nomica e della criminalità in paral­
lelo ad una crescita senza occupa­
zione che porla con sé un senso di 
isola mento, esclusione sociale. 

Da oggi e per tre giorni a Roma 
si svolgerà su questi temi una con­
ferenza intemazionale organizzato 
dal «Forum permanente per lo svi­
luppo umano e la lotta contro l'e­
sclusione sociale» -una réte di or­
ganizzazioni non governative ita­
liane che lavorano nei campo del­
la cooperaztone e dell'integrazio­
ne sociale- in collaborazione con 
la commissione dell'Unione euro­
pea per la lotta alla povertà, il se­
gretariato Onu per il vertice di Co­
penhagen. l'Amministrazione Onu 
per lo Sviluppo (Unpd), il governo 

italiano e il Comune di Roma, Mi­
nistri - Adriano Ossicini, Tiziano 
Treu, Susanna Agnelli -, sindaci di 
Roma, Napoli, Catania, Bergamo, 
Venezia, Leon in Nicaragua e il pri­
mo cittadino di Sarajevo Tarik Ku-
pusovic si incontreranno in questa . 
tre giorni romana con olire 60 reti 
di associazioni italiane e estere, tra 
le quali Carials, Arci, Adi. Comuni­
tà di Sant'Egidio. Mfd. ong colom­
biane. cambogiane, cilene. Insie­
me a operatori economici (sarà 
presente Luigi Abete perConlindu-
slria) e giornalisti (tra cui il diretto­
re dell'Urlila Veltroni e di TmcCur-
zi). Obiettivo: studiare il problema 
del disagio sociale e coordinare 
delle politiche d'intervento insie­
me agli enti locali e alle organizza­
zioni sowanazlonali come Orni e 
Unione europea. 

»È senza senso pensare che il 
problema del disagio e dell'esclu­
sione sociale possa essere suddivi­
so e affrontato in tante parti inco­
municanti», ricordavano ieri gli or­
ganizzatori del convegno. «Ma non 
è vero che non si putì tare niente. 
le risorse ci sono solo che spesso si 
trovano nel posto sbagliato», affer­
ma la portavoce del Forum Maria 
Grazia Giannichedda. «Noi voglia­
mo scoprile dove e quante sono 
per migliorarne l'utilizzo - ha ag­
giunto - l'anno scorso abbiamo 
scoperto che l'Italia ha utilizzato 
scto il 47S dei fondi Cee. E che 800 
miliardi della quota statale dell'8 
per mille dell'lrpef destinato alia 
lotta all'emarginazione sociale so­
no in parte stati utilizzati per i Beni 
culturali o per finanziare fondazio­
ni di studi filosofici». Adesso le as­
sociazioni che da tempo lavorano 
sul disagio psichico, le tossicodi­
pendenze, l'integrazione degli im­
migrati vogliono sapere che fine fa­
ranno i 9.200 miliardi destinali a 
progetti italiani dal Fondo sociale 
europeo per il quinquennio 94-99. 

• PALERMO. Costituirsi parte civi­
le non significa pretendere a qual­
siasi costo che ci siano colpevoli 
dove non ce ne sono, non significa 
essere prevenuti nei confronti di 
qualcuno, non significa limitarsi a 
vedere solo gli aspetti oscuri di una 
vicenda, chiudendo gli occhi di 
fronte ad eventuali elementi di se­
gno contrario. CI si può costituire 
porte civile solo perché si è interes­
sati a sapere come sono andate 
davvero le cose. CI si può costituire 
parte civile per puro amore della 
verità, qualunque verità. Salvatore 
Landolina e sua moglie Paola In-
lemicola, appartengono a quella 
allegoria di genitori che non san­
no in quali condizioni è morto il lo­
ro figlio, e si costituiscono in giudi­
zio per non doversi rimproverare, 
in futuro, di non avere latto il possi­
bile. Abbiamo ascoltato a lungo 
Salvatore Landolina, padre di Se 
bastlano, il giovane aviere checad-
de In un burrone a Lampedusa, Il 
IO dicembre del TM. Una volta, so­
lo per un momento, al ricordo del 
figlio nella bara, lo abbiamo visto 
singhiozzare. Lln'aulentka lezio­
ne, anche se (orse inconsapevole, 
quella che emerge dalle sue paro­
le: «Non vogliamo colpevoli ad 
ogni costo. Ma chiediamo ad ogni 
costo, questo sì, la certezza della 
verità. Pretendiamo di sapere cosa 
;iccadde esattamente quel giorno 
F, vogliamo che - se ci sono colpe­
voli -abbiano la giusta punizione». 
Sin'ora vi abbiamo proposto la ri-
costruzione dcll'itilerii vicenda, e 
tre interviste: alla dottoressa Rosa­
ria Lombino. il medico legale che 
hu listo, certitlcalo e fotografalo, 
un col|m di pistola al volto di Lan-
dolìna. anche se «non mortale»; al­
l'avvocalo Marcello Pclrcllì, difen­
sore di uno ilei sue surgelili, Milo e 
Traina, prilliti arrestati e poi scar­
cerali con la pesante imputazione 
di -concorso in omicidio volonta­
rio-; al giudice Stefano Dambruo-
so, Il pubblico ministero che non 
rinuncia ad Indagare. 

FlgHod'nrte 
Con le parole del padre del ra­

gazzo, ci addentriamo nel delica­
tissimo mondu del sfinimenti at­
traversato all' lui prowìso dalla tra-

DAL NOSTRO INVIATO 

gedla: «Abbiamo sempre sperato -
dice Landolina - che fosse una 
semplice disgrazia, perché una co­
sa è sapere che il proprio figlio è 
morto per una disgrazia, altra cosa 
e sapere che qualcuno, anche per 
un solo momento può averlo odia­
to, al punto da volerne la sua fine». 
A Salvatore Landolina, 47 anni, so­
no rimasti altri quattro figli; Anto­
nella di 8 anni. Tommaso che ne 
ha 13. Giuseppe ormai diciottenne, 
e Dino, il secondo genito che ne ha 
21. È giunto a questa conclusione: 
«Piuttosto che fare allontanare i 
miei figli da casa, preferisco non 
farli arruolare, tenerli con noi, an­
che se le possibilità di lavoro In Si­
cilia sono quelle che sono- Non è 
una decisione presa a cuor legge­
ro. Salvatore Landolina. infatti, è 
dipendente dell' azienda autono­
ma di assistenza al volo all'aero­
porto «Fontanarossa». a Catania, 
Ha olle spalle diciotto anni di aero­
nautica militare, ha fatto il radarista 
proprio come suo figlio Sebastia­
no. conosce le sale operative, sa 
quanto sia delicato quel lavoro. Se­
bastiano, dunque, era figlio d'arie. 
Aveva frequentato la scuoia sot-
toulliciali di Caserta e da quasi tre 
anni si trovava nella base radar di 
Lampedusa. «Come si dice in ger­
go, era un operativo Controllava lo 
spazio aereo italiano 11 suo lavoro 
era coperto da segreto militare. E 
quando tornava a casa, pur sapen­
do die anch'io per anni avevo 
s-vnllo quel lavoro, non ne pariava 
mai volentieri. No. Non mi manife­
stò particolari inquietudini alla vigi­
lia della tragedia La sua unica in-
quieiudine. se così si può dire, na­
sceva dal latto che a Lampedusa si 
annoiava un po'. E alto scadere dei 
primi due anni, aveva (alto doman­
da per andare via magari itella 
speranza di riawkinarsi a noi. In 
Sicilia, ad esempio, aweblrc potuto 
avere altre due possibilità Marsala 
e Siracusa». Apjiena racimolava 
qualche giorno di iienuesso, torna-
vaaiasu Dal24 tiovemhreal 5dl-
cembre era slato in famiglia, a No­
to, dt>ve aveva leslcggiato il com­
pleanno di Tommaso, il Iratello più 
piccolo, - Il 30 novembre -, e della 
madie.il2dlcembrc. 

SA VmiO LOBATO 
•In tre anni non si verificò mai 

che fosse assente a una delle ricor­
renze di (amiglia», ricorda il padre. 

Feste comandate 
Ed emerge il ritratto di un ragaz­

zo sensibile, ricco di amicizie, ap­
passionato del suo lavoro, e che 
trascorreva spesso lunghi periodi a 
telefono con i genitori: «Parla a lun­
go con mia moglie, nella notte fra 
giovedì e venerdì in quella che fu 
la sua ultima settimana di vila. E 
ancora una volla. era calmo, sere­
no, non si preoccupava di nulla. 
Anzi, scherzava con la sorellina 
Antonella alla quale aveva pro­
messo in regalo per Natale la cas­
setta con il film della 'Lampada di 
Aladlno"». Secondo II padre, uno 
come lui, non poteva avere cattive 
amicizie. Frequentava da anni 
Mauro Traina, uno dei due ragazzi 
che poi sarebbe stato arrestato. 
Anche il padre di Traina e il padre 
di Landolina. avendo lavorato per 
parecchi anni in aeronautica, si co­
noscono e si stimano. Insomma, 
da qualunque lato la si voglia guar­
dare. questa storia è un semplicis­
simo libro aperto, sino al giorno 
della tragedia. Il 10 dicembre del 
'94, questo delicatissimo mondo di 
affettiva in Irantumi. 

Un bottaccio 
È il padre del ragazzo a chieder­

mi: "Ma lei ha visto il posto della 
tragedia? Dante lo avrebbe messo 
tranquillamente nel suo Inferno ", 
mette paura appena ci si arriva. I 
corvi volteggiano bassi e gracchia­
no ininterrottamente. Il vento solle­
va una puzza indicibile che viene 
dalla discarica pubblica. Costi c'e­
ra andato a (are, Sebastiano, in un 
posto come quello? Ora. in quel 
punto, in ncordo della morte di 
mio liglio, c'è una bella lapide con 
una piccola slele. Ha voluto met­
terla Cono Cucina, un ragazzo 
molto vicino a mio figlio, che non 
dimentidieia mai il suo migliare 
runico». Si è detto che Sebastiano si 
dilettava nel fare scalate, e die 
quel giorno era stato proprio lui a 
convincere Traina e Marco Milo a 
raggiungere contrada «Taccio Vec­
chio * considerandolo il posto 

adatto. «Macché - dice il padre -
non ho mai sapulo che a Sebastia­
no piacesse questo sport E qui, a 
Noto, nessuno era a conoscenza di 
questa passione, non ne sapevano 
nulla ne i suoi fratelli, né i suoi ami­
ci piQ stretti, Era un sub. questo si. 
Di questa passione mi aveva parla­
to e io gli avevo consigliato pru­
denza. Non vedo perché non 
avrebbe dovuto parlarmi di un 
analogo interesse». Salvatore Lan­
dolina ricostruisce tutto. Di come 
ricevette il primo allarme a Noto, 
domenica, mentre era in chiesa e 
si slava confessando. Gli dissero 
che Sebastiano era caduto e si era 
fatto un po' male. La partenza im­
mediata, in auto, verso Porto Em­
pedocle, e in nave veiso Lampedu­
sa. Quella terribile domenica mat­
tina, lui e sua moglie, insieme. La 
notizia ferale sulta banchina del 
porto. Un maresciaUo: «fatti forza, 
Sebastiano se n'È andato»- Lui e 
sua moglie, Insieme, alla base ra­
dar. Sebastiano vestito da aviere 
dentro una bara, in un hangar. Do­
lore e amarezza: «avevo affidato 
all' aviazione un ragazzo pieno di 
vita e me lo hanno restituito mor­
to». Cosa pensa, adesso? 

CattM contigli 
•Non penso niente. Mi dispiace 

solo di non essermi opposto alla 
riesumazione del cadavere. Avevo 
nominato un avvocato di Nolo, il 
quale non ci ha dato buoni consi­
gli. Disse che opporsi alla riesuma­
zione avrebbe significato mancare 
di rispetto ai giudici e che non era 
necessario nominare un perito di 
fiducia più o meno pei lo stesso 
motivo... Ma lei mi chiedeva cosa 
penso di questa tragedia. Non vo­
glio esprimere pareri, per non travi­
sare le indagini in corso. Anche 
perché il giudice Dambntoso, con 
il quale ho avuto uno scambio di 
idee.e al quale ho comunicato i 
mici dubbi e le mie peiplessilà. sta 
indagando egregiamente. Non so 
nuli a che possa sconvolgere le in­
dagini. So per certo che mio figlio 
non cavalcava nessun cavallo sel­
vaggio, dunque non poteva cade­
re. Gtielho detto all'inizio, non vo­
gliamo colpevoli a ogni costo. Ma 
se dovessero esserci, é giusto che 
paghino». 



I dati del Comitato nazionale studi di mortalità 
Pochi trapianti, è tornata addirittura la malaria 

Check-up sanità 
Aids, è emergenza 
m 1-lRkNZF Stèdi nuovo risveglia 
la in questi giorni la retorica sui tra 
pianti II caso del piccolo Nicholas 
e di quanti vivono grazie alla dona 
2lone voluta dai suoi gemimi ncm 
pie le pagine dei giornali alimenta 
speranze Ma non cambia i dati più 
aggiornali in matena L Italia eia e 
continua ad essere il fanalino di 
coda dell Europa con un lasso di 
6.2 donatori di organi per milione 
di abitanti Siamo dietro tutti dietro 
ta Spagna (22 5) la Francia 
| I71) Fa Svizzera (169) laScan 
dia Transplanl organizzazione 
che nona Danimarca Finlandia 
Islanda Norvegia e Svezia a quola 
16 8, dietro I Eurotransplant che 
raccoglie Ausilia Belgio Germa 
ma Lussemburgo e Olanda 
(167) la Uan Bretagna (15 9) Il 
Portogallo (.14 I) e infine la Grecia 
(71) Doniamo poco trapiantiti 
mo poco Nel 1993 i trapianti di 
cuore sono siali 223 217 quelli di 
fegato G6Tquelhdirene perlqua-
II e è una h<sla di attesa di 7000 per 
sone mentre sono 3000(1 I diale 

Zrtll 
Con II rapporto 1994 sulla salute 

degli Italiani da cui abbiamo tratto 

auesti dati il Comitato «aliano studi 
i mortalità mette tutti amministra 

tori della salute medici cittadini 
di Ironie alla renila nuda e cruda 
(Iti grafici e delle tabelle una nle 
razione the anticipa largamente i 
dal! che verranno in seguilo fomiti 
in forma ufficiale dai minislen 
competenti e dalllsrat. Il capitolo 
trapianti di estrema attualità è so 
lo uno del tanti ohe compongono 
questo chek up nazionale curato 
da Stefania Arnlani e Cinzia Bollai 
del Centro di Rifenmenlo Ortcolo-
«ico di Awano e da Marco Geddes 
direttore del laboratorio di epide 
ti noli IMI i dell Istituto nazionali Hi 
mundi Genova 

La spesa in primo luogo La 
S|KS,I sanìiaria pubblica ha rag 

f iutilo nel 1993 complessivamente 
I 11. della spesa lotale della pub­

blica amministrazione 129214mi 
liardl di cui II 73% rappresentalo 
dalla spesa pubblica e li 2?K da 
quella privata -ia presenza dei pri­
vati nel servizio sanitario-notano! 
curatori - risulla rilevantissima 
mentre nel 1980 il 45i dei servizi 
ora prodotto da privati attualmente 
tale quoto rappresenta II 53%, La 
quota percentuale riservata agli 
obiettivi di piano risulta minima 
non raggiungendo mediamente 
I ]% della spesa sanitaria» Ma la 

Doniamo poco trapiantiamo poco L Italia è ali ultimo 
posto in Europa per la donazione di organi lunghissi­
me le liste di attesa per i trapianti Cresce il peso dell at­
tività privata ma non e è un miglioramento dei servizi 
complessivi Continua I allarme Aids Calano le interru­
zioni di gravidanza, calano i decessi per droga È toma 
ta la malaria II chek-up sulla salute degli italiani pre­
sentato dal Comitato italiano studi di mortalità 
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ne in età feconda a è 
ridotto di un altro 4 
Aids, al 30 settembre 
tk,ll anno scorso risili 
lavano diagnosticali 
dall inizio dellepide 
mia 24 511 pazienti 
L Ila Ila si colloca mol 
lo in allo nella tabella 
europea dell incular! 
za della malattia ri 
speltoal numero degli 
abitanti in quarta pò 
sizione per gli uomini 
dopo Spagna Francia 
e Suzzerà e tn ter» 
per le donne dopo 
Spagna e Francia ta 
la no inveì e i decessi 
per droga che Iranno 
conosciuto una punta 
massima nel 1991 
(1383) e sono tornati 
nel 19>I3 praticamen 
te gli stessi del 1988 

(838) 
La "Maremma amara» è ormai 

solo un intercalare vernacolo più 
che I evocazione di una realtà di 
lame e di febbre Eppure (mai dire 
mai) anche la malaria è tomaia 
[ b ihil r tn i n in^pi n? id 1 
moltiplicai si del naKBi compiuti 
dagli italiani nelle aree endemiche 
1 Africa soprattutto 6b7 casi nel 
1993 contro 1286 di dieci anni fa 
E cresce anche il numero di notifl 
che della tubercolosi exlrapolmeJ-
nare 

Resta tra le preoccupazioni di 
(ondo il problema del progressivo 
aumento della popolazione anzia 
na Quellocheslaaccridendoali 
vello di necessità di servizi - ha 
detto il dottor Geddes - lo sappia 
mo molto bene Purtroppo I intera 
macchina sanitaria si sta adeguan 
do con esterna lentezza Tempi 

Annodi 
dlannoti 

1982 

1983 

1984 

1985 

1988 

1987 

1988 

I9B9 

1990 

1991 

1992 

1993 

1994 

TOTALE 

Casi 

1 

8 

37 

195 

456 

1022 

1759 

2 460 

3 095 

3 715 

4119 

4 472 

1818 

23.147 

D K M I I 

0 

7 

36 

.78 

409 

886 
1418 

1836 

2116 

2293 

2058 

1522 

247 

13 006 
Fonte Centro operativo AttJs 

presenza crescerne del pnvato si 
traduce anche in un aumento delta 
qualità delle prestazioni' Non è al 
fallo cosi La sani» delle regioni 
meridionali fa acqua da lulte le 
parti eppure proprio il sud d tiaha 
vanii um nnSEirirr pprr rnii ili rh 
dppdn.ccliaiuiL d dn^uosu etti 
private repello alle regioni del cen 
tra nord e questo vale per la Tac 
per la risonanza magnetica |>er 
langiografia digitale compiile™ 
zata per I acceleratore lineare per 
Il litotntore Per quanto riguarda la 
spesa per I assistenza farmaceutica 
convenzionata la «palma» del re­
cord spetta alla Sicilia seguita dal 
la Liguria e della Toscana 

Il rapporto fa anche i -conti in la 
sca» a singoli servizi o palologie 
Sempre meno donne (onnai è un 
dato costante dal 19821 ricorrono 
alla intemizione volontaria della 
gravidanza (140 87? casi nel 
1993) Il quoziente per mille don 

C stiano Laiuna/Li ickySar 

«Troppo amiche quelle due» 
Rissa tra famiglie a Licata 

duri dunque ci aspettano 

•MMome M I M I 
• LICATA (Agrigento) La relazione non piace 
ai genitori Perchè te protagoniste sono due ra 
gazze Scusa buona per cominciare una guerra 
a suon di denunce e di botte L ultima nssa a Li 
cala paese agngentino fatto conoscere al flran 
de pubblico da Lara Castella col suo libro «Vo 
levo i pantaloni» e scoppiata domenica scorsa 
I gemlon di M 17 anni sono andari a casa di 
G. 24anni Sostengonochelediteragazzeoltre 
ad essere amiche e a giocare nella stessa squa 
dia di pallamano hanno una relazione Eque 
sk pei tur in b in i l i u y - w H: i i 

que smentiscono mito e annunciano querele 
con irò chiunque osi tirare fuori i retroscena di 
questo presunto amore 

I latti I genitori di Manuela hanno bussalo al­
la |>orts e dopo il litigio di routine sono passati a 
vie di latto La scazzottata ha coinvolto cinque 
persone - anche loro hanno chiesto di restare 
anonimi - ed è stala sedata solo dal! amvo dei 
carabinieri Quella che neèuscita malconctae 
<*ala G è stala ricoverata in ospedale con dieci 
giorni di prognosi 

C lei la puma a smentire le accuse dei fami 
lian «Con M siamo solo oltime amiche mente 
di pitì Lo possono confermare le nostre com­
pagne Gii ha messo In giro questa stona assur 
da deve pagare Non si può scherzare cosi con 
la viia delle persone Ho dato incarico ad un le-

gale per tutelare la mia immagine e la mia pri 
vacy» 

M te fa eco "Non ho |iarole per dcfiniie t osa 
provo quali siano i miei seiilimetiu Vonei che 
lutto questo non fosse mai successo Con dia 
ziella siamo amiche 11 rapporto che ci lega e 
pulito ed invece la gente ha cercato di spoiuirlo 
con i suoi peltegolezzi Adesso non voglio fare 
più commenti per me patterà I avvocalo» 

E Vincenzo Pentore il legale parla subito e 
spiega che la stona va avanti da due anni con 
denunce e litigi che carabinieri e magistrali 
hanno materiale su cui indagare e decidere -I 

li i l Mini] I I I " i I i n i il 
quella sorta di virago per sottrazione di mini re 
Avrebbe portato via Manuela dalla sfera della 
patria potestà Hoavuto incarico di vederese ci 
sono estremi per querelare chi ha definito lesbi 
ca la mia assistita Ma francamente devo dire 
chenoncisonoglieslremi» L improbabile que 
relato a sentirei avvocato e il corrispondente 
da Licata del quotidiano Lo Sicilia che ieri ha 
pubblicato la stona del presunto amore delle 
due ragazze Scrive che nel paese si sussurra da 
tempo della relazione e descrive particola" co­
me quando Manuela e Graziella sono stale sor 
prese in auto o quando si sono scambiate gli 
anelli di fidanzamento insomma 1 espenenza 
raccontata da Lara Cardella non ha insegnalo 
niente Soprattutto ai genitori che non lasciano 
in pace le loro Dglie 

.Fratelli d'Italia» 

Non è un obbligo 
studiare a scuola 
l'inno di Mameli 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA 11 dibattilo sull inno nazionale siear 
nerbilo len d un nuovo capitolo itlrauersoun 
autorevole pion une lamento del ministro della 
Pubblica diluzione infatti £ slato stabilito che 
non esiste obbligo alcuno di insegnale (e quin 
d di studiale) Fialelli Dilatiti sui banchi di 
scuola 

Sara un beni usura un male'E tome mai il 
ministero ha dovuto intervenire sulla spinosa 
questione'' Il merito e di un [larlumentare di Al 
leanza Nazionale Antonio Marenco qualche 
mese la ha rivolto un inlerrogaztone al minislro 
della Pubblica islruzione (allora era DOno-
fiKiie adesso è giunta la risposte (che porta 
appunto la firina di d Onofrioj 

Ebbene lev ministro ha consideralo limali 
zilnlto die cJiiuseere linno nazionale non è 
obbligato™ (daltra parte tome potrebbe es­
sere possibile il centrano'1 Fquind melle scuo 
le delle! icpubblica nessun docente neppure 
quello di educazione civica e tenuto a inse-
rjnailo Ne esisit nel nostro ordinamento scola 
stiro una norma che ne imponila I insegna 
mento coalto (i on si traila del usto di una 
vaccinazione ) 

Nella ns|>osia - pubblicai i leu nell allegalo 
»b»dei resoconti parlamentari-è poi precisalo 
che I evenltiale apprendimento dell inno na-
zion ile da parte degli alunni della scuola del 
I obbligo attiene ad una questione che non ito-
va specifico riscontiti nelle disposizioni norma 
I ve che legolaano lo svolgimento delle attivila 
didattiche m t de scuoh» 

Naluralmciile I assenzi dell obbligo non 
corrisponde a un divieto se un insegnante nlie 
ne importante 1 apprendimento di Fratelli D Ila 
lia è libenssimo di dars da fare in classe II mi 
nistro la presente the «ri ul la esclude che specifi 
che iniziative al riguardo possano essere consi 
derale nel] ambito della programmazione di 
dattno-educaiiva d pertinenza dei collegi dei 
doccili» Lanzi a D Onofrio questa possibilità 
non spicca per nienle per lui -1 inno nazlona 
le acquista indubbia rilevanza atliaw rso una 
concila concezione dello Slato del quale il cit 
tadmosisenta partecipe» Neconsegue perlex 
ministro che* veicoli più idonei per-viluppare 
la partecipazione degli alunni alla convivenza 
civile e democralic i e per desiare in essi la co 

i ' I ' I II i nr rli \1imell so 

no costituiti dagli inseguamenli dell educazio­
ne civica e della stona discipline queste che 
trovano ampio spazio negli attuali programmi 
di sludio delle scuole pnmane e secondarle" 

Commenti7 -Peccato'» lui detto il vicepreai 
dente del senato Carlo Rognoni (progressista 
federando) leggendo la risposta di V Onofrio 
•Si paga il prezzo die a scuola non si insegna 
musica e canto Per me I inno di Mameli va be-
ussimo» Ed Erminio Roso (Lega) "La genie 
deve sapere qtial è la bandiera e la musica che 
identificano lo Stato e le istituzoni ali interno 
del temlono nazionale e attesterò Se I inno 
non vuole essere insegnato a scuola possono 
supplire le discoteche Sempre di musica si trai 
ta » 

101 cavalli. 
Nuova GoH ^ ™ 
1 . 6 / 1 0 1 C V . Allacciale I 
cintura di sicurezza siale par esse­
re lanciali verso nuovi orizzonti m 
(atto eli potenza sei, cinque 

quattro la Gol ' 16 ha un nuovo 
motore do 101 cavalli 

Agili scartanti ma anche tacili da 
domare pareli© la potenza non 
serve o nullo se non è ol servizio 
della sicurezza e del piacere di 

guido Ire due uno via1 

Bastano pochi metti e guidare è 
già un allra cosa 

Lo ripreso sono brucianti come 
compete a un vero purosangue 

La strada scivolo via senza prò 

blem lasciando dielro solo una pia 
covole sensazione di sicurezza 

Curva dopo curva la Golf d mo 
slra una tenuta impeccabile 

Come la sua dotazione di serie 
alzacristalli eleltrici servosterzo 

HNGHIMA FINANZIA LA VOSTRA GOLF 
IWnwii 1 l t 1 I t i l i 1 l iB t 1 
IPutrira k*/« | » ni M/IDI M/DI 
IPwuo 1 15.1 1 H i 1 MH 
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chiusura centrai zzola anlilurlo 
elettronico blocco molore e pei le 
vers Oni GL e GT ci mal zzatore 
manuale 

Con la Gol! 16/101 CV la vostra 
felicità è già o mille 
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le Storie Mercoledì 8 febbraio 1995 

BIMBI DIVI/4. È apparsa su una rivista e in un fotoromanzo, il suo mito è Milly Cartacei 

Stiantila 
con la smania 
del successo 

• -. l i : -V 

Dopo l'apparizione su. una rivista che propone i volti di 
bambini e bambine da utilizzare in spot, film e spettacoli, 
Sharmlla Shodan nove anni è comparsa in un fotoro­
manzo su «Grand Hotel» Sogna di diventare famosa, che 
per lei significa monopolizzare il piccolo schermo tv, «co­
me MillyCarlucci lei e è sempre» Un sogno costato finora 
alla famiglia Shodan più di tre milioni Convinta della scel­
ta la madre scettico e rassegnato ti padre 

C M i n * M O M M I » 

•Mi piacerebbe di 
veniale famosa 

r___ Che vuol dire5 Stare 
in televisione perchè chi sia in tv è 
famoso Altrimenti (are la ballerà 
na non dico proprio come Carla 
Fracci ma insomma .Se non ci ne 
sco' Pazienza Allora vorrei avere 
una profumenacosl posso prende 
re tulli 1 prolumi che voglio Ora 
adopero Mirini e l'elite Cuer 
k m » Scuole i lunghi capelli neri 
che le scivolano sulle spalle sgra 
na I grandi e profondi occhi nen 
Divertita all'idea di un intervista 
Impaziente di rispondere alte do­
mande scocciala se non monopo 
lizza I attenzione Sbotta quando si 
protrae il dialogo con i genitori 
•Ma sei venula per parlare con me 
ocon i miei? Dai fammi le doman 
de» Non t i hanno propno azzec 
calo mamma e papà nel chiamarla 
Sharmila che In India sigmlua ti 
mula" Lei non lo è affatto -Quale 

Eersonaggio tv mi place' Ho Am 
ta proprio no è un anttpatico-

na fa troppo la fanatica Mi piace 
rebbe essere Milly Caducei per 
die-' Ma perche- sia sempre in mez 
zo In qualsiasi programnia c e 
sempre lei Nooo non Gabriella 
ho detto Milly» 

luiccttat raggiunti 
Sharmlla Sliodhan a nove anni 

assapora il suo piccolo attimo di 
notorietà Mostra la rivista-catalogo 
per aspiranti mtnt divi dove è ap­
parsa «ben due volte1 E la seconda 
mica a pagamento Guarda un in 
lera pagina» Poi prende il settima 
naie «Grand Hotel» e mostra com 
piaciuta i l fotoromanzo nel quale è 
comparsa Non più di cinque sei 
fotogrammi ma lei è raggiante 
Tanto le basla per accarezzare i 
suoi sogni di gloria 

Anche per Sharmlla il trampoli 
no di lancio degli aspiranti «saran 
no famosi- è arrivato pei posta 
•Per la venta I invito a presentarsi 
ad un provino era per Shama (la 
sorellina più piccola di 6 anni 
f iut i -Spiega la mamma Roberta 
Papiri! impiegata alla Telecom-Ci 
slamo presentati cosi ali appunta 
mento in un grande albergo roma 
no A dire la venta Sharmlla non 
volevano neanche farla entrare 
ma io ho Insistilo mica potevo la 
sciada fuori Cosi hanno fatto un 
provino e le foto a tutte e due In 

venia un signore ci aveva dello 
che non valeva la pena spendere 
per lune e due consigliava di fare II 
servizio solo a Sharmlla tanto poi 
se la chiavamo per qualche provi 
no potevamo portare anche Shai 
na Ma a me non sembrava giuslo 
I invito era per la piccola potevo 
non far fare le foto propno a lei7» 
Ci era rimasta male Sharmlla di 
fronte ad un invito rivolto solo alla 
sorellina' «No tanto sapevo che 
poi sceglievano anche me « ride 
la bambina 

Il padre Deepak impiegalo al 
I Onu nato a New Dheli scuote la 
testa ed allarga le braccia «lo pro­
prio non volevo Mi sembrava una 
baiala bella e buona Ma sa come 
sono le mogli per non sentirla ho 
acceltato e pagato subito in con 
tanti come levaisi un denle» Tre 
milioni e duecento nula lire conse 
Snate a Casting {il mensile di spel 
tacolo d ie pubblica ilcatologodei 
mini divi) Non sarà stato un pò 
caro'1 «Caro'' una follia vorrà dire-
taglia corto Deepak Shodhan Ma 
la moglie puntigliosamente preci 
sa «È II prezzo normale Ci hanno 
mandato per ciascuna bimba tren 
la foto grandi a colon poi la rivista 
Arriva puntuale sa' Tutti i mesi 
Poi pensi hanno npubbkcalo la 
loto di Sharmila di loro Iniziativa 
SI certo ire milioni sono tre milio­
ni Ma Insomma è come comprare 
i biglietti della lotteria» 

ta vincila di questa inedita lotte 
na ' Far capolino nel mondo dello 
spettacolo passare qualche ora 
sotto il caldo del nflotlort rivedersi 
in tv magan per reclamizzare bibite 
0 mutandine «Giuslo pei le mutan 
dine avevano dilanialo Sharmila 
ma non 1 hanno scelta- spiega la 
mamma 

È andata meglio invece con 
•Grand Hotel, che ha chiamato la 
bimba per un fotoromanzo Lei in 
lerpretava la parie delta sorellina 
della protogaiusla «La stona'Mita 
1 ho capita Sono andata con papa 
ali appuntamento -racconta Sitar 
mi la- e con un pullmino ci hanno 
portato in un appartamento Li un 
signore mi diceva d i soiridere 
mentre miscaltava le foto In piedi 
seduta mentre laccio i compiti In 
tutto 6 bastala una mattinala" «A 
Sharmila hanno dato cento mila II 
re beh per mezza giornata non e 

Ragazzini 
prodigio 
e nini-attrici 
F M t » O M la «torta di 
ShamiRa II mitra 
vlagatoffalmlnldM. 
Abbiamo cominciato 
con Dartele RadM 
TadeuhI.ngazzbw 
prodigio che d m armi 
fa aveva ttupitol 
pubbUeool 
•ScsMmattlamo caa-
con m m a lncm<RMt 
conotCMia sella 
•torta IMI arte M e 
Manta volta di 
Vncatuo Sparagna, 
dlrattomdrtarMtta 
•Castine-, una enccle 
dtpottahmariurtde) 
Mmbl cita aspirano al 
tue cesto In tro nella 
pobbHertà.mfm» 
abbiamo iacea «tato 
Lucia Quart aedo, 4 
ami anni, mini-attrice 
dal Mm otta andrà In 
onda uRahHw-Non 
parto olì». 

SlumrteShiNten,nowKn|;i»amron ' 

poco- si consola la mamma Ta 
gliente il commento del manto 
«Ha visti che aliare'Cento mila lire 
t '. ' ro i nostritremilioni» Infastidì 
La la moglie «Perche tu non lo hai 
latto'» Già ta scettico ed ironico 
Deepak Shodhan giovane dell alta 
borghesia indiana laurea in eco­
nomia a Cambridge approdato in 
Italia per una vacanza nel 198(1 e 
poi nmasto a Roma per amore del 
I impiegata Roberta conosciuta in 
un nstoranle indiano ha posalo 
anche per il glande sarto Valenti 
no "Machecentra-sischemisce-
me I ha chiesto una mia amica lo 
lografa L ho fatto per gioco senza 
neanche prendere una lira» -E i 
f i lm'* incalza la moglie -Giusto 
due o tre volle neanche mi ncoi 
do comparsale sempre richieste 
daamici - sigiuslilicailmanto 

Meglio non insistere altnmenli 
si rischia la pace familiare 

Riprende la scena Sharmlla «È 
slata la cuoca della scuola ad awi 
sanni che stavo su "Grand Hotel 
Lei lo legge sempre SI I ho latlo 
vedere alle mie amiche ed anche 
alle maestre Anche a quella di 
danza» 

Pomeriggi Impeenatteslml 
Impegnatissima la vita di Shar 

mila quarta elementare a scuola 
fino alle 14 30 Tre volte a seltima 
na e è la scuola di danza classica 
(ci va da quando aveva quattro an 
ni) altri due pomentgi al catechi 
smo (a maggio farà la Comunio­
ne) SI sonoliberagiusloilsabato 
e la domenica» Fotoromanzo a 
parte le tue passioni sono ideili! 
che a quelle delle coetanee 6"i 
Barby con lutti gli accesson possi 
bili (casa camper piscina euele-
ra eccetera) videogiochi video-
tassetle di film «no al cinema non 

mi ci pollano quasi mai» cartoni 
animali in tv e il sabato sera il di 
lemma vedere «Caro bebé • o 
-Champagne' Mi piacciono mol 
io tutu e due* E Tania musica da 
ascoltare -Adoro i l rock il mio 
complesso prefento sono i Coro­
na 

Dall oggi al domani Culla e ac 
carezza grandi sogni Sharmlla Un 
futuro in tv o sulle punie Per un 
tranquillo tran tran più a portata di 
mano si ntugia negli specchi ci 
pne e fragranze di una profumena 
Eppure assicura che a scuola le 
sue materie preferite sono male 
matita scienze e inglese ma il 
mondo della scuola sembra appa 
nrle cosi distante da quello della vi 
la -Cosa spero adesso' Che mi n 
chiamino per qualche al io provi 
no seno pazienza» conclude con 
un sorriso e un pizzico di sano rea 
lismo 

La dignità negata a un malato terminale 
ì Salvatore Palone è 
1 stalo I ennesima vit 
Ì ti ma del stilema sa 

nilarlo pubblico italiano un peli 
stanato maino terminale di tan 
ciò tragico protagonista di due 
giorni e due noni di umiliazioni e 
dolori vissuti nel dicembre si orso 
a Gallipoli nel repano Med ium 
dell ospedale A quasi due mesi 
dalla morte del padre Maria Rosa 
ria Pago™- non si dà pace non 
vuole accellate la logica del sili n 
zio chiede giustizia La (amplia 
l'agone e origmana di Raialt un 
p u n t o paes* in provincia di le-c 
n vicino a Gallipoli Mana Rosina 
ptiòt iaqualclK. anno vive i lavora 
a Milano 

-Nt! dicembri scorso mio pu 
tire Salvatore l'agline pensionalo 
aifctlod i tumore al Legalo - in or 
ila Maria Ki isari i - è- I M I » n i ovi in 
l o t i unti'iiz.i a calivi ili un plot i o 
ri il ik ii< Irep&rtudi Minili i na i l d 
Inspit lal i diCnllipoli in abbiamo 
lasciato II solo per •IS ore ma sono 
siali k- pili fiLnust. e dolorose rk Ila 

sua espenenza di malato termina 
le» Duegiornieduenolt ichesiso 
no trasformate in un vero e proprio 
inferno per Salvatore- e |jer i lami 
lian c h i lo assistevano L ultimo 
diruto di un malato i l * inabile i lo 
vrebbeessere quello di nonsoflnre 
-continua Mana Rosaria - in u ion 
è stato tosi I medici hanno rifiuta 
lo la somministrazioni, d ig l i anli 
dolorifici riputandoli a Iorio unii 
i nn i patibi l i ! on il blocco ri naie In 
seguito ali collazione ili liquidi dal 
I addome ufletluaia dopo venti ori 
dal r icopro non e statosi nummi 
strato nessun tarmai o ncosiiiucii 
l i Duo l i t i medil i chi iMnimo 
incontralo nel reparto n ha dello 
Si I miei ila per i dolon Si l i tengi 

pure dui dubbiamo siilu i m i u r i • 
soluti are il n i i l 

L i Icrrlbilc es|>eni i va is durala 
v i ta l ' idre inas in i i * i va mm awr 
line |*. i Maria Rosaria |« i il Iralel 
lo Antonio e per la in nirr tulli rai 
iod i attorno al itotare d i l loro i n 

U M H f r r e S E B A S T I A N O 

ro assenza di mediti di rilerimen 
tu maiali bisognosi che implorava 
no assistenza e che a (tendevano 
anche molle ore prima di riceverla 
rapporti lesi fra gli infermieri che fi 
nivano con lo scaricarsi su pazienti 
Uditali più come ostaggi che t o m i 
degenti servizi igienici inulilHuabili 
perche più d ie puliti vemiano 
semplicemente inondali ili u n 
deggina 

'Ma il e livello non nguardal i 
solo mio padre Moltissimi nano 
gli alto pazienti the subivano so 
prusi insopportabili - ricorda in 
torà Maria Rosaria Pagonc ma 
ni (Alino osava lamentarsi tulti 
avevano paura di parlare male di 
qi iakunu II ragionamento era 
semplice più o meno lo kiicvano 
lutti Questo e | ospedale più nei 
no si 11 lamentiamo i poi ra ih 
inaino bisogno chissà iosa n putì 
u t adir i » 

IJL due iiolit passate al riparlo 
Medit ma d i II ospedale di l i( i l l i |*i l i 

si sono trasformale per Mana Rosa 
na in un incubo ad e c h i aperti 
-Dopo le 201 termosiloiu vciuvjno 
s|x nti e faceva freddo nonostante 
ci fossero anche dei moverai i per 
broncopolmonile Per quanto ri 
guarda mio padri la sua shnza 
etdcompletaiiienle al buio siamo 
stali costretti ad aiutale i con un at 
nud ino | x r iimirollarc il livello 
litl lossiRtnu e della soluzioni li 
siobgicasomministrali Ad u n i r 
lo pillilo t i Manin nsi tonto am hi 
eh i lago della fk'ljnera lisciloddi 
braccioli) mio padri f" slato I uni 
i n momento in n i una madri ha 
perso il i ontrollo e si e mess i i t i 
mlaii Due giorni dopo ma noi 
non eravamo più 11 h inno vesto ar 
nvare nel reparto qli i k lini isii 1 
non sono mancali momini i anni 

r i |> millanti -U> ullime ine di 
di guva nlu p^dreli hatr istorsi 
su un l i lo i l i pi istmi tulio |nrt he 
gli in funimi non volevinn i b i 
sminassi le lenzuola Poi <il>bi i 

mo deciso di portarlo a casa ab 
biamo pensalo che eumunque sa 
rebbi stato meglio di come età 
trattalo mquell ospedale Fc iha i i 
no ostacolato in tolti i modi neat 
( i lo nonvolevaiiofarloustirc • 

Silvalorc Pagoneè morto il dieci 
dicembre scorso Era in casi sua 
dove ha ricevuto calore «crenili 
ed il supporto di un i lei ipla ilei 
doli m elfie i c t ma mollo i ustosa 
Il pensionilo Sakalon non si la 
sireblM potuta iK'nneltcn s tn? i 
I amli) di Ila hglia Eli è quesl 11 ulti 
m i mi na toiidusione Non vn 
yln> screditai il sislema s-itlllano 
nella sua globalità esistono sirutiu 
n i l l i i ien l ic protessioiiisti prepa 
r i t u uinain Pinirop|fl> però tje 
ni ritnicnte non vmo quelli torniti 
ti ilie Usi L i nostra ispt nenz i ( ì 
h i I ilio tapir i chi il iant ro non 
to lp is i i lutti allo stesso modo f"1 

ititelo più doiinuso e penoso per 
tutti quelle persone che non li in 
no 11 inissibilHieninomicaili usu 
innn di Ik slnilturt e dei servizi 
pnvili» 

LETTERE 

-Al . 
lgM.CQfCHMM 

alaWesa» 

Caro direttore 
per la puma volta nella stona 

recente del nostro paese fa parte 
del governo in qualità di minislro 
della Difesa un altissimo ufficiale 
delle Forze Armate chiamato 
per le sue capacita professionali 
a far parte di un governo di -tee 
ntcì» che si pone al di fuon della 
misihia politica Sono evidente­
mente cadute le pregiudiziali ri 
guardanti I alftdabilita denterà 
tea delle Forze Armate e in ef­
fetti nessuna persona sensata po­
trebbe ritenere il ministro COICH> 
ne meno «democratico» dei suoi 
predecessori •civili- Rimane pe 
ro il profondo e inquietante signi 
ficaio politico di questa scelta af 
fidare a un generale il dicastero 
della Difesa significa intendere la 
difesa del paese come una que 
slione esclusivamente militare 
come conferma nel discorso di 
Dim alla Camera I accenno al 
•Muovo modello di difesa» di cui 
I allora capo d i Slato Maggiore 
Cordone fu uno degli estense*! 
Eppure propno nel «Libro bian 
co» del 1991 che ne delineava te 
linee portanti erano idieati come 
pnncipali (atton di instabilità e 
tonti di possibili pencoli per il no­
stro paese questioni come la 
ciescente immigrazione dal sud 
del mondo La diffusione di len 
denze integraliste nel mondo 
arabo la carenza di materie pri 
me 'o squilibrio tra paesi ricchie 
paesi pòveri Problemi ai quali 
non ha senso nspondere in ter 
mini puramente militari raflor 
zando le Forze Armate (che già 
sono le più potenti dell area me-
dilenanea dopo quelle france-
sij ma che vanno affrontati in 
un ottica di cooperazione e di 
prevenzione dei conflitti (ed evi 
denteine nte la pnma prevenzio 
ne sta nel non lomentarli) quin 
di favorendo lo sviluppo eeono 
micu e 1 evoluzione democratica 
dei paesi poven (rinunciando a 
depredarne le risorse e a lontml 
lame la vita politica ) eincomin 
ciando a bloccare la produzione 
e il commercio di armammenti e 
a ndurre le esorhitanh spese nuli 
Isn (26 000 millanti previsti que 
stanno) Tutte cose che proba 
bilmente un pacifista al ministero 
della Difesa saprebbe lare me 
gliodi un generale 

Fausto AngalM 
( Lega obiettori di coscienza ) 

Tonno 

«CMs'intftfMsa 
<MlapMMk>iw 
agllenilgntl?» 

Caro direttore 
le consegno questa lettera con 

la certezza di interpretare anche 
il pensiero di migliaia di cittadini 
italiani emigrati È doloroso da 
parte nostra constatare di non 
essere mai stati ascoltati né dai 
sindacali né dai governi che si 
sono succeduti nel tempo Confi 
do che tramite il suo giornale 
questo accorato appello giunga 
0 venga letto da chi ora si appiè 
sta a portare avanti la nlorma 
delle pensioni e agli stessi smda 
cali ricordando loro d ie non e 
giusto dimenticare chi per gravi 
necessita e stato costretto ad 
emigrare Nelmiospecihcocaso 
laccio presente che ho compiuto 
il 5»' inno di età e ho maturato 
31 anni di contributi assicurativi 
F dunque cosi difficile meltere 
assieme ì contnbuti matur ti al 
1 tslero con quelli maturali i pa 
ma ' Tutti coloro che come me 
hanno vissuto il disagio di emi 
grare e si può capire con quali 
sacrifici rivendicano il diritto di 
essere ascoltati e aiutali perché 
n i va della nostra dignità di uo­
mini uomini che hanno dura 
mente lavorato ali estero al line 
di non subire in patna I umilia 
ZKine della misena Si tonsiden 
i l i e alla mia età trovare un alita 
oceupizione e soltanto un pio 
desiderio Comprenda chi di do­
w n the non si può vivere «enza 
uno stipendio oppure senza una 
l^ensione Abbiamo dato al mon 
do ilei lavoro latitil i e disagi 
ìviiidoiie ntevuto s|w?sso co 
me contropartita malanni che 
non si possono fai ilmenle nme 
dian nel mio laso un pnncipio 
di silnosi Aggiungere al danno 
la I B I I J non farebbe onore ad 
uno slato di diruto Vorrei che ehi 
di dovete mi spiegasse perche in 
l i t io di pensioni non esiste un 
irai lato ira lialia e Francia 

Luigi Nardi 
Sarjana (LaSpezia) 

41 MlO MfO 
daTTondo 
deattiva" 

Cara Unità 
Sos «Dalla stiva» esce un urlo 

disperato non È il rag Fantoizi 
ma sua «moglie Pini o una di 
noi- Aiuto sto male1 Nella mia 
mente confusa si sovrappongo 
no ai problemi di ieri quelli quoti 
dtani e quelli di domani La mia 
menle sembra una girandola mi 
comprime il cervello e mi proai 
ra 1 insonnia Mi salvo solo di 
giorno perché lavoro ad un ritmo 
frenetico d ie mi impedisce di 
pensare ma la notte e un meu 
bo1 Mi rigiro nel letto lormenlaia 
da brutte visioni vedo facce au 
lontane di ladn bugiardi ed arro­
ganti che hanno i.npovento il no­
stro Paese e tramite i mezzi i l i 
comunicazione hanno fatto il la 
vagolo del cervello a molti di noi 
Tutto ciò che sta accadendo è 
tremendo1 Mi rigiro nel lotto e 
pensochedomanic lesta potrei 
uscire e svagarmi masochenon 
n nuscirO in troppi angoli i l so 
no persone ihe mendiiano so 
che non avroi lcor igaiodi guar 
darli negli occhi perilie non ho 
la possibilità di aiutarli lo cinedo 
a coloro che ci hanno governato 
pensando solo ai propri interessi 
che cosa provano di fronte a lan 
la povertà alanti ragazzichean 
ziené vivere la loro giovinezza in 
serenità sono disperati perche 
mancano i posti di lavoro agli 
anziani che hanno dato lauto 
sperando m un futuro migliore 
per i loro figli Dal -h'ontta della 
stiva" esce il mio urlo disperato 

Kr la mia impotenza perlagra 
idine e compassione d ie prò 

vo per chi ha dato la vita per il 
bene del Paese per giudici e pò 
litici onesti e he ogni giorno devo 
no subire le aggressioni di avver 
san sleali per chi dovrei)be esse 
re in carcere mentre vive da na 
babbo ali estero ptvndindosi 
gioco di noi Tulio questo rendi 
la \nladifficile a me e a d i i mi sta 
vicino e non capist i lino a che 
punto mi sento coinvolta in que 
sta brutta awciilur 11 he 0 la no 
slra vita inquisi i tempi Avit i vo 
luto che questa mia lettera ri 
stasse anonima penne per me 
era una questione di pudore ma 
poi sono stala convinta a firmar 
la pereul tara Ulula i n i t npu i t 
il mio nome 

Marta Neri 
Calderai di Reno 

(Bologna ) 

PredsazIoM 

•I Unità- in data IH 3 199.1 h i 
pubbliiato un articolo T [ìmn di 
Monica Fontana dal idolo Hl_aca 
duta dello Squalo ciociaro w n u 
to dal nulla- e per il quali ilsen 
Angelo Picano ha sporto querela 
per diffamazione Diamo alto al 
senatore attualmente consiglie 
re nazionale del Ppi che per ciò 
che concerne 1 inchiesta deno­
minala "quadnlaiero doro- i l i 
cui vi era conno nell artn ilo lo 
stesso è stalo dichiarato dalla 
dottssa discuoio (jip presso il 
tribunale di Fiosinone esti meo 
alla vicenda accoglitnito la ri 
chiesta di archiviazione del f i l l i 
blico Ministero Precisiamo unii 
Ire d ie perciò ch i riguarda lu i 
dagme condotta dalla Procura di 
Milano nell ambilo della quale 
era stata inviata al sen Reano 
una informazione di gannzia h 
posizione delta slessn È stala i r 
thiviata su richitsla dt l lo slesso 
Pubblico Ministero 

qui 
lamo 

lettori 

Massimo Oavlnl di Luna («Do 
veraecosa ha la l io lon M isiel 
la quando si sono mangi ili sts 
santaeinquemila milianli p i r la 
ncoslnizioile dell Inuma'-] 
Paolo De Capitani di h< nullo 
Bergamo n i magistiati iti inani 
pulite ci lamio spelare di< la 
legge non e uguale solo verso i 
deboli Precipiteremmo ni I pas 
salo dei piepolcntist ruistivsin 
nella domolizioni tli i eluditi 
di Milano I Benedetto Altieri 
di Milano («Sono n inn ino the 
questa volta abbi uno tnu| ioper 
evitare chi il pt ̂ xilu d i i n iso 
tappali vintale prossimi i k / m 
ni Facciamo ora subito qu i t t o 
sa p e r i v i ! i n di impris ire tono 
tigli italiani gallonanti > Atala 

Biscottini di i iniisi si i/iom 
Sieni (-Sarchili slia^li ilo issol 
vere lut i lo fan m i m m i i i k lno 
ne di Inni l e u Ipi di i mrml l i i 
dei iorninoti i mi (Uni ; ni i 
boline il IMOSI l in i l i ( puda in 

sitine a l i i r i d i l i ini In I i n 111 
di l la i k i n o i r i / i a - l Paolo Pulì 
na di Sima i j i u i i c i i i l ivn i i 
i n e d i e LkrìusniiiL i lqu ik i n 
de di essere un gr indi pi IM I V.<» 
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GENTE DA STADIO/2. Enzo Tirotta, leader della gradinata della Samp, prima squadra con «estremisti» 

Sembra un altro, il 
I capo ultra della 
I Sampdorla. senza il 

suo contorno di "ragazzi» che stri. 
tolano i registratori dei cronisti, e 
che chiamano «uomo di merda» 
chiunque abbia un taccuino in ma­
no. Sembra un allro, l'Enzo Tirotta. 
M anni, cappellino in lesia e tele­
fonino in lasca, qui nella hall di un 
albergo, fontano da gradinate e 
striscioni. È un ragazzo magro, con 
i capelli rasati filasi a zero, nervo­
si) e teso petché da quando Vin­
cenzo Spagnolo e stalo ammazza­
to davanti allo stadio non c'è più 
nemmeno il tempo di dormire. 
•Stamattina all'alba mi hanno tele-
lunato dall'Australia. Era una radio 
Italiana, MI chiedevano com'è an­
data la riuntone di domenica». 

Non e facile parlare con uncapo 
ultra, nemmeno se si é lontani dal­
lo stadio. Dice sempre -noi» e mai 
•lo», paria di «movimento», ha sem­
pre uno slogan pronto per ogni do­
manda. Ma accerta comunque di 
parlare, il Tirotta, di raccontare la 
sua vita da stadio. E torse è utile 
ascoltarlo, cosi. 4n diretta», perca-
pire cosa passi nella testa di quel 
•ragazzi» che vanno a finire nelle 
Cronache sportive per «le stupende 
coreografie della curva sud. e sulle 
altre cronache quando si picchia­
no o si ammazzano fra di loro. 

la prima wttaaSannt 
«lo allo stadio ci sono andato la 

prima volta a 5 anni, con mio fra­
tello più grande. La prima trasferta 
a Bologna, quando avevo nove an­
ni. Era II 1969, andai 
nella curva Andrea 
Costa. Allora non c'e­
rano curve divise, bo­
lognesi ed ospiti si era 
lutti assieme. A13 an­
ni ero già un ultra. Co­
sa vuol dire? Ultra e 
uno che si impegna, 
che dà tutto per la sua 
squadra, lo mettevo via I soldi, du­
rante la settimana, per comprare 
l'asta di una bandiera, o la tela per 
uno striscione. Allora noi ultra era­
vamo pochi, perché comandava­
no ancora le "federazioni" ed i 
"coordinamenti", gente che pensa­
va ad organizzare le trasferte, pre­
notare i treni, trovare i biglietti. Poi 
noi ultra, plano piano, siamo di­
ventati 1 più tarli». 

Vhanlaaquadia 
•Come abbiamo fatto? Ci siamo 

Impegnati di più. abbiamo dato 
tutto. Ultra e vivere a tempo pieno 
per la squadra. Lei non ha ancora 
capito cosa vuol dire ultra? Vuol di­
re trovarsi assieme, e lo stadio è un 
punto di aggregazione tortissimo. 
La gradinala - qui a Genova non ci 
sono le curve - è l'unico posto al 
mondo dove possono stare assie­
me II ricco ed II povero. Il bello ed il 
brullo, il malato ed il sano, Ce il 

El i , e II abbracci conquello che 
al di fianco. Se vai In discoteca, 

Invece, c'è quello pieno di soldi 
che si fa trecentomila lire di bevu­
te, e tu stai a guardare. Il tifo nasce 
dalla fratellanza", 

•La violenza? Cerio, in (ftiesti an­
ni è cresciuta. Ma io credo che sia 
legala anche al numeri. Quando lo 
avevo tredici anni, noi Ultra non 
eravamo più di duecento. Oggi gli 
Iscritti al nostro club, "gruppo ultra 
Tito Cucchlaronl'', sono pia di mil­
le, e tutta la gradinala di diecimila 
ragazzi segue noi. La gradinata ha 
intelaio a cambiare negli anni 70. 
quando hiorl dallo stadio è finita la 
politica, ed 1 giovani che prima fa-

Ennflratta 
Il capo utta erta Sana 
AfrancoeqirlMflo 
«Ma «Midolli 
dHa squadra 
In batto lo «taira 
dlMarattl 
primi <M lavori 

Nella testa di un capo ultra 
«SI, siamo stati noi i primi ultra. Ero bambino quando quel 
nome apparve in gradinata, nel 1969.11 nome fu preso 
dalla politica: gli ultra erano gli estremisti, come V'ultra si­
nistra"». Parla Enzo Tirotta, capo della gradinata della 
Samp. »La voglia di scontro ce l'hai addosso, ma l'ultra 
non è solo questo. Scontri ne abhiamo fatti tanti, ma poi 
siqmo siali capaci aiiLln,-UiguiitiJtìti,i uijaM;tòt;uue.j_(U> 
tora.continuiamoamenaraopartiàmo?''''' . : ' . .;„! , i ; '. 
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cevano cortei e manifestazioni, ed giocava in casa con II Barcellona. 
anche scontri, sotto diverse tran-
diete, hanno scelto lo stadio o la 
droga. Noi abbiamo fatto fatica a 
capire la novità, ed anche e gestir­
la. Poi, piano piano, siamo riusciti 
ad ottenere rispetto e potere. Cos'È 
il potere? È presto detto: se volete 
sapere cosa succede negli sladl 
dovete parlare con noi. È potere 
vedere la fila delle tv che cercano 
di Intervistarti». 

•Ancora la violenza? Cercherò di 
spiegare, una volta per tulle. La vo­
glia di scontro te la porti dentro, lo 
ammetto. È casi. L'esempio che 
salta sempre fuori, quello del 
Bronx. non va bene. Là i giovani 
slasclano tutti perchè disperati, 
mentre noi le intimila lire per an­
dare allo stadio le abbiamo, lo 
penso poi che la violenza non sia 
"(lenirò" lo stadio, ma nella società 
che ci è Intorno. Detto questo, am­
metto che gli scontri non sonocer-
to una rarità, nella nostra storia. Ne 
abbiamo fatti tanti, in questi anni. 
qui a Genova e fuori. Il più famoso 
è slato quello del 1989. La Samp 

in coppa, ed ha perso, I genoani 
hanno esultato come malti. E allo­
ra, qualche giorno dopo, ci siamo 
scontrati in via Fareggiano. Erava­
mo in trecento, fra una patte e l'al­
tra, ci furono una cinquantina di le-
ritl. IBarrestl, Dopo quella notte, in 
piccolo, abbiamo latto quello che 
abbiamo cercato di fare in questi 
giorni. Ci siamo Incontrali, noi del­
la Samp e quelli della Possa del pi­
loni, e ci siamo guardati In faccia. 
"Continuiamo a menarci o la smet­
tiamo?". Ci slamo presi le nostre re­
sponsabilità, la tensione è stata ab­
battuta. Abbiamo preparato uno 
striscione, per chiedere la libera­
zione degli arrestati, e l'abbiamo 
esposto una volta a lesta, noi ed il 
Genoa». 

•Come si diventa un capo ultra? 
Guadagnandoti il rispetto. Lo con­
quisti imbiancando il tuo club, re­
stando sveglio una none per pre­
parare gli striscioni, o tirando fuori 
dal guai il ragazzino che ha fallo 
una cazzata. Tu intervieni, garanti­

sci per lui con il poliziotto, ed allo­
ra Il ragazzino riconosce il tuo ruo­
to. Ecco, il rispetto s) ottiene lavo­
rando per la squadra. Non è che 
uno diventa capo picchiando più 
forte degli altri». 

•Sa non rnldata IwW...-
•È vero, per qualcuno essere ca­

po ultra è diventato un mestiere. Ci 
sono capi che aprono un negozio 
di gadget, e proprio perchè sono 
conosciuti riescono a vendere 
sciarpe, bandiere e distintivi. Que­
sta mi sembra una scelta onesta. Ci 
sono perù tanti altri modi per farsi 
pagare. Tu vai dalla società e dici: 
"se non mi date soldi, domenica 
scaleno tutti'', oppure : "se non mi 
date soldi, domenica nessuno en­
tra in curva". Questi sono ricatti 

che non possono essere accettati. 
Poi ci sono altre torme di "finanzia­
mento". La società può aiutarli, 
con qualche milione, per prepara­
re le coreografie della domenica, 
che servono anche ad attirare chi 
paga il biglietto di tribuna, e nella 
curva trova uno spettacolo in più. 
Questo non mi scandalizza, anche 
sei noi paghiamo di tasca nostra. 
Non mi vanno bene invece gli aiuti 
per le trasferte o i biglietti. Ultra si­
gnifica uno che dà tutto, per la sua 
squadra. Se prendi soldi, non sei 
più. un ultra, ma un cliente, Diventi 
unfomiiore. come quello che por­
ta l'acqua minerale agli allena­
menti". 

.1 giornalisti? L'ultra li vede come 
una categoria divisa fra onesti -
non tanti - e disonesti. E poi ci so­

no anche quelli che vogliono tare 
del male volutamente. Se ci sono 
due schiaffi in gradinata, diventano 
un titolone. Se noi e quelli del Ge­
noa, come abbiamo latto, racco­
gliamo tre Tire mezzo di pasta e ri­
so e vestiti e li portiamo diretta­
mente in Bosnia, non facciamo no­
tizia. Altrettanto se andiamo a tro­
vare la madre di Ivan Dall'Olio, il 
ragazzino bolognese bruciato a Fi­
renze; se regaliamo alta città un' 
"automedica" da cinquanta milio­
ni, se costruiamo una cooperati­
va». 

•Contraddizioni? E perché? Lei 
non capisce come un ragazzo che 
si dà da fare per aiutare la Bosnia, 
poi faccia le barricate ed affronti la 
polizia, come e successo dorneni-

ca scorsa? lo penso che anche 
questo sia impegno sociale. SI 
scende in piazza per vendicare un 
amico - anche se è uno sconosciu­
to-ucciso ingiustamente». 

Una pausa d) due anni 
Cosi parla il capo degli ultra. 

«punto di riferimento» dei dodici­
mila che riempiono la gradinata 
della Samp. Nella hall dell'albergo. 
per parlare con lui delle cose da la­
re a Genova, arriva Mario Tulio. 
consigliere comunale del Ftls. uno 
dei pochi «politici" italiani in i>r.id'i 
di avere un colloquio imi Rli ulim 
•<"i t i f u - r , [v^Tr l i^ S M I I , - . l , ih, n t l l . l 

t i i i u i i u , n u l i lum\ j ^....-_J0. . , . : 

che non avevo il fisico. Anch'io ho 
fatto le mie cazzate. A 15 anni ho 
tirato qualche sasso, a diciassette 
ne ho preso uno in lesta, a Firenze1 

mi hanno messo tre punti e sono 
rinsavito.-Tutto si imita, negli stadi 
Quelli della Samp hanno costruito 
il primo bandierone che copriva 
l'intera curva (noi del Genoa lo 
battezzammo subito "il più grande 
preservativo per dodicimila teste di 
e") e tutte le curve fecero i bandìe-
roni. La violenza viene imitata an­
cora di più, ed i prossimi giorni mi 
spaventano. Le parale servono a 
poco. Come Comune, qui a Geno­
va, abbiamo dato una mano ad 
una cooperativa di ultra che gesti­
sce la pulizia dello stadio. Rispar­
miamo qualche centinaio di milio­
ni, rispetto a prima - quando la pu­
lizia era latta dall'azienda munici­
palizzata - ma soprattutto manie-
niano un conlatto con questi ra­
gazzi. Più che alla squadra, questi 
tengono al gruppo, Si sentono una 
famiglia, lo penso dire svuotare gli 
stadi dalla violenza e riempire di 
valori la società sarà impresa diffi. 
Cile e lunga. Gli ultra non mi deb­
bono sentire, ma io credo che, per 
date un taglio netto alla violenza 
ed evitare le "imitazioni", ci vorreb­
be una pausa. Di due anni», 

By Hanna-Borbera 
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«Sono malata». Scoperta con l'amante è accusata d'assenteismo 

L'«amour fou» della vigile 
D«ILA MOSTRA REDAZIONE 

•oaaauAMteHttMci 
Anche i vigili urbani 
hanno un cuore. 
Anzi, può succede­

re che sotto le austere divise di 
•pizzardoni», «ghisa» e «cantunè». 
battano cucii particolamente foco­
si e appassionati. Al punto di far 
perdere la lesta, e far commettere 
imprudenze spericolate, più adatte 
a diventar materia di aneddoti sa­
laci che a essere iscritte negli albi 
d'oro delle polizie municipali. A 
Genova, ad esempio, è successo 
che una vigilessa si sia procurala in 
un colpo solo - ancorché Iragroro-
so - la pubblica fama di assentei­
sta e dì sfasciafatnlglie. mettendo a 
repentaglio le tradizioni di candore 
e di irreprensibilità del corpo di ap­
partenenza. 

Trentacinque anni e di bell'a­
spetto, la protagonista della nostra 
storia in questi giorni risultava sotto 
munta per malattia. Ma. in lei, il 
mal d'amore deve aver sconfitto 
ogni altro possibile malanno certi­

ficato dal medico fiscale. E infatti la 
vigilessa innamorata, invece che 
starsene buona buona a ca;i& sua 
sotto le coperte, ha preferito ab­
bandonarsi a roventi effusioni con 
l'amato, scegliendo - non si sa se 
nella foga della passione o per 
semplice noncuranza - l'incerto ri-
parodi un'automobile parcheggia­
ta per la strada In pieno giorno. A 
complicare le cose una circostan­
za banale e fatale insieme: il part­
ner della vigilessa è sposato, spo-
satissimo. E cosi è successo che la 
moglie tradita, forse per caso, più 
probabilmente a coronamento di 
un'accorta attività di detection, ha 
latto clamorosamente irruzione 
sulla scena. Decidendo d'impulso 
di confrontarsi con la rivale a suon 
di schiatloni, calci ecazzotti. 

Pur travolta dalla furia vendica­
trice. la vigilessa è riuscita a recu­
perare dalla borsetta il telefonino 
cellulare e ha digitato frenetica­
mente un numero, chiedendo aiu­
to. Achl? Ma ai colleglli vigili, natu­

ralmente, e la scella deve essere 
stata automatica, quasi Incoscia I 
•cannine», giunti in soccorso di 
gran carriera, pare abbiano fatica­
to non poco per strappate dalle 
grinfie della luribonda «legittimili, 
la vigilessa già alquanto malcon­
cia. Contusioni vario in varie parti 
del corpo, hanno sentenzialo nel 
referto i medici del pronto soccor­
so del Galliera. 

Ma la patte più amara dell'epilo­
go doveva ancora venire, ed è arri­
vata quando la vigilessa ha dovuto 
spiegare che beli, si, lei si era ab-
bandonata alle tempeste del cuore 
mentre ufficialmente era iuori ser­
vizio e sotto mutua per malattia. 
Un caso particolarmente plateale 
di assenteismo, che e finito in un 
rapporto al Comando e che po­
trebbe costare alla vigilessa sanzio­
ni disciphnari abbastanza severe. 
rompreso il rischio del licenzia­
mento Senza contare ci te la vicen­
da finirà, per competenza, anche 
sotto le lenti e i riflettori della civica 
amministrazione, a completo e dc-
HnilÌTO disdoro della protagonista. 
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Condannato, ma è già morto 
Clamoroso errore della Corte d'assise di Torino 
• TORINO, Fosse successo a Na­
poli, i botteghini del lotlo avrebbe­
ro già esposto 1 numeri da giocate: 
motto ammazzato, condanna in-

Slusta, e cosi via. Ma (orse neppure 
i Cabala contempla un caso tanto 

Insolito e clamoroso: un uomo che 
viene condannalo per omicidio 
anche se da due mesi è g i i passato 
a miglior vita per mano di un altro 
assassino, 

A commettere l'imbarazzante 
errore giudiziario è stata la Corte 
d'assise d'appello di Torino, che 
tuta decina di giorni fa, il 28 gen­
naio, ha condannato a 24 anni di 
reclusione tal Tommaso Ceraudo. 
di 29 anni, boss emergente della 
'ndrangheta calabrese, considera­
lo dalle forze dell'ordine uno dei 
personaggi che controllavano il 
traffico della droga a Milano. Pec­
cato che Tommaso Ceraudo aves­
se già concluso la sua movimenta­
lo esistenza terrena la notte del 30 
novembre, quando II suo corpo 
con due pallottole nella nuca ven­
ne trovato in un parcheggio di 
Quarto Ogglaio, nella cintura mila­
nese, 

Il Ceraudo era originario di Petil-
la Policastio, un paese della pro­
vincia di Crotone tristemente noto 
pur la falda sanguinosa Che da an­
ni contrappone due clan familiari, I 
Garofalo (famiglia cui appartene­
va Il giovane} od i MirabeHL Dal 
1975 ad oggi, tra vendette e conno-
vendette, si sono già contati 15 
morti ammazzati. Cosi, quando nel 
1990 11 pregiudicalo Giuseppe Mi-

La Corte d'assise d'appello di Torino lo ha condannato a 
24 anni per omicidio. Ma lui, giovane "boss" emergente 
della 'ndrangheta, era già morto da due mesi, giustiziato 
da ignoti rivali con due colpi di pistola alla nuca in un par­
cheggio presso Milano. Incredibilmente nessuno ha av­
vertito la Corte. Lo stesso difensore ha pronunciato un'ar­
ringa a favore... dello scomparso. Ed i giudici sono incorsi 
nell'imbarazzante errore di condannare un defunto. 

DHLLA NOSTRA REDAZIONE 
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rateili fu ucciso nel paese della 
Valle d'Aosta dove si trovava in 
soggiorno obbligato, gli inquirenti 
sospettarono subito del giovane 
boss della famiglia rivale. Ma In pri­
mo grado Tommaso Ceraudo era 
sia» prosciolto dall'accusa di omi­
cidio. Quell'assoluzione e stata la 
sua condanna a morte, perchè gli 
ha consentilo di tornare libero cit­
tadino ad occuparsi dei suoi •alia­
rli, fino ad incappare nell'agguato 
mafioso di Quarto Oggiaro. 

Il processo d'appello pei l'omi­
cidio Mirateli. era iniziato il 18 
marzo dello scorso anno davanti 
all'Assise torinese. Il Ceraudo si era 
presentato un paio di «alle a piede 
libero nelle prime udienze, poi 
non si era più visto. La notizia che 
ignoti lo avevano «giustiziato» con 
due colpi di pistola alla nuca nel 
Milanese era stata pubblicata da 
diversi giornali, ma incredibilmen­
te non l'hanno letta né i giudici, né 

• C O a ) M 

i rappresentanti delle pani, com­
preso Il difensore avocato Ernesto 
D'Ippolito (tra 1 suoi dienti ha avu­
to anche U d o Celli in uno dei pro­
cessi subiti dal "Venerabile»), il 
quale ha pronunciato un'appas­
sionata arringa a favore,., del de­
funto, col quale evidentemente 
non aveva mòlli contatti, 

Come si è potuto verificare l'in­
fortunio giudiziario? All'Inizio di un 
processo, spiegano i magistrati, si 
controlla nel casellario penale la 
posizione dell'imputato, compresa 
la sua., permanenza in vita. Poi il 
processo va avanti e (occherebbe 
ad una delle parli presentare un 
certificato di motte chiedendo 11 
non luogo a procedere per la 
scomparsa del reo. Ma il ditensore 
non l'ha ' a H 0 - £ S'i organi di polizia 
giudiziaria, che tenevano costante­
mente d'occhio UIJ boss pericolo­
so come il Ceraudo, si son dimenti­
cati di informare i giudici che lo 
stavano processando. 

Mflle e 300 chilometri 
per vedere il figlio 
«Così vendo un rene» 
• REGOIOeNlllJA.*Periaggiunge-
re mio figlio sono pronto a vendere 
un rene...'. È i a stòria di un padre 
separato che, per ledere suo figlio 
di cinque anni una volta alla setti­
mana, come i l giudice gli ha con­
cesso, deve fare 1300 chilometri. 
Tanta intatti è la distanza che sepa­
ra Reggio Emilia, dove Ini tuttora vi­
ve. da Catania, dove la moglie e il 
bambino si sono trasferiti in set­
tembre, 

Un'Impresa difficile, che diventa 
impossibile quando non si ha né 
tempo riè denaro. Cosi a Massimo 
D„ trant'anni, di professione guar­
dia giurata, alla fine è venuta in 
mente una sola via d'uscita, a metà 
tra l'autentico e i l provocatorio: 
vuole mettere in vendila un rene, 
per ricavarne la somma necessaria 
ad acquistare tutte le settimane un 
biglietto aereo. Lui si dice pronto al 
gesto: «Mi servono questi soldi», ha 
detto, «con essi potrò vedere il mio 

bambino. Andrò avanti cosi Anche 
il piccolo, che, tra l'altro, l'anno 
scorso ha subito un delicato inter­
vento al cuore, non sarà maggio­
renne». 

La sua storia. Massimo D. l'ha 
raccontala attraverso «Pronto pa­
pà», il pronto soccorso telefonico 
legato all'Associazione dei padri 
separati, che conta ormai venti se­
di e circa cinquecento iscritti in tut­
ta Italia. 

•lo e mia moglie - dice - ci siamo 
separati in via consensuale nel 
mano del 'SU. Il bambino sarebbe 
rimasto con lei, ma le condizioni 
che erano state accordate a me 
erano buone, potevo vederlo an­
che nini i giorni, dopo i l lavoro. Ora 
che si è trasferita è cambiato tutto: 
non posso obbligarla a rimanere a 
Reggio Emilia, se lei non vuole, ma 
non mi sembra nemmeno giusto 
privare il bambino del diritto di ve­
dere suo padre», 

Sicilia, sette persone (quattro dirigenti Enea) sono finite in carcere per una truffa da otto miliardi 

S'intascavano i soldi dei controlli sul mare 
BOTM di studio 
per l'ambiente 
dall'attedazlone 
Roberto Marconi 
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daHaaeoaa. E quarte lo scopo 
ar iad pota dalla nuova 
•aaaalazIarM Jlaberto Marcasi- . 
nata da un at tarda Ira I aratMaiM 
dal Cwawnio VanaHa Naaw, LuhH 
ZandMalConaoRlo Ramtar-
Malafttaiajaftì Fanaa 
S a i t t o M t j ^ e i M Contiguo o? 

•arvM, «mappa Paaquala Marra. 
L'aaaaeiadaM, al cui a w a t t 
r-widnatepraaManta taata«ao 
M a n i , ataagaar* a n i anno bona 
al ataotea laaraaU d a i . uahanlta 
« Vattatla, Cagliari a «agaarl. Par 
ottanarato bona dittat i lo I 
eonewtarr» davono ava* trattato 
nana toro taa lawmanUaulM 
• ta tua t i * naHa fnrtafona dada 
riaaraa naturali. naHa Mrlgaztana, 
aitila tarlala dtUaatttrtta.apoitt'a 
avaria a> amManta marino. La 
Mr>*» di atwHaaom Intitolata atta 
Marnarla di Roharto Marconi. 
mar toMk«amai iM law«raa 
aatata duranta una battuta dt 
paté* aalMteqiwa m i l a acqua 
« H a Corta amaraMa. 

Q u a t t r o d i r i g e n t i d e l l ' E n e a e t re d e l l a Eco ls tc i l i a , s o c i e t à 

p e r i l m o n i t o r a g g i o a m b i e n t a l e , s o n o s tat i ar resta t i d a l l a 

G u a r d i a d i F i n a n z a p e r t ru f fa a i d a n n i d e l l a R e g i o n e s i c i ­

l i a n a , L a c o n v e n z i o n e t ra E n e a e R e g i o n e p e r i l m o n i t o ­

raggio d e l l e c o s l e e d e l l e a c q u e e p e r i l d i s i n q u i n a m e n t o 

e r a d i o l i o m i l i a r d i . I ba t t e l l i c h e a v r e b b e r o d o v u t o ef fet­

t u a r e i p r e l i e v i e r a n o f e r m i , e r a n o i n d u e b a n c h i n e c o n ­

t e m p o r a n e a m e n t e o d o v e v a n o a n c o r a essere v a r a t i . 

M M O U t O M I I K A » 

• PALERMO. Di mare da analizza* 
re, campionate, curare ne avevano 
tanto, In Sicilia non ne manca di 
certo. Il progetto eia ecologica-
mente utile: moniloraggio dellcco-
ste e delle acque, studio della ilora. 
attuazione di una strategia di allac­
ci) all'Inquinamento. Insomma si 
sarebbe dovuto supere tutto su 
ogni metro.dl costa: la quantità e il 
t ipo delle alghe e dei muiciobatle-
ri, le percentuali di piombo e mer­
curio, la balneabile o meno della 
zona e cosi via. La Regione sicilia­
na stipula con l'ente nazionale 
energia atomica - che dopo il refe­
rendum sul nucleare ha aggiunto 
alla sua denominazione quello di 
onte per la nuova tecwlogia l'e­
nergia e l'ambiente - una conven­
zione pei attuare 11 progetto dal '90 

al '92: quattro miliardi a carico del­
la Regione quattro dell'Enea. CU 
appalti per il moniloraggio etano 
stati affidali tulli all'ente che aveva 
commissionalo i lavori alla «Ecolst­
cilia». Nello statuto dell'Enea e pre­
vista la chiamata diretta delle ditte 
a cui conferire gli incarichi. Ma la 
campionatura e il disinquinamen­
to non hanno dato i frutti sperati. I 
dati non erano attendibili, i movi-
menll del le navi che dovevano ese­
guire le campionature erano stali 
falsificali. Qualche solerle funzio­
nario regionale se n e accorto ed 
ha awertito l'Enea. All'indagine ha 
collaboralo anche Gioacchino 
Genchi. burocrate che era stato ar­
restalo alcuni mesi la nell'ambito 
di una inchiesta analoga su con­
tenzioni stipulale dall'assessorato 
al Territorio e ambiente con socie­

tà incaricate del moniloraggio ma­
rino. Ma evidentemente l'orecchio 
dell'ente non voleva sentire. L'E­
nea. infatti, non ha neanche bloc­
cato i pagamenti alla Ecolslcllia e 
non ha cercato di vederci chiaro. E 
cosi è stato mandala un'esposto 
alla procura palermitana, Gli inve-
stigatori della polizia giudiziaria 
della Guardia di Finanza hanno in­
dagato e ieri i l gip Gianfranco Ga­
rofalo ha permesso toro di mure le 
conclusioni. Per trulla ai danni del­
la Regione siciliana e abuso a fini 
patrimoniali sono stati arrestati, tra 
Massa Carrara. Gela, Roma e Paler­
mo, quattro dirigenti dell'Enea e tre 
della Ecobidlla: Gianfetice Cle­
mente. 52 anni, di Roma, direttore 
dell'area ambiente, Vincenzo Da­
miani, 52 anni, e Roberto Bonilorti, 
59 anni, entrambi di Milano. Anto­
nio Cunsoto, 37 anni di Catania, 
Giuseppe Cosentino. 46 anni, pre­
sidente della Ecotslcilta, Arcangelo 
DI Blasi. 48 anni, e Paolo Abbades-
sa. 29 anni. L'Indagine non è finita 
naturalmente. Ci sono state com­
plicità nel governo regionale? CI 
sono politici coinvolli nella truffa 
che hanno Intascato mazzette? Il 
business ambientale ha arricchiate) 
qualche vecchio inquilino di palaz­
zo d'Orleans? 

GII Investigatori hanno scoperto 

che i prelievi di acqua marina era­
no stati compiuti con battelli che in 
realtà erano fermi in banchina, che 
secondo ì registri si trovavano in 
due posti contemporaneamente 
che distavano tra loro parecchie 
miglia - una nave risulatva alla sles­
sa ora sia a Gela che a Palermo - o 
che addirittura dovevano essere 
ancora varati, Le delicatissime 
analisi che erano slate richieste, la 
mappa dettagliata delle condizioni 
marine della Sicilia, non sono state 
eseguile e non sappiamo se i daii 
elaborati siano tutti reali. 

Inoltre la Regione siciliana aveva 
stipulato con il ministero della Ma­
rina mercantile, per gli anni '89 e 
'90. un altra convenzione sempre 
per il moniloraggio delle coste e 
delle acque, Anche quella volta le 
analisi e le operaiionl di eventuale 
disinquinamento erano stale affi­
date alla Ecolslcilia. Per risparmia­
re tempo, fatica e denaro, secondo 
gli agenti della Finanza, la società 
di monitoraggio aveva utilizzato 
per entrambe le convenzioni gli 
stessi dati: che in alcuni casi sono 
risultati assolutamente inattendibi­
li, Quindi non sappiamo se a Sicu-
liana il mare e veramente pulito o 
se a Palermo è veramente inquina­
to, Almeno per I dati fomiti dall'E­
nea. 

Le compagne e i cornpagnJ 4«l ftb Tosca­
na partecipano al dolore di guido Sacconi 
per la scomparsa deHa caia mamma 

UMTKWSHI f l iO SACCOM 
«I esprimono le loro più sincere condo­
glianze. 
Firenze.8n*braìol9M 

Gabriele Capelli esprime le pia sentite 
condoglianze a Guido Sacconi per la per­
dila della mamma 

rWTREViaucuQ SACCOM 
finroe, 8 febbraio IMS 

U redazione toscana dell'Unita partecipa 
al dolore di Guido Sacconi per la scom­
parsa della mamma 

•M1KV1&WEILO SACCONI 
Rreroe.S lebbra» 1995 

La federazione del Pds s, unisce al convo­
glio di Guido Sacconi ed esprime le più 
sincere condoglianze per la perdita della 
mamma 

aMTKWSjWEUOSKCQM 
FirenieeieblMÌol9e5 

Giovanni Feironl esprime profonde con-
dogliaiue ai natemi per la scomparsa di 

M U W T T O K M M I 
e solloscrte lo sua memoria 50.000 Ore 
per rtMM 
Bagnoa Rlpoll (FI). 6 lebbra» 1995 

Ricorre oggi l'anniversario della scompar­
sa del compagno 

BMMOIKOUM 
I tigli Gianni, Claudio e Lucia con le nuore 
Marta?. Mensed II genero Luigi lo ricorda-
nocon immutalo alleilo. 
Milano, 8 febbraio 1995 

Alessandro. Marina e Luca annunciano la 
scomparsa della mamma 

TERESA PEWM 
La comnrernorezione s\ tetri preso IL ci­
mitero di L&mbrate'Mt.ariQ, oofll 8 leb-
bratoalleore 15. 
Milano. 8 febbraio 1995 

La compagna 
TEIKSA SANDRA PEWUi 

ci ha lascialo dopo una lunga maialila 
che, nonostante le personali so<feT#n«. 
non te ha mai impedito di svolgere U «io 
nobile lavoro fl lavore deJ popolo vlema-
mlia nel solco deila sohdaneii internarlo' 
naie. Nel suo ricordo l'impegno ere die rv 
tiamo di assumerci e quello dicontlnuiHe 
la sua opera con amore « cominikme. 
Ciao Teresa- Goffredo Andreini, Arlaldo 
Ganti, Eiiore MasLna, Alessandro BeUraniK 
ni, EiijKaft^tel.Ànloiitì Pi zzi iMioh Stefa­
no Strada,Walter Aicari. LeitziaCaccamu, 
Silvano e Fartsiriy Pfccardi. Pino TaglLaziff-
chi, Cario Anzcm. dou.ssa StagUolli dei co­
nciaio di Torino, Roberto e Carla Perasso» 
Luciano Sossai del comitato di Genova e 
Poiana di OlidaCesui, Paolo Wlflliavacca, 
Mori e Giovanni Pesce. 
Milar»,g|ebbrak>l395 

Il Gruppo regionale di Rlfondazlone Co­
munista si associa al dolore di lutti i conv 
pagri, che piangono fa scomparsa della 
cara compagna 

TERESA PEVIUH 
e *i stringono alfettuosanienle aiiomo a 
Alessandro e Marina 
Milano, S febbraio .995 

Il circolo ili Rifondazione Comunista -zo­
na 2-OitoLwe l 7 ' partecipa al dolore per la 
morie della compagna 

TERESA PEWWI 
I compagni la ricordano ìoprafluUo per la 
«•a Ibiza nel condurle battaglie poriikhe 
sempre coerenti 
Milano, e lebbraio 1995 

Ècoti grande commozione e profondo do­
lore che i soci della Coop, Aurora e fW 
Cenno culturale Concetta Marchesi an­
nunciano la prematura scomparsa della: 
lo"Oca*a compagna 

TERESA PEVUM 
donna comunista di tare don umane; te­
nera madre di Alessandro e Marina; com­
pagna indimenticabile che nel sindacato, 
oefsuo uuartiere. nel Comitato Malia-Viet­
nam, nel suo tarlilo di comunisti ha profu­
so Lullo il suo impegno con grande ed m-
telligenle dedizione- Lascia Eh lutti noi un 
grande rimpianto, Il ricordo indelebile del 
™ coraggio, delia sua coerenza politica, 
delsuosomso. 
Milano. 6 lebbraio I99S 

Caia 
TOESA 

cominueremo anche per le la lolla per una 
socieia migliore con passione, fermezza e 
imelltìenia come In ci tini insegnato- Ly 
dia, Sfeillna, Nadia e famiglia. 
Milano, e febbraio IM5 

La Federazione milanese del ftl» esprime 
le più sincere condoglianze alla famiglia e 
alla Federatone milanese di Rjlondario-
ne Comunisia pe< la scomparsa della 
compagna 

l E K S A f f i f H H I 
Milaro. a febbraio 1995 

Giulia* Onorio sono ricini con tulio il loro 
affeUo a Marina e Sandro per la scomparsa 
della sua cara mamma 

TERESA 
MiUu». S febbraio 1995 

Cari Marina e Sandro vi siamo vicini tu 
questo trisie momefilo per ia scomparsa 
della mamma 

TERESA 
Famiglia Lucio Rosali 
MUano, 8 febbraio 1995 

Le cijmpagne e i compagni di Rilondazro-
ne Comunica della zorwS di Milano ricor-
dAntfrOLHnmossi 

THESAFCVtUfJ 
inso^Huibile compagna di lante ballagli 
Milano, 8 febbraio 1995 

L'Associazione cullutale marxista parteci­
pa al rutto per la perdita della cara compa­
gna 

TERESA PEVIAW 
membro del Collegio del Garanti dell'As-
sociazione dalla quale eia socia dalla fon­
dazione. 
Milano, g febbraio I99S 

I compagni e le compagna di Rifondano­
ne Comunista di Milano piangono la 
scomparsa della compagna 

T E t E M K V M M 
che mancherò, immensamente a tutti loro 
per la sua intelligenza, la sua lenacia, la 
aua dolcezza. 
MUano, A febbraio 1995 

Marilena Adamo e Sielano Righi Riva par­
tecipano al dolore di Marina e Sandro per 
la pòrtila della carissima mamma 

TERESA PEVIAH 
Milano,&tebbralol995 

L'Unione dei vietnamiti in Dalla partecipa 
commossa al cordoglio pei la perdila di 

TERESA PEVIAW 
ricordando riconoscenti 11 suo lavoro di so-
tidarleia perii loro Paese. 
Milano, S febbraio 1995 

TERESA PEVIMI 
Ricordiamo commosse la fona ostinata 
con cui hai lollalo per le ragioni del comu­
nismo e la speranza dì cambiamento. Hai 
attraversalo quesii anni difficili con lucidi­
la. coerenza e passione: nel Partilo per es­
sere tra I lavoratori, fra la genie per costrui­
re Il Partito, capace di grande solidarietà e 
generosità- Ci mancherai. Le compagne di 
Rlondadoiw Comunista: di Milano. 
Milano, 8 febbraio 1995 

Maria Teresa e Virginio Fkorucci con Gio­
vanna e Chicco si uniscono a Marina e 
Sandro nel dolore per la morte della loro 
cara mamma -

TERESA 
Milano, 8 febbraio 1995 

I compagni e le compagne della sezione 
del Pds ̂ lemoSe-Fabbrcia «ino vicini nei 
dolore a Marina e Sandro per la scompar­
sa della lorocara mamma 

TERESA 
In suo ricordo sottoscrivono per IVnìlà 
Milano. 8 lebbraio. 995 

Siamo vicini alla nostra cara e dolce com­
pagna 

TfRESAPEVUM 
che ci ha lanciato nel mezzo di una Iona 
che ci ha Visio impegnato assieme a lei per 
la dilesa dei granai Ideali di llberiAe giusti­
zia sulla via, del comunlsirio. Mascia, Sac­
chi. Nigrelli, Novarinl, Garaazl, Milanato. 
TVaveisa, Marmi, Norj. Stellina, Bagnoli. 
Ca&ati, Tani, Pesce, Priola, Bettolini Ceten-
lanl Nunzia, Bmsa, Cilppa. Amedeo, Tur-
ri, Tedesco. 
Milano, 8 febbraio 1995 

La Segreteria regionale del Partito della Rl-
tondazione Comunista profonóamenle 
commossa e addolorata per la scomparsa 
della cara compagna 

TERESA PEVIAM 
ne ricordano la sua umanità, t'allacca-
menio agli ideali cornunlsiL al suo costan­
te laguro nelle Associazioni per la sohda-
neià intemazionale, per La pace e l'Indi­
pendenza dei popoli- Ad Alessandro e a 
Marina suol carissimi figli, il nostro pro-
londo cordoglio e alletto- Si inalano i 
compagni a partecipare alle onoranze lur 
nebn che si terranno oggi 8 febbraio aJe 
ore 15 presso il cimitero01 Umbrate. 
Mllano,Sfebbrarol995 

£ mancata all'alleilo e at<a stimati quanti 
la conobbero la compagna 

TERESA PEVIMH 
Ne danno il triste annuncio Odllla, Tino, 
Luigi, Franco 
Milano.8lebbrakol995 
E mancata la compagna 

TERE5APEVUHI 
impegnala dirigente comunista. I compa­
gni del Circolo della zona 11 Milano-Citta 
Studi del Pallilo della frlCftdazione Comu­
nista si impegnano a mat̂ enerevhro II suo 
ricordo e il suo appassionalo Impegno di 
militante 
M;|ano.8febb<a!oL995 

La Presidenza e la Segreteria del Comitato 
kombaido dell'Associazione Italia-Viet­
nam salutano addolorali G commossi la lo­
ro segretaria 

TERESASALWRAPEWWI 
che tanto ha dato alla causa delL'amfcaia 
con II popolo rtelnamlla e all'impegno in 
dlT^a 5efsuol diritti alla vita e alla1 felicità. 
Milano.SfeWnaiolBUS 

La nostra 
TERESA 

con quella lede incrollabile che aveva nel­
la vila e nell'umanità e nei comunismo ci 
nri lanciali Hsfeamenle. ina non Unisce la 
sua presenza tra noi ImeMstlbiUnente so­
no dentro di noi il suo coraggio e II suo 
esemplo Angela Vitali, statina Vecchio. 
Spartaco Ricaldone, Buina Tomassoni, 
Adele Del Ponte. Ercole Bone, Lydia Vec­
chio. 
Milano, Hfebbraro I&5 

8/2/1994 
Anniversario 

B/2/199S 

da un arino ripesa accanto al marito Anto-n 

•rio Timoni e al figlio Pietro, U ricordano 
con immutalo alletto Laura, Gianni e Vitto­
rio. 
Glorie (Ra), 8 lebbraio 1995 

U sezjorie PiteErsl-Zappùierra^enlrc-stu-
nco si unisce al dolore di Luigi Marzocchi 
per la scomparsa della moglie 

OWMNHAnUlAOMtATI 
dlann!6fì 

• funerali si svolgeranno oggi, con parten^ 
za aUe ìSAB dalS. Anna per il Tempio di 
S Cristoforo e la Certosa. 
Feriara,8Febtrralol9& 

Alberto. Cantilo. Anna, EfIgen, Laura, Gio­
vanna e Francesco partecipano al dolore 
del compagno Guido Sacconi per la scorn-

MADRE 
Roma, fi febbraio 1995 

L'Associazione A amicìzia Ilallar-Vielnam 
partecipa al Lunodel familiari pei la morie 

1ÌRE5APEVIMI 
generosa e coraggiosa compagna che de-
d*o lama parte della sua via alla costru­
zione ài un mondo più giusto. 
Roma. 8 lebbraio 1995 

ftolondamente scossi dalla tragica scoro 
paria della 

NUME 
i compagni dei Crs partecipano commossi 
al dolore di Isabella e Pieipaolo C&pponL 
Pc«iah & lebbraio 1995 

ftolondamenie scossi dalla tragica acom­
parsa, della madre, signora 

•OS»» CAPTO* 
1 eornpasnl del Cri paMecUano commossi 
al dolore d, Pierpaolo e ql Fsabella-
Roraa.B babaio 1995 

Martedì 7 tebbiaki è mancato all'alletto 
de, aio, can 

UDO RUSSO 
lo ricordano In moglie Nlnella, le fighe Da­
niela., Ada, Patrizia e i familiari lutti. I lune-
ral. si svolgeranno oggi alle ore 15 SI) nella 
Chiesa di 3. GlouanniBatilsiain Manimnl 
Rorna,3lebbraloira5 

Tutti noi dell'Associazione per Iti pace ci 
stringiamo con alleilo intorno a Luisa Mor-
ganlini per la perdita della sua 

Rnna,ftlebbtaiol995 

L'Associazione di amicizia Italia-Vietnam 
partecipa al luuo dei laimliarl perla morte 

TERESA PEVIAW 

Sonerosa e coraRgiosa Compagna cht de-
co tanta parte dalla sua vita alla costru­

zione di un mondo nifi ftluslO-
Rornn.aiebbraìol9!>!i 



Staledì 8 febbraio 1995 nel Mondo 
EX JUGOSLAVIA. Venti militari in Bosnia nella città amministrata dalla Uè 

La Nato intanto prepara la strada al ritiro dei caschi blu 

<Jtip«ntt« nati lo « M I M a M q ^ i i i | a t r a , M EnrlcFMaitUA.il 

Carabinieri di guardia a Mi 
Faranno parte della polizia civile internazionale 
Venti carabinieri italiani andranno a Mosiar Faranno par­
te di un corpo di polizia composto da effettivi provenienti 
da tutti i paesi europei aderenti alla Ueo Dovranno vigila­
re sul) ordine pubblico nella città dell Erzegovina ammini 
stfatadaWugtoscQisadallaJJe La decisione è siala presa, 
ieri dal Consiglio del ministri Nello scacchiere iugoslavo, 
intanto, la Nato sta accelerando i preparativi per l'even­
tuale ritiro dei caschi blu da Bosnia e Croazia 

PMIOUIPMHO 
• ROMA L Italia porterà in Bosnia 
venti carabinieri Faranno parte 
della •Iona d< polizia unificata» a 
cui spetta II compito di soroegllare 
siili online pubblico nella citta di 
Mosiar amministrata dal 23 luglio 
scorso dall Unione europea La de­
cisione è stata assunta Ieri dal Con 
sigilo dei Ministri accogliendo una 
richiesta dell Untone europea occi­
dentale La costituzione di questo 
cotpo di polizia è previsto dal Me­
morandum d intesa sull ammini 
straztone della capitale deli Erze­
govina siglato elica un anno fa In 
particolare si da pratica attuazione 
agli artìcoli 2,13 e 13 di quel me­
morandum lina nchlesta a muo-
versi rapidamente in tal senso era 
stata avanzata a tutu i paesi euro­
pei dal capo dell ammwislraztone 
di Mosiar HansKoschntck. 

Al carabinieri Italiani che patii 
ranno tra breve spetterò un compi 
lo alquanto delicato La line della 

pena vera e propria ha solo la 
sciato spazio alle possibilità di dia 
tago tra le etnie che risiedono a 
Mosiar Ma Ira i musulmani e i 
cicali ad est e ovest della dna vige 
tuttora un clima di incomunicabili 
là, I carabinieri faranno parte di un 
gruppo di 180 uomini che devono 
essere fomiti dalla Ueo da tutti i 
paesi membri dell organizzazione 
militare di difesa europea 11 loro 
stazionamento a Mosiar è destina 
lo a durare per l Intero penodo di 
amministrazione che il "Memorati 
dum» assegna ali Unione europea 
aoèdueamiidal23)uglK>l994 II 
•contingente" italiano sarà compo­
sto da effettivi di camera 3 ufficiali 
elTsottoulficiali Per 1 Arma Italia 
ila e ti terzo impegno di questo ti 
pò Nel 93 un centinaio di uomini 
in divisa furono inviali in Cambo 
già a costituire ta (orza multinazio­
nale che ha vigilato sulla regolarità 
delle elezioni nel paese asiatico 

Un altro piccolo gruppo di carabi 
nien lino al luglio scorso è stalo in 
Israele 

Ora la missione Mosiar In Bo­
snia su cui si addensano segnali 
mi nnittcnli di distensione e <; lllu 

«ira ira le pani in causa mentre la 
Nato che mette a punto ogni cosa 
per I ipotetico ritiro dei caschi blu 
da Bosnia e Croazia dicendo però 
the non si tratta di evento vicino 

Oggi il Consiglio atlantico Inol 
trerfi una richiesta alle autonta 
croate per avviare la costruzione di 
una rete di comunicazioni Ira Za 
gabrla Spalato Ancona Brindisi e 
Napoli necessana al ritiro dell Un 
profor FonU diplomatiche hanno 
rllerlto che la richiesta verrà inol 
nata benché i piani militari non 
siano armerà totalmente a punto 
«In ogni caso - hanno aggiunto a 
Bruxelles - la Nato non invierà mi 
lltan in Croazia A costruire la rete 
sarà esclusivamente il peisoiiale 
civile delle società cui saranno ap­
pallati > lavori» "Si tratta di mettete 
in piedi - hanno precisato dalla 
Nato - una struttura che serve al n 
tiro dell Unprotor ma che potreb 
be essere utile anche per altri sce-
nan Peresempio I attuazione del 
piano di pace per la Bosnia messo 
a punto dai Gruppo di contatto» 
Le Nazioni Unite hanno chiesto al 
la Nato prima I appoggio necessa 
no per un eventuale ritiro dei ca 
seni blu dalla Bosnia e poi anche 
dalla Croazia in seguitoal diktat di 
Zagabria di non rinnovale il man 

dato dell Unpiolor in Kraiina lare 
gione croata contraitela dai serbi 
mandato che scade alla Ime di 
marzo Se il governo e il parlamen 
lo croato non «orneranno sulle Io-
in decisioni, le loija Onu dovreb­
bero essere n tirate anche dalla Bo­
snia perché è da Zagabria e Spala 
lo che passano i nfornlmenU del 
1 Unprolor e gli aiuti umanitan per 
la Bosnia I preparativi per il ritiro 
stanno tacendo passi da gigante se 
la Malo ha chiesto alla Germania di 
precisare quali (ruppe e mezzi il 
paese è disposto a tornire per ap­
poggiare I operazione Si tratta del­
la missiva inviala a tutti I ministn 
della Difesa dell alleanza atlantica 
dal capo delle forze armate Nato 
Geoige Jouhvan II governo di 
Bonn nei mesi scorsi con una deci­
sione storica e delicata aveva dato 
il via libera per I invio di 14 aerei 
•Tornado- e duemila soldati per al 
trezzare ospedali da campo 

Nel b stallo diplomatico si conti 
nua a muovere comunque qual 
cosa ASaraievodopolanaperlura 
della strada dell aeroporto len si è 
venficato un altro evento impor 
tante per la sopravvivenza deliaci! 
ta Sette camion della coopcrazio­
ne italiana sono nuscm a percorre­
re la strada die dal monte Igman 
porta nella capitale bosniaca Po 
ter percorrere questa strada sigmfl 
ca rendere più agevole e rapido il 
nfomimento di viven per una po­
polazione stremata Non è poco 

"Neonazl tedeschi 
mercenari 
in quella guerra» 
NMntUM M M C N i l addasti*»» 
soma awreanarj naia ax-
inCralmla ad Impiegano te toro 
nuora omoMMH al ami • tattica 
per «raparara attacchi In 
Oannanla. Lo liaraao noto lari 
l i m c U criminale Maiala (Bk*>. 
Saoondo H Bka, un aaonazlata 
amata» al suo ritomo da una 
nanne no* apacMeota dalla «*• 
A>Coilav«t ha raccontato cha 
Mtntmbtl al deatra atanno 
imparando a coltrato ed 
adoperar* bomba, mina a 
detonatori. Semata tacondo H 
naonadata, da» ex-Jugotlavla al 
«tanno anche tnuportando ormi. 
•mmlzIo^aaploeMeniMeln 
flaonania. I Bka non ha preeiaato 
cai «tra ttMeatnado I iwonazIMl 
che, aecoado (H laquiranU, 
cottltabcono un potwuMe ietto 
paricelo per la «teunuza Intoni* 
tadeaaa. Nat notembra «cono, 
arano «tata acoperte In un covo di 
neonarMt vkkw a Francofone 
armi ad eaploaM. Saoondo la Bka, 
analoga depo*tfe«l«ter«l*aro In 
dham alMDoatllROennanla. 

•Ferito nella capitale il noto regista Djamel Fezzaz, nel minno cantanti e scrittori accusati di oltraggio all'Islam 

Gli ultra algerini in guerra con gli artisti 
u t — m a ( M *MOVANN*«M>U 

«j Gli hanno sparato in faccia, lu 
nedl mattina in una trafficata «adi 
Algeri Diamel Fezzaz 44 anni 
non è un politico né un capo dei 
lainlgcrati cotpl speciali Niiyo (co­
si chiamali per 11 cappuccio nero 
the ricorda I guenièri orientali) 
Non è un uomo di pQiereJ,.fijamel 
Fezzaz ma per i killer del Già 
(Gruppo islamico armato) e un 
nemico ancor più pericoloso per 
the Feizaz è un regista e come tale 
•un contaminatore della purezza 
islumkn» un accusa die vale la 
condanna a morie per I fonda 
mentalisn Islamici OraFemweso 
speso lia la vite e la morte in un lei 
io <ll ospedale 

P)amel Ftzaaz aveva girato più 
di 80 film molli dei quali racconta 
vano le difficolta d Insenmenlo del 
UKIVUI il algerini della lorovoglia di 
Ibcrta dell Impossibilita di trovare 
un lavoro Non era un regista «poli-
ilcizzalii» Dlltmel I taaz la sua (a 
inn era legata soj»atliitlo a storie 
(I amore «n romanzi rosa» portali 
sugli schermi dio tacevano sogna­

te le adolescenti algcnne per que­
sto il d a ha deciso di farlo luon 
perché il suo «insegnamene» «cor 
rompeva la gioventù» disloghen 
dola dal |HCCetti islamici Chissà se 
tra le sue fam vi era anche qualcu 
na di quelle adolescenti poco più 
di bambine sgozzate peichè non 
Indossavano I hxljob 1 abito isla 
mito adolescenti stuprale per non 
essersi assoggettale al -maininoli io 
temporaneo» una pratic i sema 
estranea alla cultura algerina che 
consente a un «buon musulmano 
di sposarsi «a tempo» pi i un gior 
no per un mese per il tempo ne 
cessano al godimento 

Neil inferno algerino si muori 
anche per questo per aver nliul alo 
pratiche odiose o solo per aver gì 
rato scene "tenuti •blasfeme* dai 
capi del fondiamo Islamico Forse 
Fezzaz si salverà forse dicono i 
medici pomi tornare come pn 
ma» almeno sul plano llslto Tor 
se Cosi non ò andala |»r A?it 
Smatl II produttore di una ascolla 

rissima trasmissione musicale per 
giovani Un anno la Smati fu rag 
giunto dai colpi di pistola sparali 
da due integralisti del Già Grave­
mente lento Smati fu trasfenlo a 
Parigi per cure intensive 0(^t sul 
volto di Aziz Smati non e è più il 
somso nei suoiocchisi legge il ter 
rore It sue gambe non nspondo-
no più alle sue sollecitazioni bmati 
vive su una sedia a rotelle La 
•Jifiatl» non sopporta il pluralismo 
tulluralc non tollera 11 somso non 
ammette la libera crcaliviia di un 
artista non accatta I esistenza di 
tanti-ChebHasni" ChebHasm un 
nome i ho aveva fallo sognare mi 
gliala di ragazze e radazzi algerine 
che avevano scoperto I amore nt 
traverso le sue canzoni Hasm era 
Ildolodel-raTsenlmienlalo» IL sue 
laiizom non rientravano nell orto 
dossia islamici Per questo un 
tommando del Già lo Ila ucciso 
un anno la in una malti na gngia 
melanconica come lo stato d ani 
mo delle migliaia di giovani che 
(iidiiseiD la sua morte senza poter 
partecipare ai funerali del canlan 
le perchè il Già aveva minacciato 

di morte chiunque avesse osato sii 
dare la -volante di Allah» Lounes 
Maloub è stato più •fortunato! di 
Cheb Hasni anche se chi gli parla 
oggi di fortuna riceve un occhiala 
•assassina» Maloub è 11 cantore 
della cultura berbera 1 idolo dei 
giovani della Kabylia Lo scorso ot 
lolire un commando del Già lo se­
questri! davanti casa per cinque 
Sorni Maloub fu tenuto pnglonlero 

agli integralisti Nessuno sperava 
di rivederlo in vlla E invece I artista 
«comparve ma da quel momento 
per lui restare in Algeria era come 
autocondannarsi" a motte Oggi 
lounes Maloub è nfugiato in Fran 
eia dove ha tenuto una sene di 
< oncerti e ha pubblicato un libro 
Mie/te in LUI narra la sua stona di 
uomo libero di artista contro cor 
rcnte m un Algeria tollerante cu 
uosa inteilettual mento unAlgena 
die non esiste più Decine di artisti 
intellettuali hanno seguito Maloub 
sulla strada dell esilio principal 
mcntcaPangleaTunlsl 

Ad Algeri non risuona più la vo­
ce di Z.iuouania la «regina del tal» 
anche lei costretta a lugglre per 

non essere uccisa dagli integralisti 
E non si esibisce più nemmeno 
Linda de Suza tia le più noti can 
lanti «folk» in Algena nessun im 
presano è più disposto a rischiare 
la vita dopo che nel 1990 un con 
certo di Linda fu annullato per le 
minacce di morte avanzate dagli 
integralisti I più anziani ricordano 
uri Algena festosa bamtatun tasa 
raccontano con le lacrime agli oc 
chi dei loro matrimoni allietati dai 
canti e dalla musica Oggi tutto ciù 
è vietato dagli oltranzisti musulma 
ni chi osa lare musica è un nemi 
co da abbattere Cosi muore la 
speranza in Algena la speranza di 
poter tornare a dialogare di porre 
line attraverso il negozialo ad una 
guerra civile eostala già trentamila 
vite umane Una speranza ine 
sembra aver abbandonalo anche 
Francois Mitterrand insultato dal 
governo algerino lasciato solo da 
quello francese il Presidente ha 
dovuto accantonare la sua ptopo 
sta di una conferenza europea sul 
tAlgena II silenzio regna nella not 
le ad Algeri, ed è un silenzio che sa 
di motte 

Declassato l'italiano 
Zagabria cancella 
il bilinguismo istriano 
In Istria la lingua italiana non ha più pan dignità con quel­
la croata La Corte costituzionale di Zagabria massacra lo 
Statuto della contea allineandolo a quelli del resto della 
Repubblica Disatteso il memorandum sui diritti della no­
stra minoranza sottoscritto a Roma da Croazia e Italia i l i 5 
gennaio 1992 II 6 marzo I avvio dei negoziati per I adesio­
ne all'Unione europea La Toscana si attiva per portare il 
caso ali attenzione del Consiglio delle regioni d"Europa 

oiirau-M MiitjuM 
• FlllME Rabbia e ancora rabbia 
tra gli italiani della Croazia dopo la 
sentenza della corte costituzionale 
che ha cancellato il bilinguismo 
della regione istnana La sentenza 
dell alta coite che per circa un an 
no ha lavorato per correggere e li 
mare lo statuto dell Istria sicura 
mente è inappellabile e segna una 
battuta d arresto nello sviluppo 
della presenza detta nostra comu 
mia «Mai nessuna causa- ha affer 
malo 11 presidente ladranko Cmk 
- ha portato la corte a dividersi al 
suo interno come lo statuto istnano 
pei il qua le sono state acquisite cir 
ca 700 pagine di documenti» 

Rabbia e amarezza dunque per 
unadecisionechenaliermalacen 
tralitì del governo di Zagabria e 
che sopprime ogni autonomia re­
gionale Per Loredana Bogliun De 
beljuh vice presidente della con 
tea dell fstna m una dichiarazione 
rilasciata a caldo al quotidiano fiu 
mano La Voce del popolo si tratta 
•di una decisione di stampo razzi 
sta che sembra concepita apposta 
per completale quell abbandono 
dell Istna da parte degli italiani av 
viato con I esodo del dopoguerra^ 
E inoltie «lo Slato croato ha dato 
I r*pr"\w! rtinifil^rapplcarp 

gli accordi intemazionali e il fatto 
che alcuni di essi non siano stati 
ratificati dal Sabor non significa 
nulla nella consueta prassi diplo­
matica» 

Gli accordi violati sono quelli re 
latM ali acconto sottoscritto a fio 
ma da Croazia e Italia sulla tutela 
della noslra minoranza II docu 
mento risale al 15 gennaio del 
1992 e inizialmente avrebbe dovu 
lo coinvolgere anche la Slovenia 
Ma Lubiana aveva ritenuto neces 
sano legarlo ad un cnteno di reci­
procità vale a dire ali approvazio­
ne della legge di tutela globale del 
la minoranza slovena in Italia In di 
scussione da troppi anni e mai 
giunta in dirittura d arrivo nel no 
sito parlamento 

Neil Istna croata dove vive la 
maggior parte dei nostri connazio-
nalisi potrà comunque usare I ila 
liane ali interno delle istituzioni 
qualora i singoli statoli lo preveda 
no Malacortecostituzionalecroa 
ta ha falcidiato duramente ta legge 
fondamentale dell Istria abolendo 
ben 18 articoli E tra questi tutte le 
nonne relative alla panteticità delle 
lingue croata e ilaliana che sono 
state quindi cassate Noncisaran 
no cosi operatori regionali bilingui 

e il umbro ufficiale sarà soltanto tn 
lingua cicala mentre i consiglieri 
regionali di nazionalità italiana 
non avranno il dintto di veto sulle 
quesuoni che riguardano le due et 
nie 

Lalla coite inolile ha ritenuto 
che la -tutela dei diritti minoritari 
anche di quelli delle minoranze 
autoctone è assicurata a livello 
statale negando alla contea dell I 
sma ogni competenza in mento 
Luciano Delbianco presidente 
della regione annuncia battaglia 
per «rafforzare le autonomie locali 
e riconoscere i vaion dell autoclo 
ma» Immediatapurelareazionedi 
Ivan Jafcovcic leader della Dieta 
democratica istnana alla guida 
della regione che assicura che il 
suo partito «non pennellerà che vi 
siano modifiche nella vita della 
gente specie per quanto concerne 
lusodella lingua italiana mentre il 
deputalo italiano al Sabor Dino 
Debeliuh sottolinea come la Croa 
zia non intende rispettare gli accor 
di intemazionaìi aggiungendo che 
«la sentenza della Code allontana il 
paese dall Europa» 

Preoccupato pure il presidente 
dell assemblea dell Untone Italia 
na Giuseppe Rota per la decisio­
ne dell alta corte in base alla quale 
la sua oiganizzazione non potrà 
più essere considerala I unica rap 
presentante della minoranza in 
quanto «la legge concede a tulli i 
cittadini e quindi anche a quelli di 
nazionalità italiana il diritto alla li­
bertà di associazione» e lutto que­
sto in contrasto al menzionato ac 
cordo di Roma del gennaio di tre 
anni fa 

La Toscana regione gemellata 
coni Istna da parte sua ha espres­
so la propria apprensione per la 
dura sentenza di Zagabnu e an 
nuncia che proporrà una dibattito 
al consiglio delle regioni d'Europa 
Dopo questo oggettivo attentato al 
la specificità della regione istriana 
saia dif lidie al governo di Zagabria 
affrontare come se nulla fosse i ne­
goziati per I adesione ali Unione 
eruopea previsti per il 6 marzo 
prossimo 

La strada per uscire da una logi 
ca centralista e forse anche auton-
tana è certamente lunga ma in 
Istna croati e italiani sembrano 
decisi a non demordere e a battersi 
per un affermazione di dintti che 
appartengono non solo ai cittadini 
della Croazia ma sono ormai paln-
moniodetl Europa 

Ministro del Commercio Usa a Gaza 

Arafat rassicura Ron Brown 
«Investite nei Territori 
sradicheremo i terroristi» 
• Nonceranolelucidelnlletton 
né 1 esercito di giornalisti al seguito 
degli «storici vertici» mediorientali 
Ma I incontro di ien a Gaza era uno 
dei più attesi da Vasser Arafat nel 
la Striscia giungeva Resi Brown se 
gretartollsa al commercio L invia 
lo di Clinton era accompagnato da 
una decina di uomini d altari ame­
ricani depositari di progetti d inve 
alimento nei Tetrilon autonomi 
Ad attenderli assieme ad Aralat 
e erano una quindiana di esperti e 
imprenditon palestinesi in discus­
sione la possibilità di investimenti 
pnvati e di iniziative economiclie 
congiunte nella Striscia di Gaza 
Questione decisiva perchè come 
più volte incordato dai dirigenti pa 
lesimeli «senza un miglioramento 
delle condizioni di viia nei Tenitori 
la pace avrà un respiro corto» Una 
lesi ribadita ieri ai suoi inlerlocuton 
americani da Arafat «La pace - ha 

sottolineato il leader dell Olp - di­
pende in gran parte dallo sviluppo 
economico» -Slamo certi - ha pro­
seguito che questo coordina 
mento e questa coopcrazione pos 
sono fare molto per la nostra gen 
te per il processo di pace e per i 
nostn tìgli» Ma Arafat sa bene che 
investimenti e leltonsino sono tra 
loro inconciliabili Da qui I impe­
gno dell Autontà nazionale palesti 
nese a lombatlere gli integralisti e 
le liange estremiste del -tronto del 
nfiuto» impegno ehe Arafat ha di­
mostrato concretamente ai delega 
li (Isa ordinando nella notte una 
retala di dirigenti e militanti islam i 
ci e del Fronte democratico per la 
liberazione della Palestina il grup­
po < he aveva rivendicato 1 attenta 
lo alle autocisterne israeliane noi 
quale era rimasta uccisa una guar̂  
dia civile israeliana Un buon viati­
co per I incontro di domani Ira 
Arafat e Rabln 
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I repubblicani si preparano alia grande sfida. Le candidature saranno presentate entro aprile 

Dole e tre outsider 
verso la Casa Bianca 
Si Candida Powell? 
I repubblicani si preparano a iniziare la gr<jndecorsa al­
ia presidenza degli Stall Uniti La nomination sara i an­
no prossimo ma le candidature per le eleziom pnmane 
saranno formalizzate subito tra marzo e aprile Proba-
bilmente saranno quattro In testa Bob Dole 73 anni e 
tre cinquantenni Phii Gramm Dan Quayle e Lamar 
Alexander Con un'incognita sullo sfondo Colin Po­
well nero.excapodellesercito Correraanchelui' 

OftL NOSTflO GOHHI3PONDENTE 

P I M M SANSONBTTI 

m NEW YORK I republican) si 
nreparaiio a scegliere il nome del 
I t iomo che sfidera Clinton nell au 
lunno del prossimo anno Sara una 
gara dura logorante nclla quale i 
conseivaton ponebbero bmciare 
una parte del vantaggio che atrual 
ntente hanno ncl sondatjai II b ro 
m p o Iridiscusso Newl Qiugnrh 
noncl sataEcosl per la pnmavol-
la un partilo amencano si Iroveta 
In una situazionc politica curiosa 
un po Indiana vecchla loeinicra 
con II leader che data la linea e la 
vora dietro le quinte oun Candida 
lo alia Presidenza d ie d p i * con 
qurslarsi sul carripo il ruolo e I au 
tont i Chi sara questo candidate' 
Dlclamo che al momenro si deli 
neano cinque Ipotesl due noml [a 
mosl e tre emergentl Inomiiamosi 
sono quelh di Bob Dole, grande 
vecc hlo repubblitano e attualmen 
te numexi-due del partite e queilo 
di Colin Powell ex capo dl statu 
inagjjlore giovane 1""° Powell 
•ie dovease cottere davwro per la 
Presidenza sarebbe it prlmn ran 
dklato afroamericano dl tulta la 
stona degll Stall Unill I Ire f iner 
gentl sono Phil Gramm senators 
del Texas, Lamar Alexander et 
Hovetnatore del Tennessee e Dan 
Quayte ex vtcepresWente con Bu 
sh G»a anche i>uatche altro nome 
come quoltodl Jack Kemp ex mi 
nistro e dl Peie Wilson ex gover 
nalore delta California Ma proba 
bllmeoie Wilson 0 Kemp accelle-
ranno dl enlrare nclla squadra di 
Dole e di conere con lui 0 come 
candldatl alia vcepresiderrzu o co­
me lutrun mimstri 

Bob Do|». .Ftesenlero la mia 
candidature ufflcialmenle il 14 
aprile. ha dettD led Dole ai giorna 
llsli Perche propno quel giomo? 
I t rche II14 aprile di cinquani anm 
l.i Dole fu ferlto durante un eroka 
idone dl suerra 0 lu! dice d ie 

quelki e slato il rnomento pifl difli 
cite della sua nla echo propno in 
queilo ore menlrelottavacontiola 
morle e miziakt la sua vocazione 
pdilica Bob Dole era allora un 
giovamssimo tencnte dellesm.no 
amencano Aveva venlun anni Era 
vicecomandanle del la prima com 
pigma dell 85' reggimenlo della 
deuma divisions di montagna Si 
trovava coi suol soldati sull Appen 
nino a nnrd-eit di Bologna Gt 
amencani ceitavano di sfondare 
k. dilese tedesche per conquislare 
la valle del Po Era un obieltivo fon-
damenlalo perch* conquistare la 
Valle del Po voleva dire lagliare tut 
li 1 nfomlmciiti ai nazlsli e costnn 
gerli alia resa Bob Dole quella 
mattina fu chiomaia dal suo co 
mdndante che gli dlsse "Tocca a 
not Dobbiaino attaccare U Colllna 
913 c levarla at ledeschi Satai hi a 
guldate lassallo al bunker Ti do 
15uomim Noiticopnamosparan 
do ddllii Innceai Dole iu colpito 
quasi subtlo Cadde nmaseaterra 
immobile 111 una pozza dl fiansue 
«Ptnsivodi ivciepersole btaccia 
perchenonlcsr-nlivopai Poilevt-
di Lrano aLK-uM atiatCEiii- <il cor 
po, e le mam si aggrappavano alia 
roccia Tuli inlorno ralavano 1 col 
pi ( M a mittaglia> Us salvo il suo 
comandanlo un italoamencano 
che MChwmiva Carala Uscldalla 
trlncea e ando a prendcrlo Rluscl 
a nportarlo al coperto Era morl 
bondo Pole fu curalo a Bologna e 
Mih* la pelte ma il suo braccio de 
stroerlmaslosemiparalizzalo Toi 
n6 in America e si mise a larc I av 
rocaio P01 neglianni 6(1 miziola 
sua lunghlssima vita poli lca ImziO 
in Kansas Dole diventfl il secondo 
diAI IL indon cheal lor ieugover 
nalore del Kansas e trenla anm pn 
ma aveva sfidaio Roosevelt alia 
presidenza DOIL non 6 alia sua 
prima corsa per la Casa Bianca 

Mel I980enel I9ft8hacombatluto 
alle pnmane contro Reagan e 
conuo Bush Ha perso Net 76 e 
slalo nel ticket prcsidenziale con 
Fold mairepubblicanifuronobat 
lull da Carter e Mondale ten sera 
gli hanno chiesto se e vein che non 
puOsoHnreGingrich c lu ihanspo 
sto «Eialso losonofe l icecheun 
gnch sia il presidenle della Came­
ra £ una grande novil4 questa 
Percne' Ma perche la Camera non 
ha mai avuto un piesidente che 51 
ctiiamasse Mewl Ota c e biscajno 
di altre novita Soprattutlo alia Ca 
sa Bianca rion t mai stato un Pre 
siente degli Stall LI111I1 che si chra 
masse Bob Non vt sembra che e 
giuntoilmomento?» 

CoHn Powell. Bob Dole ha lama 
di moderate Non per nlente II suo 
nome vlene sempre tonlrapposto 
a queilo diGingricli itradicale Ea 
quanto sembra Dde ha in mente 
una campagna eletlorale nvolla al 
cenlro Forse ha in serbo una mos 
sa a sopresa L ha confessala niot 
nifa othirelavlcepiesidenzaaCo 
lln Powell L posstbile che questo 
awenga' I due ne hanno rtiscusso 
riservalamente la settimana scorsa 
Powell ha parlato pubblicamenle 
del problema propno lunedi sera 
durante una conferenza che ha le 
nuto a Washington £ slato molto 
prudente ma ha lascialo capire 
che la corsa alia Casa Bianca gh in 
leressa Pero forse non gli inleressa 
la vicepresidenza vuole la presi 
denza E potrebbe cercare di olte 
nerla saliando le pnmane e pre 
sentandosi come mdipendente a 
slidare sia Clinton sia un candidalo 
repubblicano 

Colin ftvwel ha 58 an™ e stjlo 
per quattro anni il capo doll cseru 
lo 6 I uomo che l ia preparalo e 
coordmato la guetra del Oollo Ha 
vissulo la sua infanzia ad Harlem il 
ghetto nero di New York, il quartie 
repiOliberaldAmerica dovei lpa 
dre era amvato nel 1920 daiCarai 
bi PuO contaie sui voti conservato-
n perche e sempre slato un con­
servator legato al partito repub­
blicano PuO certamente contare 
anche su molti voti democralici 
sia perche comunque non t un uo 
mo della destra sia perche una 
parte della comunua nera lo ap 
poggerebbe in ogni caso Conerfi 
dawero' E cotrera come repubbli 
cano o come indipendente' Lui 
I altra sera non ha voluto ttsponde 
redirettamenleaquesledomande 

Gran gala per gli 84 anni dl Reagan 
Clio* 900 w i te r t to r l dell ax pretMenteunwroww Ronald Reagan, 
ooniiHUl nwHU leader reptibWkanldel Congieuo e I e> prima mmistra 
brlUmilaaMir|arelThateher,riannofeiteKgialoKII84annld^H uomo 
pommdeflncndole -un glgante- delta Hiaepaeo. Duiwite un gata • 
W t m i n g M i , e In BMenta dl Reagan che 9t trove mm la moglle Meiwy nel 
euo>i iwhlnO*IKomli, l eoitenttorl dell ea pretWante hanno avuto parole 
dl kWe a t* appwzamenUi per faf lone po ises owtta da Reagan, le cut 
eonMdonltl lMlntetonopeEgloratenegHulUmlnw)! NMnovetnbre 
teorao t t iagan avs*a anmmclato dl tufftlre del motbo « Ali lwlmw, una 
( i t v e piitologia degettwallva del t l t temo nervoeo 

l l iemnleCel le P«we«. Metro dt lui BMIdhrtwi M N ghswander'Ap 

PerO lia detlo che «l ipotesi non e 
da escludere- E poi ha precisalo 
quattro cose che non si sente lega 
to « nessun partilo nfi ai demo 
cratici ne ai republ)Hcani» che de 
cidera st covrtrc per la Presidenza 
o per la viceptcsidenza solo in pn 
niavera quando avra llmto di sen 
vere la sua autobiograha che nta 
ptuspettrva di un piesidente degli 
Stall UmD nC democralico ne re 
pubblicann b abbastanza attraen 
te» e mfine che pensa <che (are (I 
presidenle sia rclativamenle facile 
ma che sia dilficilissimo iare una 
campagna eletturate» 

I tra outsider. Se Powell non 
correra per la nommalion allora 
Dole dovra affrontare tie avversan 
cinquantenni QuayleeGrammso­
no i piil tonosciuti II pnmo per la 
lunga sene dl gaffes che ha accom 
pagnato la sua awentura di vice-
presidente Ha una sola qualita i 
ncco Rcchissimo Cquestoconta 

Ma non sembra abbastanza ricco 
da pater vincere le pnmane 
Gramm e meno ncco di lui e certa 
menle piu intelligente Ha delle 
piobabihta di farcela 6 molto au 
lorevole nel partilo non e odialo 
da nessuno l ia una taccia rasscu 
rante e un oralorta piana II terzo 
outsider e Lamar Alexander Dalla 
sua parte ha una buona espenen 
za di govemaiore del Tenesse E 
un incanco cbe ha tenuto per otio 
anni dal 78 all 86 puma di tomare 
a Washmglon come senatore An 
che lui ha qualche possibility di 
niiscila Soprattutlo perche e un 
volto nuovo e potrebbe alia fine 
essere prefento al vecchlo Dole It 
qualetuitaviahaunvantaggro cer 
lamente Gmgncb prefenra la vilto 
na delsuonvale anziano e vicino 
comunque al ntiro dalla pohtica 
piultosto cite la vtitona di un giova 
ne emergente che gli porterebbe 
via la ribalia 

Clinton dovrebbe nominare alia direzione della Cia un generate 

Gingrich: «Siamo in pericolo» 
Pronte le guerre stellari bis 
Guerre stellari bis t repubblicani irntali dai tagli che il 
bilancio di Clinton prevede aile spese mtlttari, hanno 
chiesto che vengano al contrano stanziati ingenti (ondi 
per nesumare il vecchio progetto reagamano di dilesa 
spaziale Clinton intanto sembra aver »pescato» il no­
me defmttivo tra tre candidati a guidare Id Cia II pre-
scelto sarebbe Mtcheal Cams generale m pensione 
dell aviazione mill tare ex vice dt Colin Powell 

N A N N I M W e O B O N O 

ea NtW VOI!K Non dovrebbero 
essen.1 ullenon ripensamenli Clin 
lor secondo un portauoce della 
Casd Bianca ha dcciso il s iwcapi 
della Cia La Hum ma di Mich i i l 
Cams un gem rale dell aviazione 
plundecoralo dovrebbi styj i ro tn 
sellimana Cams c questo i> ulfi 
<iale lha duto Paiull<i rl lapo 
rielloslaff in te l iw i inn i sif-incon 
tratu con il presidente imsncann 
per parlarc del «,uo prnwimo inca 
rico LuitK.mlL modcrulo mollo 
nspLltalo dalle aliL slen. m i l l in 
ha HimlO" la nomin tlron sul protu 
ralore gLriLrnk lamx tlorclick 
(donna niolli l a v n ino d.ita |« r 
gia nominal,! un p n o d i sctiimaiK 
Id) e »ull ispellaie ijeniriilc della 
Cia Fred Hllz Tirana d i m i i U t a 
dcslinala ad aiqiudare It m i x hi 
t Ic preoiAii|)a/«nii del corpo del 
I HilLlllgl ILL Cams non £ Memo -
dkono in molti - da partut m 
qtiada con I n<j|x mzionc piil?ia-
tit.ll orgaiti/zazloni' <>|icrazioiii. 
cara a Cllnloii f i i iuowi pol the 

Clinton scelgdun uomo Lhee slato 
co-capo dclk) slalf dell aviaziont 
Dsa solto la direzione di Colin Po­
well the polrebbc esstre il p j i ie 
mulo landidatu mdipendente alle 
prcsidenziall 

Un i nomiiia quella di Cams in 
linea con latlualc taltna di Clin 
Ion quella di -navinare" a destra 
diive c possibile ccitando dl |x>r 
tare a L \sa ncllo slcsso lemiici I n 
sultan tari alia leidcrship demo 
craut-1 menu moderata Ma re 
pubbln ini i h c slaiino ailatcando 
il piano i l l bilancio del presidenle 
punlo ptr punlo non sembrano 
di i |xnti ad aciondnla™ dl cosl 
poco L i maggmnnza n p u b b k a 
na al (ongrcisn ha |ierfmo ntsu 
malo il rca^aniano jirogLllo di dl 
ILS.I -Liucm. sltllan- y | w l t o da 
t irnixi solto Ic nvalt della tomimi 
lastunti fKa Noiiepro|Hiola«les 
sa < osa quella i lie oggi |{li opixisi 
lorl dl Clmlon chiodoriu a gran vo 
LL ma gli somiclMdaviuno Meno 
ambizioso iLenonginak LiiKialo 

nell 83 il nuovo piano didlfesade 
gli StaU Uniti da eventuali atlacchi 
stranien dovrebbe proteggere IA 
menca solto I aspetto nucleate 
chimico e batlenologico Unadoz 
zina i nemici probabili attaccanti 
tracui lodialoSaddam II ptogctto 
parla perfmo della necessila di pre 
venire tin lerrote fatale» da parte 
della Russia 

Newt Gingrich il presidenle del 
la Camera ha nlascialo len delle 
dichiaraziom sutle nuove guerre 
stellari •£ matematicameiite possi 
bile the un giorno possa accadere 
qualcosa di grave - ha detto - per 
questo e doveroso avere uno 
sehetmo protettivo Ecredochein 
tonfronto alia d slruzione dl un in 
icra cilta amencana le S[iese ne-
tessane a Ik) schermo siano trascu 
rubili anthe se ogei ci sembrano 
considerevoli Lobiellivo dei re 
pubblicdra a dispello dei lagli alle 
spese mililan previsli dal bilancio 
cli Llinlon e dl raddoppiare I fondi 
slanziali dal presidenle pel svilup 
pare la dilesa raissihstica naziona 
k DagliattualHOOmllionididolla 
n 1 anno si passtrebbe ad un mi 
liardo 

L intelligence llsa hanno tia 
proleslato i democratici non pie 
wyle linsorgert di una sena mi 
nat t ia nucleare neanchc dalla Ci 
ti^ pnma di dieci anni I conllllti in 
u n I Amenca potrebbe essere Im 
pe^nala nei prosmmi anni const 
glialio di sviluppare la diiesa da at 
l i icthi m i» lisliu piii a corto rag 
gio A d ie seive resumare le 
•Guerre slellati-

COMUNE M A1MGNANO (TO) 
PubbticaiKjne at sensi art SO Legge 55/19 Mario 1990 

Opera o laverc rtstiutturaziona w opilicio Cruto impono lavori L 
1813.650000oHrtlVA kataitonepmata an l i U/73ietlerad) 
bnpreee JntMrW-1} Com Sri 2) leu Sri 3) Iter Coop Ravennate Scri 
4) Fantloo Coslruzloni Spa 5) Sacakn Spa 6) Areas Spa 7) Ed Ar I 
Sri 8) Figera Sri 9) lapa Sri 10) Nolarimpresa Spa 11) Soda 
Co9truzkml Spa 12) Cogeam Spa 13) Lms Spa 14) Costruziom log 
AndreotU Spa 15) Conscoop 16) Coveco 17) Consorzlo Ravennate 
18) Cooperalrva Costruzioni Art dl Bdogna 19>Coopefatlva Costruziom 
di Modena 20) Oeom £mHio Resla 21) CingfiD Nicola & Flgho Sri 22) 
SincoCoop 23)Ccpl 24) Zoppoli 8 Puttier Spa 2S) Edillomaclai Soc 
Coop 26) Slgsco Spa 27) Mgliavacca Sri 28) Russo Safvatore 6 C 
Snc 29) Cosma Spa 30) Casa Falcini Enio & C Snc 31) Guetnm 
Costruziom General! 32) Edtlcoi Sri 33) Falc twe Spa 34) l lg 
Tettamamt Spa 35) Cooperalrva EcMe Sri 36) Partem Spa 37) Qeom 
Francesco 01 Placldo 38) O n i e 38) Coop Muraton Cementistl 40) 
Spuladore Sae 41) Bomn & Prone- Spa, 42) Romok) Barrfn Spa 43) 
Unleco Scri 44) Moras Costruztoni Spa 45) Gadola Spa 46) llalsonda 
Spa 47) Case Soc. Coop Art 48) Costruziom San Marco Sri 48) Balm 
Costruzioni Spa 50) Saem Sri, 51) Restaur! & Recuperi Sri 52) 
Consorzio Coop Costruzioni 
( rnpnMpwted,HHI i i .3 ) -4 ) -S) -e)7) S) 12) 15) 16) 17) 221 
Z3)-24) 29) 31) 32) 38) 38) 39)-40) 41)-47) 49) 51] 52) 
( n p r n a agoJuoTctfaffe Fanttno Coatruilonl Spa, Cuneo 
Alplgnano, 21V1/IS95 

ILSEQR£TAfitCM3ENEnAt-E(S*n<W/f)po* Gftuappel 

COMUNE Dl SAN CASCIAN0 M VAL Dl PGSA 
Prowncia di F renze 

AWT30 Dl AGQWOlCflZIOrJEOAflAO APPALTO PEP IL SEBviaO Dl FILEV4ZI0 

NE ED rMVENTAHIAZIONE D© BCNI COMUHAU Isd ! 0 l a M e 19/3/1990 n 56) 

La commsslone dl gara coma nsulta dal verbals del 29 /10 /1994 

mtd» noto 
che a seguilo dl \K tafione pnvata II servizio di rilevazione ed mvantana 
zlone dei bent comunali 6 stato aggudlcato alls dltts PULL PLANNING 
S r i di Geiiova avendo nmaeso I Importo complesslvo piu tosso per I a 
secuzlons d tutte le operazloni comprise nel capltolato d onen 
che alia gara arano slate Inmlate n 15dtte 
che lo dltte parteoiponti sono slate n 4 (I etenco delle d tte rmtale e detle 
ditte parteclpanb vlene rxibtJfcato all'Atbo Pretono del Comune) 

H. SINOACO Pabrleto BandineM 

Abbonatevi a 

rtbiitii 
INFORMAZIONI PARLAMiNTARI 

Le depmate a I dwutail dot Qmppo Prograssisti-lederallvo sono tenutl ad 
sssere pressml SENZA ECCEZIONE ACCUMA alls sedute amlmeridiane 
dl oggt, mercoledi 8 e giovedl 9 febbialo Avranno luogo votazloni su 
Mozionllamigliaentenzn pdl custodlacautelara pdl prorogaarl 41/Wa 
wdinBinento penHenziarlo 

U riunione del ComUato DlrawWo del Gmppo ProgreBsisti lederativo della 
Camera aHargalial responsabil del gn*»t di Cornmlssione econvocala 
peroggi merSiediei i 'aioalle ore 1730 

C O M U N E D l Q U A R R A T A Proves di Metoto 

UO.LL-PP 
Estratto del bando di gara per appalto lavori 

Questo comune deve IncVre licHazione ptlvata per I appalto dei lavori di 
Coslruzlone Scuola ElemenMra In Loc Vlgnole 
fmporfo a bass Casta L 1493 970 611 
MelDdo*aggajt*cazKjntt art 1 left d) lagge 2/2/73 n 14 
Saranno arnmesse imprese singote o rlunUe e consom di cooperative 
dl produzione e lavoro ai sensi e per g i eNetli dell art 22del(X.n 406 
del 19/12/1991 nonctis consorzi cTlmpresa a> sens! dell art 6 della 
legge 17/2/1987 n 80 
CategortB d'isciatone dei tavon all AN C n 2 per un importo fmo a L 
1 soo 000 000 I lavon devono essere eseguitl entro 36S glornl natjralt 
conseculhil decorreoll dal verbale dl consegiw 
L Opera 6 mteramenle finanziala con londi dl mulul concessl 
dat'tripaap e Cassa DO PP in noma Le knprese Interessate oolran-
no chiedene t* essere invitate tacendo perveivie domanda tn carta 
bollata nella quale sia indcalo I identificazione del soggetlo parteci 
pante e I iscrlzione atl Anc adegualo entro il giorno I MARZO 1995 
indinzzandola a Comune dr Quarrata Piazza della Virtor/a n i 
SI 039 Ouanara (Pisloja) 
Le nchieste tfinvrto non vtneotano 1 Ammlnislrazlone appaltante 
Quarrata l!27Qennaio 199S 

ILStNDACO Stebno Marint 

COMUNE Dl BOLOGNA 
Sellcra La^Ki Pubblld U O Am Ammnlslralw Ufftclo Oai-9 e Conlrelh d ^ipoflo 

A V V I S O D l G A R A 
(Con ammlss1hltf& di oH«le solo In nbassol 

Ik Cofnune c* Soioaia prDwerlerA ad etperlr* una kclijsrloT* pnvaia per I oppaiio aa Be 
giasnu U«an MESS* A HOAUA ft IAANUTEH2l0l.£ DCGU HPtAHTI Dl ILLWI tU^ 
OONE PUGHJCA NEUA ZOMA EST OELLA CITTA. ImpcMa a batf> dl q>re LU 
MMNKMMOti 

JSCREIONE*NC Cat 16L|»r i i lv»rtnwi.nh)rtonaLl 750 0C0 00O-
Per la BnpTHe aveiti »de In un anro Staio otr\a C*6 A non acefflo on Anc e netessiw 9 
I «Di0ong ad Aitk o uwe Uffiaak del prDpno 5<ara di appaiHenania per caiggoFtQ ta 
^Fnporl corWBpQndsnH a quantc ndm do par la Imprasa Kalians 
MODALrTA Dl AOGlUDlCAZlONE rt 1 lot! fl) leage 212TT4 n'! 14 al mnv del 9 
annma dell an. 5 daL O L 6S6/94 al proHdara BiraadLHTona ajtomBicB O b̂a rjs<a del­
le otfsrte che pre^entanD una psrcentuale dj rltUHo ajptnore df ofite t\ 2b% aJFa rwQra 
anfflielKa. del rirjasa a * lulte le oHene amfrrflsse qiHUoia n njmero di queais uli ma n 
aulll run Infantjre a 16 

LUOGO Ol ESECUZIQNE BoJogna W M M I 
TEMPO Dl ESECUZiONE »om. 36& 
CARATTERISTICHE GENERAL! nTaaroanlo e Iraslormazione dl lun 9 fflpianbi C I h, 
m neimne 1 cm tenij umenoa. aai*o anccra do*6h <• lampe-de 0 UaniBnio si»muernJoh 
con IUQVI oanln aqulpagg all di lampada a scanca Etn gas 

FINANZWMEUTO InvulazkKie al etlanoo 1994 Cap 68103^50 CC4 CCNTIB ndcaiD 
i\6 U deHjora»"4one d approwazorie da ptofletta Progi 26Q1 de 19 10/94 aaticuiivaoj 
aansid lagge 

La inoda Ha di p&gamenu «nsKreiar-iFU in acoxiH en S A L ogm qt>ervoire il c n » » 
dellappaltalotfe ragr^LuigBiB rimpcUtt dl Lll 210 000 000^ 

Sono anvnaaaa all appato Impraae rkur»l» a aensJdallBd ^SdeiDL^of lOei j i 
Laggudacaterlo potrfl iinincoierU dalla propm DFfaria rraacorsl me«i 6 daPa iara de 'e 
a(rt«itTrtnB delta gaia 

t ^ incase TKaeono clueg&Te dt 856^6 Jivlialo inedianta leBwa r a t ^ n ^ ^ a T ^ q ^ 
I t a l i a . I*>ja^ irullrl»a[a a COMUNE Ot BOLOGNA SntlCie Levari PubWci UO 
AlB Amm nlSliatr* Rep&rlO Oflrft 9 Ccr&alt d Apturto PROTOCOLLO LAVOPl PUB-
BLICl P l u a Maogiare 6 40121 BOLOGNA Tel OSIJ ?03£1Q e TKariie tulle buiia 
la wgjanie dhSkro i ^cNHta di invlio par la dara rettuva a ItESSA A NORMA E 
MANUTENZIOHE DEOU IMnANTI Dt ILUHMNA2I0HC PUBBLKA NEtLA ZONA 
EST DCLLA ClTTA tnvOTto • H u dl g n U l UtO.OOO.iMKla 

A defla ntJiiesia Le lnapfe» aovfanno aaagare peiia II mancaio civ |a la seguenig diKir 
mania; ana 

1) 1*c 1 Ana all Abo Nanonafe Costruiior. (ngrlQlpaia ^wyp-MM-lPrPlfl; d" t m ofta lea 

2t O en ararlona Jamgrilraia a semi dnila amaJflBae 1S.SBI ailesianle 4 >xxi iravar^ 
n neasuna dalle causa di eaclusiane dalla, jiaiiadBflnatia flgi ttpoan d Opcia 
PuDDiicna qencsMearan 24 OB LA dkWvaa C«e %lft7 A L H - Q M S ecu ,.Qr ia a 
apctGiodalfar 5de DL 65&^* 

Lfl dolrisSle di invito tfoyianno pgpffli^Tfl gnttC|J_gT_FeBBRA|Q 1935 La mflncai zt\ i » 
requslll pieuritn 0 Uncarnptoluu dolba drchlaiaznnl compoteii la rion acw ir\t gr» 
dalla donnndaj gH IPWLIL a praaaniara oUana vatanrto scadHi erilro 120 g omi dufln dnln 
d putbl cazlona dal praserta av^ao alTAlbo Pretorlo 

•LDIRETTOflE DEI LAVORI PUOauCl tag M i r Ltftg. Bottit lo 

http://dellesm.no
http://LuitK.mlL
http://tit.ll


Mercoledì 8 febbraio 1995 

La Tour Eiffel 
si riffe n trucco 
con 60 tonnellat* 
di vomico 
Cono pMono OCM Mito MMi IO 
laar EHM ha coflitaclato torta 
Mani 1 bucc*. • «ohm •*" 
«ambi* ti»* m «minti W-rtneolo 
di Perini Mfi cemplBtnmMrtt 
rtmt «a m rwovod» 2» >—WWrt-
HDHMB « • » m^HmVIH • • • 
MMgM, rioomlniiwean 
•MMntttOMMMtft diVMMMI 
30<MM»MMilqmMdiiMtbm 
d«M4Mn»al«no..ita«oridi 
wndcisturai ohi duvtnniio 
WMMdM mta, MranM «MfuHI 
con PJPMM a mano contai tempi 
di detta»* V M . tM «not* * 
MatalMufwata, nri iMt.tt* 
«UttwmilniHito CM H toro 
«WrMakrt*. Cornee»*» l« 
K m * un iMMMMnto4knhtlo 
dttomodwnttalnmMMini 
nnabatalneceMlon* 
«•H'MpoaUoM **** * • • , MM 
wytHdtmortnidlHlmwMtoN 
tliwilritliiln rt*B* ittpuliatii* 
ftwMaat, M ) cono**** qtwM 
wwW^WiMimipwlanmi ibnam 
modov nwnonl ki taoo. 
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Parla mons. Molari 

«Il no alle preti 
non è un dogma» 
«L'opposizione attuale al sacerdozio femminile da parte 
della Chiesa cattolica è di ordine storico e non dogmati­
co», ci ha dichiarato mons Carlo Moìan, docente di teolo­
gia dogmatica, commentando le dichiarazioni del presi­
dente della Conferenza episcopale tedesca, mons Karl 
Lehmann II «no» del Papa e «un elemento di comunione 
con gli ortodossi che non lo ammettono e con gli anglica­
ni dissidenti ed un ostacolo con quanti lo praticano-

UmfeflalfU«ti<toitMmftnTirid*ndDteTHrEfMI LioneiCironneaurAp 

Riserve di caccia per il gotha russo 
Izvestia accusa Eltsin: «Vi finanziate col petrolio» 
Riserve di caccia, cottages in Cardia, case a Mosca so­
no solo alcuni dei programmi «speciali» che - secondo 
«Izvestia» - l'amministrazione di Eltsin intendeva finan­
ziare con I proventi del commercio di petrolio praticato 
da una propria compagnia, la «Rostoplivo» Spese per 
4mila miliardi di rubli, la metà del finanziamento per ar­
mare l'esercito russo. A firmare le richieste l'ammini­
stratore dello staff del Cremlino e il capo della vigilanza 

DALL* MOSTO» CORRISPONDENTE 

' MAMMINA fUIJUin 
• MOSCA Anche Brezhitev, negli 
utaml anni del suo regno, si eia ap­
passionato alla caccia Aveva dato 
l'ordine di realizzargli una riserva 
poco lontano dalia capitale per 
raggiungerla il più In fretta possibi­
le e nacque Zavtdovo boschi, da­
cie, ammali selvatici Oggi il villag­
gio, a un centinaio di chilometri da 
Mosca, non è più una riserva di 
caccia ma è nlenuto ugualmente 
un posto rinomato frequentalo an­
che dagli stranieri che vi possono 
affittare le dacie di proprietà pub­
blica Ora l'amministrazione di Elt­
sin ha messo fra i suol «programmi 

speciali» il nlancio della tradizione 
comunista servono 20 mila miliar­
di di rubli (la metà circa m lire) 
per ampliare o realizzare riserve di 
caccia In varie località della Russia 
come Turasa, splendida regnine a 
200 chilometri circa dalla capitale 
oSocisulmarPJero Madovepren 
dere questi soldi' Per Brezhnev 
che era uno zar «ere», none erano 
problemi, allungava le mani e i sol­
di uscivano Eltsin ha qualche diffi­
coltà anche una Duma addome­
sticala potrebbe ntiutaisl di mette­
re in bilancio una spesa del gene­
re, e poi lui istudia" da zar ma non 

lo è ancora Tanto più che non è 
l'unico progetto bisognoso di quat-
tnni 

Neil elenco dei programmi «spe­
ciali» intatti c'è anche la costruzio­
ne di un albergo con cottage e ca 
se HI Cardia pana 121 millanti di 
rubli (19 milioni di dollari) quella 
di 1588 appartamenti di cui 1000 a 
Mosca costo 810 miliardi di rubli 
l6i milioni di dollan), del restauro 
dei palazzi governativi del Cremi! 
no 1000 miliardi di rubli (161 mi 
lionl di dollan), di migliane non 
meglio identificate per gli edifici 
della Duma, del Senato e del go­
verno, pei 218 miliardi di rubli (1 
milione di dollan), dell'acqueto di 
attrezzature •speciali» per 18 milio­
ni di dollan Totale- una spesa di 
4mila miliardi di rubli, la metà cir­
ca di quanto spende la Russia per 
costruire carri armali cannoni 
missili ecc Le richieste di finanzia 
mento di tali progetti sono firmale 
da due personaggi influenti nel pa­
lazzo del Cremlino I amministrato­
re dello stari di Efetm, Borodin. e 
dal capo della vigilanza del castel­
lo generale Barsukov altrettanto 

temuto del suo -gemello» Barka 
zhov il generale capo delle guar­
die di EJstm Borodin e Barsukov si 
rivolgono con lettere autografe a 
qualcuno di molto in alto (ENsm 
stesso? Cemomyrdm') per elen­
cagli le «necessita» dell ammini­
strazione i programmi cui abbia­
mo accennato E sembrano porre 
l i stessa domanda se non posso­
no essere i curiali ufficiali utuaw_i 
so quali vie si finanziano tali pro­
getti' Il commercio del petrolio n-
sponde «izvestia» Il quotidiano 
moscovila ioma nel numero di og 
gì sullo scandalo della compagnia 
•ftosloptivo» che una settimana fa 
ha rivelato appartenere a Eltsin in 
persona Secondo Jzvestia» questa 
compagnia era stata autorizzata a 
vendete il greggio il 25 gennaio 
scorso avendo come obiettivo «il fi­
nanziamento dei programmi del 
lappatalo del presidente» La noti­
zia era rimbalzata dall occidente 
dove eia stata diffusa dal "Finan­
cial times» Ma «Iwestia» aveva con­
tinualo le ricerche e aieva scoper­
to che la «Rostoplivoi non esisteva 
all'indirizzo fornito e nemmeno n 

spondeva al numeri di telefono 
Quanto alla presidente, la signora 
Olga Vdivecenko, era del tutto sco­
nosciuta nel minuscolo ambiente, 
una decina di società in tutto, degli 
esportatori di petrolio Rimaneva­
no mollre mislenosi i programmi 
dell amministrazione per realizza­
re i quali era stata concessa addmt-
nira I autonzjaztone a creare un 
nuovo esportatore di petrolio «lz 
vesta» li giorno dopo la pubblica­
zione della notizia fu smentita dal 
ministro al commercio estero il 
quale negò di aver mai autorizzato 
la «RosWplivo. a vendere pendio 
Il giornale di Mosca pelò non si è 
dato per vinto e ha continuato la 
sua inchiesta e oggi pubblica ap­
punto i «mstetiosl» programmi del­
l'amministrazione di Eltsin Per di­
mostrare che sono poco compati-
bt'i con un bilancio ufficiale e che 
solo creando un'economia invia­
bile un economia cioè che non 
deve rendere conto a nessuno, si 
possono realizzare Appunto pos­
sedendo e vendendo barili di pe-
tiolio 

Dopo le bombe 
manifestazioni 
anti-razziste 
• VIENNA II presidente austriaco 
Thomas Kleslil e il prenderne del 
parlamento Fischer parteciperan­
no sabato prossimo ai funerali dei 
quattro zingari uccisi domenica 
scorso In un attentato razzista. Ieri 
migliaia di persone sono scese In 
piazza per una manifestazione 
contro il nazionalismo xenofobo 
Un secondo ordigno era esploso 
lunedi scorso In una zona abitala 
da croati, ferendo un netturbino I 
due attentati, riferisce la polizia so­
no siati perpetrali con esplosivo In­
filato In spezzoni di tubo la somi­
glianza della tecnica di produzione 
dell'ordigno induce la polizia ad 
attribuirli alla medesima organiz­
zazione di estrema desila die co­
minciò a farsi sanguinosamente vi­
va nel dicembre 1993 In una con-
fetenza stampa a Etsenstadt, Il mi­
nistro dell'Interno Franz Loesch-
nak ha detto che la bomba del se­
condo attentato, nel villaggio a 
maggioranza croata di Stinatz. ave­
va forma tubolare ed era slmile a 
quella del primo, costato la vita ai 
quadro zingari di Oberwart L'ordi­
gno di Oberwart era stato messo 
nel palo di un cartello slmile a 

Jiielli stradali, con la scritta razzista 
ìom tornatevene In India» Queste 

bombe, ha detto Loeschnak. sono 
slmili a quella scoppiata I agosto 
scorso davanti a una scuola bilin­
gue slovena a Klagenfurt. In Carta­
ria e a quelle della seconda serie 
di lettere esplosive fortunatamente 
non scoppiale 

Chiusa l'inchiesta sui resti trovati a Ekaterinburg: sono dello zar e della sua famiglia 

Mosca archivia il caso Romanov 
Anche per i russi il «caso Romanov» è chiuso- i resti tro­
vati a Ekaterinburg sono proprio quelli dello zar Nicola 
11, di sua moglie, la zanna Aleksandra e di tre dei loro 5 
figli I corpi dei due mancanti, la principessa Maria e il 
delfino Alessio, furono probabilmente bruciati e ormai 
è dato per certo che non si troveranno più È il giudice 
Solovioval quale era stata affidata l'inchiesta ad annun­
ciare la fine delle indagini e I loro risultati 

DALLA NOSTRA COHBI5PONOENT6 

m MOSCA Dopo gli inglesi I russi e 
più o meno con lo stesso procedi­
mento I analisi del Dna Ireslidel-
le nove persone ntrovate a Ekate­
rinburg, negli Urali sono proprio 
quelli dello zar, della sua famiglia e 
dei loro servi trucidati dai bolscevi­
chi su ordine di Lenin nella notte 
fra II 16ell)71ugliodel 1918 Vie­
ne riconosciuto Nicola II. la zanna 
Aleksandra e tre figlie AH appello 
come nel caso dello nvelazioni In­
glesi mancano sempre una figlia e 
il figlio minore b zarevic Alessio 
E escluso che la ragazza mancan­
te sia la pnncipessa Anastasia, la 
più giovane delle tiglle di Nicola t 
suol resti sono stati riconosciuti 
Probabilmente e di Mana il cava-
devere che fini bruciato Insieme a 
quello delirateli ino 

E il giudice Sobvtov il magistra­
to al quale nel '93 fu affidata I .rida 
gine. ad annunciare che I misteri 
sono finiti Lo ha fallo Ieri in un'In 
tervlsla alla «Komsomolsknia prav 
da» Soloviov e ti quarto giudice 

che si occupa del «caso» Il pnmo 
fu Namiotkin a pochi giorni dalla 
strage ma lavorò per due giorni e 
poi abbandonò ti secondo fu Set 
geev. un anno dopo la mone dei 
Romanov Anche lui non resistette 
a lungo perchè pochi mesi dopo 
prese il suo posto Sokolov che la 
VOTO ali inchiesta invece per cin­
que anni dal 19al'2-1 Mori alle-
stero proprio mentre cercava una 
scatola di cuoio appartenente alla 
zanna nella quale dovevano tro­
varsi prove utili a rintracciare i resti 
della famiglia reale resti che co 
me si ricorda sono siati ntorvati so­
lo nel ^ l La morte di Sokokw fu 
una seconda morte anche per i Ro­
manov perché il paese dei soviet 
non se ne occupò più Nel frattem 
pò. come si sa fiorivano In occi­
dente falsi principi Alessio e lalse 
pnnUpesse Anastasia miracolosa-
menie scampali ali eccidio ll-ca 
so» viene napello solo ton I esplo­
sione dell Urss 

«Venne da noi uno studioso di 

siona locale, Aleksandr Avdonm -
racconta il giudice Sovoliov - e ci 
disse °so dove sono sepolti • Roma­
nov» Erailgiugnodel'91 un mese 
dopo eravamo a Poroslonkov Log 
Scavammo dove Avdomn ci aveva 
detto e trovammo una lomba pro­
tonda 40-ttO centimetri Cerano i 
resti di 9 persone» Comlnico cosi 
la quarta inchiesta sulla mone del-
I ultimo zardi tutte le Russie Solo­
viov continua raccontando della 
difficoltà pratica a esaminare le os­
sa e poi anche i dubbi che perse­
guitavano l'equipe quanti russi 
erano stati uccisi dal 17 in poi7 

Non stavano perdendo temi»? Fu 
aperta una vera e propria inchiesta 
penale come sempre quando è 
stalo commesso un omicidio E si 
potè iniziare cosi la perizia geneti 
ca. I unica che avrebbe potuto ac­
certare con sicurezza se quei cada­
veri erano proprio della famiglia 
reale Per aiutare 1 indagine fu rie 
sumato anche il cadavere del ha 
(olio di Nicola e si analizzarono 
sangue e capelli del duca di Edin 
tango il consone della regina di 
Inghilterra la cui nonna era la so 
relia della zarina Perfino un faizo 
ledo sporco di sangue di Nicola 
dopo un attentato in Giappone e 
slato utile ali inchiesto Etmalmeu 
le la venta Espuntala fuon 

«il Dna è il marchio di ciascuno 
di noi non possono esserci dubbi» 
- spiega Soloviov 

M J al todlce genetico ci erano 
arrivati anche gli inglesi nel 91 Le 

indagini erano state svolte dal cen­
tro di medicina legale di Alderma 
ston ed era stato il ministro degli 
Interni in persona a dame notizia I 
russi aggiungono anche le facce 
dei morti Insieme al giudice ha la­
vorato anche un esperto di medici 
na legale con la passione della 
scultura, Mikiun E nuscito a tirare 
fuon le teste della famiglia reale 
che sono diventale un ulteriore 
prova poche coincidono con le fo­
to che sì conservano dei Roma­
nov UMaTuI 

A L c a m 
• CITTA DEL VATICANO La di 
dnaraztone del presidente della 
Conferenza episcopale tedesca, 
mons Karl Lehmann secondo il 
quale "rifiutare il sacerdozio fem­
minile da parte della Chiesa catto­
lica è far violenza alte donne» non 
poteva non suscitare vasta nsonan 
za tra le vane Chiese cristiane e 
grandi imbarazzi nelle Congrega­
zioni vaticane Anche se mons 
Lehmann ha cercato, successiva­
mente di precisare di aver voluto 
dire piuttosto, che "secondo l'opi­
nione pubblica II rifiuto del sacer­
dozio femminile e considerato una 
violenza alle donne» Una precisa 
zione poco convincente e fatta più 
per rabbonire il Vaticano che per 
la Chiesa cattolica tedesca che in­
vece. sente In modo molto vivo 
questo problema dovendo vivere a 
fianco della Chiesa protestante te 
desta che ammette già da tempo il 
sacerdozio femminile 

Mora, Orlo Molari, lei è docente 
* $Mkno di teologi» dogmati­
ca Esistono secondo lei ragioni, 
di orda» dogmatico da knpódre 
al Papa di euiradM* 1 taceido-
ztoaiKhoaNedomw. 

Esistono considerazioni di caia) 
lere storico nel senso che si e in­
staurata una certa tradizione del 
sacerdozio maschile divenuta va­
lida ed iccettala per secoli dalla 
Chiesa e autori oggi ma non ci 
sono ragioni dogmatiche da im­
pedire al Papa di prendere una 
decisione che prima o poi non 
potrà non essere adottata per dare 
alla donna quel pieno riconosci­
mento ali interno della realtà ec­
clesiale, dove tra 1 altro occupa 
già molti spazi 

F stato, poro, dotto, e viene ri­
petuto ogni qualvolta ti ripropo­
ne Il BTOHMM del tacerdozlo 
femminile, che gì apottoN era­
no tutu «omini per (ottener* 
ohe fu Ge*« attuo a Mtgtoro 
tra 1 tool dbcepoH uomU e non 
donna. Che tota risponde? 

Non vedo nella tradizione aposto 
lica una ragione di opposizione al 
sacerdozio femminile Pei esem­
pio Gesù scelse i suoi apostoli tut 
ti di origine ebraica e questo non 
vuol dire che tutti i vescovi della 
Chiesa --altolica debbano essere 
ebrei e, infatti non lo sono Nalu 
ralmente li scelse uomini tenen­
do conto della società del tempo 
A parte che Gestì sce^e anche 
delle donne come testimoni Ma­
ria Maddalena, per esempio E 
stala proprio lei la prima testimo­
ne della Resurrezione di Gesù e 
che annuncia agli apostoli quel-
I evento Pero questo è passato 
poi in secondo ordine Imo al 
punto che Mana Maddalena ha 
cambiato figura, è diventata la pe 
mlente contro lo stesso fatto bibli 
co perchè ella non era peccatrice 
Voglio ci ire che ci sono siate ragio­
ni culturali che hanno portato a 
non considerale tutte le -elte che 
Gesù aveva fatto tra cui appunto 

SANTI IH 
che Mana Maddalena in quanto 
favorita da una speciale manife­
stazione del Risono era una pro­
tagonista una testimone come gli 
altri apostoli La Comunità, in so 
stanza, non ha dato quel peso alle 
donne che invece, ha dato agli 
uomini in una società maschilista 
Allora è vero che tra i dodici apo 
stoli non e era nessuna donna ma 
era I ambiente culturale a non 
consentire una scella diversa Icn-
leri adottati da Gesù sono, quindi 
storici e non assoluti tanto che 
Giovanni dice darete cose più 
grandi di quelle che io ho fatto», 
lasciando aperta una porta a deci­
sioni diverse Oggi perciò cèda 
valutare se le situazioni sono tali 
da consentire un cambiamento ri 
spetto ad una tradizione storica 
che in quanto consolidala, sem­
bra immodificabile» 

Mene. Lehmann, «11010, neftln-
terpratare quanto ti agKa ned» 
Chiesa cottole* tedetea e nel-
l'Opwtone pubMea più h> gene­
ral* ha votato db* proprio qua­
tto quando ha notato che -te 
questioni dello ttmtura eeeto-
tbtttoa • Ml'ufftclo rrtgteto 
tono coHeftat* tpatw alta qua-
«tate della vtokMia al* don nei 

•Vo credo che mons. Lehmann ab 
bla voluto mostrare un apertura 
teologica ncevendo una delega­
zione del Consiglio Etumtinto 
delle Chiese di Ginevra facendo 
intendere che spesso I opposi­
zione alla donna sacerdote viene 
giustificata con ragioni dogmati­
che mentre ci sono ragioni stan­
che e non assolute che possono 
essere superate quando le situa­
zioni Vo consenuranno D'altra 
parie ancora oggi abbiamo visto 
sacerdoti e semplici fedeli abban­
donare la Chiesa anglicana dopo 
che quest ultima aveva aperto la 
strada alt ordinazione sacardolale 
delie donne e persino episcopale 
per passare alla Chiesa cattolica 
Se dopo duemila anni si verifica­
no questi tatti e comprensibile 
che il Papa sia prudente e man­
tenga ancora feermo il suo "no» al 
sacerdozio femminile 

H probkma, quindi, e di ordine 
Manco aache ki rapporto at dai-
«ato d~btafDMtUMnlco? 
Negare il sacerdozio femminile 

da parte del Papa diventa un ele­
mento di ponte e di comunione 
con le Chiese ortodosse che non 
lo ammettano e con te quali 1 rap­
porti della S Sede presentano già 
qualche diffttollà Ed e un ele­
mento di comunione anche con 
quegli anglicani the si sono nbel-
laU alla loro Chiesa perchè lo ha 
ammesso Invece rispetto alle 
Chiese che già praticano il sacer 
dozLo femminile, diventa un osta 
colo che. però mons, Lehmann 
presentandolo con la sua dichia­
razione come provvisorio senza 
chiamare in causa il Papa ha la 
sciato una porta aperta al dialogo 
che non può non continuate 

COMUNE DI ADRIA (BO) 
ESTRATTO BANDO pi PARA 

Questo Comune esperirà il giorno 3 marzo 1995 alle ore 9,00 gara per appallo servizio di 
gestione tecnico-operativa degli impianti di depurazione e sollevamento delle reti di fognatura 
del Comune - Cat 16, Gpcn 94 
Modalità di gara PROCEDURA APERTA con 11 metodo di cui agli arti 73 lett e) e 76 del R D 
627/1924 ed aggiudicazione dell appallo alla Ditta che avrà offerto il prezzo più basso a termine 
art 36 comma pnmo leti B della Direttiva 92/50/Cee, verificando eventuale anomalia dell'offerta 
al sensi art 37 delle predetta Direttiva 
Importo complessivo dappalto Ltt 880 000 000 {Iva esclusa), Durata del contratto anni 4 
Cauzione provvisoria Ut 30 000 000 
Le ditte interessate dovranno lar pervenire offerta entro le ore 12 del giorno 2 marzo 1995 e 
dimostrare il possesso delle condizioni e dei requisiti richiesti dal bando Integrale II bando di 
gara integrale è stato Inviato all'Ufficio delle pubbhcazioni ufficiali Cee in data 19/1/1995 e dallo 
stesso ncevulo nella data medesima, ed è stato altresì pubblicato alt Albo del Comune ed invia­
to per la pubblicazione sulla C U R I esu lBUR Veneto Le ditte interessate possono rivolger­
si, per informazioni e per la visione ed il ritiro del lesto integrale del bando di gara e del capitola­
to speciale, ail'WrJcto Taenfco del Comune • C.to Vitt Emanuele II, n. 49 • 4501? ADRIA 
(HO), T»W. 0426/9*1341 • F»X. 042&900380, 0 1 * Ufficio. 

IL SINDACO (Sandro Spinello) 
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• UVA TERNI II valore complessivo 

dell operazione di privatizzazione della 

Acciai speciali Temi effettuala dall fri la 

scorsa estate ammonta a I 129 miliardi 

di lire Lo ha comunicato la Bsrclays De 

Zoete Wedd Limited la banca d atian 

inglese che ha assistilo I istituto durante 

la cessione La d i ra comprende i 600 

miliardi incassati dall In per la vendita 

del 100* dellAst ad un cordata con 

Krupp Agarini. Falck e Riva, e i 529 mi 

H a i * di detHli accumulati dalla società 

al 31 dicembre 1993 e trasferiti ai nuovi 

proprietari 

• F I N C M m E M . Sui nuovi cacclamine 

della Manna Militare australiana saran­

no montali motori della Fincantien Divi-

Mone Motori Diesel II contratto - è detto 

in una nota aziendale - è sialo fumalo 

con la «Adi" (Australian deience indu­

strie») e prevede la fornitura di 24 molo-

n amagnetici (18 Isotta Fraschim e 6 

Gml) Diciannove saranno costruiti in 

Italia gli altri su licenza in uno stabili­

mento Adi in Australia II valore della 

commessa supera 114 miliardi d i lire 

• ENICHEM. Prosegue la cura dima 

granfe del gruppo Emchem la controlla­

ta Enichem Synthesis ha infatti messo in 

vendila il ramo d azienda dei catalizza­

tori per petrolchimica (per eumene eti­

lene e altn prodotti della chimica di ba­

se), con impianti a Sesto San Giovanni 

(Milano) Per I operazione, il gruppo 

che fa capo ali Eni si è affidalo aita con­

sulenza della banca daffan londinese 

Samuel Montagli 

• Q E M N P V S I B E R . La Gemma tramite 

un aumento di capitale, acquisterà il 

15 i della Siber, holding bresciana che 

controlla un gruppo di aziende specia­

lizzate in componenti elettrici per elet­

trodomestici e in apparecchiature elet­

triche ed elettroniche con un fatturato 

consolidato di 120 miliardi nel 1994 Lo 

annuncia una nota della finanziarla mi­

lanese 

Razza Affari in progresso ma scambi in calo 
Variazioni minime per i titoli guida 
• MILANO Prezzi in moderata cre­

scita e scambi in calo sul mercato 

azionano italiano in una seduta vi­

stosamente condizionata dalle sca­

denze tecniche e in particolare dalla 

nsposla premi di venerdì, che si an* 

nuncia voluminosa Parte dell'incer­

tezza (l ino a metà giornata l'indice 

dei prezzi è risultalo leggermente 

negativo) è da attribuire alle attese 

sul fronte politico, In vista di una 

possibile ndetinizione delle alleanze 

da parte delle forze di centro (In ca­

lendario il consiglio del Ppi e il con­

gresso della Lega nord) Distensio­

ne invece nel finale grazie anche 

agli altn mercati, soprattutto quelli 

obbligazionari che beneficiano dei 

segnali di tajfredammeitto della cre­

scita economica negli Usa e in Ger 

mania. L'ultimo indice Mibtel ha se­

gnato un progresso dello 0 62 per 

cento a quota I08S3 il massimo 

della seduta Gli scambi sono scesi a 

caca 660 miliardi di controvalore 

Minime le variazioni dei principali ti 

tota del listino Anche le Pirelli dopo 

i riatei delle ultime giornate sono 

apparse fiacche (meno 0 25 per 

cento a 2 430 lue) nonostante I an 

nuncio di una possibile quotazione 

sul mercati f Inanzlan Intemazionale 

e brasiliano delle controllate brasi 

liane del gruppo Le Fiat sono state 

scambiate nel finale a 6 585 (meno 

039) Tra i bancari pesanti le Ban­

ca agricola milanese (meno 6 51 a 

9910) di nuovo in nalzo le Ambro-

ve i ie toa5000(p iu l 79) 

Contrastato il mercato ristretto 

con diffusi sbalzi dei prezzi anche se 

avvenuti in presenza di quantitativi 

scambiati limitati 11 più rilevante è 

stato ancora quello delle Fìnance. 

salite de l989%d4110 lire mentre 

I indice Imr generale ha ceduto lo 

0 19*. In evidenza ancora Broggi 

Izar scese del 565% a 1085 lire 

mentre le Ferrovie Nord Milano so­

no cresciute del 2 98" La capitaliz­

zazione calcolata dalla Caripk) e 

pan a 8 684 6 miliardi 
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CRISI FINANZIARIE. Il direttore Camdessus prevede nuovi uragani e chiede più risorse 

L'allarme del Fmi 
«Altri dieci paesi 
a rischio-Messico» 
Ci sono altri dieci paesi a rischio-Messico 11 direttore del 
Fondo monetano, Michel Camdessus, evoca lo spettro di 
crisi finanziane a catena La globalizzazione dei mercati 
finanziari, dice, può produrre albi uragani a partire dai 
punti deboli del sistema mondiate Camdessus proporrà 
di aumentare le risorse del Fmi per intervenire tempestiva 
mente Ma si sa già che incontrerà molti ostacoli Languo-
no intanto le trattative con Mosca 

••«MUDO «MIMIMI 
• ROMA Ce un nuovo spettro 
che si aggira per il pianeta Quello 
di una ersi finanziaria a catena Lo 
Ila evocato ieri nel corso di una 
conferenza stampa a Parigi Udirà 
lore del Fondo monetano interna 
zlonale Michel Camdessus. -Entro 
la fine dell anno - ha detto Cam­
dessus - alili dieci Paesi potrebbe 
m Incorrere in sene difficolta finan­
ziarie di tipo messicano' In altre 
parole quanto è appena successo 
nel Brande Paese centro amene» 
no un Improvviso collasso iman 
ilarto dovuto a una repentina fuga 
dei capitali esteri non e stalo aliai 
to un episodio isolato L elevato 
grado di «globalizzazione del mei 
calo finanziano mondiale» a detta 
del direttore del Fmi rende estre­
mamente lonctclo li rischio di un 
•uragano» che può generarsi in 
uno del tanti punti deboli del siste 
ma mondiale 

Camdessus non ha naturalmen 
te voluto dire quali sono i Paesi che 
considera in pericolo "Non vi 
aspettale che io faceta I nomi - ha 
affermato - non vi darrt una lista 
sono I ultima persona a cui chie­
derli- Non sono impossibili peni 
ragionevoli congetture Sono IA 
merlca del sud e 1 Europa dell est 
le aree finanziariamente più graci­
li quelle nelle quali manovre spe­
culative in grande stile, capaci di 
spostare In brevissimo penodo 
molti milioni di dollari possono 
creare situazioni prossime alla 
bancarotta 

U n deriva wdsjnwtoaM 
Nei stomi scoisi si è molto parla 

to con nfenmento alla crei messi 
cana anche delle difficolta lìnan 
zlarle dell Italia e si è levata più di 
una voce Illustre ad evocare una 
possibile deriva sudamencana 
Sembra però Improbabile che II di 
rettore del Fmi trai dieci principali 
Imputati abbia inteso includere 
anche il nostro Paese Sono t siste 
mi dipendenti in modo massiccio 
dal finanziamento estero quelli ai 

quali Camdessus è sembrato lare 
rilenroenlo 

Il direttole del Fmi tuttavia usa 
espressioni molto allarmate che 
consentono a pochi di dona tri? 
sonno tranquilli «Viviamo in un si­
stema pericoloso - dice - ne! qua 
le i rischi di shock sono aumentali 
considerevolmente Anche in Paesi 
bene amministrali si può detenni 
nare un improvviso calo dei prezzi 
delle merci in un quadro politico in 
difficolta è sufficiente che ciò sin? 
nftehi in una fase di temporanea 
instabilità per avere una vera e prò 
pna cnsi» Come far fronle a questo 
pericolo? Camdessus vorrebbe raf 
forzare le 'misure di sorveglianza» 
sui Paesi a rischio arrivando a un 
«monitoraggio rapido» delle situa­
zioni di difficoltà Evnrrphh, n ili 
rullili liti lllc IO.SM.I Idilli liliali k 
risolse proprie del Fmi per interve­
nire quando è necessano 

Un pacchetto di misure 
Alla prossima numone del direi 

ttvo in programma per il IT feb 
bralo verranno avanzate proposte 
in questo senso SI vorrebbe in 
particolare attivare una linea di 
credito a breve termine da far subì 
to funzionare in presenza di segna 
li in un Paese di potenziali perico­
losi squilibri Ma si sa già che in se­
no al Pondo la battaglia per far 
passare questa Idea saia dura Di 
aumenti di capitali perii Fmi si par 
la da anni ma solo selle mesi fa di 
vertice del Sette di Napoli una pro­
posta per far crescere di 36 rnil lardi 
di dollari i dindi speciali di prelievo 
e slata bloccata su iniziativa in pur 
titolare della Gena anta 

Camdessus ha un bel ripetere 
che aliti «uragani» si annunciano 
SI nschla come con II Messico di 
dover intervenire quando già i buoi 
sono scappati dalla stalla Conto 
sti naturalmente moltiplicati 

Nelle sue conversazioni pangine 
il più altodirigentedelFmisiesof 
fermato ieri anche sul mezzo falli 
mento per ora registrato nelle trai 
fatue con le automa russe per arri 

Tassi cH intera*»*: 
parla Bundesbank 
l'Italia è magna nara 
Il 1994 è un anno da dimenticare 
per I tassi d'Intstesse. Tra I paesi 
maeglomMnto Induitrlallziati, 
all'Italia spetta la magia nara, 
con II primato sul Uvano del 
rendimenti sul Tito", d) Stato a 
lungotormlne Tra l'Inizio di 
gennaio e la fine di incamero, 
seconda una graduatoria 
contenuta iteli 'ultimo boHottino 
1994 della «undetbamtt, I tassi 
sul Btp decennali hanno 
registrata una crescita del 
3,79%, passando daJI'B,eeK ai 
12,48% Nessuna altra 
obbllgailone decennale emessa 
da stati sovrani prometto un* 
remunerazione superiore al 
12* . Soltanto la Svenata 
registrato una variazione 
maggiora (3,87%), contenendo 
comunque I 
rendimenti al 
10,93% Hatla a 
parte, Portogallo 
(11,44%) «Spagna 
(11,43%) sono gli 
unici paesi 
Industrializzati che 
hanno vistai tassi 
saure sopra 111%. 
Par contro, le 
nertomanoe migliori 
(Svizzera Giappone 
Austria e Germania) 
hanno sostenuto 
variazioni Inferiori al 
2%, contenendo I 
livelli «otto l'8%. 
-Nelle scenario 
mondiale -spiega la 
banca centrale 
tedesca-In 
presenza del 
rafforzamento del 
ciclo congiunturale. 
la carenza di 
capitali slè 
manifestata in 
modo crescente, 
anche a causa dal 
continuo drenaggio 
di risparmio privato 
connessosi 
finanziamento del 
deficit pubblici-. 

Me bel Cam AMIMI Carlo Carino 
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vaie al con ferimento dei prestiti già 
in linea di massima concordati 1 
negoziatori del Fondo hanno ab 
uundonalo Mosca parecchio delu­
si Tre settimane non sono state 
sufficienti per ottenere dai dirìgenti 
del Cremlino le garanzie richieste 
Le nsposte dice Camdessus. sono 
•coraggiose e appropriate» ma non 
tanto per armate a sbloccare il 
prestilo stand-by per 6 4 miliardi di 
dollari che il governo russo ha già 

iscntto nel bilancio per il 91 La si 
tuazione russa secondo il Firn si è 
notevolmente deteriorata nella se 
conda metà del 94 crescono i n 
schi di inflazione e il gettito fiscale 
è deludente 

Le trattative nprenderanno alla 
fine del mese dopo ctie a Wa 
shmgton si sarà evolto un appro­
fondilo esame della situazione Gli 
esperti «valuteranno le informalo 
ni le proposte e le analisi raccolte 

a Mosca con I obiettivo di tipren 
dere presto i lavori e con la speran 
za di raggiungere presto un accor 
do» Questo sostiene Camdessus 
secondo ilquale-la Russia ha Liso 
Una di questo accordo e il mondo 
ha bisoc.no di un economia russa 
senza problemi" Ma come con i 
Paesi a rischio Messico un tonto è 
individuare con lucidila gli obietti 
vi un altro è trovare le risolse per 
raggiungerli 

Domani riprende il confronto tra le parti sociali e il ministro Treu sulla riforma previdenziale 

Slitta a giugno la tassa sui Fondi pensione 
Slitta ancora fino a giugno il pagamento del prelievo del 
15* sui fondi pensione, e domani riprende al ministero 
del Lavoro il confronto Ira governo e parti sociali sulla n 
forma delle pensioni L «istruttoria" prosegue fino alla line 
del mese, ma intanto si discuterà della sorte dei 65 000 del 
blocco Cgil-Cisl Uil preparano una «quasi piattaforma 
saranno consultati i lavoratori' Visco (Progressisti) "La 
manovrasiavaratasubito.macolpiscal elulione» 

IMBUITO «UOVANSHNI 

• i KOMA Riprende domani pò 
ititrlgglo al ministero del Lavoro il 
•condolilo istruttoria" sulla rilorma 
de Ile pensioni ira governo e sinda 
iati confederali Forte è presto per 
un owmc vero e propno della nfor 
ma ma non e è dubbio che sin da 
domani sarà discussa la sorte del 
(i5mlla lavoratori Incappati nei due 
Mucchi delle pensioni di anzianità 
[Amalo nel 33 e Mastella nel 
<M> Louordo del I ' dicembri 
prevedevo, cho da Capodanno pò 
lewKTii finalmente andare in 

pensione ma cosi non e sialo h r 
some stanziate non bastino |icr 
tutti tintantononcivanessuno 

Latetenovela de) 66.000 
Cgll Osi Uil chiedono innanz 

tutto che sia fatta chi irezza sui co 
sti dell operazione e dichiarano di 
non credere alle cilre fomite dal 
governo »lo scorso au Imi no spie 
gaalla^^rr^onosilscgretanocon 
federale Llil Addano Musi - il go­
verno ci ha dello che lo ghiotto su 
rebue costato 501) miliardi Adesso 

si parla di 211(10 miliardi ma a que 
s(acilranoiiioncrediamc« Acon 
fondere utlcrtoimcnte le cose ten si 
ò diffusa la notizia secondo cui per 
una svista della Finanziarla 1995 i 
dipendenti ixibblci che al 28 set 
tembre 44 avevano più di 10 anni 
di contributi (ma menodi3l) pò 
trebberò non ncevete la pensione 
anticipata essendo nmasti fuori 
dalli cosiddette -linestie» 11 mini 
stero di Via Ffctua però nega que­
sta interpretazione Sempre doma 
ni si discuterà del la separazione tra 
pn ™ifii?ji e assistenza ma anche 
dico ic il governo Dini intende n 
spiti ire te notissime sentenze del 
la lotti. Costituzionale sulle pen 
sioni Ieri st n e parlalo in Consi 
glio rki ministri ma come ha nlen 
lo lo stesso ministro del Lavoro 
Triti una decisione (che non può 
i t i ! spellare a Dira) non e ancora 
stai i presa euvona incoraqual 
t he Mtllimatw Contendala 1 ipote 
si ili rimborsare i pensionati ton ti 
toh pulilik i il Consiglio dei mini 
sin di un Ita |*>i deciso lo slitta 
mi il lo i giugno del versamento 

dell aliquota del I5H penfondiper 
le pensioni integrative Un imposta 
nata male e finita peggio chedun 
que viene di nuovo "Congelata- fi 
no ali auspicata nsistemazionf gc 
neraledella panila previdenziale 

Un altro appuntamento da st 
guire sarà la segretena unitaria 
Cgil-Cisl Uil di venerdì dd cut do 
vrebbe scaturire una «quasi piatta 
forma» sindacale sulla previdenza 
Un documento riassuntivo clic ni 
dicherà la posizione un Nana su 
rendimenti pennoni di anzianità e 
alimi che dovrebbe essere inviato 
alte he alle sTiutruro peiilenchedel 
le ton federazioni Pii Altiero Gran 
di segretario confederalo Cgil una 
consultazione però è -obbligalo 
na» -Se non lo si potrà lare unita 
na mente - afferma - la nostra con 
federazione dovrà in ogni caso in 
dtvtduare un percorso che non 
escluda i lavoraton dalla ulonm 
delie pensioni Tanto pili cht la ri 
torma stessa «opina stelle difilli 
li e non terto popolari" 

Intanto si continua a distuiere 
delle misure della manovra bis 

cht come nolo si dovrebbe imper 
ilare su un aumento della benzi 
na su un colpo alle agevolazioni 
illc sonerà e su una complessa 
riorganizzazione dei van beni e 
seiwt tra le aliquote lv ì 

Vlsco- Attenti alla manovra-
Per il d< [lutato pmurcssista Viti 

(Xiizo Visto la manom per io ! 
leggero u cinti pttbliln i va v irata in 
tcnijii stictiisiimi ni i con grande 
i iiitela -In puniii lui go uh ìnler 
venti devono essere ispirali ad 
iquiiac desumere luratloniticrieit 
più possibile struttili ili e numi itive 
- allei ni i Visio - mi e del lutto 
evidente chi crrcrcblx stn prò 
Memi una manovra e hi f icesseal 
fidimeiiiu siili aumento dell tmuo 
stzioni i udirci la e chi nel campo 
delle imposte dirette micce d al 
frontale in modo incisivo i diversi 
as|ietti delle lusione liscale sima 
ti nuli?/ isse nella pura e semplice 
concessione di agevolazioni fiscali 
ton il pretesiti e hi ( ssc poln botro 
lai emergili. nettilo a breve icrmi 
nc° Molto colico e il numeio due 

Parigi privatizza 
l'acciaio di Usinor 
e i tabacchi Seita 

sa PARIGI Procede a lutto gas la 
marcia delle privatizzazioni Iran 
cesi li ministro francese deli eco­
nomia Edmond Alphandèry ha in 
fatti annuncialo lunedi sera la 
prossima dismissione si tratta del 
colosso siderurgico Usinor Sacilor 
che conta Mimila dipendenti pn 
mo gruppo europeo nel settore e 
ferzo a livello mondiale M valore 
stimato del grappo è pan a circa 
20 miliardi di franchi (oltre fi 000 
mdiardi di lire) La privatizzazione 
avverrà probabilmente a fine giù 
gno cioè dopo le elezioni presi 
deliziali francesi che si terranno 
tra apule e maggio In attesa che lo 
stalo nomini labanca che si occu 
perà del collocamento Usinor ha 
scelto i suoi consulenti per I opera 
aone Si tratta del Creai! Lyonnars 
edeila britannica Warburg 

Tra t potenziali interessali ali o 
perazione si cita il tedesco Thys 
sen L ipotesi che anche II gruppo 
Lucchini tradizionale alleato di 
Usinor si sieda al lavolo degli 
azionisti stabili per ora suscita soto 
un no conimeli! dalla società bre­
sciana Mei progetti del governo 
francese e è un maxr-aumenlo di 
capitale che mandato in porlo il 
piano di risanamento del gruppo 
dovrebbe servire ad assicurare lo 
sviluppo futuro della società 

Intanto ai nastri di partenza in 
FVancia da ien e è la privatizzazio­
ne delie labacchtene di stato Sella 
dopo che il governo ha (issato il 
prezzo unilano delle azioni a 129 
franchi per gli investitoli individua­
li Il lancio della privatizzazione se­
gue un periodo di -pre marketing-
melato il 26 gennaio che ha con­
sentito agli interessati di piazzare 1 
propri ordini II prezzo della Iran 
che istituzionali è stato indicato a 
133 franchi per azione 

Complessivamente il governo 
francese mette in vendita poco più 
di 26 milioni e GOOmila azioni ri-
panile in due trancile per gli ìnve-
stUon individuali e istituzionali La 
trandie istituzionale è soggetta ad 
una clausola di drenaggio net caso 
la domanda da parte degli investi-
ton individuali sta particolarmente 
elevata 

NeUraltempo coloro che desi 
deiano convertile i cosiddetti 
•bonds Batladui- emessi net 1993 
in azioni Sena possono farlo ad un 
prezzo di 103 67 franchi per azio­
ne. Al dipendenti e ai pensionati 
dell ex monopolio del tabacco, il 
governo ha riservato inolile una 

3uota di 3,1 milioni di azioni e una 
i 1 6 milioni di azioni è stata risa 

vaia invece peri rivenditori al dettaglio di tabacco 
Il governo ha annunciato il grappo dei dieci azionistKihiave che de 

terranno complessivamente il 25% di Seita I due maggion azionisti sono 
Geneval consociala della Sociefe Generate e Nobel E&sees sne conso­
ciata del Credit Commercial che avranno ciascuna un totale di 
2 *J87 634 azioni Seita Tra gli altri azionisti vi sono laSociete d invesUsse-
ment & de parhcipalion sa con poco più di due milioni di azioni la 
Francaise des |eux che gestisce il «Loto» francese con 1 3 milioni di 
azioni la Barry sa la Cie de Navigatton Mixte la Cie Saint Gabriel la 
Prestinval e la Bic sa con 776290 azioni ciascuna Alla Societe suisse 
d assurances generales sur la vie humaine sono slate assegnate infine 
517 528 azioni 

EdnwMdWphinlery AO 

AccotiMfo • Regls 
mettOM hi vMHflta 
N gruppo F«nMln 
Ancora acciaio tal marcato: 
•neh* Il gruppo siderurgico 
Fsfdotin, che Ai cape «ali 
ImprandIMrl QuUo Accora* n> • 
filaUilEI Regie ed* uno dei 
maggiori produttori Italiani di 
laminati «travi,* stato mosso 
ufnclaérnerrtem vendita dal 
commissario eko dal '99 ne 
gestisce le attività in beseaha 
légge Frodi stili» aziende In 
e ri*), Con un dosato avviso, 
pubblicato lui a pagamento sul 
quotUMM, al Invita intatti a 
manifestate Hatir-osso 
aH'acquhtto dell'Intero 
complesso aziendale e della 
controllata Oeacord {che fa 
oorcncelle d'acciaio) antro II T 
marzo. N groppo Ferto*» ha ano 
capacita produttiva annua di 
liOO.rjOOtonnsll'fls di prodotti 
finiti edl 800.000 ttmwliate di 
•enrilavoratl. tapiega dna 960 
addetti ed hastabmmoatÌB:»a» 
Zara (Bs), acciaieria; 
Parlanzeno (No), prooazHHH di 
travi; Cium moro (ita), 
prodiulona di travi; Doie* ( Vrt, 
BceWmarcairt» 
prevaMtetnente par trotto; San 
Qlovannt Vantano (Art, acciai 
mercantili, componantt per 
macchino movimento tana, 
ami amento tamniarlo. 

della Ctsl Raffaele Morese «Non ci 
piace la manovra che si deduca -
dichiara - se il perno fossero gli au 
menti dell Iva inevitabilmente si 
determinerebbe una spinta inflalli 
va che minerebbe le politiche con 
tratfuali e dei redditi fin qui icaliz 
zate Non si capisce perché net 
conio non si mettono i 10-15000 
miliardi denvanb dalla privatizza­
zione dell Enel Una tesi un pò 
strana quest ultima che fa sua an 
che il responsabile economico di 
An Gaetano Rasi 
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L'accusa: «Vincoli alla concorrenza» 
La replica: «Per ora si può fare poco» 

Aeroporti 
La Sea nel mirino 
dell'Antitrust 

NOSTRO SEAVIZIO 

• ROMA L Autorità Anhlrusl !a-
vova (t i l td In Infrazione nel marra 
'JI L oltre a comminarle una molla 
[Li ini miliardo 48 milioni e Bli lmi 
la lire le aveva imposto di rivedere 
il propno comporta mento anlKon 
corronziale Ma U Sea società che 
gestisce gli aeroporti milanesi di Li 
naie e Malpensa non ha «prowe-
dulo a nmuovere I infrazione» e ha 
fallo sapere di non avere «intenzio­
ne dt accogliere le nchiesle» pie 
attuale dalle compagnie aeree di 
svolgete in proprio i servizi di assi 
i teral i a terra Cosi, la Commissio 
ne guidala da Cintano Amalo ha 
deciso ieri di aprire un «procedi 
menl« di inottemperanza» punito 
con ima sanzione almeno doppia 
nspetto a quella già irrogala 

L'accutadall-Anthority 
In una noia I Autorità ncorda 

che il i f i marzo '94 aveva «condan­
nalo la Sea per abuso di posizione 
dominante nel meri alo del servizi 
di assistenza a terra» (i l cosiddetto 
"hjnclling») negli hcall milanesi In 
IHirtlcolare con I istnittoria «era 
sialo accertalo» che la Sea poneva 
nprocisi limiti ali accesso al suddcl 
lo mercato alle compagnie che in 
tendevano tali servizi in autopro 
(turione- applicava «alle compa 
gme aeree la tariffa forfettaria di as 
sistcnza a terra sema scorporare 
dalla stessa la quota parte relativa 
a stavizl non resi» non consentiva 
«I vettori «senza giustificalo moti­
vo I Insolazione presso i banchi 
accettazione passeggen dei propn 
sistemi Informativi» Da qui lanin i 
la i i un termine di 18(1 giorni per 
<« lottali ' -^increre misure idonee a 
rimuovere le infrazioni nsconlrale 
pmsenlando una relazione al n 
guardo» La relazione è giunta sul 
tavolo dell Antitrust il 19 settembre 
ma in essa si precisa - affama la 
nutii • Lhe le misure non sono stale 
adottale e che la Sea -non Intende 
accogliere le richieste» di autopro-
duzitine perché «la presenza di 
compagnie aeree che compiono 
In p r o t r o i servizi di assistenza 
danneggerebbe I organizzazione 
unitaria degli aeroporti di Linbte e 
Malpensa» Alla Iute di «queste ri 
sultanzo" I Autontà ha deciso di 
«•ìwiarc ì1 procedimento di mol 
lemperanzap 

In serata la Sea ha precisato che 
la decisione dell Allumisi del 16 
marzo 1991 é slata impugnala da 
varili al Tar del Lazio < h e ha so­
speso la sanzione pecuniaria» Ma 
•Incorso nel mento -non è ancora 
slato discusse* Quanto ai nlicvi ri­
portati dall Antitrust, la Sea rileva di 
aver «dichiaralo la propria disponi 
bihtè a rivedere l'attuale organizza 
zione dell handhng quindi di apri 
re questa attività a una pluralità di 
soggetti con I entrata in lunzìone 
di Malpensa 2000 (nel 1918> In 
falli - spiega la noia - I attuale ca 
patita degli aeroporti di Milano 
non consente oggi la presenza di 
una pluralità di gestori dell hand 
ling senza una riduzione sensibile 
(1 ufficio stampa cita studi del Mit 
di Boston secondo cui essa sareb­
be del 111*0 del traffico Inoltre 
«mancano gli stmmenh applicata 
della legge che subordina la modi 
fica dell attuale regime dellassi-
slenza a terra alla tutela dei livelli 
occupazionali Quanto alle tariffe 
di handling Sea fa saliere che la 
revisione larìffana non approvata 
dal ministeroiìei Trasporti nel 94 
è stata ora approvala dallo stesso 
ministero ed e m vigore dal 95 Per 
I installazione di sistemi Informativi 
di compagnia al banchi accctta­
zione Sea fa presente che fin dal 
maggio 93 è in trattaliva con la so 
cieta di lelecomunica7ioni aero 
nautiche (Sita) per attrezzare gli 
aeroporti col sistema Cute Os 

• precedenti 
Non È la prima volta che 1 Ani* 

imsl appunta la sua attenzione sul 
I ittwltcì aeroportuali Prima del 
fronte Sea nel mirino della Com­
missione era [mila sempre per 
1 llandllng la socielà Aeroporti di 
Roma che fa capo al gruppo In e 
gestisce gli scali della Capitale 
Stessa la procedura con un primo 
avvio di Istruttoria ed un secondo 
per «inottemperanza» Ma la Aero 
porli di Roma che aveva ottenuto 
dal Tar del Lazio la sospensione 
del pagamento della rimila ( ] 8 
miliardi di lire) è stala poi scagio­
nata dalla stessa Autorilà garante 
del mercato dalla seconda accusa 
la società aveva inlatll rimosso tutu 
gli ostacoli alla concorrenza de 
nunciati dall Antitrust 

Gianni Capali! 

Documento unitario dei sindacati chimici sulla privatizzazione 

«SupeiAgip? Non ha senso 
Meglio quotare tutta l'Eni» 
La privatizzazione dell Eni deve realizzarsi "come grup­
po integrato nel settore dell'energia, della chimica e dei 
servizi ad essa riconducibili, senza l'ambigua scorcia­
tóia della Superagip» È quanto sostiene, in un docu­
mento, la Fulc, il sindacato unitario dei chimici «Tra le 
possibili ipotesi di privatizzazione il sindacato privilegia 
la scelta di una quotazione dell'Eni in borsa attraverso 
la disponibilità sul mercato delle proprie azioni" 

• ROMA <Tra le Ipotesi di privatiz­
zazione dell'Eni il sindacato privi 
legia la scelta di una quotazione 
dell Eni in borsa attraverso (a di 
sponlbilila sul mercato delle pro­
prie azioni» È questo il passaggio 
chiave del documento elaborato 
dal sindacato di categoria dei chi­
n ic i (Fllcea Cgll, Pietica Cisl Uil-
cer Uil) sulla privatizzazione del 
gruppo Eni 11 sindacalo dichiara di 
preferire «in gruppo integrato nel 
settore dell energia della chimica 
e dei servizi ad essi riconducibili 
senza la ambigua scorciatoia della 
Superagip" 

I chimici ritengono Inoltre che 
•la slessa strateglclta dell Eni in 
quanto grande società energetica 
integrala dev essere salvaguardata 
attraverso azioni di programmazio­
ne, indirizzo e di controllo che do­
vranno essere garantite dalla costi 
tuenda authonry energetica Con 
temporaneamente per rafforzare 
anche le singole attivila industriali 
presenti nel gruppo sia energeli 
che chimiche e servizi connessi è 
opportuno ricercare caso per ca­
so singoli accordi di )ovnt venture 
in un conlesto di massima valonz 
zazione delle aree di business mie 

graie-
Alle slide globali del meitato 

che vede sempre più accrescersi le 
concenlrazioni industriali anche 
con accordi di Ioni! venture è ne-
cessano rispondere secondo il sin 
dacato con la concentrazione di 
risorse lioanziane tecnologiche e 
la presenza nelle vane aree del 
mondo «laprivaiizzjzionedellEm 
- si legge nel documento - deve 
quindi realizzarsi come gruppo in 
legrato insieme alla realizzazione 
di condizioni di maggiore liberahz 
zaztone dei mercali attraverso 
un allenta rcgolamenlazione che 
consolila I ingresso dei lerzi nei va 
n segmenti del mercato energeti 
co" Il sindacato sollecita "una 
chiara indicazione del governo e 
del parlamento sul deslmo di que-
st azienda in una fase positiva di 
forte recupero economico e tinan 
ziaiio del grup|x> 

Le risorse derivanti dalla priva 
lizzazbne - conclude il sindacato 
- non possono essere trasferite al 
Tesoro ma devino offrire la possi 
bilità di dedicare tutti gli sfora alla 
realizzazione del premetto di svi 

luppo industriale ed agli ingenti in 
vestimenti necessan in questi setto­
ri industriali Per la collettività na 
zionale il consolidamento su basi 
competitive di una grande società 
energetica integrala come il grup 
pò Eni è una grande garanzia di si 
cu rezza per I approvvigionamento 
energetico del paese-

La Fllcea Cgll con una nota del 
responsabile del settore energia 
Elio Giannelti sostiene che «lino ad 
oggi e sempre mancata un'occa 
sione specifica per un confronto 
con I Eni sul progetto della pnvattz 
zazione dato che oggi I azionista 
(Governo e ministero del Tesoro) 
non ha mai formalizzato le proprie 
intenzioni e linee per una privane 
zazione dell Eni Sino ad ora le uni 
che proposte e dichiarazioni - ag 
giunge Cannelli - sono state 
espresso per il gruppo Eni dall am 
ministratole delegalo Bemabe» C 
del resto come spiega il segretario 
deichimicidellaCisl SilvioCarbel 
la «manca ancora un qualsiasi 
orienlamemo da parte del governo 
su che tipo di privatizzazione si in 
tenda perseguire» 

Orario statali 
T>l>grnwMn>-<Hfflda 
si mlnlstio Frattali 
ROMA. Lorano di lavoro nel pub 
blico impiego non deve essere di 
sclplinaloda una circolare min iste 
naie È quanto affermano i segreta-
n confederali Grandi (Cgtl) Tina 
retti (Cisl) e Foccillo (UH) in un te­
legramma invialo al ministro della 
Funzione Pubblica Franco Frattmi 
Mei telegramma i sindacalisti riha 
ducono la loro contrarietà «a disci 
plinare centralisttcamente e un ila 
letalmente» la matena degli orari 
Pertanto Cgil Osi e LUI chiedono al 
ministro di «soprassederei- dalla 
emanazione della relativa circola 
re in attesa dell incontro che è già 
slato fissato per venerdì prossimo 
lOgennaio "Anche con lo scopo -
osservano i tre - di evitare turbative 
sui processi di chiusura dei con 
iralti in corso» 

Appalti Totacom 
SOO«OMb*ri» 
alla Sito 
ROMA La Sue una delle imprese 
appaltamci di reti telefoniche per 
conto di Telecom con sede a Bo 
logna e 2 500 dipendenti ha de­
nunciato un esubero di W0 addet 
ti di cui 100 a Roma Dal 30 gen 
naio è scattala la cassa integraziu 
ne Secondo i sindacati e e il ri­
schio che si trasformi m licenzia 
meno 

FedereomoRl 
è sciopero 
adottraaza 
ROMA 1 lavoraton dell'ex Feder 
consorzi (131 in mobilità su 200) 
hanno proclamalo uno sciopero 
ad oltranza «per denunciare la loro 
grave crisi occupazionale alla sca­
denza della procedura di liquida­
zione» Secondo una nota lo scio­
pero andrà avanti -sino alla defini­
zione dei lempi e del percorso ne­
cessari alla soluzione del proble 
ma occupazionale per lutti i lavo 
raion della Federconsorzii 

Disagi 
por lo sciopero 
dogli aeroporti 
ROMA losciopero nazionale di 4 
ore dei dipendenti delle società ae­
roportuali ha registrato ieri una 
•forte adesione» Lo sciopero era 
slato indetto da Fui Cgll FH-Cisl 
Uittrasporti Sulla e Sanga Solo in 
serata la situazione generale è tor­
nata alla piena funzionalità» AFiu 
micino {agitazione ha prodono 
forti disagi per i passeggeri costret­
ti ad aspettare anche un ora per la 
nconsegna delle valigie Mentre i 
lavoratori hanno organizzato dei 
presidi per evitare che le operazio­
ni venissero svolte da dipendenti 
delle compagnie 

Istituto De Agostini 
Maxi-accordo 
con gli americani 
della Rand McNally 
• MIIANn Siglalo un accordo intemazionale fra 11 
•.Unito Oeogrolico De Agostini t la Rand Mcnally & 
i uni|Mny cliChnago che negli Stali Umile il più gran 
i l i editore di ( artogralia Con questa Intesa la De Ago 
t imi (2T00 miliardi di fatturalo nel 94) ha acquisito 
in collusiva i dinlti per I Italia del «World digitai data 
base» e lo slrultamento commerciale m associazione 
con Rand Mcnally a livello mondiale di luttn produiti 
derivati in forma slampala o elettronica multimediale 
Il -World digitai dala base» (Wddti ) 0 il più solistlcaio 
sistema lartiigrahco digitale capact di produne con 
la massima qualità alianti e carte geografiche di lutto il 
mondo in varie siale e coti dillerenli co l laz ion i | 
prnihilti car tograf i verranno commercializzati sul 
inerì alo mondiale da una società con sede a Londra 
clic abbi nera i marchi di De Agostline Rand Mcnally 
sonai WS ciascuno 

Da olire nuaiaul uni i I Islilulo 
I n t e rd i l l o Di Agostini e la Rand 
Min illy inlratltngono relazioni 
i onuncrckill e di collaborazione a 
diversi livelli nel 1482 laiartogra 
lui dell editore italiano 0 stata siel 
la i«.r il grande, allanle geografico 
<l «Uditore * inini loi isc coinmer 
cl,ili?zntn in tulli i menal i di lingua 
inglese 

«l^r oltre uovant anni De A^osll 
DI Ospito le idtr In Italia nel campo 
ih gli aliatili | * r la famiglia ( per la 
Minila I aiuuKi' ionc di l la nuova 
tecnologia da Kami Mcnallyelassi 
' ura anell i ]ier il futuro il mantelli 
ninnili di qui sta |ioslziolie lirolet 
tamlml alili uiriqulsla della lea 
d i rshlp mondiale congiunlamunle 
i Rami MtuallV" ha dithiaiuto 
Marco Drago musigliele delegalo 
doinslìtutoDiAgosllm 

Assicurazioni: 
l'Isvap sciopera 
I tMpandwrtJ rMl lnap, Istituto ti 
vigilanza sul «attore assicurarvi}, 
Mandano ki «dopero. L'auwnbloa 
ha proclamato lari otto ore di 
aetanstonodal lavoro da attuare 
noi proukrrJ Ooml dalla Mttkruma 
H motivo dell* pretesta, chava 
«vanti ormai <IB oltre due anni, è la 
mancata pori Reazione dell lavap 
alla altra autorità di controllo 
( BanMtaOa. Consoli, Antitrust) a II 
mantenimento dell'ente 
neH'amblto dal pubblico Imploso. 
La pronità « ind trinata w due 
fronti, le autorità di Sommo o II 
wr tk l daNltUtuto, preejeduto da 
GUoIgloSantforklo. 

Credito Romagnolo 

Domani primo eda 
dopo l'opa Credit 
Dimissioni in vista? 
a> ROMA Lassemblea straordinaria degli azionisu 
de! eredito Romagnolo si terra piesumibllmenle negli 
ultimi giorni del mese di marzo La proposto sarà 
avanzala domani quando si riunirà il consiglio per 
convotare 1 assise straordinaria che sarà chiamata a 
cancellare la clausola dello statuto sul 10% di posses­
so massimo 11 vice presidente dell istituto bolognese 
Giorgio Seragnoli per ora esclude che dopo I assem­
blea qualche consigliere possa rassegnare le dimissio­
ni lasciando perù intendere che qualcuno lo farà, ma 
solo alla fine dell assemblea di bilancio del Credito 
Romagnolo Nella stessa direzione le dichiarazioni di 
Ciane arlo Vaccan amniinislralore delegato della Sa 
sib e consigliere della banca bolognese «Presumibil 
mente - ha dichiaralo len - il consiglio rimarrà in can­
ea fino ali assemblea per gestire la banca» Intanto i di­

versi passaggi dellopa sono stati 
commentau da Londra dal vice-
piesldenle e amminishatore dele 
gaio del Credi! Fgidio Giusppe 
Bruno A margine di un inconltodi 
banchieri Bruno ha ammesso che 
la legislazione ilahana in tema di 
offerte pubbliche dovrà essere me 
glio precisala Bruno non ha esclu­
so I ipotesi che la Canpki (o altri) 
ixissa prendere In considerazione 
unopa sul Lredil stesso ma Cade 
SJSS (ehe ieri ha ottenuto dalla 
tonsob il via libera a coniente al 
I opn deciti le azioni Roto che de 
teneva assieme ai soci) potrebbe 
più ulllnienle espandersi acquiseli 
do banche regionali Per quanto n 
guarda il Credi! I operazione sul 
capilale della l>anca bolognese per 
Bruno si Inserisce ncll ambito di 
una slralcgia e he dovrà portare ad 
una razionalizza/ione complessiva 
del sistema bancario italiano 
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L'indennità di disoccupazione aumentata al 30% 
Rifìnanziati anche i contratti di solidarietà 

Mobilità prorogata $ 
per 50mUa operai 
Per 50mila lavoratori prorogato di altri dodici mesi il 
trattamento di mobilila ma solo in cambio di un lavoro 
socialmente utile Cosi è scritto nel decreto sul lavoro 
reiterato ieri dal Consiglio dei ministri, che eleva anche 
l'indennità di disoccupazione al 30% e finanzia i con­
tram di solidarietà. «In questa situazione di penuna - ai-
ferma il ministro del Lavoro, Tiziano Treu - non è possi­
bile assistenza "a perdere"" 

M H W M M n M 
• ROMA Dodici me» di proroga 
del frattamente di mobilita per 50 
mila lavoratori, ma questa vota al-
I indennità erogata deve corrspon-
dere una prestazione di lavoro se­
condo un programma di lavori so­
cialmente utili Lo ha deciso ieri II 
consiglio dei ministri reiterando II 
decreto sul lavoro e dando attua­
zione, sia pur tardivamente a un 
accordo ragghuilo con le organi;-
xa2lonl sindacali il 18 novembre 
scorso -li nostro Obiettivo - ha 
spiegato II ministro del Lavoro, IV 
stiano Treu - è quello di non con­
cedere più proroghe a perdere' 
Abbiamo pochi sòldi da destinare 
al lavoro e all'occupazione e quin­
di non possiamo spenderli In mera 
assistenza11 

UmmoeMmnMiitlli 
Per questa ragione, quindi, l'in­

dennità di mobilità veira corrispo­
sta solo al lavoratori che accette' 
ranno di Impegnarsi In lavori so­
cialmente utili promossi per lo più 
dagli enti locai! Il lavoratore perce­
pirà il 61% del massimale di cassa 
integrazione straordinaria (che è 
di elica un milione e 280 mila Itre 
al mese) Chi non accetterà verrà 
cancellato dalle liste Per chi inve­
ce non potrà partecipare a progetti 
di lavori socialmente utili, in quan­
to non promossi nella propria sto­
na di residenra 11 governo ha pie-
vlsto una misura di sostegno al red­
dito lino al prossimo mese di mag­
gio All'Inizio sarà pari all'amiate 
trattamento corrisposto al lavorato­
re Interessato, dopo Be mesi scen­
derà del 30*. e cosi via 

Sul fronte sindacale c'è soddi­
sfazione per la reiterazione del de­
creto ma anche qualche preoccu­
pazione sulla possibilità di attivare 
in tempi ragionevoli il programma 
di lavori socialmente utili La Cgll 

giudica positivamente all'i due 
aspetti trattali dal decreto - eleva­
mento dell'indennità ordinaria di 
disoccupazione al 30% e II llnan 
zlamenlo dei contratti di sol'idane 
tè - , ma sulla proroga della mobili­
tà si riserva di guardare il testo del 
decreto Per parie sua corso d Italia 
•riconferma la necessità che il go­
verno rispetti riel suo insieme 1 in­
tesa raggiunta li 16 novembre dello 
scorso anno che garantiva lavoro e 
reddito per migliala di lavoratori e 
avviava un inversione di tendenza 
nell'uso degli ammortizzatori so­
ciali» La Clsl ritiene che gli inter 
venti predisposti dal governo risol­
vano 1 problemi normativi aperti 
ma auspica allo stesso tempo che 
se ne riparli in occasione del con­
fronto sull'occupazione tra gover 
no e sindacati per venlicame le 
modalità di attuazione «Il ritanto 
temporale dei pmwedlmentl - os­
serva Natole Portoni, segretario 
confederale del sindacato di via Po 
- ha determinalo un deficit proget 
tuale sui lavori socialmente utili e 
neUe attività di reunpiego che biso­
gna riempire con una forti mobili 
fazione di risorse umane ammini­
strative e Hnanstfarie» 

CnaMagraM .«tarici» 
I lavoratori interessati alla proro­

ga sono per cosi dire lo -zoccolo 
duro» della disoccupazione italia­
na Si tratta di un grippo di «cassln-
legrall storici» di elica 23 mila unità 
e di aUri In zone di -risi mdusmale 
Tra essi ci sono anche 19 mila lavo­
ratori delle aziende dell ex Gepi in 
gran parte collocate nel Mezzo 
giorno Nel decido reiterato ieri 
viene confermata anche l'abollzlo 
ne del nulla- osta preventivo per le 
assunzioni Sarà sufficiente una 
semplice comunicazione ali ufficio 
del collocamento 

Ente CdMoM • Carta: 
oggi I lavoratori 
davanti al fahtlct«o 
I lavoratori tfaU'EnW Mattonala 
Caiìtfoaa • Caita manWatano 
quatta mattina a Roma, davanti al 
mMataro iMl'IndasMa, par 
opponi atta caua Megraiton* 
aanza abocoM eba dovrabba 
partirà tfHfmaiCT.-IIWuHaKu* 
NaMefM (ita) -dromo-ha dacitt 
di attuata k) proceduto M tantum 
ruminimi. Quarto, In manfani 
dal piano <• llqaldazfoM eh» lui 
ateaao avrebbe dovuto praotapon*, 
Mtuivatoal slciro Icandamantodl 
alba UNO panona->-.EIn 
partitola™ Idpandantl dalla Saf, 
una dalle wdeU oWErwc.al 
chtadSRO sa tutto e» a» 
(•Rionale «Ha svanita a» 
cantttanta patrimonio, 
•ItnalmantarfeMlto 
daH'kifombranta preaaiua del 
hmratori-. Lwi^òel(aFord<*Sa**iv*lii Gennar i Werner 6auiWAnga 

A maggio i veti della legge italiana davanti alla Corte di giustizia di Lussemburgo 

Collocamento, stop al monopolio 
~ ~ aiovMMi LACCAMO 
• tìJLANO II monopolio statate sul colloca 
mento va superalo «La normativa italiana non è 
conforme ai trattali di Roma e quindi va roodilì 
cala Non abolendo il collocamento pubblico 
ma apiCTidnaltaconcorrenza dei privati" Lnha 
dichiarato il miiniirt) dol Lavoro Tiziano Treu 
annunciando un radicale mutamento di rotta n-
spetto at governo Berlusconi che. con Clemente 
Mastella, aveva restaurato la rigida difesa del 
monopolio pubblico di vecchio slampo demo-
crsUano Treu ha anche rilento in antepnma 
che la Coite di giustizia europea ha dichiaralo 
ammissibile il ricorso avanzato lo scono marzo 
dal tribunale di Milano contro il regime di mo­
nopolio ] giudei della settima sezione civile a 
loro volta avevano accollo il ricorso del profes­
sor Pietro lanino che, a bell'apposta aveva 
chiesto la omologazione dello statuto di una 
coooperatlva, la Job center» creata con il di­
chiarato mtento-iletatodalla legge italiana ma 
non dalla normativa euroepa di olfnre a lavo-
raton ed imprese «un servizio moderno ed effi­
ciente di mediazione per la loro reciproca ncer 
ca nel mercato del lavoro» oltre che di leasing 

di manodopera 
La Cotte di Ijissemburgo ha Issato la puma 

udienza a maggio ma Treu ieri ha fatto inten­
dere che tenterà di anticipare il verdetto con un 
provvedimelo di legge Una svolta che I avvo­
cato Icluno accoglie con soddisfazione "Mi 
sembra molto importante e significativo dopo 
la difesa <lcl muiiopolio da parte di Mastelli il 
latto che il ministro Treu abbia assunto una DO 
sizione nuova, perfettamente in linea con le ulti­
me dellbere della Conferenza intemazionale 
del lavoro Ma anche la recente relazione di 
Giorgio Ghezzi alla consulta giuridica della Cgil 
ha preso posizione nel senso non di una libera­
lizzazione indiscriminata ma di una ntorma 
che da una parte potenzi le strutture pubbliche 
nqualif dandole e per l'altra parte consenla 
the, previo rilascio di una licenza amministrati­
va, possano operare tutte le energie utili al mer­
cato del lavoro-

Ma in concreto, una volta varata ta nforma 
quali soggetti entreranno in campo' «Penso per 
esempio a comuni e province, al centri di far 
inazione professionale alle università agli enti 
bilaterali cogestiti tra imprese e sindacati Ed 
anche nel quadro di un controllo amministrati­
vo rigoroso alle imprese private Potrebbero tra 

l'altro far emergere le tendenze reali del merca­
to! Ma 1 obiettivo qual è alla fin line' «I privati 
già operano le pagine gialle e i giornali stran 
pano di annunci per la selezione e la ricerca del 
personale e nessuno se ne stupisce L impor­
tante è che tutte queste energie vengano valo­
rizzate siano collegate in rete tra loro e con il 
servizi" I W I I Hidk poi I impiego r comunichi 
no i flussi effettivi della manodopera rendendo­
li di pubblico dominio Invece il vigente regime 
di divieto di latto permette che alle iniziative se­
ne a mescolino faccendieri e mercanti di ogni 
risma gente che specula sullo stalo di bisogno 
Tutti i giorni abbiamo sotto gli occhi le false 
banche dati che chiedono le 200-100 mila lire 
al giovane disoccupato Per spazzare via la spe­
culazione serve una vera riforma che garantisca 
trasparenza e correttezza, ma è mollo Impor­
tante che il sindacalo assuma un ruolo da pro­
tagonista ad esempio estendendo agli altri set­
tori l'esperienza dqjli enti bilaterali attuata nel-
I artiglnatcu 

Il ministro Treu ieri ha anche molto insistilo 
allineile il parlamento legifen sulla rappresen 
tanza e sulla trattenuta sindacale superando II 
referendum 

Germania 

Meccanici, 
è scontro 
sull'orario 
• BONN Muro contro muro nelle 
trattative per il nnnoro del contrat 
to di lavoro di circa tre milioni e 
mezzo di metalmeccanici negli un 
dici Laender della Germania Ovest 
Dopo una settimana e mezzo di 
scontro aperto-in cui l'IgMetaU il 
sindacato di categoria del metal­
lurgici ha avviato ghsciopen di av­
vertimento gli induslnall hanno 
fatto sapere di essere piotili ad 
avanzare «una proposta salariale 
accettabile' a condizione elle il 
sindacato accetti di rinviare l'mtro 
duztone della settimana lavorativa 
di 35 ore che in base ad un acce* 
do del 1990 dovrebbe entra-e In vt-
goredal 1° ottobre di quest anno 

Immediata la replica del sinda 
calo «Lfg Melali non intende ri­
nunciare alle 35 ore da ottobre», ha 
detto una portavoce, secondo cui 
questa nduzkme d orano consente 
di creare 20000 nuovi posti di la­
voro «GII itessr mdustnali hanno 
già sottoscritto un impegno In que­
sto senso» Ma la situazione intanto 
resta lesa in vane regioni prose­
guono gli sciopen di avvertimento 
mentre il preadente dell Ig Metall 
Klaus Zwickel ha avvertito gli im-
prenditori se entro martedì prossi­
mo non ci saia un Intesa il sinda­
calo potrebbe dichiarare fallita la 
trattativa e avviare la procedura per 
lo sciopero ad oltranza che preve­
de un referendum tra gli scruti 

•Fin quando sulle imprese in­
combe la spada di Damocle degli 
onen aggiuntivi denvanli dalla set 
Umana di 35 ore 1 datori di lavoro 
non possono presentare un offer­
ta» ha detto Dieter Kircher, capo-
negoziatore del Gesamtmetall. se­
condo cui la nduzione dell orario 
di lavoro a 35 ore settimanali dalle 
attuali 36 comporta per le aziende 
un aggravio pan al 2 SX del costo 
del lavoro Per il 1995 i sindacali 
hannochiesioaumenUdeltBi ma 
secondo osservatori esterni potreb 
bero accontentarsi del 3% a fronte 
di un tasso d'inflazione che do­
vrebbe assestarsi intorno al 2%. Per 
l'obiettivo delle 35 ore I Ig Melali ha 
fatto in passalo una delle più dure 
battaglie sindacali del secondo do­
poguerra L'accendo raggiunto nel 
1990 al termine di un lungo sciope­
ro ad oltranza, prevede la riduzio­
ne graduale dell orano dalle 37 ore 
di allora alle 36 del 1993, per poi 
scendere a 35 da questo ottobre 
Nel senso di un ultenore riduzione 
dell orano va anche la recente prò 
posta della Lega dei sindacati sulla 
settimana lavorativa di quattro 
giorni 

Parla Cesare Damiano, vicesegretario della Fiom 

«Contratti? Un abito su misura» 
•MAMUUAIMajUM 

• ROMA- Giovedì e venerdì si f i ­
niscono a Roma 1 consigli generali 
di Plom. Firn e Uilm Primo punto 
dell' lordine del giorno», la contrat­
tazione aziendale «Per noi-antici­
pa Cesare Damiano, vicesegretario 
della Fiom - è I occasione per apri­
te una discussione su contenuti e 
regole Consideriamo II '95 I anno 
decisivo per la contrattazione de­
centrata dal grandi gruppi alte pic­
cole e medie Imprese» 

Csai prava*, Infatti, raccordo 
d taglio. O M ttattlwaaMha l 
vawM* dal 4000010 waBG"»-» 

Certamente Binati che Insieme a 
quelli del contratto nazionale, 
hanno rappresentato una svolta 
nelle relazioni Industriali Ora, 
esercitare la contrattazione azien­
dale, significa per me usare que­
sto tessuto per tagliare abiti su mi­
sura azienda per azienda, dando 
valore e migliorando le condizioni 
di lavoro 

l lo*t*ot*«vl*adav*tf,p**, 
a varia***». A tran» dì «attori h 
ripmt ci «MW ONN raaltt aha 
timbrano prantpHara vano ano 
erta) paxon» pM non. Corna «I at-
(Tentano quarta draparrtaì 

Nelle situazioni di ristrutturazione 
si tratta soprattutto di utilizzare 
tutte le risorse previste dal contrat­
to. per contrastare la perdita del 
posll di lavoro e 1 processi di ridi 
munslonamento L'obiettivo È di­
minuire l'Impatto con la cassa In­
tegrazione e le •eccedenze» occu­
pazionali, Impedire la coartazio­
ne di e Ig o straordinario e realizza­
re un controllo da parte del lavo­
ratori e del sindacalo, che 
ronsonta I utilizzo di tulle lo ridu­
zioni d orarlo esistenti e del con-
• 

tratti di solidarietà 
Battara par contrattar» pracat-
«J d Mananatonamaa» <*a al 
•mondano patata? 

1 contratti di solidarietà hanno già 
salvalo 70mila posti di lavoro nei 
settori a forte Innovazione Ma io 
credo che propno qui lo Stato 
debba intervenne con politiche 
Induslnall di sostegno come fan­
no normalmente altn Paesi 

Tarmano alo attuazioni «norma-
B». QaaJ tkvona aasato, qui, I 
eontaniHdatacontrattaiiMe? 

Penso che la contrattazione de­
centrata non debba essere indiriz­
zata semplicemente al salario, o 
al premio di risultato Viceversa 
sono convinto che lo slorzo dei 
metalmeccanici debba essere 
quello di ripartire dall analisi del 
modello industnaie nelle ine dil-
lèrenziazioni e del mutamento 
delle condizioni e dell organizza 
zlone del lavoro SI tratta di rico­
struire un nostro punlo di vista au 
tonomo sulle trasiormazioni pro­
duttive, e questo deve essere I eie 
mento di partenza per menerei in 
grado di controllarle Vatonzzan 
do risorse umane intelligenze di 
uomini e di donne 

E dHAcla paro, a quarto punto, 
aon ricordar» H tato Tomoli». 
n «ha -controllo, ti parta, ado­
ra? E coma contrattale la -per-
va»Mb*oM mudalo Rat? 

Nonvotreirlparlsredi Termoli Di 
co perù che specialmente per 
quanto riguarda I grandi gin PI» si 
Iratta di far fare decisi passi avarili 
ai diritti di partecipazione dei la­
voratori e del sindacato Non ba 
sia, Insomma, parlare di coinvoi 
glmento, di consenso e di ridi 

mensionamenlo delle gerarchie 
Occorre tradurre in pratica queste 
affermazioni Questo significa ac 
celiare una logica il base alla qua 
le sindacalo e lavoratori non pos­
sono essere messi di fronte a fatti 
compiuti ma devono avere gli 
strumenti di conoscenza necessa 
ri per concorrere a determinare le 
scelle strategiche dell impresa 
co» programmi concordati 

Dentro a tutto quatto entra an­
che la partita «all'orarlo. Al two-
ra di «ubato o domenica atte «I « 
HOT 

I a richiesta di estensione dei lumi 
in lermini strutturali va contrattata 
puntando a risultali sulle ricadute 
oc<upazionali e sulla condizione 
di lavoro Ma per avere davvero 
più occupazione bisognerebbe 
agire in modo molto radicale sul 
versante della nduzlone dell ora 
no di lavoro desinando (ulta la 
produttività a favore dell occupa 
zumo Quello discorso porr) non 
può essere affrontalo caso |>er ca­
so dove rientrare in un program 
itili generale urgente e necessario 
Che Ita bisogno di una "progetta 

zione sociale^ E io sostengo an 
che la necessità di una modilica di 
legge degli orari magari attraver­
so una proposta di legge d iniziati­
va popolare di Cai! OsleUil 

Veniamo al salaria. ProdimMtà, 
quatta, reddttMtà. Qua» di que­
sti dementi devono concorrere 
a costituto» I salarlo aHendate, 
sapendo che II telarne •troppo 
stratta» con la reddHMta può 
anette farlo «carnei 

Credo si possa lavorare su tulli e 
ire Ma il mio punto di vista mi 
porta a privilegiare quelli connessi 
ali organizzazione del lavoro al 
ciclo produttivo E comunque i 
parametri devono essere venfica-
bili trasparenti controllabili 
adatti a -misurare la realizzazio­
ne dei programmi concordali (ra 
le parti 

Ma chi sono le parti? La Riti, H 
sindacato « categoria territoria­
le, quello nazlenate? Chi deve 
negoziare? 

Va valorizzato al massimo il ruolo 
delle Rsu e I uso dello regole de 
mocratiche che i metalmeccanici 
hanno già de Imito E poi insistia 
ino sul principio della "Codecisio-
ne negoziale» fra sindacato ternto 
naie o nazionale e Rsu mante­
nendo fermo il dintto delle Rsu al 
la decisione liliale 

Questa vostra stagione ewrtiat-
tuate ti apre tatto II segna del­
l'unita sindacate... 

Alle spalle abbiamo importami 
falli unitari Occorre però un coin-
volHimento dell mieta organizza­
zione p dpi Indoratori allnictic sia 
possibile gettare le basi di una ve 
ra e propria toslilucnle unitaria 
che nlihla al centro redole demo 
(ratuhe e un (ininraiiima fonda 
mentalo 
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L'Unità e la Ricordi vi offrono l'opportunità di realizzare una splendida video­
teca sul cinema italiano a un prezzo estremamente vantaggiosa Ogni sabato 
e per sedici settimane con l'Unità troverete un grande film. Sabato 11 feb­
braio, BIANCA di Nanni Moretti. Inoltre, nella collana: 

UNA GIORNATA PARTICOLARE 
di Ettore Scola 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 
di Sergio Leone 

NON O RESTA CHE PIANGERE 
di Roberto Benigni e Massimo Traisi 

LA BATTAGLIA DI ALGERI 
di Gillo Pontecorvo 

IL LADRO DI BAMBINI 
di Gianni Amelio 

SACCOEVANZETTI 
dì Giuliano Montaldo 

UCCELLA») E UCCELLINI 
di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒ A COLORI 
di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 
di Roberto Rossetlini 

LA GRANDE GUERRA 
di Mario Monkelli 

Giornale più videocassetta a sole 6.000 lire. 

Da De Sica a Spielberg, da Truffaut a Kubrick: l'Unità pubblica la storia del ci­
nema attraverso I ritratti di venticinque grandi registi. Una collana fondamen­
tale per k> spettatore del grande e del piccolo schermo. Mercoledì 15 febbraio 
BILLVWILDER. Inoltre, nella collana: 

VITTORIO DE SICA 
WIMWENDERS 

CHARLK CHAPLM 
LUCHINO VISCONTI 

STANLEY KUBRICK 
SERGIO LEONE 

ROBERT ALTMAN 
PIER MOLO PASOLINI 

WALT DISNEY 
ROBERTO ROSSELUM 

ORSONWELLES 
MICHELANGELO ANTONIONI 

FRANCOIS TRUFFAUT 
STEVEN SPIELBERG 

AKHUKURQSAWA 
FRANK CAPRA 

JOHN FORD 
MARTIN SCORSESE 

FRATELLI MARX 
LMSBUNUEL 

FRANCIS FORD COPPOLA 
SERGEJ EJZENSTEJN. 

Giornale più libro a sole 2.500 lire. 



16 grandi film italiani 
in videocassetta 
ogni sabato con 

rtfajfcà 

25 libri 
sui grandi registi 
ogni mercoledì 
in edicola con 

imitò 

Matarrese attacca Pescante e la giornata senza calcio: «Ho interessi da difendere» 

Gli ultra spaccano il Coni 
m La violenza degli ullras semina 
vittime anche in Francia Ieri sera, a 
Parigi, è morto, dopo essere rimasto 
lungamente in coma, il giovane feri­
to da un fucilata sparata domenica 
scorso all'uscita dello stadio di 
Drancy, un piccolo centra dlle porte 
delia capitale- francese dove era an­
dato a seguire in trasferia la sua 
squadra, il -Serberei Duoadi Atou, 
'Il anni, è slato colpito al viso da 

una padotola sparata con tilt lucile 
a pompa da un Illuso della squadra 
male, che, secondo fonti di polizia 
è stato individuato e arrestato len 
mattina Intanto m Italia é bufera 
nei vertici sportivi ien il presidente 
della Federcalcio Matarrese ha pò 
leimzzalo con il presidente del Co­
ni, Pescante, che aveva appena elo­
gialo il mondo dello sport per la 
compattezza dimostrata domenica 

Ucciso un tifoso 
anche in Francia 
Domenica il via 
5 minuti dopo 

ISMVEEI 
'AIVEPA¥NE»Ì»10 

scorsa «Credo non si possa gioire 
per la decisione che abbiamo pre­
so» ha detto Matarrese che ha par­
lato più volle di paura e debolezza 
Il Coni ha annunciato che domeni­
ca prossima le partile di calcio co­
minceranno con cinque minuti di ri­
tardo alle 15 05 anziché alle 15 
per ricordare la morte di Vincenzo 
Spagnolo Pnmadell Inizio, I capita­
ni delle squadre leggeranno un 
messaggio agli spettatori Nuovi se­

gnali di turno mime dalmondode 
gli ullras 1 tifosi genoani hanno an­
nunciatoci^ per cinque settimane 
non organizzeranno trasferte e han­
no deciso di «dire basta e tornare a 
vedere la pattila come una sana e 
civile competizione sportiva a cui 
tutti pnvsano partecipare senza ti­
mori di sorta* Quelli di Napoli rac­
contano invece come e peiché si 
•dissociano» dal resto degli altn 
club 

Non neghiamo 
i nostri errori 

MMAM MAFAI 

L
% ATTACCO alla stampa, al 
* giornalismo «mondo maledet 

lo, corrano, da disprezzate», e 
quindi da regolamentare e 
controllare, si va dispiegando 

^^_a_wa con crescente violenza negli 
Usa, Il paese che ha sempre rappresentato 
per noi un modello Insuperabile, Il luogo 
privilegialo della libertà di stampa Con l'in­
telligenza e la sensibilità democratica che 
gli e propria Furio Colombo denuncia quel 
lo che accddfi in usa e'cfWette In guardia 
da un pencolo che ormai ài prollla anche al 
nostro orizzonte e di cu I, del resto, abbiamo 
avvistato anche no) non pochi Inquietanti 
segnali Ricordiamo gli attacchi le vere e 
proprie aggressioni portate alla nostra liber­
ta dagli uomini M Cai, 1 tentativi di ridurre, 
con apposite leggi, lamoar» possibilità di 
indagare sul misfatti del potenti, e di portarli 
alla luce Sono attacchi che abbiamo sem­
pre, con maggiore o minare successo rin­
tuzzato 

Ma 11 pericolo si e fatto più grave, e dram­
matico, da quando, con I adozione del 
maggioritario e con II successo di Berlusco­
ni. ha cominciato a prendere corpo una 
concezione e una pratica di governo della 
cosa pubblica che pretende dlllquidare tut­
te le autonomie, da quella della magistratu­
ra a quella dell'Informazione Per ora, que­
sta concezione sostanzialmente autoritaria 
del governo della cosa pubblica è stata con­
trastata Ma non siamo cosi cieca! da non 
renderci conto che la battaglia è tult'altro 
che vinta 6 una battaglia ancora In corso. 
dall'esito Incerto, che non coinvolge solo il 
ruolo del servizio pubblico, della Rai, ma 
anche quello della stampa di inlormazione 
pesantemente messa sotto accusa da Beriu-
sconl e dai suol per aver «remato contro» il 
leader di Forza Italia Ed e di oggi l'accusa 
che Fedele Confnlonien rivolge ai maggiori 
quotidiani italiani che avrebbero a suo avvi­
so la colpa di guardare con troppo favore a 
Romano Prodi 

Con quali mezzi allora si pensa di ricon­
durre l<i libera stampa a docilità' 

SEGUE A PAGINA 3 

Ritrovata in Alaska 

Mummia bambina 
vecchia 
di 800 anni 
• Potrebbeavcravuloquattroannl al massi­
mo otto È vissuta nel 1 200 ottocento anni la 
Ora ti corpo mummificalo di quesla bambina 
perfettamente conservato È slato restituito dai 
ghiacci dellAlaska 11 rlnvenimenlo avvenuto 
nello scantinato di una cosa semlnlenata usala 
da una tribù di cacciatori di balene i" o|ieru di 
due an.heolog"aiennSheerian e Anne lensen 
cliedntempooperanonellazonadiHinow ul 
limo lembodl lena obliato datili esquimesi mu 
plani Un esame allcnrbonin ha stabilitoci* la 
morte e avvenuta attorno ali 201) Altri dati li hd 
tornili I uulo]>sla compiuta da esperti dell istitu­
ii! ]x> gli *tudl clinici del Mulini Sinai Modica! 
Conten- di New York La bambina sarchile de-
icduui per una malattia congenita di natura 
(•[lattea 

Il peccato dei cantautori di Dio 
F

ORSE "RITTO e comincialo con Cion-
Ioli e non ce ne slamo accorti Roberto 
Cionloli Irate di non ricordo quale or 
dine alcuni anni la partecipo al Fesli 

vai di Sanremo ne ricavò una fugace ma co­
spicua notunclìi se non erro gettò anche ve 
bilameule la tonaci alle ortiche, discetta sui 
mali dui mondo ì»_cupo qualche copertina 
di «Stori" e - poiché in fondu < È - la prowi 
denza - spuri noi nulla Sorvoliamo su quei 
bizzarra imbarazzami meccanismi ctella me 
mona percui uno si ricorda tulle queste stron­
zate ma vigliano se «li viene in memo lucila 
zione (una dimenìi) di Gramsci al momento 
giusto nuli 1̂  quesiti il punLo II pillilo È che 
solo oggi abbiamogli elementi per capire che 
Gonidi non 0 stalo un caso isolato, ma la 
punta ili 1111 iieberij emissario e pioniere di 
un terminalo - 1 il i<iso di dirlo - biblico la 
Lobby dei Cantautori Cattolici (Lo so che 
«congrega/urne- suonava nudilo, ma mi |M 
revìi banali 1 U maculare lume |.i Piovra si 
lenzlosa come la Siae capillare ionie la Ve-
stro questa lubhv iliinsissima e mislenosa 

LEILA COSTA 
|ier anni ha tramato nell ombra facendo cir 
colare i suoi lesti solo tra pochi adepti regi­
strando rarissimi Cd (usano solo quelli pare 
per una certa (umiliai ita con le consonanti in 
tempi più remoli hanno sempre privilegiato 1 
dischi jicr I evidente analogia con 1 copricapi 
più ai voga tra 1 loro ispiratori) e consenten­
done I ascollo solo a coloro che avessero sa 
pulo alare a memoria almeno tre quarti di 
Genesi Unico loro Ime opermegliodire mis­
sione la trasposi;ione ui musica di brani irati! 
daJIcSdcrcScnlture 

Ora mi pare evidente come questo stesso 
quotidiano distribuendo 111 quantità mai ipo­
tizzate in precedenza copie del Vangeli ab­
bia pei primo tallo vacillare i! claustrale mo-
no|x>lb Ma |K>sM,imo ben immaginare il do­
lore lo sdegna lacnsliana indignazione con 
cui HIIOSII ( lawlesilin del Signore devono 
avere accolto la notizia 1 he una lobby Imo a 
quel momento ritenuta amica la Compagnia 

Gianni Morandi a Sanremo 

Il duello 
con Fiorello 
Gianni Morandi a Sanremo con Barbara Cola 
COP la canzone In amore II cantante è il super-
favonto del festival, insieme a Roteilo Una lot­
ta tra destra e sinistra? Morandi sorride e dice 
«La mia canzone non si presta proprio a una 
sfida politica» 

MAMÌAtMmLAM>*>0 APAQ'INAB 

L'incontro nello spazio 

Discovery e Mir 
Ecco le foto 
Arrivano le pnme, sorprendenti, immagmi del-
I incontro tra lo shuttle americano Discovery e 
lastazione russa Mir avvenuto lunedìsera I pro­
grammi spaziali dei due paesi verranno co­
munque drasticamente ndottt dalla mancanza 
di fondi 

A PAGINA 4 

Parla Gianni Celati 

«Perché leggere 
i classici» 
La scrittura e la società, gli intellettuali e la crea­
tività, 1 classici e I attualità Gianni Celati ha 
«messo in prosa» l'Orlando di Boiardo per anda­
re acercare le radici della «diversità» nella cultu­
ra italiana Un altro scrittore Enrico Pa landolo 
ha intervistato per noi 

ENRICO PALAM>M A PAGINA t 

del Paolini fche non e ne un libro di lienm ne 
una clonazione di Rossi) avrebbe imam aio 
cantautori laici come Vasco Rossi Eugenio 
Finardi e Fabrizio De Andre eli comporre a lo 
rovolla brani ispirali alle medesime bibkhe 
lonli Secondo me De Andre ho sobriamente 
replicato Abbiamo già dito» (però 111 nono 
vese cheè molto più bello ma 10 non lo so 
scrivere) e gli ha messo li una copia ili «la 
Buona Novella» anno 1170 - d L ovviameli 
le Gli alln due pare non abbiano ancora 
smessi) di ndere non lanto per la iiropuslri 111 
se quanto per le dichiarazioni di alcuni di 
questi lobbisti ormai usciti allo scoperto «.Sia 
ma alla svendila del patrimonio cattolico» «Ci 
sentiamo defraudati di un patrimonio tilt da 
anni stiamo cercando di diffondile in mezzo 
a mille dlf Ileo Ila- -Il nschio filici 1111/ uliva si 
limili art alimentare 11 business del sacro I 1 
Il noslroé infatti un segmento di meicaiuchc 
fa gola ali industria di scopra fic<i 

Parai rasando Peti nac soDioesislo 11 si ver­
gogna oijhvien da ridere Olorsetiittedue 

1972: c'è chi canta Granile Granfe 
Granfe, cai cammina nel Giartinl 

cantane 
FIGURINE 



MEDIA 
« M M I U U M U M O I * 

U Notte 
Da domani 
in ed/co/a 
Domani La none sarà di nuovo in 
edicola, insieme ai giornali del 
mattino: 1600 lire, olio pagine, sarà 
Armata dal presidente dell'Asso­
ciazione Lombarda dei giornalisti. 
Maurizio Aminolo. Quello che ri­
toma al pubblico è infatti un gior­
nale autogestita dai 40 giornalisti 
che dal 31 gennaio scorso lotlano 
contro la decisione di mettere in li­
quidazione la testala. 1 giornalisti 
assicurano che non inanelleranno 
gli scoop, mentre una pagina sarà 
rutta dedicata ai tanti fax e messag­
gi di solidarietà giunti nella reda­
zione occupala, E intanto scattata 
la prima iniziativa giudiziaria: la so­
cietà di Paolo Berlusconi che gesti­
va il quotidiano è stala citala da­
vanti al pretore dei lavoro per com­
portamento ami-sindacale. Il IO 
febbraio, poi, al Circolo della 
Stampa dì Milano, un convegno sul 
tema -Come si ammazza un gior­
nale». 

agROC», 
Donelli 
«gradito-
Massimo Donelli, 4t anni, genove­
se, già condirettore di Epoca e stato 
accolto a pieni voli come nuovo di­
rettore del settimanale Mondadori. 
Il Comitato di Redazione ha intatti 
reso noto ieri il risultato del voto di 
gradimento (su 33 aventi diritto 
hanno votato in 2H): 19 si e nessun 
no: sette gli astenuti e una scheda 
bianca. Auguri, 

Il HMnHMto 
In undici giorni 
1,3 miliardi 
L'offerta pubblica di sottoscrizione 
lanciata da II manifesto il 20 gen­
naio scorso sta raccogliendo con­
sensi; sono già stali raccolti un mi­
liardo e 300 milioni e - secondo 
Roberto lesi, consigliere del gior­
nale - c'& •l'Interessamento di al­
cuni gruppi industriali e banche 
d'affari. Ma a noi - ha continuato-
interessa soprattutto l'azionariato 
dtfluso», Le azioni culinarie del va­
lore nominale di 1 Ornila lire sono 
1.085.500, per realizzare l'aumento 
di capitale di 10,885 miliardi: l'ops 
si chiuderà II prosalmo 27 aprile. 

% S M S & -
Giornali 
e pubblicità 
La Reg ha organizzalo per domani 
a Milano, in occasione di «Quolklie 
'95-. un convegno su -Quotidiani e 
periodici. Caratteri originari, valen­
ze specifiche e successi della carta 
stampata come medium pubblici-
tarlo» (dalle 10 al paniere Fiera, 
padiglione 13). Presenta i lavori il 
presidente Fteg Giovanni Giovnn-
ninl. La crisi della stampa è. in gran 
parte, conseguenza dei grave squi­
librio della cosiddetta «torta pub­
blicitaria-. questa e dunque l'occa­
sione per fare il punto sulle reali 
potenzialità della carta stampala. 

^0m9jfgM/2 
te regioni 
e l'informazione 
Si discute di federalismo e i nlorma-
zlone. di proposte di legge di rifor­
ma del sistema tv, degli scenari eu­
ropei, al convegno organizzato a 
Bologna, il prossimo 13 febbraio 
(nella sala polivalente del Consi­
glio regionale), su iniziativa della 
conferenza dei presidenti dei con­
sigli regionali e delle province au­
tonome. Previsti gli Interventi delta 
presidente Ftal Letizia Moratti, del 
garante prof. Santaniello, dei diret­
tore del Tg3. Daniela Branditi e 
della Tgi. Piero Vlgorelli, oltre a 
parlamentari e esperti del settore. 

MagAZIna 
Unfaneto 
miliardario 
ftibblicitu sugli autobus. Manifesti 
nello città, Spot alla radio. Ovvero 
una campagna da un milione di 
dollari per II lancio di un nuovo pe­
riodico europeo. MogAZùte. È il 
supplemento a colori del settima­
nale The Europea/i, che diffonde 
ogni settimana nomila copte Ira 
Germania. Francia, Austria. Belgio. 
Italia, Spagna e Gran Bretagna. Nel 
.supplemento, 32 pagine, verranno 
traumi 1 tomi sulla cultura e gli stili 
di vita europei, delle manifestazio­
ni ortWIcheccuìturall. 

L'INTERVISTA. I classici e il ruolo dello scrittore: ne parla il «traduttore» di Boiardo 

Carta d'Identità 
Start Calati * nato a Sondrio**! 
1937. Svolge attMtadUafllca 
aHIMvortltàdl Mogia corno 
docontodlletterataraangle-
americano, È autore di dheia) 
(acconti e romanzi «petto lagnati 
da un partkolaiiuiRratono ««ateo 
• fleteeco che I critici hanno 
identificato eoa» una •vana 
COMO- ipariniantaloo peculato 
all'autore. Tra b) ma opere, 
riconto*» •Comkho- (ISTI), -La 
MVentarodtHulznnl- (19»), 
•Lunario del par»*». (1978), 
•Narratori dola pianure-<M8S), 
u*ù recentemente, -Quattro nove** 
•alle apparatila- a «Verao te foco-
(•oltre, Colati ha curato ano 
•argot» *ntofc0a di racconti di 
•entrari contemporanei a r U alla 
•u« porte», WHolWa 
pragn •Bcamonto •Mawatort 
Mie rt*ene>. Nella scorto 
•attknana, Bnouol ha pubblicato 
4.'0ftanrtolrmamorato raccontale 
m prò» alla quia lo scritto** ha 
lavorato dopo un lungo periodo di 
crM d'Identità tottonriaooroath*. 

LOMrtttMeQiHitlCeMi Andrea Samaritani 

Celati, parole dalle riserve 
La scrittura e la società; gli intellettuali e la 
creatività. Sono i temi di un «dialogo» fra due 
scrittori di diverse generazioni ma legati da sti­
ma e amicizia, oltre che da affinità letterarie: 
Enrico Palandri ha intervistato Gianni Celati. 

•umico M u t N M M 
A me para al ala di nuovo *cMto 
quatto» «al tuo motto di rac­
contate a che quosto •Alando 
Innamorato raccontato In prosa-
Ma Boiardo (ESwudl, p.344, Ut 
30.000) rtacckiHI molti « I della 
tua vtta disertante. 

Forse dipende dalle circostanze in 
cui l'ho scritto. Sono slato molto 
malato, non riuscivo a tirarmi in 
piedi, e la depressione contribuiva 
alla mia malattia. Cosi ho deciso 
di dedicarmi a qualcosa che mi 
desse contentezza, a raccontare 
l'Otonrfo innamoialo; è slato un 
grande aiuto e un grande sollievo. 

In una prima parte del tuo por-
cono, In «La avventuro di Quli-
utdk, -ta banda del sospiri- e 
•Umano dal Paradiso-, hai co-
adulto una Nngua pei II comico 
penonaHHlma; con .Narratori 
delle pianure-, •Quattro novelle 
auHe apparente» e -Vano la fo­
co-, hai virato, cambiando ded-
samente H tono, rinunciando 
con molto coraggio a URO stile 

d » «ridentemente non ti batte­
va pia per amtoatara l'oieccMo a 
un modo di paria» a raccontare 
ai cut l'arroto non è p» conttap-
potto a quel ohe mano narrato 
tMI»pn>prtaior«ttttt*maolta 
tutt'uno con I pertonaggi, I» si­
tuazioni, entrambi vohrtarnenta 
non eroici o avventurosi. 

Dopo la trilogia raccolta In Parla-
memi buffi avevo deciso di abban­
donare la letteratura, perché (rovo 
tutto l'ambiente letterario insojs-
portabile. Quando ho ricomincia­
to. cercavo di tenere la mila più 
bassa che potevo: non scrivere 
per scrivere un libro, ma per adat­
tarmi alla vita che « sempre terribi­
le. 

QueUl duo diverti penami, che 
fan i l che tanti abbiano parlato 
di dio Celati cha arrivano a dn-
togato ha loto In quoti» Ibto. 
Set d'accordo? 

Può darsi. C'è anche da dire che 
non ho mai smesso di pensare ai 
vecchi autori italiani (Ariosto, 

Boiardo, Folengo, Leopardi, i no­
vellatori fino al Cinquecento) co­
me i maestri più importanti. Se c'è 
qui una saldatura, torse è perche 
Boiardo [a parie dell'humus su cui 
sono cresciute le mie pianticelle. 

Uno dal nodi pktfumenMI Milla 
tua riflessione «far tottantura, 
sia In catara attMdolrlftca che 
nel tuo atteggJeneate- critico 
verno II lavoro dogli altri, e quel-
todaraatoro. 

Stai tirando in ballo una nostra di­
scussione, che si riferiva ai cosid­
detti nuovi narratori tra cui anche 
tu sei stato catalogalo. Ma proprio 
con questi narratiori a me sembra 
che sia risaltato fuori il mito del­
l'autore di tipo dannunziano. È l'i­
dea di un personaggio speciale 
che si con lessa in pubblico, che 
esprtme la supposta profondità 
del suo io. che seduce in quanto 
•scrittore», cioè in quanto indivi­
duo privilegiato. 

Secondo me, almeno tra g» au­
tori che »l anno poti I problema 
re nord smonto, è em«r»a una 
hwiMileM con le aroapattfee 
che la genemlone dal Grappo 
•93 aveva afraHfvanwab» offer­
to. C'è » rischio che fa cancala-
zlone In certi autori del temano 
'•cftttore» aaorttehl troppo: non 
•oro II potagoriame damatui»-
no ma anche la nomiti di Zano o 
l'tncuoodi K- Ce tiri tuo lavoro 
ana tentazione sacrosanta a fal­
la «atta con H MfgtttMomo to-
nautico. Ed è par ovetto che bai 
cercato di «Urgere II dtocono: 
di mostrare che etri seri» noni 

tante un uomo • una doma par-
tlcoiBimenlo httoMIgento, ma 
una traoWoae, un gruppo, una 
regione, magari un lame. 

lo credo che sia emozionante im­
maginare qualcosa che va al di là 
di noi, che punta verso un oriz­
zonte incatturabile. Invece trovo 
scoraggiante tutto quello che ci 
rinchiude nella nostra corazza di 
individui anagrafici: nella galera 
della psicologia, nella galera della 
sociologia, nella boria del nostro 
sapere, nellanestesia della nostra 
cosiddetta esperienza personale. 

Intornia aoolro la converaJono 
et» enfatizza l pataewaggto 
contrapponendolo a un'amtìòV 
totale. 

Scrivere vuol dire portai* avanti 
una tradizione: come un artigiano 
che mantiene vive certe abilità 
pratiche, fatte di mille piccoli ge­
sti. e non riassumibili In nessuna 
generalità. C'è invece gente che 
parla solo per generalità e non ca­
pisce alno. Noi stiamo vivendo in 
una dittatura di gente del genere. 
Berlusconio è 1 incarnazione di 

rsta dittatura del nuovi ricchi. 
parvenus, che non hanno più 

memoria di nessuna tradizione e 
credono solo alla generalità delle 
statistiche. 

E per autoto cheti sol rivolto ol 
Balordo? 

SI, perché in Boiardo c'è una trad-
zlone del parlare che risale a un 
momento In cui non era anocra 
avvenuta la distinzione scolastica 
tra lingua scritta e lingua parlata. 

Prima di una tua teortaatìone. 

In Boiardo c'è la stessa idea di 
Dante rispello alla lingua. Non l'i­
dea d'un italiano puro, corretto, 
standardizzato, ma d'un allarga­
mento a tutte le pariate delle varie 
legioni. Anche per quello Boiardo 
è poco leggibile per. uri lettore 
contemporaneo, abituaW.alla lin­
gua scolastica dei romanzi «uren­
ti. In sostanza, ho scrino questo, li­
bro nella speranza che qualcuno 
si Innamori di Boiardo, e magari 
abbia voglia di leggerlo nell'origi­
nale. 

Avevate mai ducano ta o CaM-
ao del poema cavallorweo? 

Quando ero giovane, la mia ami­
cizia con Calvino è naia proprio 
dal latto che anche lui era un ap­
passionalo di Ariosto. Quando lui 
ha raccontato VOrkmdo Furioso. 
mi aveva suggerito di fare la stessa 
cosa con un altro poema cavalle­
resco. Allora avevo cominciato a 
raccontare il Baldus di Folengo, 
ma era troppo difficile da rendere 
per via del latino maccheronico. 
6d è da allora che ho cominciato 
a studiare Boiardo. 

C'è poi m aspetto di qtw*ta pò-
«Me— antbwnaaMca cha èco-
noto: tu eh* tal un «ttoggte-
mento cosi magnamente aperto 
«'atMMlatloae papdbM. .4M 
fteovtniva • ricuci hnltiTM ttm* 
bri di «et, cadérne, tonici pi i l 
e «Mal di ctwa lontani dalla tot. 
taratura con quaW di Boiardo e 
Motto, hai panato una fronde 
patta della tua vita attrita, fuori 
dellltaia. Prima tetto anni la 
America, poi due anni kt Francia, 

Henry Roth abbandona il modello-Salinger 
• • Per chi. come me. ha profon­
damene amalo il primo romanzo 
di l-teiuy Roth Chiamah «miro, 
trovarsi di Ironie a questa nuova 
opera Alla mera? di una bruiate cui 
ralle, di cui l'autore ha dato alle 
stampi sinora soltanto la prima 
piirtc Una stelltt sulla collina del 
parco <li Monte Morris (Garzanti), 
produce un curioso efletto di 
spiazza mento. Ci si sente a un tem­
po ammirati e traditi. Ce anzitutto 
l'inaspettata infrazione del mito 
•sa lingeria no» costruitosi attorno a 
questa singolare figuri* di scrinine, 
ormai talliamo dalla scena lettera­
ria da sessantanni e autore di un 
solo grande libro. E poi la scelta di 
tornare a battere le stesse vie del 
primo romanzo |<iutubk>firafi;] 
dell'infanzia e in quest'ultimo an­
che della prima adolescenza l. ri­
baltandone tuttavia l'assillilo for­
male: tanto era "post-joyciano" il 
primo nei suoi accessi linguistici, li­
rici e si tribolici, quai ito decisamen­
te «anliinodemislO" quest'ultimo, 
ammesso che una simile definizio­
ne |xissa ancora avere un senso 
oggi. L'autore nel corso di lulli que­
sti anni ha In iati! sviluppalo dentro 

di sé un superamento dialettico e 
polemico della sua originaria for­
mazione artistica, paia!blamente 
.il progressivo dislacco dal freudi­
smo filosofico con i suoi rillessi let­
terari. e a un tormentalo ritorno al­
le proprie radici ebraiche. 

Ebbene, in qualche modo il ro­
manzo lende conto proprio di 
questo travaglialo passaggio itoeti-
co e umano, duralo la bellezza di 
mezzo secolo. La narrazione e 
frammentala da brevi dialoghi pia-
ionici Ira il narratore Ira ed Eccle­
siali. il nome, di ascendenza bibli­
ca. che Roth ha affibbialo al com­
puter con cui scrive, die nel ro­
manzo rappresenta un proprio al­
ter ego e I osculo richiamo di'lla 
Morte Incombente. Non a caso l'a­
crostico del titolo originario. -Mer-
cy of a rude slream», è Mors. come 
ci suggerisce Stelano Talli nella 
sua preziosa postfazione. Questi 
inserti sono Improntati a uno spiri­
lo ora amaro ora ironico ora disin­
cantalo, con annotazioni sulla 
realta contemporanea compreso il 

AH DOMA CAMUUtO 
vissuto quotidiano dello scrittore. 
Dapprincipio si prova, leggendo, la 
sensazione di un escamotage. 
questo del computer con cui dialo­
gare, utile ad introdurre intenzio­
nalmente uno sguardo dialettico e 
una struttura articolata nel flusso 
evocativo del racconto per il resto 
aderente a una solida impostazio­
ne realistico-introspettiva Poi. 
avanzando nella lettura, si comin­
ciano a delincare i nessi Ira i due 
registri narrativi, lasciando comun­
que atla line l'impressione di un 
appunta mento mancato o almeno 
procrastinalo ai libri successivi: 
l'intero ciclo romanzesco consterà 
di ben fi volumi conleticriti tutta la 
vita dell'aiuole. 

Ma veniamo finalmente alla nar­
razione principale, che racconta, 
dicovo, il periodo della prima ado­
lescenza di Ita. airincirca della Pri­
ma guerra mondiale agli anni Ven-
II. Crescendo egli prende via via 
coscienza della propria ebraiella 
invisa agii americani. La rivelazio­
ne improvvisa e dolorosa avviene 

quando la famiglia sì trasferisce a 
Harlem abbandonando il Lower 
East Side ebraico. Nel nuovo quar­
tiere l'antisemitismo 6 alle stelle, i 
ragazzini irlandesi lo snobbano. 
fioccano battute crudeli in ogni an­
golo di strada, è impossibile batter­
si pei l'inferiorità numerica. Non 
resta, come anlidolo alla solitudi­
ne. che forzare la propria natura a 
un faticoso, straziante esercizio di 
omologazione. Ira comincia dun­
que a coltivare una crescente estra­
neità-ostilità nel confronti della 
diaspora della sua gente con tutti 
quei costumi e quei riti che inrece 
KI inorgoglivano sino a poco tem­
po prima. A questo spontaneo di­
stacco si sposa una crisi di identità, 
uno smarrimento psichico, che se­
gnerà per sempre la vita dello scrit­
tore. Alla nozione della propria di­
versità si aggiungono i primi turba-
menu adolescenziali: le traumati­
che iniziazioni sessuali ron due 
pedofili, le dispute feroci coni coe-
lanel. le ottusila e le angherie pa­
terne. la miseria materiale confi­

nante quasi con l'indigenza in cui 
versa la famiglia. £ In questo terre­
no che germoglia la passione per 
la lettura, che si configura nell'oriz­
zonte del ragaszo come un balsa­
mo ecome un universo ancora pu­
ro. intatto da esplorare. Via via che 
scorrono le pagine, Roth, parallela­
mente a un approlondito scanda­
glio interiore del ragazzino, dipin-
S; un affascinante affresco storico 

eli'America fotografata in uno dei 
suoi periodi forse pitì controversi: 
le massicce Immigrazioni dall'Eu­
ropa, la gheltiziazione dei quartie­
ri poveri in una New York brulican­
te di diseredati, la Grande Guerra, il 
ritomo dei reduci carichi di tutto 
l'orrore accumulato nel conflitto, i 
primi movimenti sindacali, gli idea­
li socialisti con l'eco della Rivolu­
zione d'Ottobre, i primi vagiti de) 
proibizionismo... Un grande ro­
manzo, insomma, seppure ancora 
diflici le da decifrate nella comples­
sità dell'opera definitiva. Un ro­
manzo dove l'uomo specchia le 
proprie intime contraddizioni nella 
Storia atlraverso il filtro della me­
moria. 

adesso da dbenl anni In mgMI-
torra. 

Si. ma abitando all'estero trovo 
sempre più nella nostra lingua l'u­
nica mia patria possibile. 

La distanza i aiuta a ricottndn 
questa aftabutozkinB popobwo 
di cui ti Od un «mutuato»? E 
In che nodo? 

Non parto mai di >aftabulazione 
popolare», fo dico che tutti gli uo­
mini sono dei narratori e ascoltan­
doli si impara a narrare, Ognibam-
bino assieme alla sua lingua im­
para un'arte narrai iva, soprattutto 
dalla madre. £ vero però che la 
scuola e l'università ti distruggono 
questo apprendimento basilare. 
Per cui adesso quasi lutti sanno 
parlare di libri, ma non si accorgo­
nopiù se un narratore è bolso. 

fu « Mi anche guardato motto 
attorno, tal lavorato «onrOfjtM, 
fotofnl, hai Insognato, scritto 
•aggi • lacenekMi, tradotto 
metto e KM importai* Con l i 
sema hai fatto ntatttttlmo. È 
cambiata negli «aiti llmportan-
u che quetto atMtlere ta avuto 
rana tua vita? 

lo penso a quanta genie è stata 
annientata, distrutta, massacrata 
dal mio mestiere. Perché qui non 
si arriva mal in capo a niente, tutto 
e sempre da ricominciare, Oppure 
uno si mette a scrivere libri di suc­
cesso, e allora diventa un indivi­
duo benestante e rispettato dalla 
società. Ma In una società come 
quella italiana di adesso, non c'6 
da vergognarsi ad essete bene­
stanti e rispettati? 

POESIA 

È morto 
James 
Merrill 
ah HpoetaJamesMeniltòmorto 
di infarto all'età di 68 anni. Vinci­
tore del premio Pulitzor per «Divi­
ne tpmedies» (1976) o di due 
National book awards per «Ni-
ghts anddays» (1967) e per °Mi-
rabell: books ol number» ( 1U78). 
Merrill scrisse anche romanzi, la­
vori teatrali e saggi. In marzo 
uscirà per i tipi i l i Alfred A. Knopl 
Usuo !5.mo volume di poesìe, "a 
scattering of so lis", 

Menili nacque a New York nel 
1926 Suo padre Charioi era fra i 
fondatori della società di inter­
mediazione di borsa Merrill. Lyn­
ch, Pierre, Fenner and Smith. 

Il divorzio del suoi genitori nel 
1939 segnò tutta la soavità artisti. 
ca. iniziata nel 1951 cori la pub­
blicazione di "(irsi poems". 
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L'intreccio tra la stampa, la politica e il potere: è tutto da buttare il giornalismo del 2000? 
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Non neghiamo i nostri errori 
Non è chiaro, ma non per questo l'allarme è ingiustificato. Ha ragione 
Colombo quando c i ammonisce: -È 11 momento di mettere i carri in cer­
chio e di aspettarsi l'attacco a fondo». 

A me sembra tuttavia importante aggiungere qualcosa. Difendete la 
nostra libertà non deve tara dimenticare i nostri errori, i nostri difetti, le 
nostre manchevolezze. Il dibattilo sulla cosiddetta -par condicio» sta di­
ventando, anche al di là delle intenzioni di chi lo ha promosso, un di­
battito più ampio sul ruolo dell'informazione, i suol assetti proprietari, 
la stia funzione In una bene ordinata democrazia. Ho tenuto, su questo 
argomento, un paio di dibattiti nei giorni scorsi, uno all'Università di Sa­
lerno. uno in un circolo culturale d i Chianciano. Come rappresentante 
della categoria mi sono sentila messa sotto accusa per l'imprecisione, 
la faziosità, l'arroganza, la superficialità d i cui spesso noi giornalisti dia­
mo prova. Molto spesso le critiche erano documentate, E molte volte 
non ho saputo cosa rispondere. Quei ragazzi erano terribilmente esi­
genti, ma non avevano torto. 

Di qui ho tratto un convincimento: penso che la difesa della nostra 
liberta non possa andare disgiunta da una piena riassunzione della no­
stra responsabilità, da un serio esame autocritico del nostro lavoro. Lo 
dobbiamo lare, rapidamente e con coraggio, proprio per evitare che 
l'attacco dell'avversarlo della liberta di stampa si saldi con le critiche 
giuste di coloro che Invece questa libertà vogliono difendere e caso mai 
allargare. 

Vedo il rischio d i e qui si ripeta qualcosa che è g l i accaduto in altri 
settori e per altri problemi. L'attacco alla sanità pubblica, tanto per fare 
un esempio, o alla scuola pubblica o al nostro sistema previdenziale, 
che e stalo reso più facile perché i diletti, le manchevolezze, le ingiusti­
zie, le offese che in questi settori si consumano ai danni degli utenti, 
non sono stati da noi denunciati con sufficiente forza e corretti, corag­
giosamente, in tempo. Non basta Insomma •mettere i carri in cerchio- e 
difendere le case minacciale Le case pulite, le case In cui tutti si senta­
no cittadini, in cui lutti sentano rispettati i loro diritti, queste sono le case 
che possono venir dilese con successo. La stessa cosa vale, a mio avvi­
sa, per la liberta d i stampa, strumento indispensabile per una autentica 
democrazia. La difenderemo meglio, troveremo pia validi alleati, se 
non ci arroccheremo nella difesa di tulio, anche dei nostri errori, Non 
tutta le critiche e le invettive sono uguali: respingo quelle d i Berlusconi o 
di Ta|ani ma quelle, tanto per fare un esempio, del cardinal Martini (e 
dei giovani di Salerno e di Chianciano). vanno ascoltate con attenzione 
econmodestla. (MMamMaM] 

I media 
analizzati 
da Reset 
Con l'artJcob di Furto Colombo 
(eh* qui enttelptimo) N numero di 
Mbra to di -iteaet», • t tomt no ia 
edicole e n e t * M a r i e , p n e t f a e la 
m a campi»» HWoUt t alla 
-Mempa n a t a l a né di »Ht« ne di 
ma ta» . H menali* d cuKara oapttt 
anche Marnato M e n t a l o del 
cardaaleCarlo Maria M M M , 
mutandone, quatti moda anno 
drogatk. cita «rftaapa anch* m 
termini HbUd, attravorao lo 
t cwnadaUa .fectlo-eéwt* 
«MdttMro-, l l tamaat l la «oth ta 
MM-.U>(Cf t t t>«Mar tMfMMlK* 
una a » ampia «lomerrtMioae «I 
dMorao eh* l ' a fc tmooM di 
MRanD ha lanuto Ncantamaota 
ta l t *m» dona «radMHtfc o r i 
0 o m * « * H * f i n i t i r M 
aanaaztonaNanto • «ortegfe la 
prospetta», Improntata • un carta 
attuatami r M f M t c o , ( *a 
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rimmarl*. 
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1 9 9 1 Ne nauti* un quadro capo; 
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krtenUtatl aoatleae eh* 
- l lnapMitfeiuaeltfaelzioèuMi 
virtù eh * ben pochi f tomtUtt t t i 
pOMOM permettere ( tona 
aeaaunoREtoatatrtomglt t i icat i 
p i * pericotoae seno ooMMerate 
non quelle eoonomkno, nomi 
queMepottrth*. 

S
I DICE il peggio, da qualche 
tempo, del giornali, ma non 
sempre i giudici sorto inno­
centi. Molle persone di buo­

na volontà si sentono unite in un'u­
nica condanna del nuovo «impero 
del male», quello delle informazio­
ni, C'è un equivoco che accomuna 
impropriamente gli accusatori, 

Vediamo. Alcune voci alle, mo­
ralmente ispirale, chiedono molto 
ai mezzi di comunicazione di mas­
sa. Lo fanno In nome di una re­
sponsabilità religiosa e lo farebbe­
ro anche se stampa, e televisione 
lossero impeccabili, perche in-no­
me del bene non si chiede mal ab­
bastanza. Che poi alcuni errori ma­
dornali nell'uso degli strumenti di 
comunicazione -oppure la specifi­
ca esperienza culturale della voce 
che parla - permettano al discorso 
di farsi specifico e di entrare nella 
parte tecnica della materia. Indivi­
duando gli errori, indicando per­
corsi migliori, tutto ciò non cambia 
Il senso e la qualità morale di alcu­
ni interventi (penso al lesto del 
Cardinale Martini). In quel caso 
non resta che ascollare con atten­
zione e prendere noia. Quella che 
ascoltiamo non è un attacco al 
mezzi d i comunicazione, ma una 
difesa delle persone e un richiamo 
ai principi. Ascoltiamo, anche, 
preoccupazioni come quella di 
Umberto Eco sulla mania dell'affa­
stellare opinioni, per la ricerca de­
gli scontri, delle polemiche, del 
•caso-, E la nostalgia di prolessloni-
sll (penso alle lesi sul giornalismo 
pubblicata su iMieromega» da Fer­
dinando Adomalo) per l'inchieste 
d ie non nasce dalla libera determi­
nazione del giornale ma viene -ri­
cevuta e pubblicala- benché le fon-
l i siano raramente impeccabili e di­
sinteressate. DI qui l'infelicità di 
molli per la passivile giudiziaria del 
giornalismo Italiano. Dai tempi di 
Tommaso Besozzl, dalla stagione 
conclusa con la morte di De Mauro 
nessuno più e andato a rivisitare le 
Inchieste giudiziarie o di polizia. 
benché esse siano accreditale in ti­
toli e sotlotiloli di giornale come "la 
resila-. Tommaso Besozzl, come si 
ricorderà, è 11 reporter che dopo 
aver visto II corpo senza vita di Sal­
vatore Giuliano ha capito che le co­
se non potevano essere andate co­
me raccontavano Carabinieri e Pro­
cura, e non si è dato pace finche 
non lo ha provalo. Mauro De Mau­
ro e il giornalista de "L'Ora- di Pa­
lermo misteriosamente scomparso 
nel nulla mentre stava collaboran­
do con il film II (uso MoHct di Fran­
cesco (tosi, quando forse aveva in­
travisto una pista lutt'altro che ac­
creditata da fonll ufficiali. Ma que­
sta e l'infelicità dei "migliorisi! del 
giornalismo Italiano, che sono In 
ansia iierche notano stasi e deperi­
mento, ripetitività e tendenza del 
loro giornali a ospitare 1 materiali 
più che n cercarli. Gli ammonimen­
ti morali, le lagnanze del -migliori­
sti, non hanno nulla a che fare con 
l'accanila campagna contro il gior­
nalismo elve sia avvenendo nelle 
democrazie Industriati. Quella 
l ' impagini non e motivata da alcu­
ni! preix-ciinazione per le sorti del­
la Informazione, mu dal fastidio per 
l'oistunzu del giornalismo. Ha una 

ragione profonda e vai! modi di 
manifestarsi La ragione è che il 
mondo capitalistico - nella Inter-
prelazione rozza e spiccia di alcuni 
- non ha più bisogno di apparire 
migliore, non deve fare alcuno sfor­
zo o pagare alcun tributo per mo­
strare la propria moralità superiore. 
Le stesse mani che la-
gllano sussidi o vieta­
no «per ragioni di etti. 
e ienza- la protezione 
del più deboli, non ve­
dono perché dovreb­
bero comportarsi con 
grazia nel confronti di 
chi de le notìzie. A questi gruppi di 
attacco non basta affatto che il 
giornalismo sia diventato prudente, 
che Inizi raramente inchieste In 
proprio, che abbia tendenza a farsi 
accettare dal nuovi potenti cercan­
do di ospitarne direttamente gli 
scritti, di offrire loro •interviste-bal­
cone- a cui possono affacciarsi li­
beramente. Si capisce benissimo 
l'equivoco nel quale si muovono. 
Purtroppo è un equivoco al quale 
partecipa, per ragioni che appari­
ranno subito chiare, una buona 
pane del pubblico. L'equivoco si 
basa sulla persuasione che la co­
municazione si fa con la pubblicità. 
non con la notizia, La notizia viene 
messa nella categoria della critica 
distruttiva, quella che -impedisce di 
lavorare-. Il punto torte di questa 
posizione e che la pubblicità è im­
mensamente popolare e appare 
benevola, mentre la notizia, una 
volta che si entra In quest'ordine di 
giudizio, è sempre un disturbo. Tor­
na, senza troppi camuffamenti, la 
antica e sperimentata soluzione 
contro la cattiva notizia: uccidere il 
messaggero. E infatti si assiste al 
cambiamento continuo dei diretto­
ri di telegiornali, si cerca di ottenere 
la messa a lacere o la liquidazione 
di questo o di quel giornalista. Negli 
Stali Uniti i l nuovo arrivato presi­
dente della Camera Newt Gingrich 
lenta addirittura di liberarsi con 
una leggina dell'intero sistema del­
la Public Television. Lo sostiene 
quella parie dell'opinione pubblica 
che omtal sì è convinta che si deve 
dire male del giornalismo, della te­
levisione, dei media, Vedono un'u­
nica maledizione che inizia con le 
parole del Papa, passa anraveiso 
giudizi cupi e negativi come quello 
dell'ulllmo libro di Christopher La-
sch ( t o rivolto delle éliles). Dice 
«Niente ormai si spiega sulla stam­
pa se non e corrotto, ambiguo, ipo­
crite». Trascina con sé indignazioni 
genuine, E ci porta. In buona com­
pagnia, presso i veri nemici dell'in­
formazione, che cercano di farsi 
vedere In gruppo insieme con il Pa­
pa. con Christopher Lasch. con 
Umberto Eco, con Clinlon perse­
guitato dalle notizie false per dire: 
•Vedete, Il giornalismo è un mondo 
maledetto, corrotto, da dispreiza­
re-.. C'è una grande operazione li­
berticida In corso, non perché stia 
romando il fascismo, ma iierché al­
cuni non vedono in nome di che 
cosa si dovrebbero sopportare il fa­
stidio di essere giudicali ogni gior­
no da notizie, reportage e com­
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menll, quando gli uffici stampa e 
pubblicità provvedono meglio, con 
più eleganza e in modo più ulile a 
tutti. Tra l'altro, la pubblicità divette 
i bambini. 

Oltre al coinvolgimene delle 
grandi voci e degli Intel Iettatali, olire 
alla incentivazione della premia­
zione degli "afiini-, del giornalisti 
-buoni» a cui si concede di vivere e 
di dirigere (si fa per dire) enlro le 
mura del territorio che dovrebbero 
sorvegliare, esiste una strategia più 
astuta, e alio slesso tempo più pla­
teale. d ie è in alto sia negli Stati 
Uniti che in Italia. 

Una mossa di queste strategia è 
di creare pessimi nuovi stornali o di 
conquistare giornali che già esiste­
vano per renderli pessimi. Pessimo 
vuol dire aggressivo, banale, volga­
re e assolutamene privo del crite­
rio di distinzione fra veto e falso. Ira 
notizia e Invenzione (non parliamo 
di distinzione fra latto e opinione). 
Un caso clamoroso negli Stali Uniti 
e il "Washington Times», quotidia­
no di Washington, 20mila copie o 
poco più, una perdila enorme. Ma 
le sue Invenzioni clamorose vengo­
no riprese, se non altro perchè fan­
no rumore, la stampa estera cita 
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Tin i rivisiti dì l'cecntrii'ti si'rictà" 

senza aiutare i lettori lontani a di­
stinguere fra "Washington Times- e 
•Washington Posi-, Il giornale non 
fa mistero di -servire un padrone» 
(come dice la famosa canzone di 
Bob Dylan -Vou bave got lo Serve 
Somebody....,). E non nega che 
quel padrone è il reverendo Moon, 
ilmisteriosocoreanocheslvanUidi 
essere la nuova incarnazione di Dio 
e dice bugie all'ufficio delle tasse, 
lanlo che ha trascorso in prigione 
un periodo della sua vite america­
na. 

Ma il giornale, nelle citazioni de­
gli a Uri giornali, va forte. Inventa e 
calunnia. Nel la rio non solo trasci­
na nel fango le vittime designate, 
ma anche il resto del giornalismo. 
Non lutti, non sempre si imbarcano 
nelle spiegazioni dei misteri del 
•Washington Times- Più spesso -ci­
ta no". E il germe dell' inquinamento 
giornalistico circola. 

Gli Stali Uniti vantano-tra i setti­
manali, un altro campione di pessi­
mo giornalismo. È il settimanale 
-American Spectalor». che è un ma­
nifesto della nuova destra ma ha 
a\uto la trovata di scrivere i suoi te­
sti come se lossero inchieste, le sue 
persuasioni come se fossero falli, i 
suoi desideri (per esempio che 
Clinton, essendo un -liberal», sia 
anche un assassino) come se il so­
gno si fosse realizzato. Si deve allo 
•American Spectalor- l'avere dello 
- senza condizionali, senza preoc­
cuparsi di trovare una fonte, per 
quanto falsa - che l'avvocato Fo-
sler, collaboratore di Clinlon alla 
Casa Bianca, non si era suicidalo 
come magistratura, polizia, medico 
legale e gli altri giornali avevano ac­
certato e dichiarato. Era slato ucci­
so. Il settimanale aveva stabilito 
che trattevasl dell'amante di Hillary 
Clinlon. che il delitto era avvenuto 
in una casa privala (dei Clinlon?) e 
che solo in seguito era state realiz­
zata la messa in scena del suicidio. 
Alla gente piace sapere di non es­
sere ingannata. La rivelazio >e ha 
fatto il giro del paese e non è tetto 
che le smettine, anche le più auio-
revoli. abbiano raggiunto tulli colo­
ro che hanno visto la nolizia e han­
no provato sincero orrore per la 
•vera storia» finalmente svelata. In 
tempi di debolezza i.timori, attac­
chi, scarsità di mezzi) del giornali­
smo serio il giornalismo pessimo 
ha anche un grande elfello psicolo­
gico dettiro le redazioni dei giornali 
buoni. È vero che ìl giornalismo 
pessimo non vende. Ma di esso 
(dei suoi pessimi -pezzi», delle sue 
pessime firme) si parla mollo Di­
ventano vele celebrila Perchè non 
anch'io? 

E si abbassa fatalmente la guar­
dia del giornalismo accurato, si ac­
cettano notizie e inkonnazioni az­
zardale, nella S|>er.injache portino 
alla citazione degli aliti giornali e al 
clamore del pubblico. Persino nella 
grande tradizione del giornalismo 
americano, un giornale impeccabi­
le putì spaccarsi. Tutto retila rign-
rosainenle verificala da una parte 
| i fascicoli del quotidiano destinali 
alle notizie e reportage t e nulo opi­

nione aggressiva, accusatoria, spin­
ta all'estremo dall'altra (la parte 
del giornale dedicata alle opinio­
ni) . E accaduto al "Wall Slreel Jour­
nal-. La trovata consiste in questo. 
L'opinionista invece di dire -io pen­
so...» include falliche sono la prova 
di ciò che pensa. Quei falli, essen­
do inclusi nella parie «opinioni-del 
giornale non devono esseve verifi­
cali ne quanto alte esattezza ne 
quanto alla sequenza cronologica 
(e accaduto prima o dopo, b ha 
detto il tele o il tal altro?). 

Ne nasce un disordine lurioso, e 
il bello e questo: se l'opinione pub­
blica abbocca, si spargono nolizie 
non vere. Se l'opinione pubblica 
reagisce al giornalismo pessimo o 
lo condanna, quella condanna fini­
rà nel coro delle invettive conlro la 
stampa, che sono il vero line dei 
nuovo gioco. Sento dire da Marvin 
Kalb, decano del giornalismo ame­
ricano, «fellow» del Center fot The 
Media della Columbia University: 
«Perche gli americani odiano il 
giomalslmo? Pemhè il giornalismo 
se lo melila». 

In questo modo il giocc è fallo. 
Coloro che vogliono sbarazzarsi 
del giornalismo per sostituirlo con 
la più armoniosa e controllabile 
pubblicità e con i comunicali degli 
uffici stampa, hanno la porta aper­
te per mostrarsi indignati, da citta­
dini offesi dalla tracotanza dei me­
dia. Non lo dice anche il Papa? Ma 
la strategia di cui parlavo compren­
de altre mosse. In Ital ia- per esem­
pio - circola la persuasione che i 
mezzi di comunicazione o si con­
quistano o si combattono. Tipica è 
l'interpretazione della -pai condi­
cio» che dovrebbe essere applicala 
non solo alla televisione pubblica e 
alla televisione private, ma anche 
ai quotidiani, li concetto di libera 
informazione non esiste. Esiste solo 
quello del consenso 11 ragiona­
mento é semplice ed efficace. Se 
pretendono che alcune televisioni 
si separino da me, allora devono 
venire da me alcuni giornali. Ovve­
ro l'informazione corretta consiste 
nel fatto che almeno la mela dei 
giornali dia ragione al potere. Altri-
menli riprende e si rafforza rinveni­
va contro i mali del giornalismo. 

£ tempo di capire che gli attec­
chì. le invettive, le dichiarazioni di 
disprezzo dedicate al giornalismo 
non hanno nulla a che fare con 1 
problemi del giornalismo, le sue 
inadeguatezze, le sue timidezze e 
incertezze. Se mai idifetii ha uno in­
coraggiato l'allacco. L'attacco vie­
ne da chi desidera sradicare la cul­
tura della informazione, con i suoi 
mali e i suoi pregi, cosi comi' noi la 
conosciamo, per sosiilulrìa con la 
mlltira della pubblicità e della co-
muiiicazKine diretta, da leader a 
pO|xilo È un problema grave, una 
emergenza E il momento ili mette­
re i calti in cerchio e dì as|>ellaisi 
l'attacco a fondo. Ovvia mente la di­
fesa - lo sappiamo - e già indeboli­
to dai lauti -gruppi affini- a ogni li-
pò di potere, che sognano una vita 
tranquilla e ben remunerata. Nel 
mondo del MidIno Bianco. 
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' FIGLI NEL TEMPO, ̂ EDUCAZIONE Come scegliere una buona scuola 
T M M M M fttotogo 

D o t t a n o iMrtnw* not tn 
fltfo In prtm» •tomontow. 
« M U M M I criteri par 

« i g l m Ineun te 
E TEMPO DI SCELTE, le famiglie debbono 

scrivere il proprio figlio a scuola e quin­
di se inizia, un nuovo ciclo deve sce­

gliere la scuola «migliore* per lui Normalmente 
si considera la scuòla migliore per il proprio fi 
Silo quella che sembra migliore a noi adulti 
Spesso i genitori ritengono che la scuola «mi­
gliore" sia la scuola che dà un servizio più lun 
go che quindi risolve più facilmente il proble 
ma del -dove metterlo" nel pomeriggio altre 
•migliore» è la scuota ordinata nella quale non 

si ianno scioperi moralmente garantita e quin 
di privata mèglio se religiosa «migliore" può es 
sei? infine la scuola buona quella didattica 
mente più avanzata dove insegna quella mae 
sua dove e è quei direttore Spesso queste 
scuole sono private e quindi costose oppure 
fontane da casa e quindi costringono a lunghi 
viaggi sia i genitori sia i bambini Personalmen 
te credo che la gerarchia per la definizione del 
la scuola «migliore- si diversa Prima condizione 
credo debba essere che la scuola sia pubblica 

sia aperta a lutti e pluralista Unascuolaoèplu 
ralisla o non è scuola perché sarebbe «Jogmatt-
ca contrana al contributo al confronto alla di­
versità Come seconda condizione suggerisco 
la vicinanza Una buona scuolaequeliache la 
vora sul vicino sull ambiente che gli allievi co 
noscono sulle conoscenze degli allievi Un 
bambino che venisse da fuori zona si trouereb 
be taglialo fuori senza possibilità di contnbuire 
alla pari con gli altri Inoltre è importante d ie i 
bambini e i ragazzi possano andare a scuola da 
soli a piedi vivere questa esperienza di autono­
mia che consiste nel passarsi a prendere nel 
I aiuto dei più grandi ai più piccoli nello scam 
biarsi giochi e figurine nel conoscere insieme 

nei pochi minuti del tragitto il proprio quartie­
re La terza condizione è erre la scuola sia buo­
na saia già buona se si venficheranno le prime 
condizioni Sarà migliore se la famiglia sarà di 
sposta ad accompagnare il proprio figlio iteli e-
spenenza scolastica incoragginado I insegnan 
te nel nnnovamento nella ricerca aiutandolo 
se possibile Spesso i genitori rappresentano un 
ostàcolo anziché uno sUmoloper il rinnova 
mentodei modi di fare scuola Credo che questi 
siano i modi sen per cercare una buona scuota 
per i nostn figli piuttosto che catturare I inse­
gnante migliore usando amicizie raggin ma 
gan sottraendolo ad altri che I avrebbero avulo 
di diritto 

SPAZIO. Ecco le foto dell'incontro tra Discovery e Mir. Ma proseguono i tagli alle spese 
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Un valzer 
• Ecco II primo fotogramma di 
uno storico film che verrà trasmes­
so a giugno prossimo. Vi si vede lo 
shuttle statunitense Discovery che 
gravita a pochissima distanza dalla 
stazione spaziale russa Mlr L in­
contro ravvicinato (10 metti di di 
stanza) e avvenuto, come previsto 
lunedì sera, dopo che alcuni in 
convenienti tecnici avevano messo 
In forse 11 programma E la pnma 
volta che Usa e Russia si incontra 
no nello spazio da quando, ven 
tanni la loSoyuzelApol los lawi 
clnarono Orasldmra preparare la 
seconda fase del progetto I attrae 
co Ma dovremo attendere giugno 

Kassistere a questo evento Sarà 
huttle Atlante ad agganciare la 

stazione Mir Se tutto andrà bene 
la collaborazione tra i due paesi 
continuerà per portare alla Ime 

DIMOQRAPIA 

Russia, 
popolazione 
in calo 
• La popolazione In Russia ali I 
nulo del 1995 era di 148 2 milioni 
di persone ossia 124 DOD in meno 
rispetto a un anno prima Lo ha re­
sa noto oggi il comitato statale rus­
so per le statistiche Secondo i dati 
riportati dall agenzia Itartass 11 sal­
d o naturale della popolazione nel 
1OT4 (nascite meno morti le se 
conde supenon olle pnme di I 7 
volte) e sialo di meno 920000 II 
minore calo della popolazione è 
da attribuire a un saldo migratorio 
positivo di entità maggiore Le ra­
gioni principali della crisi demo 
grafica sono Individuate dal mini 
stro del lavoro dhennadi Meliklan 
nei •fenomeni di crisi nel! etono 
mia nazionale t he hanno portato 
al delerloramentu degli standard di 
vita» Il tasso di mortalità 6 aumen­
talo dell 8 per cento nel 1994 La 
speranza di vita media In Russia è 
ora di 58 anni per gli uomini e 64 
per le donno ali incirca al livello di 
Kenya Libia o Indonesia 

alla costruzione di una stazione 
russo-americana Una collabora 
itone in qualche modo, forzata I 
tagli alle spese hanno infatti com 
promesso seriamente i Drogettl 
spaziali dei due paesi La Mir costa 
troppo 11 progetto di una stazione 
statunitense è stato accantonato 
Mettere Insieme le forze potrebbe 
quindi nsotvere il problema 

Per quanto riuscito e speracela 
re II rendez-vous spaziale non 
sembra, pero, sufficiente per dira 
dare le nubi che a Washington si 
addensano pesanti sulla Nasa No­
nostante Il presidente Bill Clinton si 
sia subito messo in contatto con gli 
astronauti per congratularsi per il 
successo della missione lunedi 
stesso la Casa Bianca ha presenta 
lo bilancio di previsione per 11 pros­

simo anno fiscale 1996 in cui al 
lente spaziale sono devoluti 100 
milioni di dollari m meno sui 14 1 
miliardi di quest anno E nei giorni 
scoisi il presidente della camera 
del rappresentanti New! Gingnch 
leader emergente della destra re 
pubblicami aveva addirittura ven­
tilato I ipotesi di smantellare la Na 
sa e privatizzarla La Russia dal 
canto suo rischia di uscire dal ir 
stretto club spaziale Gli Impianti 
sono superati e mancano i tondi 
per rinnovarti Mir intanto invec 
cti laavistad occhio Estato ri quo 
ridiano Izvieslia a lanciare I aliar 
me In conlempotanea con lo spet 
tacolare avvicinamento di len fra 
Mir e Discovery Secondo I autore­
vole giornale negli ultimi cinque 
anni gli stanziamenti per le ncer 
che spaziali sono diminuiti da cin 

que a dieci volte a seconda dei 
setton II giornale scrive che oggi 
in percentuale dei bilancio dello 
stato la Russia stanzia per I prò 
grammi spaziali quanto il Pakistan 
e Israele Nella classifica degli stan 
ziamenti per programnml spaziali 
in vari paesi e in afta assoluta la 
Russia con i 690 milioni di dollan 
stanziati nel '94 è al sesto posto 
nel mondo dietro Usa Francia 
Giappone Cina e Germania 

Intanto ieri il Discovery (nella fo­
to a destra il cosmonauta Vladimir 
Titov unico russo dello shuttle si 
affaccia da uno degli oblò) ha 
messo in orbita un satellite astro­
nomico per lo studio di gas e pol­
vere stellare alla ricerca di indica 
zioni sulla (orinazione di nuovi si­
stemi celesti 

TECNOLOGIA. Un convegno a Roma sullo «sviluppo sostenibile». Migliorerà la qualità della vita? 

Il ruolo della città nell'epoca telematica 

L«Mpl 
•affocate 
dal gas di scarico 
L ambiente alpino rischia di scom 
panie soffocato da un reticolo di 
strade autostrade e ferrovie e dai 
gas di scarico d i auto veicoli pe­
santi e velivoli. Lo sostiene la Cipra 
(Commissione intemazionale per 
la protezione delle Alpi) la cui se­
de italiana è a Tonno La Opra ha 
calcolato che ogni anno le Alpi so­
no sorvolate da circa quattro milio­
ni di aerei da un milione di elico! 
len e questi numeri sono destinati 
a crescere con il previsto mere 
mento del traffico aereo Auto 
pullmann e camion percorrono 
26.000 chilometri di strade pnnci 
pah 80000 di strade secondarie 
mentre le linee ferroviarie sono svi 
luppate su 8 000 chiloemtn e cs so­
no 12000 chitomem di funivie La 
merci trasportate attraverso le Alpi 
sono 105 milioni di tonnellate ogni 
anno dei quali 68 viaggiano su ca 
mion La quota del trasporto su ro­
taia è passata In dieci anni dall 83 
al "93 dal 47SS al 3SS. «Le Alpi n 
schiatto il collasso sostiene la CI 
pra considerando che nelle valla 
re II volume d ana è ridotto e le 
concentrazioni di inquinanti au­
mentano per la difficoltà di dellus-
so sia verticale sia orizzontale» La 
Opra ha redatto un documento 
che propone entro 112 000 nduzio 
ni del traffico privato il divieto per 
i velivoli di sorvolo sotto I 5000 
metri e la rinuncia alla costruzione 
di, nuovi assi stradali di attraversa 
mento delle Alpi 

Di» arnioni 
dlbambM 
eolpM dall'Aids 

Dal 1982 ad oggi ben due milioni 
e 200000 bambini di tutto il mon­
do sono stau colpiti da Aids. Altri 
cinque milioni secondo lOms 
(Organizzazione mondiale della 
sanila) entro il 2000 perderanno 
uno o entrambi i genitori a causa 
dell'HIV La notizia è slata diffusa 
dal ministero della sanità che do­
mani presenterà alla stampa il prl 
mo libro italiano sull Aids pediatri 
co realizzato con la collaborazione 
della clinica pediatrica dell'univer 
sita di Brescia e da un associazione 
di vokmtanato In Italia ogni anno 
caca 700 donne sieropositive met 
tono al mondo un figlio e tra que­
sti 140 saranno sieropositivi Al 
tuabnente i casi di Aids pediatrico 
sono 443 e l ltalla è al terzo posto 
per numero assoluto dopo la Spa 
gita e la Francia ma al primo posto 
come percentuale di contagio per 
via verticale (madre figlio) 

B w t a C w H g » . «Mi scuso con itet 
ton la frase "Alla natura si coman 
da se le si ubbidisce citata nel 
mio pezzo di ien sulle cause delle 
alluvioni è di Francesco e non di 
Ruggero Bacone» (Gioigio Neb­
bia) 

• V A B K N U . U 

• La telematica può essere soste 
nibile compatibile con I ambiente 
migliorare la qualità della vita? 

Non è detto Non è scontato La 
diffusione delle reti Internet in te 
sta può lasciare esattamente le co 
se come stanno o peggiorarle 
chiudendo ciascun utente della re 
te in una «spelonca telematica» 
Ognuno con il suo computer ma 
gan un clone con il suo modem il 
suo collegamento in rete isolato in 
un luogo tisico da dove si può si 
dialogare con il prossimo ma sen 
za la minima possibilità di incide­
re di cambiare la propria vila e il 
mondo attorno E soprattutto di in­
contrare dawero la genie quelli 
che lavorano con le o che vivono 
nel tuo quartiere nella tua dna 

Ecco 11 progetto "Razze Tele 
maliche» nato dalla lesta d i un 
gruppo di telematici <ereijd< e ora 
grande contenitore di progetti 
vuole essere proprio questo un 

motivo per non chiudere I -uomo 
in rete» nelle spelonche tecnologi 
che per fare delle reti un occasio­
ne di democrazia 

Qualche giorno fa a Roma l a i 
sociazione «Piazze Telematiche» 
(che d ora in poi chiameremo 
PTel per comodila] ha organizza 
lo un convegno sulla possibilità di 
contribuire allo sviluppo sostenibi 
le attraverso le nuove tecnologie 11 
titolo «Piazze telematiche per lo 
svilupixi sostenibile È stalo un 
pnmo tentativo di Integrare proget 
ti e culture propne delle tecnolgie 
avanzate con quelle urbanistiche e 
ambienlalistiche 

Ma diamo la parola a loro al 
promotori del convegno Giuseppe 
Silvi ingegnereSteleprestdenledi 
PTel sostiene che «agli attuali prò 
Weml delle città metropolitane ri 
tonduclbill al venir meno dell i 
dentila socioculturale locale dovu 
la alla globalizzazione del mercati 

alla saturazione delle funzioni del 
la città si potrebbero aggiungere 
I isolamento elettronico e le conse 
guenD torme di disagio sociale del 
tutto nuove» La contro filosofia 
dell inquinamento telematico se­
condo Silvi si pud esprimere In tre 
onenlamenti «La atta Agorà, in 
centrata sull uomo con una totale 
armonia tra insediamenti e spazio 
urtiano tra coestone sociale e lo 
sviluppo economico la alio Ciò 
bah. (globale locale) una città 
con un maggiore equilibrio tra glo­
balizzazione e la capacita di vaio-
nflMte le nsorsc locali la alla So 
slembile in grado di risolvere al 
proprio interno i problemi che ge­
nera" La proposta centrale È quel 
la di creare per I appunto «piazze 
telematiche intese come nodi di 
accesso allo spazio comune di in 
formazione luoghi fisici centn 
di servizi di Intitolila collettiva con 
funzioni di accesso e dati pubblici 
di il lllizzo di servizi a valore aggiun 

lo erogati da operatori privati e 
pubblici» Utopie'E qualcuno non 
vuol prestare orecchio alle utopie 
che finiscono spesso per cambiare 
il mondo più rapidamente e radi 
calmente di ogni altra forma di 
pensiero1 

Intanto al convegno romano 
una quindicina di interventi hanno 
iniziato a delineate la possibilità di 
create strutture telematiche (dalla 
rete civica milanese a Roma on li 
nel HprolessorUgoLuuoBusine 
ro del Centro studi sistemi di Ton 
no ha dato una consistenza socio 
politica a questi primi passi «Poi 
che lo spazio urbano è sempre sia 
to caratterizzato da reti di diversa 
natura abbiamo Imparato come la 
disponibilità di teli (di trasporto di 
servizi di comunicazione] sia un 
prerequisito per la integrazione so 
ciak» Una domanda base di giù 
stizia sociale è I eguaglianza di ac 
cesso alle reti-

Teletan di tutto il mondo unite 
vi 
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CANZONE. Gianni e Fiorello i super favoriti del festival: sarà una sfida tra sinistra e destra? 

Il no del Rem 
lisi 
di Chris Isaak 
lod* al playback. È par «Mrito-
•uo eh* prima H Boa* • orai Rea 
(gli Manritti NgiaOl dato tappa 
romana a mi lama* del loro tour) 
hanns doobe di ima accattai* 
limito «Flapa Benda nlaata 
SanroiM** non al può cantaro 
•Nva-.J fan •Dittano.-Slamo 
convinti eh* SpriagMeen non 
•appi* neanche cou da II Fatthal 
• Sanremo, tantomeno eh* 
aonvalw *Maa*i In pb^ack-, 
aleoHO a iMlsw tnatdnaaii., la più 
Importarmi fammi Italiana 
aMkata al Boa*. •Vasti* nH pakm 
delteatro Mata* I Ram - dee 

P*etoMoraadW<Mtinohiad*lla 
band*. Mh*M-*ar*bb* «tato un 
«ratto eolpa pai tutti noi. 
Sarebbero alari sottratti a eatjta) 
mplaybjnck, cete che non fanno 
aial MI tamtaa anche itnno che 
qualcuno abbiamo» la gira 
Npoted eh* paMaaw* piatiate al 
oeattiai F*M*na.i*IM* un* 
noranji • cui *fj*i grappo ri*** 
ntpond*»-. la ba** • •*•*, 
Madonna • I Taka Thatè (tinto cha 
vadane a Sanremo. I Rem, coma 
*ach* apitngatasn n*n d 
aMbpanOf anche parche non a* 
Mani» alcun Haagno». Meo* 
proprio II catoni tcantqdaro ra 
•morale-. Barabba fmmonle, 
qidndi imMm* a MadoMM a al 
Tal* iManah* Orto haekche ha 
•«•iettato <H tamaro bipraybacK a 
Sanramo? ttaaK, autor* • cantante 
•«•cocat* a aacha aliala, tari 

Olaf«|r>l0fiB«.SotloJtid>D.vh»GI<H«CI<«* 

Morandi, 
Morandi a Sanremo con Barbara Cola per cantare In amo­
re, una canzone «di quelle che durano nel tempo, anche 
se non vincono». «Arno ;il.gioco di squadra; mi ha sempre 
portato fortuna». I «grandi» che al festival non vanno più, 
anche se sono tulli nati di 11. E Fiorello, la creatura Finiri-
vest, che solo Gianni può battere, se accetta di essere il 
•campione» dell'altra Dalia. Ma lui sorride e dice: «La mia 
canzone non si presta proprio a una sfida politica». 

«URIA MOVBtUk OPPO 
at MILANO. Ecco Gianni Morandi, 
Il ragazzo di sempre, con te sue 
braccia larghe, gli occhi verdi soc­
chiusi quando sorride (e lui sorri­
de quasi sempre). Stavolta a San­
remo ci va in coppia con una ra­
gazza di 24 anni, bolognese anche 
tei. SI chiama Barbata Cola, ha una 
gmn voce e perfino un po' gli som I-
gita. E, come lui, mentre ascoltia­
mo la canzone, canta sulla propria 
voce, con le vene del cotto gonfie e 
tirale. Titolo: In omore. Parole di 
Pasquale Ranella (quello di Hegel, 
l'ultimo disco di Lucio Battisti che a 
tanti non è piscialo abbastanza e a 
qualcuno anche troppo). Musica 
di Bruno Zambrinl. quello della 

hambnh, ricorda Gianni. 
Otorini, porche ancora a Sania­
mo? Uno coma to, sa ci va, è por 
vincere. 

Ma no. Ci vado per giocare, per di­
venirmi e per amore. Spero che la 
nostra sia una tanione che rima­
ne nel lempo. Di quelle che non 
muoiono 11. Poi vado a Sanremo 
perche cantare è il mio mestiere, 
mi piace. E mi piace fare un viag­
gio in coppia. Mi piace il gruppo e 
In gruppo fio già cantato tante vol­
te. Ho tantalo anche coi bambini 
per Sei lune papà, olire che con 
Tozzi e Ruggcri a Sanremo 

Olà. Allora avete vinto. Avevate 
la canzone adatta e tutti quanti 

tifavano par voi. Ma oggi c'è Fto-
ieHo. 

È lotte Fiorello, Sono andato a 
sentirlo al Forum di Assago. Mi ha 
visto, mi ha chiamato sul palco. È 
trascinante, non si può resìstergli 

Irte non è MI cantante. 
Eperché?Canta bene. Fiorello. 

Non ti capite* ancora quale ala 
la tua voce, Il tuo modo di can­
tar* vero. T* chkmque H iteono-
ace. 

Per fona, canto da trentanni. 
TI al rlconeweva rMItnbio. Non 
* QuettJon* al tempo. Lai * nato 
come hnttatoro, una creatura di 
Cecchetto. Certo, * Intonato, d 
mancherebbe, « «acne imito 
simpatico, ma pei ettaro un 
cantant* d*v* dhwrtar* • • *t*s-
«o. 

Guarda, lui è un grande comuni-
calore, Ci sono tanti modi per arri­
vare alla gente e lui ci attiva. 

Sem'altn, ma lo volavo farti am-
mettere che a quatto Sanremo 
ci tono due leader: d «et tu e c'è 
Fiorello. Come diro II campione 
del progrotaMI contro II cam-
ploned*ll*Flnmv*M. 

Ma che cosa vuoi farmi dire? lo va­
do a Sanremo per carnate. E per­
ché difendo Sanremo. SI. lo voglio 

-* • ,--<-s* i 
difendere. La sento come un'isti­
tuzione, forse non al livello della 
migliore musica italiana, ma co­
munque da far diventare più gran­
de. 

Nan mi itapondl Vaol o no ette-
re H «ottro Prodi ad pah» 0 
Saniamo? 

Ma non ci sono le angolature giu­
ste nella canzone. Non si presta. È 
una canzone d'amore. 

Anca» brodi ha «allato d'amor*. 
nd latitar* la tua aMa. 

E poi è bolognese come me, è 
simpatico. 

Hai «arto? E la camerotti tua 
canzone pei ha, adotto che *l 
paria tantool bini? 

Eh... magari Frodi canterà a Berlu­
sconi «Ti supererò», che è l'attacco 
della mia canzone. 

Spariamo, E torniamo al Feto-
vai. Sei d'accordo con retti»!* 
Miotto, eroe tatto I potere a 
Bando, tea» più la commlttlo-
nasakWonatrlca? 

Non so. Lui avrà cercato di invitare 
tulli. E Eorse cosi si vuole prendete 
la piega della Mostra del cinema, 
con un responsabile che si fa cari­
co delle scelte. Poi quelli come 
Vasco, Dalla. Ramazzolti eie. lan-

Sanremo 
lo non li prendi più. Anche se so­
no venuti lutti da Sanremo. 

Adatto Invece d va Fkmlki, 
-penonaggh», favoriuMano, aa 
malo batti tu. 

E che ti devo dire? A me piace an­
che Jovanotti, che non è un can­
tante. Mi diverte quello che dice. 

Ma proprio non d rietee a (arti 
die niente al male contro qual-
etmo? 

Cosa dovrei dire di male? Forse se 
qualcuno mi avesse latto del ma 
le. anche Ita voi giornalisti. Ma in­
vece no. 

Eva bene. Adora dlcd por su «fi 
a Semento. 

Per i giovani. O Giorgia, o Bocelli, 
oBarbara Cola... 

Ma M gareggia con te. 
E penso che sarà la rivelazione di 
questo festival. Nella canzone è 
protagonistaalSl '.!>. 

Ma ta qmtocait d sono anche 
moni «tonatoli- di Sanremo. Che 
mi MdPatty PraveT 

L'ho vista in una forma smaglian­
te. a Roma per le piove. Bellissi­
ma. Ho ttovalo rutti benone i miei 
compagni di viaggio: da Ranieri, a 
Patty.allaCinquetli. 

BeHa rimpatriata. Ma, scita te 
tt faceto una domanda che non 

c'entra niente: tu coma io vedili 
momento attuale? 

Siamo in un momento di grande 
cambiamento, anche perché sia­
mo alla fine del millennio e io lo 
senio quel calendario che gira. 
Non la vedo nera. I nostri figli tro­
veranno la strada, corregieranno 
alcuni nostri errori. Sono più puri 
di noi. 

Pero tono loro che barn» votato 
aderta. 

Ma noi non a libiamo (alto molto 
per loro. È come se anziché il gio­
co di squadra, si losse insegnati 
loro l'individualismo. Almeno so­
no Uniti gli anni '80. che sono stati 
davvero deleteri. 

Nat avevamo dd modi e del l*t-
gM per Mara attieni*, Magari la 
parrocchia o la tedone. Ora c'è 
l'ammucchiata di Rotolo, o II 
fiattuoM delle «scotte*», ma 
•onc'èptthicoRettMtà, 

Pero c'è il «(lontanalo, lo sono 
slato a Lourdes, guarda, non pei 
una legione di fede, ma perché 
etochiamatoa sollevare tanti ma­
lati. Ho visto 100.000 volontari 
anonimi, senza medaglie sul pet­
to. Tante sofferenze vengono alle­
viale. 

POLEMICHE. Usa, trasmesso fra le proteste il telefilm con la coppia Close-Davis 

Glenn e Judy si baciano. Ma che noia 
M*N*M MCCOBONO 

ai NEW YORK «La bambina che è 
In me continuava a dirmi: tulio 
questo cambicrà. Gambiera il pre­
sidente. camineranno i vertici del-
l'csertilo. camblora il regolamen­
to. Ma l'adulta che 6 in me rispon­
deva: Margaielhe, non latti Illusio­
ni. O ti butti nella mischia e Colli per 
Il lui) diritto ad essere un soldato 
utl uria lesbica, o perdi quello alla 
tua integrila. Il diritto ad ossele 
onesta", 

(Questa ò la storia di Margaiclhe 
Cammermeyei. alto ufficiale dell'e-
setcllo americano, cacciala dai 
ranghi dopo aver dichiaralo, in un 
colloquio prelusivo ad un avanza-
nienlodlcnrrieni, di essere lusblca 
L'adulta e la bambina, h persiani 
Margaretlie è davvero interessante 
Il peisoiingglu a lei ispiralo nrt lllni 
pur lu lini. nudalo In onda lunedi 
scrii sulla relè Nix-, Internato da 
Gleltn Cinse, un |«i' meno1 Servititi 
in sihm.'. "Servendo In silenzio», 
prodotto imglinllrl da BarbittSirel-

saild. con Glenn Closc e Judy Da­
nese un film di buoni principi mo­
rali, purtroppo un |n>' melenso Per 
uloili americani, scandaloso L'ulti­
ma scena ha latto am [Ilare le pen­
ne delle organizzazioni dei umser-
vatori intitolate alla (anuria un ba­
ci", quasi Ridico. Ila Margarolhe e 
Diane. E ha rtEiperto il capitolo an­
cora scollante de]l'omosessualità 
nel l'esci e ilo americano1 solo L'an­
no M'OISO sono stati n'insilali |>oco 
meno di sok'enln congedi ini|iosli 
a graduali perche ritcnuli "Col|>e-
voli-di iiropciisiom sessuali -devia­
te­

li Iwcio, Glenn I'IOM-, MaiKiire-
llic, liiSlrt'isaiitlu cibi vili, ut questi 
Kiomi sono slate sotto il uni. non 
sempre illuminalo, dei isiulu. Il 
Mie Ymli !h*l, laliloul dcll'ari'i 
(OII.SIT.-I iti ne Muutivti. si e mollo 
indisiielliti i per unii dichiarali me 
ik'llii Cinse. L'attrice aveva dello. 
"Queslo film .endccosi aliraeiilc la 
lelazione tra donne da avermi 
.stillilo a [n'Usarci su seriamente- Il 

fost rispondo: "Closc vive nel mon­
do rarefano delle celebrità, dove 
quesle cose vengono prese alla 
leggera Ma nel mondo dei veri 
americani consideriamo ripugnan­
ti le relazioni omosessuali, non in-
teressanli, Questo film è pura pro­
paganda (jolilica. Close, prima di 
fatto, aweblie dovuto |>ensare alla 
sua figlioletta di cinque anni-

Rguriamoci quanto avrebbe do­
vuto pensarci Margarelhe, prima di 
ammetlere con se stessa la ptoptia 
idenlita sessuale! Ha cinque figli 
maschi, onnai cresciuli. All'epoca 
della sua relazione con Diane Di-
velljess, un'ariista {delicatamente 
•indulgimi neH'inteqirctazioni' di 
Judy Davies). era divorziata da 
dieci anni e I figli vivevano con il 
padre; il lavoro di Margaiclhe. eroi­
na nazionale in Vicinagli, ca|>o in-
leimioa riella Guardia Nazionale, 
ca|»i isinitlrice delkt squadre me­
dici le militari, le consoni iva solo 
un molo malemo \mt\ lime. Ma si 
vede clic ù lo stesso un'ottima ma­
dre. se i suoi fiali si sono schierati 

con lei. sono andati a vivere a casa 
sua. l'hanno sostenuta e amata 
sem pie. 

La rivelazione del suo stalus af-
ieltivo avviene nel 1989 L'esercito 
le chiede di dimettersi e Margaic­
lhe si rifiuta. Aflronla una sorta di 
processo militare. Le chiedono 
perché ha dichiarato di essere le­
sbica Polwa sorvolare sulle sue 
jmvlerenze sessuali, E lei dice: -Per­
che me l'hanno chiesto e io non 
memo. Come (lumia e corno sol­
italo devo dire la verità. Non e un 
"liank-olare" di poco rilievo i|ue-
sio IJ mia allcllivilà emotiva è ri­
mila alle donne: questo ta parte di 
me. L'inlegrlla conta molto nel mio 
lavoro e nella mia vila», Feichò 
Margarelhe/ aveva laciulo \»:i lanti 
anni? Pen.-ho, pur oscillamenti1 

conscia della propria omosessuali-
1.1, solo con Diane, solo innamora­
la. il quadro emotivo e sessuale 
chi1 ha dentro ha ollcuuto linul-
mente una cornice, un chiodo, un 
munì SII cui essete appeso. Llljeta-
mente. 

Questo $ il nodo centrale della 

sua stona, se non del film, come 
viene fuon da Intcìvisle varie e da 
una biografia a cui il film si È ispira­
lo. I froci e le lesbiche sono dei per­
versi Magari senza colpa, magati 
la perversione è scrina nel compli­
cato alfabeto del Dna e loro non ci 
possono lare nlenle Ma non |>os-
sono amate. L'alleltivita è esclusa. 

Una senlenza della Suprema 
Corte Costituzionale, nel 1992. 
reintegrò Margarethe nell'eseicito, 
che si ò appellato. Regolamento 
contm diritti primari: chi vincerà' 
La bambina che è in Margarethe 
esultò nel ̂ 2 pei la doppia vittoria: 

rimetteva l'unilorme e il presidente 
degli Stali Uniti era al suo lianco. 
aveva decidalo che gli omoses­
suali non jmtevano essere discri­
minali neanche Ita i ranghi. Ma la 
donna Margarethe non si é latta il­
lusioni. Clinton quel decrelo lo ha 
rilirulo. Perciò la morale della favo­
la ci sembra dolorosamente scon­
tala: un soldato lesbica é uno 
scherzu di uutura. Sui diritti civili 
abbiamo scherzato. Tanlo, l'alto 
ulficiale Cammermeyer ha rag­
giunto l'eia della pensione e a lu­
glio la divisa può essere messa in 
naltalina 

V 
.PJ.ENR]COVAJME 

Toni Negri, 
pubblicità 
Benetton 

IL LAUREATO, è una delle 
ultime trasmissioni della li­
nea di Raitre quella vera, 

quella storica, quella seriamente 
minacciata dall'omologazione e 
dalla normalizzazione castrante. 
Poche puntate ci dividono dalla 
conclusione di un ciclo (di un'e­
poca?) che abbiamo apprezzalo a 
volte forse anclre piti del consenti­
to, che sentiamo come manifesta­
zione terminale d'una stagione 
convulsa, ma creativamente inte­
ressante, disciibsa e anche discuti­
bile, ma sempre vitale. Cosa succe­
derti se le cose continuasseto co­
me stanno andando? Dove ritrove­
remo Chiambtetli e Rossi, per le­
dete i quali siamo costretti a subire 
decine di albi scimuniti dei quali 
non facciamo i nomi (ma ognuno 
può immaginarli a suo piacimen­
to)? In quali programmi riuscite-
ino a incontrare, in un contesto fi­
nalmente anomato, nella sua sim­
patia umana e straordinaria coe­
renza morale Tina Anselmi senza 
doverla vedere abbinala a, che ne 
so, Pialutsa Bianco, Fabrizio Del 
Noce o Angela Cavagna pei quei 
gioco petvetso e malinteso del bi­
lanciamento che si preoccupa di 
accoppiare senza senso, chiunque 
a qualcuno? Perchè i qualcuno so­
no pochi e i chiunque sono chiun­
que. 

Domenica Sandro Ciotti, nel­
l'aula dell'università di Padova e 
perciò estrapolato dal mondo dd 
calcio, ha dimostrato come la spe­
cializzazione non paralizzi l'intelli­
genza, Tana de Zulueta, corrispon­
dente dell'Economia e direttrice 
dei notiziari di Videomusic accusa­
la da Berlusconi di essere una peri­
colosa sovversiva (tulli sanno che 
il cavaliere vede comunisti perfino 
alla Fminvest e anche in redazioni 
francamente insospettabili da que­
sto punto di vista), ha pallaio di 
giornalismo anglosassone e con 
grande ironia ha risposto alle do­
mande di Chiambretti. Ha anche 
confermato che è veto, come si era 
sentilo dire, che prima di incontra­
re Cossiga (anche lui polemico fi­
no airaggressivilà«in lei) si con­
sultò con sua sorella psichiatra. 

E INFINE, nell'ultima parte de 
Il laurealo, s'è visto l'Incon-
tio con Toni Negri intervi­

stato nella sua casa parigina: la co­
sa era pertinente in quanto Negri è 
stato professore di scienze politi­
che all'università padovana. La po­
lemica era scoppiata prima della 
messa in onda: capita anche que­
sto, da noi. E bastalo l'annuncio 
della presenza (registrata) di un 
•cattiro maestro» patentato per far 
tirate delle conclusioni. Ma il lungo 
colloquio di Chiambretti col lati-
tante (o esiliato, ognuno lo giudi­
chi come vuole) è servito a fai ca­
pire alcune cose Una è questa: i 
reduu di qualunque battaglia. 
ideologica o altro, nel silenzio ci 
guadagnano. Quando tentano di 
uscire dall'imbarazzo del ritomo 
sulla scena giocando grottesca­
mente sulla toro non chiarita iden-
lita (-Sono io il grande vecchio»), 
agghiacciano sia quanti credono 
nella estraneilà. sia quanti nutrono 
dubbi. Negri, passato attraverso 
esperienze che lasciano tragici se­
gni come la detenzione per quattro 
anni e mezzo, diciassette processi 
e la militanza nel partito di Pannel-
la, oggi guarda al passalo con una 
lucidità non completamente con­
vincente. Com'è di molli protago­
nisti dice di non avet pentimenti e 
svicola dialetticamente rifugiando­
si in formule capovolte che sanno 
di rancido: nel '68 si diceva -siate 
realisti, chiedete l'impossibile», og­
gi -siale irtealisti, chiedete il possi­
bile-. Parole, calembour eleganti 
espressi con pacatezza iurta ogni 
tanto da risatine secclie. nervose, 
stridetti i 

Chi ha guardalo il servizio, di­
scusso e avversato prima della sua 
emissione, avrà capito che 0 inve­
ce molto utile tar ródere ed ascol­
lare i personaggi che la storia non 
ha potutoancora chiarire: mi. Toni 
Negri non è il Grande Vecchio. E 
un vecchio che non su di essere in­
vecchialo e continua a rimestate 
nel calderone delle sue utopie 
Ituccale da un |wagmatismodi ma­
niera, die non reggono all'usura di 
un quarto di secolo. Ce in lui an­
cora la voglia di slupire (gli alili e 
se slesso) dietro iperboli: è un am­
miratore, ha detto, della pubblicità 
Benetton. Anzi, ò lui stesso una 
pubblicità Beiiettoti. E può s|>aven-
lare. allora? 

http://oii.sit.-i


L'INTERVISTA. I progetti di Baricco 

«Arrivederci mare 
tomo sulla terra» 

•TOFANI* C M M M I I 

• ROMA. Alle quaHro c'è già un 
oceano mare di ragazze che aspet­
tano Teen-agers, studentesse, cin­
quantenni. signorine, tutte arrivate 
con grande anticipo per vedere dal 
vivo Alessandro Baricco Appunta­
mento al Teatro Ateneo per parla­
re Insieme al regista Gabriele Vace 
e all'attore Eugenio Allegri del suo 
primo lesto teatrale, Novecento 
stona di un pianista degli anni 
Venti che suona su un piroscafo, 
facendo la spola tra l'Europa e IA 
melica senza scendere mai sulla 
terraferma, Potenza della tv1 Son 
bastati due programmi prunaia 
more è un dado, poi ftcftiwc* per 
fan di Baricco l'ultimo divo del-
I underetalemenl Inlelletluale 

Torinese, trentasette anni, feno­
meno televisivo dell'era Guglielmi, 
scrittore subito amato e affermato 
(ha vinto due anni fa il Viareggio). 
musicologo per passione, docente 
di «Lettura» alla HokJen, la scuola 
di tecniche della narrazione da lui 
fondata, è all'Insegna del successo 
che si è allacciato adesso anche 
nel teatro. La prova? Subito dopo il 
ventre del mare, concerto di piosa 
e musica appena conclusosi al Re-

r i di Torino e questo Novecento 
cartellone all'Ateneo sarà Luca 

Ronconi a mettere in scena il suo 
Danila Rao l'anno prossimo nel 
cartellone dell'Argentina 

Mi w w n hnoMi» ti pOvtWv 
toflUbm b pltM. OrgMltoMtfl 
M i l l i i n l i m i H fcIMnT 

Orgoglioso sL e successo tutto co 
me nel film americani Ronconi 
era ancora allo Stabile di Torino. 
aveva letto il mio primo romanzo, 
Castelli di labbia, mi telefona e mi 
chiede di scrivere qualcosa per 
lui. Non abbiamo potuto attuare 
subHo II progetto, ma eccoci qui 
Ho appena Anito II testo e ira un 
po' cominciamo un lungo labora-
torlodl prove. 

• M i a I t a * N O N mot» «*-
iterino, BBI» «l puoi NMcanta-

La storia è philtoslo segreta e vor­
rei dire II meno possibile Anche 
perche uno del meccanismi che 
pW mi interessano del teatro è 
proprio la percezione della trama 
mi piacerebbe che il pubblico en 
trasse In sala sema sapere nulla di 

Snello che avverrò, conquistalo 
a via dal racconto E un testo 

molto poco teatrale, solo Ronconi 
può tirarne (uon qualcosa La sto 
ria di un ragazzo sovrano. Davi la 
Roa appunto, ambientata in uno 
posto che non si sa dov'è e in un 
tempo lontano, antico non me­
glio identificato, com'è sempre 
nei miei lavori 

Unl t f inuMlw? 
No, 6 davvero un altro pianeta ri­
spetto a Nouecertto Ci sono venti-
Ire personaggi, e uno spettacolo 
mollo corale, una sinfonia oserei 
dire C'è una parte Ionica, musica­
le molto Importante, una ricerca 
di cadenze arcaiche del linguag­
gio. Proprio per questo è fonda­
mentale sapere chi lo interpreterà 
e dunque ci sono alcune parli an­
cora in bianco che verranno scot­
te durante le prove, addosso agli 
a t t o r i ^ ^ 

Tonini pmat In MflvWoM' 
Forse l'anno prossimo Ancora 
Guglielmi mi aveva proposto vari 

programmi, ha cui II processo del 
lunedi, ma volevo tornare a scrive 
re e non ho accettato Più di re­
cente, già in epoca Moratti sono 
tomatialla canea ho rifiutato per­
ché con Berlusconi presidente del 
Consiglio I intero sistema (elevisi 
vo era nelle mani di una sola per 
sona lo non sono Santoro di me­
stiere nella vila laccio altro pote­
vo dire di no Adesso che lo sce­
nario è cambiato vedremo 

l*t-K»***™«*no: « luttRC*. 
ti kntaraa o U inrnrtWtic* la 
popolarità tattvfaha? 

Di base fa certamente piacere ma 
nella mia resistenza a lare tu conta 
molto anche I invasione che gene 
ra nella tua vita privala In poclw 
ore diventi amico di venti milioni 
di persone 

SMIavwamb anche ad un nuo-
voromoH»? 

E un anno e mezzo che scrivo sol­
tanto teatro II testo per Ronconi 
mi ha totalmente assorbito 

Com'è nata la collaborazione 
con II Laboratorio Teatro Setti­
mo? 

Allegri lo conosco da molti anni 
slamo lilosl di calcio abbiamo (at­
to Insieme cortometraggi e video 
Il lavoro di Settimo lo seguivo da 
anni, cosi come loro mi hanno ri­
velato leggevano i m>ei libri Era 
fataleche ci incontrassimo anche 
perché abbiamo lo slesso rappor 
lo con la sperimentazione tradu­
ciamo, inventiamo rileggiamo 
usando tecniche dell avanguar­
dia, ma con un obiettivo di comu­
nicazione che le avanguardie non 
avevano E lorse insieme riuscire­
mo a superare anche un limite 
che sento comune abbassiamo 
troppo la vigilanza rlspelto al sen­
timentalismo e ali effetto Do­
vremmo cercare di ottenete te 
stesse emozioni con un percorso 
più composto 

•AN, quitto man canta Fornati. 
PoreM e't tanto man noi tuoi H-
bri? 

Per noi piemontesi II maree lonta­
no, Invisibile ma non cosi lontano 
da non poterlo sentire E quello 
che non puoi avete Se avessi uno 

Scoanalisla me lo spiegherebbe 
se E comunque sto facendo 

Erandi sforzi per pensare a un li 
ro tutto ambientato sulla terra 

ferma 

TEATRO. A Roma l'oratorio dell'autore tedesco sull'orrore di Auschwitz 

Una umane •LUtruttorU-. Alata «ammiro Baricco 

«Istruttoria» per l'inferno 
Weiss resuscita il lager 
Si aggira per l'Italia da dieci anni, ma a Roma non era 
iridi venuto È la mostra «Sotto le stelle del '44» ad aver 
portato anche nella capitale L'Istruttoria dì Peter Weiss 
Un oratorio che ricostruisce parola per parola il proces­
so di Francoforte contro ì nazisti di Auschwitz Ambien­
tato in una ex centrale elettrica, l'allestimento delio Sta­
bile dì Parma curato da Gigi Dall'Aglio emoziona, com­
muove, invita a riflettere, a non dimenticare 

A0HMOMVMM 
• ROMA II cinquantenario della 
liberazione di Auschwitz ha rlem 
pilo di cronache e storie le pagine 
dei giornali (assai meno gli scher­
mi televisivi) Ma tutto di nuovo, n-
sclra di tornare nell'oblio A tener 
desta la memoria di quell onore n 
mane, qui in Italia una rappresen­
tazione teatrale (Il termine «spelta-
colo» può suonate in proposito 
inadegualo) L'Istrullorta di Peter 
Weiss nel! allestimento asciutto 
sewro. smngenie detb Stabile di 
Parma, la cui «pnma» reale a un 
buon decennio addietro, ma che 
nella capitale non era finora mal 
approdato (ci si chiede perché) 
mentis fiequente è stata la sua pre­
senza a Milano SI era vista a Ro 
ma invero (ma è molto il tempo 
trascorso da allora) la veisione 
multimedia le curata per II Piccolo 
Teatro da VirginV>Puecher,conle 
musiche di Luigi Nono 

Treni anni circa sono passati da 
quando il lavoro di Weiss appara; 
in volume, poi sulle scene tede­
sche e su quelle di mezzo mondo 
Il drammaturgo berlinese (1916 
1982) famoso già all'epoca per il 
suo folgorante Marat/Sade, aveva 
assistito aFrancofortesulMeno al 
processo, svoltosi dal 63 al '65 

contro i responsabili e gli aguzzini 
del lager, dirigenti o manutengoli 
che fossero militari e civili uomini 
di scienza e tecnici provetti o rozzi 
scherani Dai veibali del dibatti 
mento dalle domande dell Accu­
sa, dalle risposte degli imputati e 
dei testimoni Weiss trasse, senza 
aggiungervi una sillaba che di la 
non derivasse questo «Oratorio in 
undici canti», strutturalo program­
maticamente sul modello della Di 
urna Commedia (anche se scrive­
va l'autore, «non è necessano sa­
perlo») Non per nulla il regista Gì 
gì Dall Aglio e la compagnia pai 
mense hanno voluto apporre ali o 
pera in guisa di protetto detto da 
una voce fuori campo un brano 
della Diurno Mtmests di Pier Paolo 
Pasolini (di cui un fascio di luce 
identifica, nel semibuio iniziale, il 
ntratto), parafrasi In prosa dell in 
opti del poema dantesco 

Un glraM Infantai* 
A Roma, Llstrultona si è ani 

tentata a meraviglia nelle» Cen­
trale dellAcea in via Ostiense (sia 
reso mento al Comune di Roma 
assessorato alla Cultura, promoto­
re dell iniziativa, in collegamento 
con la mostraSof(ofes*e/te<fe/ 44 

al Palazzo delle Esposizioni) Già 
quei grossi macchinar in disuso 
nell'antisala che lunge da nudo 
foyer ci rammentano per analogia 
visiva quanta parte e quanto van 
laggio ebbe l'industna capitalistica 
della Germania di Hitler (ma i no­
mi delle ditte sono sempre quelli) 
nella costruzione e gestione dell u 
nrverso concentrazionarlo, luogo, 
in pnma istanza, di sfruttamento 
schiavistico di una manodopera a 

costo zero destinala poi al massa 
ciò organizzato (quando non 
provvedessero in precedenza fame 
e malattie) Entriamo quindi, nel 
giro infernale, che si dipana dal 
momento dell arrivo dei lrem cam 
merci o cam bestiame, col loro ca­
rico desolatamente umano, nella 
stazione di Auschwitz, ai quadri 
conclusivi (I Canti sono ridotti da 
undici a nove), dove si disegna 
l agghiacciante progetto di -solu­
zione finale» del «problema ebrai­
co» (e non solo di esso) 

Una nube bianca... 
Il pubblico è tenuto da principio 

in piedi a stretto contatto con gli 
atton, poi fatto sedere su una pla­

tea a gradinata (I insieme ha la du 
rata di circa cento minuti) sempre 
in vicinanza dell azione che i l 
concentra in misura decisiva sulla 
parola restituita da una recitazio­
ne disadorna, quasi neutra, tanto 
più incisiva nel sigmlicaie la stan­
chezza infinita delle unirne super­
stiti 1 infinita crudeltà e iattanza dei 
colpevoli (pochi e poco hanno 
pagato) I infinito dolore dei tortu 
rati, degli umiliali degli uccisi L'at­
trezzeria e ndotta atl essenziale. e 
propno per ciò potentemente evo 
Cdtiva GII effetti più clamorosi che 
la matena suggerirebbe sono evi­
tati non fosse per quella nube 
bianca, che filtra a un dato punto 
nella sala, simboleggiando il gas 
tossico usato per I annientamento 
di massa 

Romani non perdete L Istruito­
la (le repliche proseguono fino a! 
18 febbraio) E nngraziate In silen 
zio i bravi inlerpren dell'Oratorio 
(Abbati Bocelti Catlellanl, Clen 
Dall Aglio LAbbadessa Melitien 
Rocchetta) il musicista Alessan­
dro Nidi Nessun applauso alla li 
ne sfollate in silenzio enlletlete 

alami MHIor 
bMdHo 
nel nuovo album 
Venti incisioni inedite del «re dello 
swing» laranno la parte del leone 
nel nuovo album ótoin Miller the 
lost recordmgs, che verrà lanciato il 
13 febbraio Si tratta di resistra?to-
m finora conservate negli anhivi 
della Bbc destinate alle truppe du 
tante la campagna alleala dopo il 
D-day Miller le effettuò due setti­
mane pnma di morire nel volo sul 
la Manica nel 44 

Cd «telefonici» 
Lo major 
li bloccano 
I colossi dell industria discografica 
pnme fra tutu Time Warner e Sony 
hanno innescato lo smantetlamen 
to della New Leale Entertainment -
una |oint venture Ibm e Blockbu 
ster - perchè ne ntengono danno 
so il suo progetto dotare i negozi 
di dischi di macchinati in grado di 
ricevere la musica nchipsta dal 
cliente attraverso i cavi telefonici e 
fabbricare i compact disc sul mo­
mento Le maior sostengono the 
ciò lede i diritti d autore e invile 
rebbe la distribuzione a vantaggio 
delle piccole etichette 

Julia Chrlstle 
a teatro 
con Fintar 
Julie Chnslie interpreterà a teatro il 
personaggio di Kate in Old Times 
di Haroldpmter Cinquanlaqunltro 
anni la star vive da tempo in una 
isolala fattoria del Galles Debutto 
rài) 13maggioinunteatrodiMold 
sempre nel Galles. 

John Ford 
un amora 
di Katherine 
Pnma della love sloiy con Spencei 
Tracy Katherine Hepbumceieóiii 
sposare John Ford che però da 
fervente cattolico non presentai in 
considerazione I ipotesi di un di 
vorzio dalla moglie Mary Lo inve­
lai Vonifyfbircne racconta anche 
come la Hepbume fosso cosi de 
terminata da arrivare a olirne una 
•buona uscita» di ISOmila dollan 
alla signora Ford 

A Edimburgo 
Star Trek 
In mostra 
La più grossa raccolta di «memora-
bihai della sene Sor 77tefe In mo­
stra per tre mesi a Edimburgo < vi 
sitatón potranno trovare pefsonag 
gì come Kevin Green che distribuì 
sce biglietti da visita e sua moglie 
con gioielli Klingon da lei disegna­
ti a forma di «orecchie di vulcama 

ASCOLTI. Il pubblico di Raiuno non tira tardi con la nuova striscia della Casella 

«Seconda serata»? Meglio su Raitre 
•«min» 

• ROMA In principio lu Angelo 
Guglielmi a «scopnla» E la tese lor 
te e visibile con Milano, Italia di 
ventato allora, ai «tempi remoti» 
della Rai dei Professori un appun­
tamento (Isso per una larga letta di 
pubblico attento alla cronaca e al-
hnformazlone 

Stiamo parlando della fascia di 
seconda serata E in particolare di 
quella di Raitre Quelto spazio per 
Intenderci, che con I occupazione 
del servizio pubblico da parte dello 
staff Moratti, è stato presa di mira e 
condotto via via allo imantella 
mento alla (Ine del mese infatti 
spalila anche Speciale tre di An 
dica Barbato per lasciare il posto 
ad Arturo Diaconale e Mino Flu-cil-
lo con Ad armi porr Cnv-ip con 
Paolo Ouauontl. ed ultimo un setti 
manale di economia 

Pero, mentre la •storica» fascia ili 
seconda «rata di Raitre sta «mo 
rendo» sotto I colpi della nomiallz-
lazlono, Raiuno, reto gciwrallsla 

• « L u m i 
per famiglie da sempre «conten-
trata' sul pnnie-lmie si e gettala al 
la scoperta di questo spazio Cer­
cando ovviamente di irasiormarìo 
secondo i gusti dtl suo pubblico 
Ipotetico cioò eliminando I infiir 
inazione per privilegiare spetlaco 
locintraltemmento Cosi scnzaun 
grande sforzo di fantasia la relè di 
Brando Giordani ha fallo debullun 
Ialini giorno Seconda SCTÌJKI un 
contenitori quotidiano tondotio 
da Alessandra Casella che vorreb­
be an ompagnaro te strale deiìli 
Italiani (dalle 22 31) fino alla mez 
zanotle inoltrata) tra obliti servi/i 
sulla vita notturna i Inacetiate da 
satollo e culturali Un appunta 
melilo però che al suo debutto 
nonenuM.ito,ovidentemeiilc a far 
breccia nel cuore dello spi Malore 
di Raiuno abituato si vedi ad an 
dare presto a letto La prima |>anc 
di Sfronda serata (dalie 2Ì 12 alle 
21(14) e stata seguili) du 2 milioni 
80(imlla telespettatori pari al 

l l)20t di share Preslo sceso 
a l l l l99t nella seconda parie del 
programma (dalle 2317 alle 
24 131, visto da I milione ornila 
insonni Più abituato a tirar tardi si 
e dimostralo invece il pubblico di 
Raidue (abitualo si vede dal vec 
lino (W«a?rche era diventalo lap 
puntamento quotidiano fisso delia 
seconda serata della rete di Gio 
vanni Mmoh) che in 4 milioni 
•illGimln ha seguilo Maien il prò 
giamma esolenco mirai olisUio 
Kiiidotlo da Lorenza Risolimi (in 
onda dalle >l A') alte 2118) wgi 
stranilo uno sharc del 1v)4<?i 
Minile b Spntatp m di Andrea 
Barbalo (ni onda dalle 22 54 alle 
21 541 ha ottennio il notevole se 
guilo di 2 milioni Binila leles|ielta-
lon pari al 171)3 di share liegno 
clic il pubblico della lascia di se 
lontla si rata ili Railn È ancora 
mollo ledete a questo spazio Chi 
IKestii |Krù ionie gli dolio sarò 
supplirsi) clelnntivatnenle Conler 
mando cosi la paradossate lima 
editoriale di questa nuova direzio­

ne del setvizio pubblico che nel 
I interno di smantellare Raitre non 
si ferma neanche davanti ai suc­
cessi dascollo E a questo proposi­
to proprio len sera Teleinontecar 
lo ha ospitato I ex direttore dugliel 
mi proponcndoamhe un sondag­
gio sul tema «secondo voi la terza 
rete Gambiera in meglio o in peg 
gio'» Ebbene i!34i del pubblico 
ha risposto -in meglio» menlte il 
Cd I -in peggio» 

Complessivamente però, e e da 
aggiungere che I altra scia noiu> 
stante lutto il servizio pulibluo ò 
riuscito a doppiare la Flninvtsl sia 
nel pume (ime (62 fAX conlro il 
32 031 per te reli di Berlusconi) 
i he nella seconda serata Quislul 
tima generalmente molto Ione su 
Canale 5 grazie alletemo salotto 
nollunio ili Maurizio Costanzo che 
registra una media di share del 
2l)'t La Rai infatti nella lutia tra 
le 22 % e le 24 ha ottenuto un se 
guilodel 4S77\ di sitare contro il 
40 281. delle reti Fininvesl 

COMUNE DI FERRARA 

FERRARA 
MUSICA 

FffanWCrtj-li HhTJd"* Paw 

Twim (.(HTwnalo «li hwara - sabato 11 febbraio, ore 2() .SO 

PinchasZukemian violino 
MarcNeikrug pianoforte 

miisn'Jirdi Braliins, Bartók 

IcainiCoiiiuiiuledH'rrra^^ 

Chamber Orchestra of Europe 
itirMtorr Claudio Abbarlo 
solista Waltraud Meicr 

intwi'hod] Scliuben. MaliltT. Ha\Hii 

lllRrtlctk*IT«u.r*m«J.!UMN«itii.iia|ifi1i,É(ll^,iii|mmJ, l luti! 1 •Rimi limi»! 
f...r».mlB(MbJii|Nill«lili Ornisi IU.WI2S0 I7A» Tri OSUttWi 

knl f t r r hlWrnHWIirl irnku h^imi in Mlil|ninHi„Jln HnwtlW Itili. Ailnuimil 
•eniUD"llr[niH>4r|r' ' innhrr jHAihlIr imiinMim h'K.AH'inralr i hWIrlui un |«cqnrl1l'> limilr 

rvtmlimrfiloi'rii vanita Idrirririr» IWJftpp hAm i> Is-hMIirliri Irl ltf!2Wlin335 
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IL FESTIVAL. A Clermont-Ferrand «corti» in rassegna. E si scopre che c'è un mercato 

Brevi alla meta 
Viaggio nell'Eden 
dei cortometraggi 
I! paradiso del cortometraggio? È a Clermont-Ferrand. 
Mentre in Italia il «genere» recupera posizioni, da dicias­
sette anni nella regione dell'Auvergne, si svolge un festi­
val esclusivamente dedicato al cinema «corto». Un pre­
stigioso concorso intemazionale (71 film da 43 Paesi), 
una selezione dei migliori cortometraggi (rancesi e, in 
occasione del centenario, Un siècleen court, retrospetti­
va di cento piccoli grandi film della storia del cinema. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M M O POMMIMMO 
• CLERMONT-FERRAND. Che an­
che in Italia il cortometraggio sia 
loinaio d'attualità e cosa nota. Co­
me pure che lentamente, dappri­
ma nella disattenzione generale 
poi in un clima pia incoraggiante. 
sia ripresa la pratica di un «genere» 
nel quale hanno mosso I primi pas­
si tutti i nostri più grandi registi. I 
protagonisti di una nuova scena ci 
sono tutti: autori, tecnici, produttori 
(ormai si stima in una cinquantina 
di titoli t'ciimo la produzione nazio­
nale »pro(es5loriale»). giornalisti o 
direttori di (estivai che guardano al 
fenomeno con sempre maggiore 
curiosila. Manca all'appello io Sta­
to. che nei confronti della ricerca e 
delia sperimentazione continua a 
inculare disinteresse. Come rivela 
anche la legge-cinema delb scor­
so anno che, nonostante le molle 
promesse, ai cortometraggi non 
dedica neppure una parola, 

Ma se li «orto» in Italia muow I 
primi passi, in molti altri Paesi eu-
nifieì è un fenomeno concrelo e 
molto interessante. C'è anzi un pa­
radiso vero e proprio per i «ortislì» 
di rutto li mondo, che si svolge ogni 
anno nella prima settimana di feb­
braio (nel 'SM ha ospitato circa 
centomila giovani frequentatori). È 
il "Festival du court-métrage» di 
Germani Ferrand, che ha conclu­
so sabato sera la sua 17" edizione. 
Una storta esemplare di volontaria­
ti] e lungimiranza culturale, che ha 
consentito al circolo universitario 
di una cittadina del centro della 
Francia, circondata dal massiccio 
montuoso del Puy de Dome (pas­
so noto agli appassionati del loui 
de France), di trasformarsi nel se­
condo festival francese dopo Can. 
nes. 

A differenza di Oberhausen. che 
privilegia i documentano alla fic­
tion e non ha mai rinunciato alia 
sua veste seriosa, quello di Cler­
mont-Ferrand e un festival molto 
•francese». Non solo iierche olla 
produzione nazionale dedica da 
sempre una rassegna quasi esau­
stiva (quest'anno con 73 film), 
con un apposito ambitissimo pal-
marès (compreso il premio in de­
naro di 50.000 franchi di Canal 
+ ), ma perché predilige i film eu­
ropei, cerca e sviluppa rapporti 
con il mercato. SI perche, per 
quanto alle tv italiane (del tulio as­
senti a Clermont-Ferrand 1 possa 
sembrar strano, esiste anche un 
mercato del cortometraggio. Non 
sarà un giro da milioni di dollari 
come a Cannes, ma anche qui a 
Clermont-Ferrand, parallelamente 
ai festival vero e proprio, al sesto 
plano del'hotel Coubertin si sono 
conclusi non pochi affari. Cimi 
duemila film prodotti negli ultimi 
didelfo mesi, in rappresento nw, 
dicono gli oiganizzalori, di un "il-
80% della produzione annuale 
mondiale, erano disponibili su cas­
setta. Si muovono bene i rappre­
sentanti di quasi tutte le tv pubbli­
che europee, a cominciare dalle 
più attive nel settore: Canal + . 
France 2 e Arte per la Francia. 
Channel Four per la Gian Breta­
gna, Canal + Spagna, le due tv 
pubbliche tedesche. Anche i prin­
cipali istituti nazionali pubblici cer­
cano qui una vetrina privilegiala. 
Cosl «FlImKontakt». un consorzio di 
produttori e distributori di Dani­
marca, Svezia. Finlandia, Norvegia, 
Islanda ha presentato la sua pro­
duzione più recente; come -TOÙI-
Court» l'attivissima agenzia del Bel­

gio o lo "Short Film Fund» dell'Isti­
tuto cinematogralico della Nuova 
Zelanda, che oggi realizza (orse i 
•corti" più interessanti, a comincia­
re da quel Lemming Aid vincitore a 
Cannes. 

Mercato a parte, Il clou di Cler­
mont-Ferrand e il concorso inter­
nazionale. 71 i cortometraggi in ga­
ra, provenienti da 43 nazioni, scolti 
tra i circa duemila sottoposti ai se­
lezionatori. La giuria, presieduta 
dall'attore tedesco Bruno Ganz, ha 
assegnato il Grand Prix a TheSate-
smnn and Ollm Advemures, di 
Hannah Weyer, ventici nq uè minuli 
targali Usa nel corso dei quali s'in­
trecciano cinque diversi episodi 
aventi per comune denominatore 
la giornata di lavoro di un rappre­
sentante di commercio. Il Prin spe­
cial du Jurv è andato invece al nor­
vegese Sara di Maria Sodarli, rac­
conto sospeso del rapporto tra due 
sorelle sullo sfondo della inquie­
tante presenza della morte Due 
fratelli e una tragedia laminare .lu­
che sulto sfondo di Dretigen de 
Giti fijgfens (di ragazzo che cam­
minava all'ìncontrario.) del dane­
se Thomas Wlnterberg, premialo 
dal pubblico, che più della giuria 
ufficiale ha intravisto nel lavoro del 
regista danese (in concorso anche 
con un altro bel film L'ultima tour­
nee) , la prova di un talento di sicu­
ro avvenire. Esclusi dal patmarés i 
due film italiani: Festa di Carlo Ar­
turo Sigon (vislo alla «Finestra sulle 
immagini» a Venezia) e No mam­
ma no di Cecilia Calvi, uno degli 
episodi di SO me/ri quadri. 

Fuori concorso e fuori palmarès 
anche il piii prezioso degli appun­
tamenti di Clermonl-Feirand. Un 

ENTE CINEMA. Intanto «il Giornale» fa campagna 

«Guerra» di comunicati 
Tutto bloccato a Cinecittà 

MMMUCAMMLMI 
• t ROMA. Ma l'Ente Cinema non 
era nel miri no di Alleanza naziona­
le'/ Questo succedeva lino a un 
mese e mezzo fa, finche il governo 
Berlusconi sponsorizzava il proget­
to di semi-privatizzazione di Cine­
città brandito da Squilieri. Adesso 
the al governo c'6 il "rivoluziona­
rio" Pini, ecco che // Giornale di 
Feltri, nello slcsso giorno luc ida­
va per mono Dino Risi, sparava un 
liti ilo a sci colonne di questo teno­
re: "L'Ente Cinema nel mirino dei 
progressisti», il succo dell'articolo 
firmato dal regista-sceneggiatore 
Turi Vasile? «É legittimo il sospetto 
die i progressisti, con l'aiuto di 
sprovveduti elementi della i-ega, 
vog liano sola mente sbalzare d i sel-
la alcuni dirigenti iier prenderne il 
jXISlO". 

Insomma, il Pds avrebbe aperto 
mia sorta di offensiva per impadro­
nirsi del febbricitante ente di via 
Tust nlaila. Prova a carico: il sena­
ti ire pldiossli VJ Bruiti, al pari di Gra­
ninolo di Allenirai nazionale, di 
Ciocclietll del Ccd o di Scaglione 
ridia Lega, ha Incontrato in assem­
blea 1350 lavoratori di Cinecittà. I 
quali lavoratori, a dire il vero, non 
la pensano lutti allo stesso modo 
HIPI rilancio del Unip|io; chi tpotiz-
ziinrio (Qj l l c l l l s " l'azzeramento 
del vertici In vista di una società 
unica a cui aggregare del privati, 
itti sostenendo daClsl) la neces­
sita di min sciogliere In Mdit'81*' 
ovikire speculazioni estranee all'o­

riginaria vocazione cinematografi­
ca. Sulla spinosa (accenda i sinda­
cati si fronteggiano a colpi di co­
municali issali ai giornali, l'ultimo 
del quali, in risposta a una dilesa 
d'ufficio della Cisl firmala dal presi­
dente dell ente Giurami, riporta 
quanto segue: "Non comprendia­
mo il comportamento lalvolla sehi-
lolrenico dei nostri colleglli della 
Gal, che spesso votano con noi al­
le nostre riunioni, salvo ami disso­
ciarsi. Anche perche la Rappresen­
tanza sindacale unitaria iunziona 
con la regola della maggioranza 
Ciò equivale a dire se 11 membri del 
suddetto organismo su un totale di 
H approvano una linea, questa, in 
tutta evidenza, è espressione della 
maggioranza, ancorché non tori-
divisa da una sigla sindai ale-

La precisazione, sottraila al ger­
go sindacale, rivela in realtà il ani-
erotizzarsi di uno sci in irò non di 
|KKO conio dentro e attorno alle 
muro di Cinecittà, se e noni i he io 
stesso Grazzlnl ha avvertilo la ne­
cessita di reclamizzare, per ovvie 
ragioni, la indizione della Osi Na­
turalmente ce chi insinua, nel 
Ironie avverso, che la scelta anti­
unitaria assunta dal sindacalo cat­
tolico rientrerebbe in una tradizio­
ne disossidiate sostegno i lei veri i-
cl ora ex democristiani dell Vi ite 
(non e un segreto die [TIIIHO Luc­
chesi, nella sua veste ili aminuii-
slralorc delegalo, cui idi sempre 
moltissimo] 

In Francia 
* sono un affare 

distato 

U H «ma di -il rafano che camminava al contrarili, ed In alto «Zar> 

sìècte eri court, cento cortometraggi 
che attraversano la storia dei cine­
ma. Da Grillili! a Chaplin. da Ford a 
Bresson a Tali. Truffimi, fiesnais, 
Visconti, Antonioni, Poiana, de 
Olive ira. il quale per l'occasione ha 
rimontato i I suo vecchio Douro fili­
no Fluvial. Dalie prime immagini 
dei fratelli Lumière a quelle "Sinteti­
che» delle più recenti tecnologie. 

un «giro del mondo» cinematogra­
fico (rutto di un lavoro lungo e me­
ticolosissimo realizzato con l'aiuto 
di archivi e cineteche di tutto il 
mondo. Pronta adesso, dopo la 
prima di Clermont, ad essere repli­
cala dovunque ci sia qualcuno che 
voglia ricordare che II 28 dicembre 
del 1895. al Salon Indien di Parigi. 
il cinema nasceva «corto». 

Ctermont-Fenand * Mio la punta di 
m Iceberg. La Francia Intatti è H 
punto di riferimento par chhmqM 
sto Interessato al cottamettattio. 
mnantttutto perché di 
cortometraggi se ne vedono motth 
nette tale ki coppia con un -ungo», 
In serate a Urna net cineclub e te 
unker*IU,ln and fesuvat come 
Brest, Angora, MontpeMer, 
Grano» le. Naturatili ente lo Stato, 
e*e non discrimina I firn a secando 
dota durata, è generoso con autori 
e produttori ol «oro.. Il lent ie 
Mattonai de la CkiematogMoNe-
Interviene con Onarutamentl prima 
deHaroaNnazIoneiM film (nel 93 
sono stati Rnaratartl 69 proietti per 
un totale di 9 milioni e mezzo di 
(ranchi) e con premi di quatta a 
prodotto ultimato (SS premi nel 
'93, per complessivi tra mRkml a 
mezzo di franchi). Motto ragioni poi 
Incentinno la produzione e la 
oraftlbezlone di cortometraggi con 
fondi propri (a Clermont-Ferrand 
c'era una selezione dona 
produzioni ragionai). 
NaturakMMa c'è end» un 
mercato, soprattutto televisivo. 
Canal + nel '93 ha programmato 
circa 43 ondi cortometraggi che 
vanno monlpicate per sei se si 
considerano anche le reputi». 
Altra 23 ore tono alate 
programmate da Arte, la rete 
culturale ora franco-tedesca. 
Secondo Alain Burosae, 
responsabile risi programmi •brevi. 
d Canal + , la paytv francese ha 
speso T milord di franchi per 
acquistare cortometraggi a un 
prezzo medie di 2*00 franchi a 
minuto. E pre-acquista altri 30 Km 
•I prodadone francese, tra quelli 
g l i sostenuti dai fondi statai. A 
attorniare, cwnlfeiare, promuovere 
H corto francate c'è poi 
un'apposita agenzia, l'uAgence du 
courtmetrage». Privata ma 
sostenuta da contributi pubblici. 

aft».fi>. 

E In Italia? 
Ora ai stanno 
svogliando 
E Irtatfa? «ente • che fate con la 
Francia e ben poco, purtroppo, con 
Il resto d'europa. Mon tutto però è 
fermo, nonostante la totale 
assanzaAncwMMdaloStatocae 
in tentane assegnando -premi di 
quanta- a poche «acme di 
cortometraggi all'anno, quasi 
sempre documentari, reatttatl un 
bel po'di anal prima da Becha 
•fidata» sodata di produzione. La 
trentina di tflolipreteati al 
mercato d Ctermout-Ferrand 
tesUannbi pera «aa ritrovata 
vitalità. Cosi come la nuova 
attenzione •» parta della Mostra H 
VMaziaeTattMtt H alcuna 
aaaoclaiMni coma l'Altee • l'Ucca 
che promuove» la dfflusiene dai 
-corti» naztonal.Motte le tnUathre 
allo studio pei l proashni mesL A 
Fonar* st svolgere a marzo, su 
InlzIMMdaM'Ueoa.liirimo 
lett ini Memadanale dedkiate al 
cortometraggi. Ehi aprile al 
-sorto», non solo nazionale, 
dedctierì gran patte de la sua 
tetezhme la seconda Oddone del 
festival «mano -Aidpelago». A 
Roma una tata d'essai contneer* 
presto a programmare 
corion utfcament* del 
cortometraggi e mone alt»1 

pMcoierassegMMtraVatsWanno 
lltala. AnekeNfesthal H Locamo 
[Magarsi*. ima sezione dedicata ai 
.pani di domani, dot agi autori di 
cortometragglenal -98 (arali 
punto suiMproduiion* Italiana. Al 
nastro 01 partenza Ialina anche 
l'Unione pet i cortometraggio, un 
Ibero coordinamento di autori, 
produttori, distributori, che hanno 
gu operato nel campo. Tra g ì 
obtottManchequdlodicraaraun 
tavolo comune con rappresentanti 
aWexMMstaroMIo spettacolo 
per studUra ha le pieghe data 
muv*leiVM|-o*MMMadl 
interventi leglaMtM a favate dd 
cortometraggio. CI Da Fo. 

La responsabile spettacoli del 
Pds. Doriana Valente, preterisce 
noti intervenire nella polemica. 
Una cosa fiero la dice: «Macché 
"mani su Cinecittà"! Partiamo dalla 
crisi del cinema: noi progressisti 
stiamo solo cercando di affrontare 
l'attuale improduttività del Gruppo. 
É un fatto che. cosi come sono, gli 
stabilimenti funzionano soprattut­
to per la tv. Edubito che lecose mi­
glioreranno se non si allarga la vo­
cazione tradizionale delle slnitlu-
re». 

Sul Ironie dei comunicali, c'è da 
registrare anche una doppia tepli-
ca all'articolo del Giornate di saba­
to. Nove sindacalisti, a nome della 
Rappresentanza unitaria, prefissi­
no di «non essere un gruppo che fa 
cajio alla Cgil e alla llisl, bensì i 
rappresentanti legalmente e Mura-
mente eletti liei lavoratori, e quindi 
legittimali a parlare a nome dejjli 
slessi». Quanto alle «mire progressi­
ste» denunciale da Turi Vasile, > 
nove ricordano che le più diverse 
iorze politiche sono stale inlci pel­
laio e interessate al ri lancio dell'eli­
te: da An al Ccd, passando ovvia­
mente |>cr il Pds e la Lega F. pio-
pno lai.ega, per 111 vca del senato­
re Scaglione, ribatte a Vasile ricor­
dando che "in rcallA non e in alto 
alcuna Guerra Salila tra schiera­
menti contrariasti, né corsa alle 
poltrone, fatta oivczioru' por quei 
ben individuati manager* (che ii,i 
anni tircuilano a il'interno ilei 
Cìnippn pubblico 1 costai!Irniente 
preoccupali dì sopravvivere a loro 
slessi e agi 1 errori del passalo». 

Quest'anno l'Unità per ehi si abbona eosta ancora meno. 
La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20.000 lire in meno, 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'armo scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 tire. Mentre __ 
chi vuole ricevere insieme al giornale le iniziative editoriali, come i libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95, paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI 
ANNUALE SEMESTRALE 

L 330.000 
L. 290.000 
L. 200.000 
L. 220.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L. 161.000 
L. 140.000 
L. 139.000 
L. 118.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI* 
ANNUALE SEMESTRALE 

L. 400.000 
L. 366.000 
L. 320.000 
L. 278.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L 210.000 
L 190.000 
L. 170.000 
L 180.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 
ANNUALE 

L.TO.OOO tutte le domeniche 

SEMESTRALE 

L.40.000 tutte le domeniche 

p«e»sonoBOrM™ l'abbonamento versano» l'Importo sul 0/% postale n°4583BTO 
via Due Macelli 23/13,00187 Rome. olamKe assegno rjaricanoevagla posta». 

Oppure potete recarvi presso la pia vicina sezione, MeraiknedeTlttogllufldaàacWSctidel'UrtnV 

rnottà "Da quasi» tariffa sono escluse fé JnfzfatJw 
con un cono super/ore aMe 4.000 lire 
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US UKHUTTHL Conleniiore Ali in-

WrtO 845 730 B30TG1 fLASH 

700 6.00 900TS1 7 3STGH ECO-

NOMI» {16699408) 

U0 TUI-FUat (9464796) 

« CUOfflSEKAEM' TI (2302040) 

m » T e i (82663) 

H * U M u m P H r i C O Film dram-

mmco[IIWi8 1957) Ali limino II 00 

TG1(BW25HI 

HjtS U n i U H M Rubrica (6170717) 

U N T B I - R A S H . (64206} 

11» Ut t t t W M M amo Wellm 

P O M E R I G G I O 
13Jt RLEOKWMNI. <3392| 

1 4 » H M K S N W . Attualità (12363) 

H » U U G O C W . Gioco (838427) 

I U I Statomi. TeteMm 'Solenero' 

(2463406) 

I M I SOLLETICO ConlemUir» C o n t a 

no Elisabetta Fariaclni e Mautlo Se­

rio (8690427] 

I T * Z u M O . Telefilm (7576) 

I U I TG1 {(6666) 

I U I STOME mcmma Telefilm ' I l 

w i e a 2 i pollici'(31399) 

H J 0 LUW M I W Cuti» A l l l m m o 

SERA 
I M I TELEGHNMLE. (59S| 
U N B.FATTO Attualità Acurad iEmo 

Biagi <397I7| 

KM •MENTI, U K I I TMITIaUU Film 

commedia (USA 1989) Con Steve 

Uarln, Tom Hu l» Regia di Ron Ho­

ward (743696) 

O H A N W D W A H W - D O S M R . Attua 

Ir l i Conduce Donatella Saltai 

(5538406) 

NOTTE 
HJI Tal (781T359! 
I M I ras-WERC4XEorsMirr HUWIM 

Sportiva. Ali Interno SPECIALE COP­

PE (13392) 

OM tJATTHOTEL Telelilm (3207243) 

M I TO1-NOTTE (91996) 

M I vntnmRE-MmcHEGEmiiTit-
UCHE- Documenti (2061666) 

I H SOTTOVOCE. Attualità (7906422) 
1-8 M O T O . (Rapite») (Ì4S57B47) 
U O I M S U n i . (Replica) 14107536) 

va Toutom. 9w**) wmm 

M S HELREGHODtlUNATUU. Dotti 

mentatio (7277137) 

7*1 U4JAHTESTOBB 17149866) 

116 OOOGE HOWSEB Telefilm 

(72924461 

111 USSIE. Telefilm (3066362) 

M I BEÀUTfUL (Replica] (6136601) 

10M REBUSItttUNO (57779) 

I M I LO SPORTELLO OH. C n T A W » , 

Rubrica (4427) 

t i » T G ! 33. (SM1717I 

1 1 * T G l - U T T W . (4469206) 

I M I I F M T l V O S m Varlelà (23069) 

13J» IGI-OIOniKNECONOIiU. {35392} 
13,« OUMKESTOIUE RAGAZZI! Conteni-

tme (7402662) 
K M PAUMEBEUCH (46206) 
14.» S M i f t B M B i M . 11147791) 
1S.40 U C M K A C A W D i E n * . Attualità 

AlUnlefno 1545 1700TG2 FLASH 
14464175) 

UDS BUON COWUANHO CHEIU. 

(6440717) 
1 M 1 TGSSWBT8EHA. (9*3750?) 
1 1 » HVbUlOIO CON SERENO VAMUI-

IE. Rubnca (6423040) 

I M S MMMVKX SvUADfUANTinO-
QA Teletta (5857361) 

I M I TOS SERA. (672224) 

M S TGS-IOSWRT (4357626) 

K» VENTKVENTI-WIMNUUnUIO-

UL Gioco Conducono Toni Qarrani e 

MtìlBte Mirabella (4220676) 

I M O AOUUAOSSA. Film-Tv ConTImo-

thy D a t o Orna Slta.nl Regia di J m 

GorJdaW (343369) 

H 3 t U DONNA DELL* TUA W U . TtìB-
hlm La donna t'adda Con Ara 

Obtegon Richard fiOrras (343661 

23 .» TuI-NOTTE. 16662) 
am VnEOSAKRE-LALTRAEDrCOU 

LA CW.TUH» teOBUNAU Alluall-
là Conducono Silvia Ronctiey e Giu­
seppe Soaratlla (98169) 

016 L RAPACE. Film Con Lino Ventura 
RosaFtirman Regia di Jose Giovan­
ni (4366630) 

MS VKOSAKRt 

iM EUKWEWS • IO MUBffiOM. 

Con aggiornamenti alle ore 805 

626,910 1000 1100.(65032961 

M0 FLOSOFU. (3061224) 

MO oommmmk 11619934) 
I H f A A . K H U N I M N M i K M O A L . 

UFANC. (4490601) 

10.11 FANTASTKAETA' (5326514) 

TMS FAmASTICAMENTt (3662396) 

tUO TOJ-OBEOODIO. (24601) 

12.15 TOSE Attuatiti (6711206) 

1241 TOH LEONARDO (90685) 

1141 DOVESONOtHIENEI? (1399243) 

14.» TaWTQMCUEJWMK) (9162972) 

1 i H TGB-ITMJASUu (368406) 

1S.1S TSS « m w a n S T O R T W O Ru­

brica sportiva Alt interno NUOTO 

WorldCup (2091359) 

1 6 » mtOSAPHff i - SCUOU AFEflTA 

Documenti (1166) 

17J0 WWOSAPENE- PARLATO S O B J -

CE Rubrica (62427) 

IMO UEO Documentario (6601) 

1 1 » T03-5WTT (88622) 
i u s M S K M E . Attualità (4749779) 

1 I H TC37TGR (316885) 

2011 B U * «TUTTO DIPI" ' Vldeolram-

menti (4226750) 

IMO WIIANDAlUHANO.RuHice.Con 

duce Antonio Lubrtno con Monica 

Marnimi (60866) 

2 1 » TQ]-«ENTIIUE E TRENTA Tele­
giornale (42066) 

H.45 SPECIALE 3. Attuimi Conduce An 

nm setaoKKXin (siww) 
I » T G l WOVOOUMHO """ 
U » FUOMOHARI0. (2716793) 
MS B L t t M T U T O O W (1064296) 
U 0 T03.HUOVOQB4UM Teleglomale 

(Replica) 16595847) 

1 » WMCMTOLBU MUSICALE Musi­
cale (1496248) 

1 * I S t t M f l l U X . Filmcommei)ia(lta-
lia 1937 M i ) (9809538) 

4 M UNA CMITOLIH «UBICALE. 
(4643216) 

i l i GRANDI MAOAZZINL Filmcomme-
dl i l l l j l la 1939 Wrt) (764390S4) 

M 0 TRE CUORI Hi AFFITTO Telelilm 

Con John Ritter 18663) 

ÌM DMTTO DI NASCERE Telsnovela 

Con Veronica Castro (1750) 

U t IUNUEU. Tettnovela (1056779) 

U S GUADALI*. Tn (22)2427) 

MO CATENElYMIORE. Tn (5010972) 

U S BUONA GIORNATA Contenitore 

Conducalo Palr oa Rossetti e Cesa­

re Cadeo (5595779| 

I M I QRANDIMAGAZZINL (2067662) 

10JS FOeflED'AIHRE. (3614224) 

11JS TG4. (3943595) 

ttJSS RUH. Telenovela (36319427) 

1 3 * S t u r e * . Teleromanzo Ali Interno 

13.30TG4 (28665) 

1100 NATURALMENTE BELLA MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 

DanielaRosati (8130934) 

I M I CUORE SELVAGGIO. Telenovela 

Con Edith Gonzata (541330) 

IMO UmNAOELMtSTERQ Telenove­

la (64021) 

1 7 * •EHXmAML Show Conduce Davi 

deMengacci 180069) 

1 1 * LE NWS DI FUNARI Attualità Con­

duce Gianfranco Furiar Alt nlems 

190OTG4 (33277311) 

M46 DONCAHrLLO Film commedia (Ita 

ha 1963) Con Terence Hill Celi in 

Blakely Roc/a di Terence Hill 

(731750) 

2M6 C O U W W D A T I T A t r t Filmcom 
merla (USA. 1961) Con Audrey Hep-
bum George Peppard Ali interno 
2345TG4 NOTTE (6697865) 

1 * TU 4 - RASSEGNA STAMPA 
(1866567) 

1.41 I JEFFERSON Telefilm Con Ulte 
Evans tsabelSantoid. (5427064) 

U S TRE C U O R I * AFFITTO Telefilm 
Con John Rider (6725441) 

1 » I I A l D M S r Tetehlm (4911712) 

U S LA LUPA. Film drammatico (Irata 
1953 bln) Con Kelerima May Bntt 

W 0 CIAO CIAO MATTItt Contenitore 

per ragazzi (88888243) 
MO CHfS. Telellm Con Erik Estrada 

Larry Wilcoi (9031137) 
10.2S TJ.HOOKER. Telefilm ConWHNam 

Ehatner (9337068) 
11JS W1AGE AHualilà AcuradiLeonsr 

doPasquinelli (6411773) 
113) IIACGYVER. Telefilm Con Richard 

Dean Anderson. (33308851 
I U I SniDtOAPERTO. (7576088) 
1 2 * FATTIEMBFATTl Allualiià A cura 

di Paolo Lrguor I75088) 

1140 STUOIOSPORT (77698851 

l i * STUDIO APERTO 

1 4 » NONEURAI Show (4438330) 
1429 VUAGE Allualilà (1366717) 
11.00 SMLE Contenitore (99666] 
KJS STAR TREK THE N E T GENERA­

TION Telefilm 19438707) 
1 7 » TAURAMO Rubnca 1831224) 
1 7 » (LMUAWCORCKY (3666666) 
1110 t . WO AMICO ULTDIUMH. Telefilm 

LonDerekMcGialh (497205) 
tMS VUAOE. Atlualtó. (6536514) 
t i » BATMESCNOOL UN ANNO DO­

PO Telelilm (108D595) 
19,3» STIlDIOAPESTtI (41309) 
19.M STUOIOSPORT (6043779) 

XM KARAOKE Musicale Conducono 

Fiorellino e Antonella Elia (35408) 

2 0 » PAZZI PER NATE. Film Tv (USA. 

1991) Con Cohn Fbehts Calhenne 

[pnma visione tv) ( 

IMO FATTIENKFATTL (5044392) 

22.41 OUELUDEUA SPECIALE Telelilm 

Tuli inazione (1192051 

115 MAIWSTO. Attualili (96460) 
M I ITAUA1 SPORT (1669063) 

1.4S SGABBI OUOTBUiNI Attuami (Re­
plicai (2047469) 

I H STAR TREK THE N E H GENERA-
TIOH. TeWInMHepio) (9883793) 

3J» LEMGAZZEDIBLANSKT.Telelllm 

(6592151) 
U 9 U S T O R I E ^FANTASMA. Tele, 

film (9502538) 

4 M AUORE FORMILA 2 Rlm comme­
dia (Italia, 1970] (40243977) 

I * TGS-PMMAPAGMA Attuai l i gkir 

nahstica (9443865) 
U S OWDAALPARUIIENTO. Attualità 

(4577885) 
tSU MAURiaD COSTANZO SHOl Talk 

show Conduce Maurzio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra­
caci (Replica) (46542068) 

1145 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal­
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
Regia di Elisabetta N e t t a Lalom 
(5544243) 

13J0 TGS In iz ia to (22175) 
1126 SGUfllQIJOTnHAMI (2172137) 
1 1 * BEAUTIFUL. Tsleiomanzo. 1284972) 
1 4 K COMPLOTTO 9 FAMGUA. Gioco 

Conduce Alberto Castagna. (4801137) 
1 1 » AflENWIUTRNMMMJE. Rubrica. 

ConducetlartaFlavi (5737066) 
IMO POKR RANGERS. Telefilm Ami-

che per sempre (26330) 
I7J5 LEPItOKSUSTIIADADIBHBIW 

«AM. Perragaui (378494) 
174) FLASHTGS. Notiziario (402229066) 
1 U 2 OK, 1 PREZZO r GIUSTO! Gioco 

ConducelvaZanioohi (200043040) 
n i » UflUOTADELLAFORTUNA Gott i 

Conduce Mike Bongiomo (7427) 

20J0 T G i Nohziaiio (6330) 

2430 CALCIO Supercoppa europea Mi 

lan Arsenal (27663) 

2U0 BRACCIO DI FERRO. Attualità Acu 

radi Enrico Mentana (25408) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Al-
I interno 2400TG5 (6020406) 

1 * SOARBIODtmuAI*. Alllffllltà (Re 
plica) (65174601 

U t TGSEDCOLA. Attuatila Con aggi» 
namentialleore300 400 500 6J)0 
(6525489) 

2 * BRACCtOaFERRO. Attiwlili(Repli­
ca) (98666601 

3 * T t B r a i . M T l W L O S C H B t f K I Al 
luahti(RepliCti) (9697996) 

430 L'ANGELO Rubrica (Replica) 
(46432170) 

7 * BUOttWffltO MONTECARLO At 

inal i t i 'Dopo il catte le prime notizie 

della mattina e la rassegna stampa 

(1917514) 

131 NATURA AWC1 Documentario "I 

prof ili della natura. La totaga" (3069) 

M * MAMAUTV Contenitore Condu 

ceCarlaUrtan Alt interno (4796) 

1 0 * DALLAS. Telefilm L erediti conte­

sa Con Larry Hagman PalnckOulty 

(1328595) 

M S SAIE, PEPE E FANTASIA Rubnca 

ConduceWilmaOeAngelis (5527576) 

1 3 * TMCSPORI (63631 

1 4 * T t lEanMMU-FLASN (72156] 

1 4 * TRAMAOREEFWIU. Film comme­

dia (USA 1978) Con Linda Lavrh Kri 

styMcNIchol RegradiMchaelPres-

s n w (1049311) 

t U D TAPPETO VOLANTE. Varietà Con 

ducono Luciano Rispoh Rita Forte e 

Uelba Rullo (7803392) 

I T * CASA COSA? Rubrica Conduce 

Claudioùppi (4327311] 

1145 TELEGIORNALE (2937069) 

2 0 * THE LCT TROPHV SHOW Gioco 

Conduce Emily OeCesare (46595) 
»Z TaftaORNALE-UTOCEOIMON. 

TANELU (3032934) 
I M S OMICIHOBISIAHCOENEIW. Film 

Tv (USA 1990] Con Richard Crenna. 

Dahann Carroll Regia di Robeit 

Iscove. (162934) 

2 1 * TELEGIORNAU (7205) 

2 3 * LEMUEEUHANOTTEOEL"TAPPE­
TO V0UN1E" varelà Conducono 
Luciano Rispoli Rita Forte e Uelba 
Rullo (14514) 

tU» IMHTECARLONUOV0GI0IM0 fiu-
brea sport va Conducono Marna 
Sbardella e Jacopo SaveUi Ali inter­
no 

- CRONO TEMPO 01 MOTOR' Rubrica 
sport™ Conduce Renato Ronco 
(2614511) 

1 « CASA. COSA? (Replica) (5217101) 
2 * EUIWCWS. ( 

1 1 * IFOMKAJO (fletti 
«HTTBW 

1 1 * S M U I 0> «NO 
(11SSS) 

IMO H W U W I K O i m 1 

vHtoiuiim amm 
H * CUPTOCUP P I * 
t i * CM6TME. (S217S0) 
1 1 * IDNAIMTO (7260750) 
IMS PPWITL LUHomuo 

rakiM*t»*inatus« 
SmeiUDraMe CW*« 

•Mia HWMm-S Bandi 

I M I WQHWNALE (105717) 
IMS « . » * « « » (BSSSM 
• W t l i K W ) 
UM WIITtUOItOW-

M I conewtomm 
J M t v H r j W M I i (574S4CT 
M H MMITL (Reptcal 

(4SB1I75) 

IMI AINCIINWU. (fleifr 
a)(2953B] 

13» NUSKA E SKTTAf»-

ux csosMeg 
I M I wwmziaM REQIO. 

WUl>474«ai) 
I T * OBOtìCO» B4À. « C * 

W ("86011 
1 1 * DOW TV Al lmuw 
I T * I . MATA t n » IN 

Rlm immura \WÌ 
191» Wfl)-WH117) 

r i * tWr*W2l)M R IW-

a * UCKIIUWIUMA. 
Film-Tv (ISA. 1976) 
(72256*2) 

nm KSCAK RUGM. 

t i * OLI BUM «BW U 
SALEK (W3IS1SS 

IMI MUKA E JfEnACO, 
LO virus (2298115) 

H » «MAU. In 122138») 
t i * nUCTOMIAU REW-

IMU9MW7) 
11* DI OMO. Rut™» 

ConducucQ Maria Oo-
uinHEmsCorwIiiTe-

10* NIMLL W 8 H U 
U U I M » Film dram 
nu to [1UH l)78| Cw 
Mario Merffle W * Sa 
din BS741S7] 

BM TBfOtMtUU «IO»-
•UUIUGMiSl 

J J * VHEu)MiK. SeW-
manila iflrnormarons 
hcma«t«h(SÌ094D(l 

U4S COWBE FA*. BENI 
L A W K II» eia Con­
duca Datola Capr ogtK> 

u* mmwHtmio-
«Ut (26») 

i4* towmm moL 

OM NE» «NPAltY 

H.1I irtALUO» Contali 
t c f f i lW l 

1TB « CUI*, fiutati 
|IB4Ì79| 

1I1S HHS comin 
(S31243) 

it.a ircMwitMtaoio-
NAUI [455779) 

N * UH TOCCO H CLASSI­
CA RuBica aiuicats. 
(120529} 

Z I * CMNACAI» IM PM-
OSSO MIMATO. Ses­
t i l e "ftocasso Kas-
sam (M6I3I) 

a» «FOiiMiKWiiEGn. 
«Alt (S77121IS) 

i!SHi«*s.(2e!is« 
13* ALWWLOLPAIUW. 

SO Film dwnnafo) 
[GaitffliM9w«) 

« * InTMAnitlCCWW-
RE Film (truinalicij 
(USA 1993) 1206175) 

I T * TEUPAT U M M 
(407OT) 

tu» NALEMTIA AMQO-
HL Film thnller [USA. 

11J< UTE» FATUE Fir. 
dramnu*o(USA.1S«l 
(WWW 

O H MMIWWWlCW!). 
Fin commadla (ISA 
t«3) ( i issani 

m OXMH. Flguatga-
so (Francia WS Mi) 
(2492511] 

MtGOLUOtAFiktiialio»-
n (244SJS0) 

1 1 * OWBOt*. r taral i^» 
a [117W} 

1 3 * «OLMTA. Filli nltaio-
SO-(195412} 

1SM aXSOrt Film fetlglo-
m IfSiasi 

ITei+lKEmCÌSSSSi 
1 7 * M I M I A F l ^ i s l i g * 

so (N2SH)T9i| 
1 t * eoLGOtl Film njbgHk-

» ( 2 5 W ) 
I I * QOkBOTA. nim ie«gio-

»(7E8>06) 
Z I * QOLQOta. Filnrelgo 

SO (792573 
1 * GOLGOTA. Firn nhga-

O U I D A S M O W V 1 E W 
Per regialmie il vostro 
programma Tv tìiijiiare i 
r.Lirr*#ri 8rio*V«*w ala-n-
paii accanlQ al pfO^arn 
ma clie vola» rag(atr4a-
re sul proqiamiiiJ)lDr« 
Sfto**"/MTW Lawiflie I um 
ra EhHP*«Vt*w sul Vostro 
vkuroregisrrAiDr* • » pn> 
ijrarttma vsrra auioman 
camenie legifitraio a l l o 
TEI ina caia Per informa-
isonp | Servizio ciienii 
SJnOwview al Mietano 
K ^ l 07 30 70 StlolifVWw 
e un martino fl# d G«m 
Slar D l t M M f ' Coq» 
ra»OA 4 0 1BM ^ t t m i r v 
D4»v»lo|Hiitn*CtKp r u m i 
cJrititsnriDriaarvaM 
CAr4Aj.l5HOWVlEW 
OOl Ho. uno 007 RaL-
due 003 Pailre OCU P»-
le 4 OOS Canale 5. OC* 
llalla 1 «J? Tmc QC9 VI-
deDmiisc OH Cinque 
alalie Qì? 0(Hon Ol3 
Tale 1 015 Tee 3 
026 Tvkiaiie 

SioSSiTraclto 8 W ? rji> ? 20-
& M geo, iaoo. non >20O 
T2 30 1300 14 00 14 30 1500 
1530 1600 1 6 3 * 1 7 0 0 17 30 
1800 1&30 1900 21 DO 2200 
2300 ?4Ù0 200/ 400 500 
5 30 7 30 Quesllone a* Soldi 
B 05 fl^o anch In io M Radio 
2ono 1110BaulLlul 1 l 3 0 S p a 
2io apef lo 11 55 Pomeridiana II 
pomeriggio di R ^ o u n o 12 32 
Buongiorno dottor* 13 25 Cti» 
a 4 f a s » » r « ? 134DSefer.no 
14 15 Una rlapttìia al giorno, 
15 32 Galassia Gutenberg i ^ o ì 
Nansolovorde n i 35 L Italia in 
diretta, 17 33 Uomini e camion, 
17 55 Ogni sera un rnondo di 
musica, 1B07 GR i i mercail 
16 3? RadpoHelp1 Le domande 
del cHUdml, 19 74 Asco l i * si fa 
a t ra Iflf lD zapping 2110 Pia-
net Rock 22 4B Ongi ai parla-
mente 23 i o La telefonala, 
2355 Ogni notte La musica Oi 
ogni notte 0-33 Radio Tif 2 05 
Parete nella nolie 

«SSSìfltdlo 6 30] 7,2 IkÒrnliifldro 6 30] 7,30 «30 

310 bla 1330 iflSi 2555 
SiOduè 7 20 parola dJ vita n & 

nocchi tisclamalm 8 15 
dovoconequafido B52 n dadi 
Dlkùne o l i m a i a , 9,14 GÓWn 
'Oo\i fl lelevfsioiw B30 Speciale 
GP 2 9 45 I temoi che corrono 
10303131 12 r j4 l .3gnorBona 
•ettgra 14 00 Ring rnCeniro In 

sul gJornall dTogjgl. Ì0.45 ttauf 

SoTre 3* paf le L Tl » " pJactr* 
pite&lo, l i 30Dannon A r c h e r 

pi dell estere alerte, aforiafni a 
getti7 tate umane c i i luce 12 oo 

inni 

Ssrfcfl a gli aaephateri 14 35 
arilicKlMinne, 17 30 Sanremo 

95 lBSr jGRSArtepr im5 2006 
Rad iowra2 A c c a d a m i Lumia 
rei4^iè-i$B5 Cenloannk di Gina-
ma 2216 Panorama a^Elamsn-

lurno ballano 

^ a j t f a aonora . ^ j W J t e . .1^45 
lJ*5NOr* 

! \I oochT óhiuaì DJ FederioD 
cy.'J J§ 1S Archivi da* ^uorib, 

LaBarcat ìJa 13 
nata a» eai ie. 14 45 Noia azzi 

I tema rial Bromo. 15 45 C, 
oFiiiiaF OT Ft 

. _ja|oEa sw 
< Noie azfUf 

cinque round ha ufi campione in 16 45 Duemila, 17^45 Hollywood 

SlornaiTradlo a 4 5 j a fl5. IO 45 
7 30 Prima pagina 9 01 Mattino 
Tf* Invite al concer» 1< parie 
9 30 Segue dalia Prima, Al lre 
•agine i nohzrt, 945 Malhrio-
Trs 2» paria IO 30 Segue dalla 

party l g i 5 t-enlro l a " s e r i 
20 15 Radiolre sulle, aO^OCorr-
ceno Sinfonico 2 
notte classica 

:adioire 

I t t i S R i o «trello 1E30&X1 . 
manao 1310 KadloBoi 13 „ 
g i x t l a n » i f i D M u s f c a e nin 

^r i&aì 'Esxvio 'm j l rat lo 17 IO Ve.80 seri 
Punto « a capo 20 10 
radiosi 

l a i s 
iranno 

Otto milioni per Prodi 
intervistato da Bi-agi 
VIHC6WTE: 

Trappola in altomare (Haiuno oreZQ48) 10.MB ODO 

PIAZZATI 

Hlat tod lEmoBlagl IRBiuna ore20 33) 8408000 
Siri sci ala noti i l a (Canale 5 ore 30 33) 7.011000 
L Ispettore Derrick (Raldue ore 20 46) E J79.000 

eeaull lul (Canale 5 ore 13 46) 4 709 000 
La ruota della fortuna (Canale 5 ore 19 01) 4 SSB.000 

•

Contimi.! il s i n c e r o del piugrdmmd quol iduno 
ùl Cn/oBiagidedKdtodi «(otti» italiani mo ìn l i i s j 
Ramno in coda al tg delle 20 El altro giorno Biag! 
ha fatto nuovamente centro LOH un inttn/Lila elio 

ha latto il giri) di tutti i nolizian queliti a Romano Prodi neo 
candidato del eentro-sinislra A seguirlo sono stati quuM otto 
milioni e mer lo t t i italiani Diventali pochi minuti dopo addi 
pittura oltre dieei milioni quando su Ramno ò andato n onda 
il film 7Vu/jpo(o mortale Anelli Raidue ha ottenuto il suo sue 
Lesso quotidiano con I gialli dell lyiPWorp Derrick seguiti da 
olire ciurlili milioni di lelcspellalon Diminuiti leqgemn nle in 
IL I .o l i r t i serata (4 à l ^ j quando t partila I ennesima punì ita 
eli Miwn i l programma di "magia varia» presentato da Uircn 
/a Foschlin 

Como di eolisuplo (omini i In iegijo i numerctli Aud lei 
pnliebbe Indovinare u i loc i t i t i t i iusOiu l leret i HnmvesHa giù 
ria del programmi pili seguiti 6 andata une ho questa volt i a 
Slrmimmotiaa II tg salumi di Autunni Rleei che aliitli ilmen 
te cisctllu tra i sette e gli olto milioni ih fedelissimi Muneo a 
dirlo poi lat lasslf lealamii ineori8rtH»i/u/el lsupermpn.alo 
dlMIkulìoiigloriKi 

TQ2MEUCIrM33 RAIDUE 1130 
Si parla i l i net «a nsctiio- di quelli cioè che possono tra 
sformarsi in tumun I) professor Laurenza dell Idi di Roma 
spiega come fare una diagnosi precoce perscopnre se un 
neo si sta trasformando in qualcosa di maligno 

SCUOIAAPEPTTA RMTFtE 1630 
Il programma di Videosapete si occupa del «Bambino tra 
bgicaefantaaia» oweroconreinm™pragramrnididBt!i 
ci per la seucJa elementare nel nostro paese hanno tenu­
to conto delle tappe dello svt'uppo logico del bambino 
L esperienza pilo! J de! la scuola Regmd Elena di Roma 

MI MANDA LUNMNO PAURE 2030 
Le agenzie che promettono prestiti facili che poi non ver 
ranno mai erogati Ma anclre te agenzie matrimoniali 
(più di 4 000 nel nostro paese) dalle quali bisogna guar 
darw. In studio u i n Lubrano tra gli altri ospiti Adriana 
Quattrino presidente dell Amai (Associazioni agenzie 
malnmomali legali 11 test riguarderà le marche di spa 
ghetti più vendute in Italia e quelle su cui vengono appli­
cali tòrti scoili 

MAUmaoCSSTANZOSHQW CANALE; 2315 
Dopo le glorie del faccia a faccia con I Uomo politico del 
rnoinenlo Romanci Prodi ( icn ) questa sera il program 
ma procede Hnormalmenle» con Angela Finocchiaro Mi 
no Damalo Daniel Cohn Bandii ROTO Vtvarelli e altri 

SPAOTIPPOUTI RAITRE 2350 
«Ospilisslmo 15> per parlare eon Gianni tppoliti di tv e au 
dltel insieme a Pippo Baudo ai giornalisti Giorgio Del 
I Arti e Amedeo Goriu più altn giurali che decideranno a 
chi assegnare il trofeo peri i personaggio più ospitalo del 
la stagione le lovaiva 

MAI VISTO ITALIA 1015 
Piinlala derisali ai comici di casa nostra Filmati che ci 
mosoiraraio immagini di Francese o baivi a Sanremo '11 
Paolo VUliiiglo i" Anna Mazzamauro iulla nove durante le 
noprescdi faitluzzi txt in iiaradisuQ un dietro le quinte di 
Miiurliiu ferrini nel panni della signora Cori indoli 

Audrey e i suoi gioielli 
a colazione da Tifiany 
23.0$ COLAZIONE DA TIFFAHV 

• l i t i « Wttt EfhMl CH«u«il M i n GwMPawul nirki i NHI 
DU(I9B1| US «IMI 

MTEOUATTHO 

Dnt1 t i * ir (uno iltaenKinni sortoli e uno alla celebre HMoonRiver» 
di l-tentv MLIIKI I Ì quello «Iella Pantera rosa) |ier questa comnedia 
clu (unsaeralìlakehdwanls legista con un suo peRionalissuno "lou 
eh Maamlie \udrey imnselMVO Simpatica assetala di soldi ele-
jl mussimi mini ruolo di"?™ nspetlu alla lista delle vane pnncipes 
si Fltullv VRUiadipianei^lloludiPaul Si amano ma la wiglia di m 
e hi_zzJ li etrsî le I ui sculture acuito <li ispirazione si fa mantenere da 
un i r i d i e ì i inun signnri lei vive con isoklldi un carceralo elle la 
avi mme mesviggen Ira ì detenuti Holly e Fani specchio uno del 
I alita scommettono per una \na diveisa, piii pcwra ma più (elice 
Happy end scontalo ma non banale 

M.4S DON CAMILLO 

l q l l t T « r t M H I I , c t i T m « m i M I M f ) | BMlTFtnw Un 
j1M3| I » I M I 
Esordio nelta regia per Terence Hill che sceglie il perso­
naggio di Guareschi reso popolare da Cervi e Fer rendei 
Il prete Don Cam ilio contro il sindaco Pappone anche nat­
ia partita di calcio pieno di vecchie glorie da Bonmsegna 
a Pruzzo e Spinosi Con strizzala doccino al mercato 
americano 
RETEOUATTRO 

2t 00 OOLQOT 

b | l i a Jr tu l i m i » m ttUtl Li l l p i Jwi OHfc EPHHJI Trip» 
n, FriHll IIÌU1 SS «IMI III H k *m M m) 
l pazzeschi polpettoni biblici non sono un esclusiva di 
Hollywood e di Cinecittà Eccone una versione francese 
diretta da Ouvl»(er lo stesso chs - anni dopo - avrebbe 
inventato-1 f lm di Don Camillo Qui se non altro e è 

Jean Oabm nel ruolo di Ponzio Filalo Lavarsene le mani 
TEIEMU3 

2.41 ILSIONORMAX 
Rubli U M I C M W I H EH I M I tastatali I M I . M I D I M I UiHi 
(1M7| 9KIML 

Il signor Mate Die originai Ovvero Ce Sica nella parie del 
giornalaio Gianni in arte Max sedicente aristocratico the 
si imbarca per una crociera e si tinge nobile Scappatella 
galante bella vita e poi si toma alla quot diami» nelchlo 
sco dove la cameriera della s gnora incontrata sai pire 
scafo lo riconosce Un De Sica d annata accanto alla stori 
ca Assia Nons 
RAITRE 

3.25 LA LUPA 
RaiUi l i lHMiniMi cnKiriM Dir I rK Ettori MlM IUM|10UI 
01 «11111 
Orario tardo per questo per r imdl Laltuada rlletlura dalla 
famosa storia vere, ti lana La .Lupa» é una donna torma e 
spregiudicata corteggiata a temuta D altronde lei stessa 
lenta di separare II vecchio amante dalla figlia di cui ora 6 
marno Ambientazione operaia econlornl melò 
RETEOUATTRO 
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Sport In tv 
HOCKEY GHIACCIO Campionato 
NUOTO World Cup 
SPORT Tg3 Sport 
CALCIO Milan Arsenal 
MOTORI Crono tempo di motori 

Rame ore 15 20 
ftaitre ore 15 50 
Raitre are 18 30 

Canale 5 ore 20 30 
Tmc ore 24 00 

IN PRIMO PIANO. Al Consiglio Coni nuove polemiche. Domenica il calcio parte 5' dopo Omicìdio Spagnolo 

Il giudice: 
«C'è chi 
non collabora» 

Pescante-Matarrese 
un'altra lite 
in nome degli ultra 
Decreto Maronl: 
nuova modifica 
E II Parlamento 
oggi lo vota 
Quatta nwttkM l'aaaamMa* di 
P i unto Madama •MmNwi* a 
prsbabUmanta voterà II « tenta 
Marmi «un* «totani* «afri t tad , k> 
un tatto pratondaawnte 
madHIoalo lari daHa eoaiiiWHMM 
M a r i MatHuilonalLUataau» dal 
nuava articolato t i t a t i 
toavamatlaakna. SI a, al «da, 
travato M I accorda tra | 1 
•mamranwntl p n a m M I M 
mtaHtro daH'kitama, Antoni» 
Bramaecto, • quaHi dal 
aroginalitohUubnoVWoM.ln 
•Aitati al prava* cha N auaatara 
n m tola poaaa dhporra • dMato 
allln|raaaa agli stadi pari 
CSHdamM a I dtnuMhrH pai atti di 
vtalaflia ai oecattoM a a cauta d 
MiaMlaataitoNl aportha, ma aacha 
praicrlvara al cornparlra 
Bruma Innato nal'aHtola o 
comanda di polito compatonto In 
oiarlo compra*» ki ojaclladaHa 
gara. I ta «ùl, «litorodaM 
pratkamaat* Il aiata Miajaarle. La 
•novrtà> i ta nal comma aaacaaaho, 
quatto I Marito par tu parata I 
Mcof l r i l ^ i r l i« to iwm*c l )a 
ahorol aarurtori avavarw ravvMato 
natta norma #tiia p n unt aduna H 
coni» tata-tati (-un varo* proprio 
fermo « pollila- ha comma tfato 
quotaha parlamaUraJ. SlataMlata 
«ha to aiaiorUona, «baha^ffatto 
o dacorrora daHa ajtoajfaatanoria 
«potava tMccoMrva aWMtrrka , t 
«Brmnhiataal pracuratota dalla 
W all ibale* a m a » la prat ia 
« taondatmi lp iWMco 
mlnltttra.ava rttomamaalatonM l 
paauPpMU antro 4a ora ratHk* a 
MaMafe laeMWMaatOla . 
tatrodotta i to» mbim. DMato a l * 
toctott tporttot d ernitapondara t i 
Maialati tanna « t » a iphHI 
coritraMlaiaoWtMlan (bWatH, 
riactfaoc,). La asciata 
aiaaaanraMI ama punita canH 
pagamanta di una comma #an »• 
BIKdall'lnca>Mp«rl* gara 
tuo cattiva, alno • quattro. La 
anelata sportivo •rofaaavnnlitlaha 
tono «Marnata a partacto» atta 
tpaaa par C o n * » p ibbtt» (qawta 
norma potraaba dtwaatoio ki aula 
un odg. eoa) cera» è awanuto par 
ramwidamairto eh* dava potarti 
BlpTalatwaHdHiaraatt**oclat* 
di iitadtoponadipoittM* 
con trotto a vtojtonza ag i ittioli. 

DNC 

Domenica il calcio ripartirà con 5 minuti di ri­
tardo: i capitani leggeranno un messaggio ai ti­
fosi. Oggi il ministro degli Interni, Brancaccio, 
e il capo della polizia, Masone, incontrano Ma-
tarrese. Nuova lite Pescante-Matarrese. 

STBMMt) MLMMIt l 
• ROMA Pescante e Malarrese 
guerra e pace ennesima puntata 
e forse non sarai ultima Poi lordi 
ne dei giorno proposto da Gianni 
Perrucci grande capo della Feder 
basket per ribadire I appoggio alla 
linea anti-violenza intrapresa dal 
presidente del Coni Pescante un 
documento stilato firmato e ap­
provalo In venti minuti quasi un 
record E poi un diluvio di parole 
di toni che si alzano e si abbassa 
no di contrapposizioni e ripensa­
menti. E poi ancora II grande capo 
del calcio Matanese che vedre 
mo si confessa e conlessa 

Primo atto Consiglio nazionale 
del Coni numero 135 II primo del 
tanno di grazia 1995 il pnmo do­
po Il morto di Genova il pnmo do 
pò la sospensione eccezionale del 
lo sport domenica S febbraio Tre­
dici punti ali ordine del giorno ma 
naturalmente tiene banco La que 
snone violenza Ecco Pescante 
pallido e debilitato dall Influenza 
ecco tutti gli altri presidenti federa 
li che hanno tetto sui giornali I al 
larme lancialo venliquaHro ore pri­
ma dal presidente del Coni -Il pro­
clama degli ultra è terribile quel 
comunicato non è un messaggio di 
pace ho paura di quello che acca­
drà domenica» Hanno letto han 
no ritenuto Ha letto anche Malar­
nese ed è suo il discorso che accen­
de la miccia 

•Pescante dice che quella di do­
menica è slato un passaggio stori-
f ) ma io se permeitele dissento 

stalo un momento amaro Abbia 
mo pagato la nostra debolezza. 
Abbiamo avuto paura Abbiamo 
pagato la paura che si respira in 
Italia In passato e erano stati alrn 
morti E questa non era una morte 
diversa dalle altre però diversa è 
1 aria che circola in questo Paese 
Allora trovammo la forza di andare 
avanti stavolta no. Percbé'Checo-
sa succederà domani'** 

Aspettando domani è successo 
che Pescante si è infunato e ha re 
pìcalo con toni duri a Matarrese 
•SI è vero ho paura e non mi ver 
gogno a confessarlo - dice il presi 
dente dei Coni alzando sempre di 
più II tono della voce - ho paura di 

quello che potrà accadere ho pau 
ra che i! mondo dello sport si di 
mostri incapace di affrontare pro­
blemi seri» L avvertimento «Mi au 
guro che giovedì (domani) i l Con 
stallo federale sappia dare risposte 
adeguate ai problemi attuali Spero 
che il calcio si renda conto che in 

Suesto momento msogna mettere 
a parte gli interessi Individuali» 
È che (ara domani il •parlamen 

lo» del calcio' Prenderà visione 
delle proposte che Malarnese do 
pò gli incontn con i rappresentanti 
delle Ire Leghe (Nizzola Abete e 
Giulivi) intende regolamentare al 
più presto Codice di auto-disctph 
na per presidenti allenalon e gio­
catori (condotta leale In campo 
attenzione particolare alle dichia 
razioni pre e dopo partita) Rap­
porti chiari con gli ulna Queste le 
proposte Eie pene'Multesalatea 
chi sgarra Inoltre, domenica pros­
sima le partite di sene A e B co­
minceranno con un ritardo di cm 
que minuti rispetto ali orano fissato 
(le 15) In questi trecento secondi 
i capitani leggeranno al microfono 
un messaggio ai tifosi 

Coda del primo atto Peirucct 
propone un ordine del giorno per 
appoggiare la linea di Pescante I 
lavori si fermano Pausa di venti 
minuti II documento viene prepa 
rato letto e firmalo Votazione al 
I unanimità si astiene solo secon 
do procedura Pescanle Atto se 
conilo brevissimo Matarrese si 
«piega» nel tentativo di ricucile il 
rapporto con Pescante Balletto di 
buone maniere «Forse mi sono 
spiegato male io .» dice don Toni­
no che arranca pasticcia litiga 
con I italiano « la sua replica sttz 
zata» Pescante bombardalo di 
aspirine e vitamine C si adegua 
• ma no, forse ho capito male io 
che ho quasi trentanove di leb 
bre» Commento di Pernice] .Ler 
rore di Matarrese è slato quello di 
non capire il momento storico Sta 
volta to sport doveva dare un se­
gnale torte» 

Atto terzo Matanese da solo 
Presidente che cosa si aspetta dal 
Consiglio federale' «Ho paura che 
le attese siano supenon a quanto si 

deciderà » Che cosa si aspetta al 
fora dal governo7 "Una linea di ter 
mezza 11 governo dei tecnici è un 
vantaggio si puO agire senza toc 
care gli interessi di nessuno» Presi 
dente che cosa ha provato di hon 
te al documento stilato dagli ultra' 
«Mi ha gelato il sangue» Il presi 
dente delia Lega Nizzola vuole ri 
solvere tutto con la televisione con 

la pay tv su base regionale «Eh 
già cosi si svuotano gli stadi E al 
lora sarebbe davvero la fine" Presi 
dente non crede che sia già inizia 
la la corsa alla poltrona della Fe-
dercalcio' -Qualcuno ci ha prova 
to ma ha sliagliato i lempi La 
campagna elettorale e cominciala 
iroppo presto Mai pensalo alla 
dimissioni' "Mai È I ultima cosa 

che larei» Matanese sirendecon 
lo che avere nel Consiglio federale 
personaggi come 1 ex presidente 
del Napoli Feriamo può essere un 
handicap' «Qualche presidente ha 
già sollevato il problema E c è c h i 
prolesla anche per la presenza di 
Boniperti J Matanese dove si va 
di questo passo' «Alio scontro tota 
le Tutti contro lutti» 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

rotamuajttMMHii 

a i GENOVA "Simone Barbaglio 
non è un pazzo che si è scatenato 
in una situazione di normalità SI 
mone Barbaglia e stato un pazzo in 
mezzo ai pazzi" Paroladi Massimo 
Temle il sostituto Procuratore del 
la Repubblica che conduce l in 
chiesta sull omicidio del tifoso gè 
noano Vincenzo Spagnolo La sua 
nel pieno delle indagini è una 
constatazione netta e amara -la 
cultura del coltello è radicala in lar 
ghe fasce del tifo ultra non è una 
follia personale di Simone Barba 
glia andare allo stadio con una la­
ma in tasca e una cosa "normale 
per molli tifosi di tutte le squadre» 

Ieri mattina il dottor Temle è sta 
to a colloquio per più di un ora 
con il padre e la zia di "Spagna» ed 
ha spiegato loro che le indagini 
potrebbero andare molto pm spe­
dite se solo le decine e decine di 
testimoni rossoblu che sicuramen 
te hanno assistito ali accoltella 
mento si facessero avanti a raccon 
tare la verità »E invece - denuncia 
il magistrato - da parte del tifosi 
genoani e della città non arriva 
praticamente nessun contributo al 
le indagini lo spinto di collabora 
none è scarsissimo sicuramente 
inferiore allo sfoggio di lacnme fat 
to ai funerali» 

Diversa la situazione sul fronte 
rossoneio «Inparte-spiegaildot 
torTemle-giocoforza perchèi l i -
fosi milanisti sono staU identificati 
tutti uno per uno e dunque è più 
difficile per loro sotlrarsi ed elude­
re le istanze degli inquirenti E in­
fatti mi trovo di fronte trenta versio 
ni dei fatti milaniste e pochissime 
versioni genoane Le une abba 
stanza concordanti e sufficiente­
mente sincere quanto meno non 
trincerate in una difesa esasperata 
e ad oltranza di Barbagiìa Le altre 
(ripeto pochissime) Insignificanti 
dai punto di vista probatorio e pro­
babilmente insincere» 

Più in particolare pare che le di 
chiarazioni rese I alno len da Chrl 
slian Corsm - il diciannovenne mi 
lanese amico di Simone e suo 
•complice» nello scambio dei giac 
coni per rendere 1 accoltellatore 
più difficilmente identificabile -
siano state valutale positivamente 
«Ha ricostruito le cose in una ma 
mera che fila - ha commentato il 
dottor Temle - certo più credibile 
della versione di Batbaglia» Vale a 
dire che la tesi di Barbaglia - iegitti 
ma difesa in risposta ad una ag 
giessione - non regge? Secondo il 
pm «non ci sono elementi che la 
sostengano altrimenti Barbaglia 
non sarebbe in galera accusato d i 
omicidio volontario» Nel prossimi 
giorni il magistrato proseguila gli 
interrogatori degli altri indagali e 
alta (ine se le eventuali conlraddi 
zioni risulteranno insanabili si 
aprirà la fase dei confronti 

La Curva B del San Paolo spiega le ragioni della dissociazione dal raduno di Genova 

«A documento non è stato votato» 
nuNcnoa OH L I M I * 

a i NATOLI Da quel «messaggio 
ti rribile» tome ! ha definito il pre­
ndente del Coni Pescante hanno 
« lu to cancellare subito la loro fir 
ma «Siamo gli unici ad avere avuto 
il coraggio di dissociarci notiamo-
lenza la combattiamo da 211 anni 
Il documento che parla di "lame 
nitritili" e ia assurdi rifonmenli alla 
polizia noi non 1 abbiamo volalo 
Anzi non Iha votato nessuno» Gli 
ultra del Napoli denunciano alla 
sila Garibaldi domenica scorsa 
noti si e parlato di pa i I l lazione tra 
tifosi e tantomeno si o onorala ci 
v Imi irti l.i memoria di Vincenzo 
Spagnolo 

< immi t i Montuori il |iopolart 
«l'altimmolla» Giorgio Ciccarci!! e 
Augi lo Pompameo sono stati a 
Genova In nppnjsenlanza dello 
•sturilo, jinippo dclLi turvs B del 
San Paolo 7 (100 aderenti noi lem 
pi ri uro d n a 11)111) oggi federato 
n m ic l i ibul fu i i i l i m.ilcoliii/olloln 
diti i l violenza mollo vaino a 

squadra e società Ma non sono 
stati i soli a partire da Napoli «C e 
rano altri tre gruppi» confermano 
evitando di fare nomi e sigle Per 
che questo è il punio oggi il mon 
do ultra è un mondo senza legge 
«Le denunce non spetta a noi farle 
- dicono i napoletani i nomi dei 
delinquenti In tutte le città sono 
noli a società forze dell ordine e 
forse anche ai giornali ricordale 
quando ì giocateti del Napoli furo 
no bastonali1 È nonnaie ora avere 
paura » 

Eppure I assemblea generale 
convocala dal leader del ufo dona 
no Enzo Tlrolta sembrava una 
buona idea per nlletlere insieme 
nel giorno ili lutto nazionali dello 
sport -Eravamoparliliconcntusia 
smo quella del Genoa Iralal lro e 
l imi ta lilosena della A con la qua 
le slamo gemellali Fi no a qualche 
anno (a eravamo legalissimi anche 
ai milanisti Ali epoca delle grandi 
sflilo t i ospitavamo rei infocameli 
I l nello nostre r a w Poi l.i violenza 

ha rovinato tutto • A G e n o v a i m i 
lanisti non e erano Non mancava 
pero il gruppo di Bergamo autore 
sembra del discusso documento 
«Eravamo quasi in trecento ma non 
lutti hanno parlato U c o s a p i ù i m 
presslonanle è stalo ascoltare i y o 
vanisslmi Inmollidicevano ok no 
ai coltelli ma b scontro fisico non 
si può evitare significherebbe n 
nunciareal nostro modo di essere 
Quellicon 20 annidi lifo alle spalle 
erano più moderali ma i ragazzi 
continuavano a sostenere lesi as 
suide È stato incredibile quando il 
nostro presidente e intervenuto i 
sialo (istillalo e contestato Per 
thè solo noi ci siamo dissociati' 
Evidentemente chi tace acionsen 
le» 

Diflmle ceicare di ncoslruiie co­
sa sia in realtà accaduto in quella 
sala «Su quaranta gnippi più di 
irenla erano d accordo con noi 
continuano gli ultra az7um ma 
alla fine l hanno spuntata ' d u t 1° E 
quel comunicalo a dir poco ambi 
guo è stalo spaccialo come fossi 
di tulli H£ sialo inutile protestare 

perché tenere fuori la slampa' n 
petevamo noi non abbiamo nulla 
da nascondere» 

Ora e e il rischio t he i «duri» la 
spuntino ancora domenica alto 
stadio «Piuttosto che continuare 
tosi slamo disposti a rinunciare al 
lelrasferte acambiareilnosliono-
me Già lo facemmo dopo il delitto 
Paparelli Ci trasformammo in so-
sleniloriazzurri minessunocisc-
gul Cosi tornammoullni Ma Ino 
Siro impegno tornio la u iokwa è 
ondalo avanti da poto abbiamo 
raccolto 20 milioni \tct la mamma 
del romanista ucciso De Falcili» 
Possibile Che non si ncsca a sepa 
rareiwmilosi i n pure "organizza 
li dai delinquenti comuni7 "Non 
povsianio (ar altroché allontanare 
dal nostro gruppo le jiersoilt p i r 
colme - dito Palitmmella - Ora 
tenderemo di oigani^zare un 
tonvegno i Na|>oli come già la 
temmonclIWi Anche per lanciare 
un appello nelle mrvt gir i troppa 
droga f quella i b i non la ragiona 
re i giovani» 

Il coordinamento Genoa club ha deciso di non seguire la squadra 

«Per ora no alle trasferte» 
NOSTRO SERVIZIO 

• GENOVA I K o m i l i l o i i i l o o r d i 
namento Club Genoani mi ì onsa 
nizzera trasferte pu le prossime 
cinque l'are esterni, della lorma 
zione rossoblu Lo 11 i reso noto il 
Comiiatoattrdw iso uri dmi j memo 
diffuso leu 

Secondo l i io t i F iei.c-.sino 
prendersi tutti una p ur. i duvnUi di 
riflessione i« r non di m ulnari A 
questo su>|K> i i t i l o iluesio i l io 
amhe gli ilin (.<* idirianu in lai 
i iai ioallrelMii i i i Slami su u n i hi 
ani he le alni lili si i l i - e s i l i l o 
nel tomuim i l i - i<qni inno qut 
sta iii!7Mti. i riiflmli i m ii innata 
in |»Lieuenzi Qnesi lignina 
n u l i i i ppns ta ta r i un stintali 
forte ihiarn d i u s n i ì u unii min 
dovrà non poti i issi r e t i ni pr 
mi» Il tomunn ito dopo a v i r r 
cordalo i hi iKonn i i i nm mi j iai 
toglie oltre Jr> nulli illusi i r, ppro 
senta di h l to 11 <i*ias tot i l i! ì dell i 
tifoseria rossobli nt>mi<i i l » e 
lioi'cs.sann dm I n s i l i tom-irc i 
vedir i l i paitn i i i me ii i sani ( 

uvik. competizione sponiva in cut 
bisogni saper vincere e saper per 
dorè a cui tutti possano partecipa 
re senza limon di sorta­

li ton i un ta to del Coordina 
mento Club Genoani prosegue af 
lei ni indo che «nielliamo che una 
severi e ngovosa ipplicazione del 
l i legni ordinarie vigtnti in materia 
ton misure e accorgimenti spetifi 
i nienti illa situazione stadio e 
ton I a i ion i panna memo di una 
t ipil lait illenla t«ole«ionalc 
opera di scnsibil zzaizonee di pre­
venzione possa senz altro conln 
In un. a iicoslniiri un ambiente se 
reno I tilosi genoani hanno speso 
l>arol[ mollo sigmtnativt sulla n 
i hes tad maggionpoter allclorze 
d i l l ordini «Leggi speciali e azioni 
di reprissione indistriminata non 
sui o utili I H Ila incostanza tome 
in litri momenti della storia nano 
n i l i na he anzi vannoacolpin 
luna una larga letta di tifosi che 
i ni la noltnza non hanno t non 

hanno mai avuto nulla da spartire» 
1 tifosi auspicano inoltre una re­
sponsabilità della slampa affinché 
«si dia uno spazio prepondeiante 
alle belle azioni di gioco e a quan 
to di significativo sul piano cu itura 
le sociale umaltitano venga rea 
lizzalo dai tifosi fuort dal campo 
lontnbuendo in tal modo ad una 
crescita delle coscienze e noti a 
creare un terreno di coltura |>er 
comportamenti violenti­

li comunicato prosegue n?spm 
gendo la volontà da alcune parti 
pieannunciala di chiudere i club 
the non solo non t inno violenza 
ma anzi rappresentano un punto 
di nfenmenlo sportivo importante 
e nionosciblle e molle volle svul 
gotto un ruolo non secondario sul 
piano dell attività sociale1 

Infine u m proposi i al Sindaco 
per ricordare Vincenzo «Perche 
uno dei tanti locali itiutllizzuli al 
1 interno dello stadio non vieni de­
si nato ad accoglien tutte le testi 
monianze band ere sciape scrini 
e altro lasciati sul luogo d i l las 
sassi ino'» 

http://iei.c-.sino
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VIOLENZA. Scontri in Francia dopo una gara del torneo dilettanti. La vittima è maghrebino 

Ucciso un tifoso 
a colpi di fucile 
Parigi, stop al calcio 
È morto ieri un giovane maghrebino 22enne ri­
masto ferito da una fucilata sparatagli, domeni­
ca, da un ultra avversario. Nella regione di Pari­
gi sospese le partite del prossimo turno. La 
Francia aveva ignorato il fatto. 

OH NOSTflOCOBBlSPONDENTe 

S I M M U m s i N I B M t e 

sospinsioni in sminui i liuto di lui 
II II3 i^irl i lcdi domcniia prossima 
ridila regione pingui.i 

Ma h tosa d ie pm turba il i roni 
sia e chi ' in Francia per 18 UTC 1i 
pisiidionon ha fallo nemmeno no 
ti^ia Non una rii^a sui giornali non 
un disparti i ! danna la non un 
soflio I L I noli/iati radio i n el i . 
pine a m a n o lutti inipi im ink ri 
I l rito d i l la -din net in a si H A I (ool 
ball in IIAII<I e la Mutilili m i prima 
avi vano dcdiiato (uniti di inilni) 
slro di unni igmi i ili i umnionii al 
10 bizzosi? risposila brìi <u in l i In1 di I 
11 x l a p i l l i " d i Ila nazionali Iran 
u s i Cinlona [Vernininonna bri3 

I L lo iu i 1 p i r i talli mu.li 11 lenti Ire 
\ i l alla parlila s impn donir in ia 
Ira il Nizzd t il Ma^iyli i p t r la( op 
|)d l-ram 11 Mirnk di nn lite Imo i 
martedì quando poi Ire niilie del 
IAFP intorniano the il poiane 
Alou ni ionia profondo un da 
quandoerd stalo Haspon no a l i o 
s|xxlale pai tgmo della h i le Salpi 
t r in i rmor to 

• PAWOI Un radazzo di 22 anni 
viervc anima/zalo al lei mi ne della 
partita C\ra stalo un al leno -ul l i 
gradinate Tifosi della squadra av 
virsnna b a'|ieltano dllnsiltn 
Uno i l i loro il vollo na.scnàlo da 
una lunga soarpa islrae da un 
borsa una carabina tal ibro 22 Mi 
la verso un Rrupi>elto di min rie* i 
na di pirsone Hunalon i sosli-m 
lori i l » n i e l l a n o d i salire in mai 
china rXiadiAloii inieiovanedal 
la |>t.Ili scura l ade in l p i l o in pie 
no vollo dalla pallottola Resla a 
l i r a agnnizzanre per una decina 
ili minuti senr.i l l i e nessuno gli 
pusl i souorso l imi le finalmente 
arriva la polizia e poi un ambulali 
/ t i t su« i-sMi domenica a Drdii 
cy uno l icitami luoghi perduti del 
la immensa banlieu parigina I lo 
|JO un mat ih ira due piemie som 
i l n di caino in lizza j x .n l i ampio 
italo provini bue il leannedAr i " 
d i i asaa Drenti v il Football Club 
Berbere Stona di ordinane lolita 
dd stadio si direbbe O l i iene ve 
nula unii risposi a s)ll tulliana la 

l l r cbe un incul imi d i l «meri ' 
i stello pressoi h i ignorato per du i 
ìtuimi' Andiamo |Kr ipotesi Da 
esil i idereqiioHailx !,i vntlenZfi.il 
lo biadili non sia un |noblima si n 
ilio in Francia Hanno ivuli>leloro 
traeedn l o n n m i resto d Enmpa 
Appi il i in gì mi no un i conimiv 
smiii I m i a di Imito -problimadi 
ordini tid/ioiiale i. auwi piesen 
( i to Lil ministeri! i l i II Inlemo mi 
ra;i|!tirlo dittaglnto sullt misure 
d i prendile lonl ro i teppisti d i l ld 
domimi i proponendo solistic ili 
simuli mi t l i l l ron in di sora-ijlidn 
i l i a m b i I istilli/nino di npdrti 
sptual i in borghi se IIIJHI uste di 
mulo da infiltrare Inyl i i i l l ra 

Più razionali l ipoltsi i h i s<m 
pk imen te non luc ia urinai più 
notizia la Molenda nelh banlicnes 
Come qui Ila ordinana non la la a 
Fast I A o m i Brons i.{ i si chiedi 
Si imo HM A m i m i ' i A m ino 

ihe non si lumi ili un i coppia di 
Ikiui' i i c i U d i i n i demle di |*>v 
Idrla sin Clialll|is Tlvscis t o m i te 
u r o Aurlr\ Maiipm i Plori m i Rei 
mollobri (.In si spari alla p irtih o 
davaiih al liar non fa molld dilli 
reniti perche si traila di una no 
k.nz i l i te non nasce ilio si ad lo E 
it i l i arn la si i espira >S esplosn.ni 
di i i i l l n i con l iu to di ituemwlia 
nrhali i s ion l i i i on la |mlt/ia sai 
iheggi tipo «licito di I is Angeles 
m i solo l{|i)-l 'iti sommosse ni^ l1 

iillimi Ire inni h i u l i franati n 
Miller lo l l i l l i haionille pugili di 
lerro che si compi ino i si pori ino 
m ^.iro legol,iniii nic un aisenali 
un i l nioim i Ho si ni hi a no mani a 
ii snlu i Kalìslinikoi li Uzu i lan 

Un tifoso del Marsiglia dopo eli scontri del mese scorso 

iiaiazzi [)roj;a disine upa7 io ni" 
dis|nr i2inni «betti poi n i n i mus 
sulmani m irennaneiiti lonflit lo 
i m i i diseredati nazionali i he li u 
insano di largi i pollalo la misi 
na 

D i l l i !iil i i i i|Krdnze di Caudina 
si i iwdaio molto arnhe ix.ix.Ue 
I insulto a m i ti gnnalore ha reigi 
lo i ra Sporco bislardo frante 
s. i- Mi l l i napn vet i hi ruggini Ira 
li dui s|xindi della M<iniea Ma 
e i quali osa di non meno inqui 
li aite m l l i tragedia di Hraim 

(Qualcosa i b i puzi'd ti i isiom ia / 
7istaionn quc l la i l l i provocò l'i 
morl idSl i i . f l i ik lni l l ! -1) Foni ( lab 
EÌLILHH d m iLi solo i l i Ila uiatr i i i 
iiabci di un i d i l l i din si juulri 

cosi u n n i il nomi di l la utlim.i 
Giovanna II A n i che da il nome 
alla sqnadia ii'v* rvin i e il simoljo 
lo d i l l i punzz i nazion i l i due 
qikilio^d sulle possibili radn t degli 
ulna the hanno puniio il illuso 
islamno Che ahbi.i insalo nella 
minzione-di un i nolr^iacln n o 

. a i o s i i b i turbino 

INTER. Parla il futuro presidente 

Moratti: «Gli ultra 
non sono nemici» 
m IfiiMA S^lom i lonor f Ì\Ì.\ Co 
ni Colisel i" Ndzum.ik irretì,. Lil 
I uon i inho viHTJA MilsJi tc> di f a k 
mi orisi i ^s[)fiini ,i hi.i-CfLint dpuii? 
MHI^MIIIU Moniti diligi |fiì^Kknl-L 
O l i l i hod-crrtznnn. i l i n».)|{>rinH.iti(.̂  
0'jninini - t qutwiKUH. di giorni ],. 
ti.in.Lln 11.< il M u l i n i l i pro^^uc -
l>f"CM(knU di II Ima 

Mm liti |wrLi '.\'nni il iMMiboU') 
Pedaliti M.itnirrcsi Un irUertaiUk 
rnhiiiMlo in t i i i il fuiuns i>unitro 
line» <kil Jmoi [hiri-,1 sj;i i LÌ i -prui'-ii 
f kn l t t - f i kH i to i si pKseni J t o n 

tlut pil'[]OSk' IVlUH) lHJIl blMK^Il i 
n>m|vrr to i i i \tUr-i souiiìdo fi 

VKit.Li di 1 l lao (ItMUlo p<lftrtl> I 
H>s|nk I (IdiiliI |»OUK,L|k<l.:ll ICppi 
^ti SOJHI d-n.^imlo .un lt> lim^i 
temi i minpioni :1 i l [iTCM-ffoiHc del 
Cimi Ptst-imo D i qiiNo femifirt1 

In spot) M,i L.d|ris4.o di*.hi. yli mi 
\i,ti Ì^£Ì di MdUn^ic Esuunpunt ' i 
lum amdiMdo k it l t t di Pc-Lank 
non trrdi>nill Mi^irpa,ilnlHà de^li 
itl1r,i Ci sono d t i m itgmi di iitor 
no Altinziop». ] )t re he ^-non M ki 

V-JKI 1 111 (]IH'S|,| dlK^IOlK M rtll 11 
gì» •-• il fifink i k r mniKJ di I ut l 
MO- l>nii-j[id i p i i t l i t i m n tai p,i 
k,ik j l k siflH 1,1 il l on l iu l c i danni 
r?ro\'o(.,]|i ,J.ii I I ÌOM' Polmbbt os^t 
ri un IHJ-LII Inv i t i tli i de i t i rt i h 
pill i l i ( ima^ io M pi>tnblh' L I U I M 
ri iiHin-Lstadirozioin 

D i i t i o MofcHii i l unn i i ima 
p,invi del (.onsi^lm nrt?n.in-ilc Co 
m ,i ;wrkut di i. ìk io A pji|, irc 
soiir-iilnllo d i l l ln ior Mirtino l u i 
l indo 111.1 i n d o LIK Mm ni IO ne 
•L osviri alln dify i eionii pei im\afo 
nid ima dotiMont Ibolo ieri i ami 1 
hi li l i ^ i i i i " \i*\& ilo i '.ti II il . in l.i >i 
tniPUHH LXi'nomn..] Si imo m H 
t^rdo o \ c m mdi inchcioLrcdino 
di Tm^iirt pnm i .ili 1 unKlu^iar» 
di.ll< ix^nzioiK f)om unì i d i>h-
bliyo <.on (uno imitilo the sl,i n 
' id< Udo m.1 il» ndoi1eUdkioi.r<i 

piopmf il <.,IM> di irllh'iK irsi in 
un HivunluM an i i t qiksirt ' Kispo 
si i L i i ni|i>iu mi l u i di f irhi l lo 
(uouftf il pu^idcnlc di un 1 squ \ 
v i r id i pniltiHu peio i scniiniaitic i 
ne orili di I J I IH^ I I l ftìi |K>tl moverv i 
I Inni \ l h Minu d itcordik i l i t i 
Cjii ISI nn<i folli i <l< u SM d.in un 
loiiMLilioauii mik.n i;l idin.idi it 
st MI | K i i k u ho^c l i r A ^ K H M 
i l io ifiniilniTl» SI f,i mi I H mondo si 
l'irli ino i disjH>si/ionL uomini i 
ni ili itali i nino dire i tn. \1OMUI 
'|\.|KHL1 di ddiluK !,nrj[ijsfo i k i 
Mnier IIIT\ indo l i d ili itln ik pie 
Mule ni", T-V lliqnni |x> Liu mi uiro 
dj o r w o n k t vi nl t t^n <hic eoli 

llll Cui. tld |>U0l>IJ LllUliUIK P i o 
lo T J V C ^ M el icdiMxhln. <S.SCK il 
nuou) diluitoti? wemrtik T ^ a t 
i!i.j i.\ Mihni i nomo di yuindt. 
ITS.|>CIH n / i ci lust i t- i I n eoljdbo 
i ilo .ili onjan tri Anioni:* di Usa 'W 
A Ini MOLIMI «iffidci i I ini u x o di 
r.i.ti]>aHin le Y 'TAI IH b-mdH.m 
dell lutei o u t n i -ikuni d'irli no 
mini i l i t k i i r o yiLinde nejtli tinnì 
Vssania I-i si^ndr'i < li suo padiv 
Xi lo lo 

Moralii \\\ poi ri[ uso I- IH^H 
•in nio ilio vicklento Vaio in giro 
I mio [i< ssmiisiiio i.'|>purt |inipno 
t i i iHA.i hrt dato qiiniklu segnil i 
lonfoiMi ik II pubblico < l i iodui 
do ìi H«H. itoti di sos|nnde[o l,i 
p nlilLÌ Lit'in.ui MiUn si i. dimoslm 
lo niniluro Ct i lo i i iono |MJI skiti 
quei leppisli i l u U.mno scakn.ilo 

II m u t i l i l i ilici < m i o per lorlii 
ila i m i minomiza- Post uitt h i 
iruliMdvi ito tic 1 modello insilisi 
l.i luna da snjuiie tondivid' Si 
v m o d j n o r d o rtiul» s< mi ren 
d o i o n t o i l n n o n i possibile foio 
copiare i modelli dc^li litri Paesi 
[ i n i In brso^iici jdaltddi -itlt siti lo 
li it ih i Pero I In^hitn ira di oyt>i 
offre» immi l l i l i i issmimilli ho VI 
-]<• lami bnimliini sidim irctiiquilLi 
nienk jllosiadiO" S B 

SUPERCOPPA. A S.Siro l'incontro di ritorno (andata 0-0). In forse Desaiily 

Milan svogliato contro l'Arsenal 
«Ma è una finale senza valore» 
Pra l'indifferenza dei tifosi, stasera il Milan af-
(Vonterà a San Siro gii inglesi dell'Arsenal per la 
gara di ritomo della «Supercoppa», trofeo che i 
rossoneri hanno già vinto due volte in passato. 
All'andata era finita 0 a 0. 

m MIIANU D i l k i k 
I» rsn la Coppa InteiEon ti n in fa l i 
ini7i.il i in sordina la C haiiipion s 
\( igni la stalloni' dello scoll i l i ! 
10 rissoniro î  vicina inalglailo 
mito i LUI i ro lco ih i di -supir- h i 
sollanloilnoii i i 

Masira a San Suo il Milan può 
m liid|>|> in? la Idia Supi n opii i 
li II i sua sltir' • lu (inma dell òr.i 

( 11H. Ut.> H i i n i v a i m o m i s i i m e l e 
si di II V s i n i l Anche si la ngilia 
nioHia ttslunonialaa Milanclloda 
mi d i l u i i ri s.si lolletuvo | ) i r f in ; 
i;iito in i j i n slioiie si rubra I ciwer 
s movi roda scondugen nitri na 
Inralilii IH' il Ilio violi tuo ili i pn 
in i ripiova do|H>i>li onori di l icito 

i I r i gli oli l i imi di qui si ,iuno 
i Sii|n n o j i j n ^( j i i i f lo mi no uni 
i s uni IL I i i |nlulo { api Ilo i o ­
ni i siltunaiia la i i Illusi Ini 

[ni ni minano m rio | i n so in paro 
i solo Ti'UHI i bulinili siti iat i lu 

I ni.Mil i ta i lobieitivo ni issimi) 
I 11 si isi ra i .innari a «Inula s|nl 
i inni An ioT i i i i l |w id i l la ciom il i 
sin» k ili ln i iov i ' MlHrlini stuoli 

11 ti si i Ma no i la p in i la i In 
noni inolio imiiortanlt i la curii 
l o , , 

Intlai ia il Ir.mno |iorniitii(!to ili 
\ l irassi >a si utili amoM | an i 
, lno il suo p i v i al l imilo i l i ! in 
, nuli il ì i/a stampa h i lno t api Ilo 
l>uiiIn d i l iltu In o i l iaw i rs .u i Ila 

ni parlalo ili noi . n/. i i dinlor 
in loinal i dall liiklulli l i i suino 
ni lombali ni Ilo sii'ssoi I i[ior 
M ili i uni non lialino SIII.VSLI ili 
p i l i in <l i ' I " intuì awemilopnma 
li in no t Mil ni M"ii' un |) in < l " 

I, i osi siano insinuali mollo 
in il«i idi lutli i|in sii i l l u n i Inori 
I nini i ns|iosl u o i K n l i i u t i l i tà 
pninopl" il il ii i i 'viii iWi (Inloini 

FNANCBSCO SUCCHI N I 

lo si ud i t i l i mi i tk i i l i ultra riiinili i lienov i 
t -Noauo l k l I i si alk tioik 
s i i n z i i un missait^io assoluta 
un ni. dai ins i i ran 

Il k-ciiKO nissoniii si piolcssa 
un leonio i t i l i unirti ri 1171 IJui 
si 1 l iml i indreblu itfnoial.i P 111 
c n i lutli a far yir. i ni I [larlami 1 
I ir i l 11 ossa di nsun.nl/ 1 T propiio 
quello d i r qli nitrì u (jliotui i b i si 
parli di loro \ n l i i m i i t o . l i i d i 
quando si esmisso di fal latoti ni 
Ioni li sui molici i b i spuntoni' 111 
Uapji a lirar sassi d 11 n «Ioni di l 
I intosliaila la III IKI 1 s i . inlerroi 
t i - ]\i(. ippllo bisoiin.i inni in il 
più pii'slo il modi Ilo iimli si -|Ki 
i l l i 11I1 nikili si hanno Montino i j i 
llootiiians 1011 li yi;i pri i tsi 1 san 
/ioni 1 Un .111 i?li si idi non i-ivsow 

esv ri 1I1101 1 zona frani 1 < 
at iadi ila noi- Inv ì i , lonluiuali 
i l o i os i a las i i i i I in 1 lilosi E 11 ir 
dibl l l i l i sei ondi (api Ilo il p ili* 
ni laura pusi jonl i i rs i 1 ren i j u r i 
n il I m . no |HYI!UII I t|in 1 punì. 
S.U id i ira 

L i paitlla't*. ' In p i r ili |nr mi 1 
lol la iKissono Ir isl in ELISO^II 1 
Cim in r isoli ri 1 1 si in itti 11I1 il 
Ioni (ontropiiilc 1 a i . ik i p ia/ /1 
11- l u i l o i i n i IVi la lori na/ioni di 
IKildi d i IV^iillv 1111 si uso i In 
ani In 11 ri il Immis i su 1II1 nalo 1 

p irli 1 oiJi)i soslir 1 pioniio 
pt4rcinl i i 111 si la ilislorsioni ali 1 
I untila i si ita o un \ii' issorbil 1 
V n o m i I l l a l-lotian 111/11 111 sul 
I I tasi 11 si 11.1 al Inumi di Min nini 
a iih i i t l inani|Mi 1 1 i j i i i I potnbhi 
nul l i 13101 an I h ! uno Inolino a 

v i sar.1 ll l l Milan idm punii (S i 
m i n i M issalo i < onsidi 1.1I.1 l i 
sqnnliln .1 di S ìin \li III si I;II 1 
I ilo in upn s.i indi 1 m p 1111 Imi 
| i i i I I I . I I I t 1I/1 1 di .il l. i i i itili 1111I1 

Incontro GalHani-club 
Ma a Messina un arrosto 
Un tìfow dW Milan, Tlndara Sofia. 43 anni, e 
stalo denunciato per porto abusivo di arma da 
utenti della polizia ferroviaria nella stallone di 
Messina, l 'ultra rossonerò, subito rilasciato, 6 
stato bloccato dopo una segnalazione di alcuni 
passeggeri messi In allarme dal « w aspetto 
(capelli rasati e sciarpa rossonoo>a al coNo). 
NeHa sua borsa gli agenti hanno trovato un 
coltello a serramanico, un nerbo e un martello 
Addosso un coltello da lancio. Secondo la 
pollila I ultra stava aspettando i l treno pei 
Milano, dove stasera si gioca Milan-Arsenal. 
Intanto ieri pomeriggio, nella sede del Milan. si 
è svolto un incontro tra i l vicepresidente Oalllani 

e tre rappresentanti dog» ultra rossoneri ( Fossa dei Leoni. Brigate. 
Commandos) Oopo II colloquio I capi tifosi hanno preferito non parlare. 
Lo faranno questa sera ( ore 19) Ni una conferenza stampa Indetta a San 
Siro prima dalla partita con I Arsenal. Dovrebbero annunciare alcune 
Iniziative "pacificatrici-per stemperare la tensione Peresempiocorie 
striscioni meno violenti Più difficile, Invece, che si arrivi 
ali autoscioglimento. Aa posso sciogliere- ha detto GaNUnl-H Milan 
dopo aver sentito II consiglio d'amministrazione, non posso pero 
sciogliere delle associazioni autonome come quelle degli ultra Prima 
della conferenza stampa I rappresentanti si consulteranno con gl i altri 
supporto! per informarli sul nostro incontro A me hanno ripetuto che i l 
gruppo 'Barbour' non esiste e chequandoe sfato accoltellato Spagnolo 
loro erano già dentro lo stadio Che non è colpa di nessuno se uno prende 
il treno da solo e e poi scatena una rissa Che tare? Credo che I unico 
rimedio sia l'Inasprimento delle pene Se uno tira una bottiglietta, per 
esemplo, deve sapere che andrà n galera Btsoga fare come In 
Inghilterra, la e erano del tifosi ancora ptu violenti eppure sono riusciti a 
debellarii-

ln j nomi in 11 -cidi iili i b i qui Ilo 
di 11 iltKs.01 i n n i ' i inodi 1 maij 
41 ri prillili 1111 di I Mil in ili qui 
si anno lo ilimosii 1 il r ilio 1I11 a 
qn i d i om i l i Li /IrrA \lt}lti} l l l l n l l 
11 ssi 11110 s,iK blu 1111. n ssalo il 
l i i t i s i o i s 111I1 nsla Inntin Min 
stilami SI anni illnalmi nlt 111 !or 
/a al I0II111I1 u n i i 111111 qmst in 
1111 li 1 sii?n ilo lL> 1111 in ^li |iarlil< 
I olii ita "i ni i lnr i l i i l i Im sarr b 
In si ita luti 10 i ritmi ila ila] i>ji«a 
lori ini oi [irmi 11 tu i l i l l i s iM i i ta 
M in mii ì u s l n . l \ i it 11101111 ilio 
ITIii 1 I u o p p i a S i n u i l i Miss i l i , 

I Arsinal noni il l 'uni i ina ali 
1I11 Io l i j nini di ilo 1 Sin Suo un 
inni I 1 111 Mi| 111 oppa 1 oiilro L1 
s |ii ulr 1 li 'x. i l 1 lupo hlliisorio 
siil i I'SSO al laldini 1 un ni ordo.l 1 
ti 111 r pu v nli I hi 1 si limi 1111 la a 

Nmdi 1 lini /ero 1 zero 111 icori i 
.0111111 p ino lo «ol si può |iort in 1 
i IS.I loMiobbi to i ro fco i l i i ^ m i n 
unsi dm colti ni II su u in i io il 
Kan 1 limi i ' ni I m in i l i I iS imp II 
pini an mi ioi;Ji 1 iqir inlop 111 
Formazioni 

Milan: Mossi l 'animi Maldiin \ l 
IH nini I osi muta Barisi l loii 1 
ili ni Insali l i lìoh in \ i M t t i n 
M iss-in ( I J l o l o m b o 1 M issol 
li I 11,1II1 lr>l r i u i o o l l i l imo l i 
Mi 111 1 

Arsenal-S iman Uni n \\1111u 
bum Si l i i^.u/ lSoulil \ d inis li n 
v 11 \ I I I L I I I H inson Mi rson 
I nnplnl l 1 11 ISIOIMI l i Hillnr 
II Si Iki I . M i U i l i l m k II ll.11 

Il un i 
Arbitro- k m i ^ i l i i i n i . n l i i t 

Tesseramento '94: oltre il 100% 

700.000 CITTADINI E 
20.000 GIOVANI 
HANNO ADERITO NEL 
1994 AL PDS E ALLA 
SINISTRA GIOVANILE 
È un risultato importante. Grazie al 
lavoro e all'impegno delle organiz­
zazioni territoriali abbiamo supera­
to, dopo tanti anni, il numero degli 
iscritti dell'anno precedente. È un 
segnale positivo per la nostra de­
mocrazia. Siamo già :mpegnati per 
superare 
nel 1995 
questo 
risultato. 

http://mu.li
http://jx.nl
http://vntlenZfi.il
http://esplosn.ni
http://ix.ix.Ue
file:///tUr-i
file:///1omui
http://ini7i.il
http://nsun.nl/
file:///iMttin
file:////1111u
file:///iiilIiI
http://ll.11


COPPA DCLLI ALPI 

Niente tv 
Annullate 
gare di sci 

P A O L O V M C N I 

• Lo sci femminile soffre di IUMÙ 
dipendenza. Niente televisione 
niente gare 0 almeno, questo è 
successo a Santa Caterina Valfur 
va in provine» di Sondrio Nel 
prossimo week-end, sulle piste del ' 
ld rinomata località turistica dell al­
la Valtellina, era In programma la 
manifestazione intemazionale 
femminile di slalom speciale e di 
gigante intitolata -Coppa delle Al­
pi» Un appuntamento ette si 
preannunciava Interessante fra 
una pausa e l'altra della Coppa del 
mondo in un periodo un pò mor­
to per II Circo bianco, dopo I an­
nullamento dei Mondiali della Sier­
ra Nevada per mancanza di nere 
Una manifestazione Interessante, 
dicevamo a cui avrebbe dovuto 
prender parte anche Deborah 
Compagnoni, che avrebbe gareg 
giato in casa lei infatti e di Santa 
Catenna Valhirva, dove vive la sua 
famiglia e dove vive lei slessa, 
quando non è in giro per arteria-
menti collegiali e impegni agonisti­
ci E oltre alla Compagnoni diver­
se atlete della nazionale svizzera. 
tedesca e austriaca avevano già 
dato la propria adesione 

Insomma, la Coppa delle Alpi 
sembrava avere le cane In regola 
per imporsi ali attenzione degli ad­
detti al lavori e degli appassionati 
di sci. Ma Ieri gli organizzatori han­
no annunciato che la manifesta­
zione non verrà disputala, poiché 
la Rai ha deciso d i non seguire la 
manHestazIone Niente diretta tv. 
niente sponsor, niente soldi e quin­
di niente gaie la sequenza logica 
del ragionamento non fa una grln 
za Una posizione che £ slata illu­
strala da una lettela Inviala dal pre­
sidente del Comitato organizzato­
re, Francesco Vitalrnl alia federa­
zione sport invernali e alla direzio­
ne della testala sportiva giomalisH-
ca della Rai «L assenza della Rai ci 
obbliga ad annullare le competi­
zioni In programma. In quanto 
vengono a mancare lutti i supporti 
Indispensabili per la copertura del­
le spese e il raggiungimento di un 
multato prarricSoriDie della mani-
fesidzlone*. hanno scritto gli orga­
nizzatori La tetterà prosegue poi 
con Ioni molto polemici' 5l com­
portamento della Rai ci lascia 
sconcertali, polche non riteniamo 
assolutamente coltello che una 
decisione maturata già venerdì 3 
febbraio, c i sia siala comunicata 
solamente lunedi 6» 

La manifestazione sarebbe do­
vuta costare, secondo un bilancio 
preventivo degli organizzatori, in­
torno ai 200 milioni d i Ure, cifra che 
gli sponsor erano disposti a versate 
solo qualora fosse stala garantitala 
diretta tv La detezione della Rai ha 
costretto gli organizzatori a tirarsi 
Indietro' iNoi non critichiamo la 
scorta deUaRaì-haspiegato VHali-
nl - , sono problemi interni azien­
dali loro, ma «niel l iamo II fatto 
che c i sia slata comunicata in ritar­
do, dopo che a parole ci era stata 
assicurala la diretta tv Cosi dopo 
aver contattato atleti e sponsor, c i 
slamo dovuti tirare indietro, facen­
do anche una bruita figura ali este­
ro» 

L'INTERVISTA. Il campione russo, in Italia per la World Cup di nuoto, paria della Cecenia 

I M t t t t o i t l u t t t U t u n i t r Pop» Biogllor'Ap 

E Popov va alla guerra 
Alexander Popov racconta la guerra vista dalla 
tv, le sue sensazioni e le certezze di chi, a sedici 
anni, è «emigrato» in Australia per allenarsi a 
fare i record. La Russia? «Io non posso certo 
cambiarla...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• M U D O V U m U M L M 

• SAINT VINCENT (Aosta) Per il 
grande pubblico dello sport Ale­
xander Popov è semplicemente un 
fenomeno, il più grande fenomeno 
del nuoto attualmente in cricola-
zkme Giudizio ineccepibile, visto 
che questo ragazzone russo di due 
metri nato a Swrdlovsk. un paese 
ai piedi degli Urali, a soli 22 anni è 
già l'atleta più veloce del mondo, 
primatista dei 100 stile libero con 
un incredibile « " 2 1 , nonché ttto-
laredl un bel gnuBolodl titoli olim­
pici e mondiali 

Chi conosce Popov di persona 
non importa se trattasi di una ire-
quentazkrne limitala a saltuarie 
chiacchierate, può sicuramente 
aggiungere una cosa L'efebico 
Alex, con quel volto dal lineamenti 
regolali, quasi femminei è un tipo 
che Ignora le tonatila tenui. O me­
glio, come si dice dalle nostre parti, 
è uno che non te la manda a dire 
«La Russia è un casino per questo 
ho deciso di allenarmi in Austra­
lia», «Quanto guadagno' Sono affa-
nmiel» l l fkmlegiodelcampioneè 

pieno di frasi del genere, conse­
gnate al giornalisti di mezzo mon­
do 

Incontriamo Alex ftopov in un 
caldissimo pomeriggio di febbraio 
fuon dall'angusta piscina di Saint 
Vincent Poco pnma il nostro ha 
vinto in tutta tranquillila 1100 stile 
libero del meeting italiano della 
•Wortd Gup» Il dialogo comincia 
con argomenti di prammatica. «Per 
ora - spiega lui - penso soltanto a 
nuotare senza pormi il problema 
dei record Subito dopo i mondiali 
di Roma (In cui vinse 50 e 100 sL 
ndi) mi sono operato di appendi­
cite Devo recuperare la forma mi­
gliore» Poi.ildiscorsoescedall'ac-
qua per finire su questioni ben più 
delicate, la guerra in Cecenia e il 
diffìcile momento attraversato dal­
la Russia Lui, Alex, conferma di 
non avere peli sulla lingua Espri­
me concetti duri, assai opinabili. 
ma che rispecchiano stati d'animo 
probabilmente mollo diffusi ali Est 

Papav. «ha «aaa para» d a M 
(Marra In CacaataT 

È una cosa mollo bruna Vedo 
male l'attuale situazione in Russia 
Però voglio aggiungere che non i 
tutto il mio paese ad essere in 
guerra È un conflitto che riguarda 
una minoranza della popolazio 
ne non più dell uno o due per 
.cento 

In questo momento a Qiotny e 
•Untomi stanno combattendo 
molti t a t i «artatfmap: a eoata-

È un fatto grave Spero sohanlo 
d i e nessuno dei miei amici sia 
stalo o venga coinvolto nella guer­
ra 

la t a t w M a M aaManto vit to 
motto madri di w k M I radanata 
natta a teo* di Moaca par prata-
ataw a cNadara n o t i * dal laro 
H H . 

Ho visto anch io quelle immagini 
Perù nel noslro paese esiste una 
costituzione che tutti devono ri­
spettare Se la legge dice che esi­
ste il servizio militare bisogna ade 
guarsi E se poi a qualcuno sotto le 
armi succede di dover andare in 
guerra, è giusto d i e lo faccia per i 
mesi necessan Ognuno deve fare 
il p io può dovere 

Lei par i è un prMtaclata, un a i ­
tata «ha vkra ta mat t for «aita 
dai aao tarai» la Anatrala. Non 
a «oppa ba l ia parlar* capì? 

È vero io ho lasciato la mia fami 
glia quando avevo sedici anni Da 
allora, grazie al nuoto viaggio e 
sto spesso lontano dalla Russia 
La mia vita è senz altro diversa da 
quella del miei coetanei ma non 
credo che questo renda pnve di 
valore le mie opinioni 

l f e < t u a l è U a i R ) * a t t a a r t t * n -
fHtta In Cacanra? 

Credo che molte persone in Cece­
nia siano pericolose Dudayev (i l 
leader dei separatisti, ndr) ha da­
to I ordine di compiere atti terrorl-
sl iciconuo la Russia E si è servito 
di qualsiasi persona per raggiun­
gere i suoi scopi Sono stati uccise 
tanussime persone, anche donne 
e bambini 

Lai « A l d i 0uaHrtea imtananta 
fapfaawo dattnaraUfe 

Penso ci siano stati dei buoni mo­
tivi per reagire Semmai è la dura­
ta della guerra che mi spaventa 
Dovevano essere sufficienti due o 
tre giorni e invece si va avanti da 
mesi Troppo tempo e soprattutto 
troppe persone che restano ucci­
se 

CI» f M O o a l i t a t o aWat te f -
dawarrto daVOcaWaata m i 
caonatitl dal aua Paaaa* 

E diilicile rispondete a questa do­
manda Sicuramente esiste molto 
interesse riguardo la Russia e i 
suoi avvenimenti Ma credo che ci 
siano difficolta a comprendere a 
tondo quello che accade Ma è un 
fatto naturate, gli stessi russi sten­
tano a capire a la i ne cose che suc­
cedono nella loro tena 

C e ajaatoBM d n Maaa ta paa-
aa «amMara In fratta m i aaa 
Paaaa? 

Non sono il presidente e quindi 
non mi pongo questa domanda 
Certamente c'è bisogno di cam­
biamenti ma un campione dello 
sport non può fare nulla per que­
sto Del resto la Russia è la mia pa­
tria deve piacermi cosi com'è 

LaVanAhntlck 
«Climi dopate? 
Non ni stupisco* 
SI i p n u r t a U alta atampa con 
Imtaaao ana tuta • una vaccaia 
fatta, ma aaa aat qaaata Randalia 
V*n Aknafck * pana mano 
a r fMdruawda laeMa.U , 
dMaaaattataatadaaca.flaatalla 
« • U r t i l i daPa pH omo.la 
panata aataattatta n a f c p M a r M 
«acanti acandal "marta la Caia".-
•Faraw no t i * alata a i a aatpraaa 

alalatroiata pmHJw dopo I 
raaa rMd i l t a rm. Sommai « I ha 
i t u i t U lo «cai a» l i t i o data fa 
«antiarte i t o aMtBB.AouMta 
DilHta> t v t t i (MptAtittà S n l l 
M a r a t o n a mtamatlonaw. Sa la 
Raataaiaicattacoaipwrauna 
aaila coatanta al oontpoal 
anddaplrHiatamailiaaP aPata par 
• d n a 4 d n w * a * t tat to p l i 
drftkfta. Pi caao corroarfa al 
t iai iarialmaitaatkrradipitma.. 
Piftf l«l 4ffMCAi •ItSMtrtS' Ma p n N 
slsniita) <M niaMtlNi ktKfjfcd 
corta d lSaM V inca* ( o f t l 
r a t m U o I n V a n M m a t à H * 
a t f a l e a t a l » a l 2 0 0 a H a l t t w n . 
I twnpl tono a t t i comma,— 
laataal d ina aaa m U t v n 
parlWaiarwa (aal 200 FrantWia* 
Primatuta a iaadMi amtavaaca 
lanca «ha Balla l a ta Indoor). Fra 
tfaMifaurtatfboofMttfa* 
aaccaaaa rial 100 dorao dal nrtao 
Satt tavlM'-Mi doranti a a T a a m 
r ih fW(S8* ia) .8acondopot» 
ancho par Lata Sacchi nal 400 
mML pa t te rn «a tempo, 4 ' W I O , 
di rfwnl 4 «accadi appallata a 
qaolla «Morato dallo 
pochi ( tomi la. 

A DM 94 
Bacale colpito 
daiMMMiba? 
A far perdere ì mondiali di calcio 
94 all'Italia sono stati gli effetti di 
una macumba che ha colpito Ro­
berto Baggio II rigore fatale del 
fuoriclasse quello che ha conces­
so la vittoria al Brasile, è stato man 
calo per gli effetti di una magia ne­
ra che tuttora lo accompagna e 
che offusca la sua stella A rivelare 
I esistenza del sinistro sortilegio è 
una delle più note cartomanti e 
veggenti italiane, Dons Cionco 

B«Ì.lo2 
llfEoochlo 
ora è a posto 
Momenti di soddisfazione per Ro­
berto Saggio- ieri si è sottoposto ad 
un ulteriore controllo al ginocchio 
destro e ha cosi commentalo l'esi­
to della visita •£ tutto a posto, il gi­
nocchio è perfettamente asciutto, 
la cicatrizzazione è buona» Dopo 
I ultimo controllo Bagglo riceverà 
il via definitivo per la ripresa degli 
allenamenti insieme alla squadra, 
previsto per lunedì 

Caldo, lutar 
Sosaoparato: 
Fuori SO (tonai 
Ruben Sosa, è stato sottoposto ad 
artroscopia al ginocchio destro 
Secondo quanto reso noto al gio­
catore «sono stau rimossi alcuni 
corpi liberi endo-artlcolan espres­
sione di una sofferenza cartilagi­
nea del compartimento interno del 
ginocchio stesso» Il tempo previsto 

rn il recupero agonistico» di Sosa 
di urea sei settimane 

Calcio brasiliano 
Por Romano 
ancora guai 
Guai per Romano anche in Brasile 
Appena ritornalo in patria il bom­
ber di »Usa 94» e finito due volte in 
commissariato per rispondere di 
aggressione ad una minorenne in 
un night di Rio de Janeiro e ad un 
signore davanti ad un ristorante di 
Cabo Frto Eppoi ancora uno 
scontro con la sua macchina spor­
tiva davanti alla spiaggia di Copa-
cabana e I intervista ad una ragaz­
za di Barcellona che afferma di es­
sere incinta di lui 

^jjjjjjjjjjjjj'jjjjjjj^""" ~" 
Ritorna In canapo 
Starili Oraf 
Stetti Graf tornerà a gareggiare la 
prossima settimana in occasione 
del torneo di Parigi (torneo Wla di 
430000 dollari) dopo quasi He 
mesi di assenza dai campi La ten­
nista tedesca, settimane, sarà la te­
sta di serie n I del torneo parigino 
che lo scorso anno fu vinto da Mar­
tina NavralUova 

Canottaggio 
llcodicoyjpwtolo 
rannal attività 
La mancata risoluzione, da parte 
del Consiglio di Stato della que­
stione relativa al trasporto delle im­
barcazioni su carrelli continua a 
mettere in erta l'attività del canot­
taggio Sabato e domenica prossi­
mi si sarebbe dovuta svolgere a To­
nno la pnma edizione della regata 
intemazionale di (ondo -D'Inver an 
sei Po., ma adesso per il pericolo 
d i incorrere in provrèdimenli san-
zionatori di estrema gravita (si n-
schia addirittura il ntiro della pa 
tente) te società e gli equipaggi 
stranieri iscritti hanno deciso al 
cambiare programma e la gara 
non si tara. 

CHEUMPOFA 

•ÈVE MAREMOTO 

Il Centro naz iona le d i meteoro logia e c l i ­
mato log ia aeronaut ica comunica le p re­
v is ioni del tempo sul l ' I ta l ia 

SITUAZIONE: su tutte le regioni in iz ial i 
condiz ioni d i c ie lo sereno o poco nuvolo­
so Durante il corso de l la g iornata s i ve ­
r i f icheranno temporanei addensament i 
p iù probabi l i sul le zone interne ove non 
ai esci odono brev i prec Ipitazl on i Nebbie 
su l la p ianura padanc-veneta in parziale 
d isso lv imento nel le o re central i del la 
g iornata Dopo il t ramonto d iminuz ione 
de l la v is ib i l i tà nel le vall i del centro e de l 
sud 

TEMPERATURA: pressoché stazionar ia 

VENTI: debol i o moderat i occidental i con 
r inforz i su l la Sardegna e sul la Sic i l ia 

MARI : da poco moss i a moss i , con moto 
ondoso in aumento i bac in i occidental i 
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Firenze 7 13 Meiilna 
Pisa 3 14 Palermo 
Ancona 6 11 Catania 
Perugia 5 a Alghero 
Pescara 5 10 Cagliari 
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Amalerdam 8 10 Londra 

9 10 Mosca 
Brwelles a 11 Uiaa 
copanagnen 4 7 Pangi 
Ginevra 6 Stoccolma 

0 3 Vanavia 
13 11 Vienna 
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L'Unita e la Rfcordi vi offrono I'opportunita di realizzare una 
splendida vkteoteca sul cinema italiano a un pn>Z2o estre-

mamente vantaggioso. 
Da II sorpasso a Una giomata partkolare, da 

inca a II ladro di bambini, ogni sabato e per 
lid settimane con I'Unita troverete un gran-

film. 
abato 11 febbraio, Bianca di Nanni Morettl. 
liomale piu vtdeocassetta a sole 6.000 lire. 
rtri titoli delta collana: 

UNAGIORNATA 
PARTKOLARE 

dlEttoreScola 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 
d Sergio Leone 

>, K 

. *£ ' 

NONdRESTACHEPIANGERE 
di Roberto Benign) e Massimo Troisi 

diGilloPontecorw) 

H. LADRO M BAMBINI 
di Gianni Amelio 

SACCOEVANZETTI 
di Giuliano MontaWo 

UCCELLACOEUCCaUNI 
di Pier Paolo Pasolmi 

TOT0ACOL0RI 
dIStem 

GBiMANIA ANNO ZERO 
di Roberto Rossellini 

LA GRANDE GUBtRA 
di Mario MoniceIN 
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